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IN VISTA DEL NUOVO VERTICE QUADRIPARTITO PREVISTO PER DOMANI 0 PER MERCOLEDÌ 


TEMA E TEMPI DELLA CRISI DI GOVERNO 
AL CENTRO DI UN’'INTENSA DOMENICA POLITICA 


Forlani si è incontrato a Montecitorio con gli esponenti dei gruppi impegnati nel dialogo per il rilancio. 
del centro-sinistra - Polemico intervento di La Malfa sul «caso Donat Gattin» - Le incognite monetarie 


Milano — La Malfa mentre parla in un teatro: ha chiesto alla. D.C. chiarezza di decisioni 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 


La vigilia del «vertice» che 
Forlani ha in mente di tenere 
fra martedì e mercoledì si pre- 
senta in chiave polemica: il se- 
gretario della DC nella serata 
approfittando del fatto che a 
Montecitorio c’era seduta per 
la legge regionale, vi si è reca- 
to e ha avuto una serie di col- 
loqui con esponenti del suo 
stesso partito, e con quelli de- 
gli altri partiti di centro-sini. 
stra. Tra l’altro ha avuto un 
colloquio con il Presidente del 
Consiglio Rumor, Piccoli, An- 
dreotti, De Martino, La Malfa, 
Orlandi e via dicendo. 

In precedenza si era riunito, 
sotto la presidenza degli ono- 
revoli Gullotti e Bisaglia, il 
gruppo dei deputati aderenti al- 
le tesi sostenute dagli onorevo- 
li Rumor e Piccoli per esami: 
mare la situazione e le prospet- 
tive, in relazione agli atteggia- 
menti assunti sia all'interno 
della DC da vari settori, sia 
dagli altri. partiti della cogli: 
zione. 

I deputati aderenti al grup- 
po Piccoli-Rumor si sono «tro- 
vati concordi — dice un loro 
comunicato — nel sostenere io 
sforzo del segretario del parti: 
to per la costituzione del go- 
verno quadripartito di centro- 
sinistra ed hanno espresso la 
viva preoccupazione per tutte 
le iniziative particolari destina: 
te, a prescindere dalle singole 
volontà, a rendere più difficile 
la soluzione alla quale è impe- 
gnato il partito, Nella seduta è 
stata posta anche in evidenza 
la contraddittorietà e la inac- 
cettabilità della nota. dell’agen- 
zia Radar. Infatti — continua 
il comunicato — è estremamen- 
te contraddittorio chiedere mi- 
nacciosamente il permanere 
del monocolore e contempora- 
neamente attaccare, in modo 
rozzo e intimidatorio, chi diri. 
ge e ha diretto il Governo con 
‘grande responsabilità, con sen- 
so di estrema prudenza, tenen- 
do il monocolore. saldamente 
ancorato alla propria base par- 
lamentare di centro-sinistra. Si 
è pure rilevata — conclude po- 
lemicamente il comunicato del 
gruppo Piccoli-Rumor — la 
inopportuna presa di posizione 
del direttivo democristiano del- 
lla Camera che appare un ten- 
tativo diretto contro l'impegna- 
to lavoro che il segretario del 
partito, Forlani, sta conducen- 
do sulla base di um esplicito e 
preciso mandato della direzio- 
me». Nella parte conclusiva del 
‘comunicato si fa appello a tut- 
te le forze che sostengono la 
ripresa del centro-sinistra or- 
‘ganico. 

A parte la ribadita posizione 
polemica. del gruppo contro la 
sinistra di base della DC, ha 
destato un’eco rilevante anche 
la posizione di critica assunta 
verso quella parte del direttivo 
de. della Camera che a mag- 
gioranza ha espresso un’opinio- 
me contraria alla cosiddetta 
«crisi al buio». In altre parole 
secondò quella parte del diret- 
tivo, Rumor mon potrebbe di- 
mettersi senza la preventiva 
autorizzazione della direzione 
del partito. Va peraltro ricor- 
dato che un'altra parte del di- 
rettivo ha espresso una posi- 
zione nettamente divensa. 

Le dimissioni del Governo 
Rumor subito dopo l’approva- 
zione della legge regionale alla 
Camera sono state cheste, an- 
che nei discorsi odierni, dagli 
esponenti del PSU mentre av- 
viso contrario è stato espresso, 
e lo si rileva anche nei discor- 
si domenicali, sia dal PSI che 
dalla sinistra de. 


In numerosi discorsi non s0- 
no mancati anche riferimenti 
al caso Donat Cattin. Questi in- 
tanto, a quanto si è appreso, 
Ma inviato una lettera di rispo- 
sta al Presidente del Consiglio 
precisando di aver esposto (nel. 
la conferenza stampa che ha 
provocato la censura governa- 
tiva) tesi.già conosciute le qua- 
li, per di più rientrano nelle 
linee generali della politica del 
Governo. «Il caso, quindi, da 
un punto di vista politico può 
considerarsi chiuso, ma vari 
oratori vi hanno individuato 
‘un’ulteriore conferma di quel 
la che Preti, parlando a Vare- 
‘se, ha definito «una situazione 
‘paradossale), 

“Causa prima di questa situa- 
zione, & giudizio dell’esponen- 
te socialdemocratico, è «la la- 
‘titanza politica della DC la quan 
le non si decide a scegliere una 
linea chiara e a varare una 
‘maggioranza disposta ad opera: 
re con coerenza». Preti ha in- 
‘sistito sulla questione della de- 
limitazione della maggioranza 
is su quella delle giunte ed ha 
sollecitato «impegni precisi per 


IL PICCOLO 


DEL LONEDI? 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


realizzare un accordo chiaro e 
non un pateracchio di breve 
durata per un governo della 
stagione dei fiori». 


A nome.del PSU anche Mat- 
teotti e il vicesegretario Cari- 
glia, parlando rispettivamente 
a Treviso e in provincia di Fi- 
renze, hanno sottolineato la ne- 
cessità di una rapida conclu- 
sione delle trattative per il ri- 
lancio del quadripartito inizia- 
te da oltre un mese. «La coa- 
dizione di centro-sinistra — ha 
detto in particolare Matteotti — 
è l’unica possibile in ‘questo 
‘Parlamento, allo stato delle si- 
tuazioni delle forze politiche, 
delle loro decisioni congressua- 
li e degli orientamenti manife- 
stati’ dall’eletroraton. Da, parte 
sua il segretario del. PRI La 
Malfa, parlando a Milano, ha 
osservato che «spetta alla DC 
decidere se tentare la ricostru- 
zione del centro-sinistra o di 
continuare sulla via del mono- 
colore non tenendo conto sol 
tanto dell’opinione di questo o 
quell’altro partito, o di questa 
o quell’altra sua corrente inter- 


he di sue linee d'azione poli- 
tica e programmatica che ne 
facciano ormai chiara la sua 
posizione sostanziale per quel 
che riguarda i problemi del 
paese». Con riferimento al ca- 
so Donat Cattin La Malfa ha 
osservato che «nel monocolore 
in carica si sono ormai deli- 
neati contrasti d’indirizzo, so- 
prattutto in materia di politi 
ca economica e sociale, che 
mon possono più essere igno- 
rabi». Il leader repubblicano ha 
quindi allargato il discorso ai 
problemi economici rilevando 
che «si possono superare, con 
uno sforzo di buona volontà da 
parte di tutti, le incognite gra- 
vi che si profilano all’orizzon- 
te, con la minaccia di un ac- 
centuato processo inflazionisti. 
CO». 

Altri ambienti del PSI sono 
decisamente contrari. alla crisi 
governativa immediata. Secon- 
do gli stessi ambienti, al di là 
di certe motivazioni fasulle che 
«tendono solo a precipitare la 
situazione per ricattare i socia- 
listi e costringerli ad ingoiare 
il quadripartito a scatola chiu- 
sa, è da condannare e rifiuta- 
re decisamente un metodo ri- 
cattatorio che, se adottato, sa- 
rebbe destinato a trasferire la 
crisi dal rapporto fra i quattro 
partiti al Parlamento e al Pae- 
se). 

Lo stesso tema è stato svilup- 
pato da Querci del PSI a Ro- 
ma mentre Bonacina, della si- 
mistra del partito, parlando a 
Bari è andato molto oltre. A 
suo avviso infatti «la trattati. 
va: sulle bombe» promossa da 
‘Rumor sta portando il PSI ad 
alleanze politiche per le quali 
la grande maggioranza dei so- 
cialisti prova «nipugnanza». 

Le accuse alla DC e al Go- 
verno sono state. respinte dal 
vicesegretario democristiano 
Gullotti che ha parlato a Ro- 
ma. «Non è costruttivo né cor- 
retto — ha osservato — mette- 
re in dubbio la chiarezza del- 
la posizione della DC delinea- 
ta dai competenti organi del 
partito: non è utile né gene. 
roso — ha aggiunto — indul- 
gere in ingiuste polemiche ver- 
so il Governo e verso chi lo 
rappresenta con impegno e con 
dignità). 


A «TAPPE FORZATE» 
la legge regionale 


Roma, 25 

Doveva essere la giornata di 
chiusura, ieri a Montecitorio, 
sulla legge finanziarria. regionale. 
Le previsioni non si sono avve- 
rate e oggi, nonostante-la gior- 
nata festiva, si è lavorato per 
forzare le tappe e guadagnare 
una mezza giornata per arriva 
re, se possibile, alla definitiva 
approvazione della legge nella 
serata di mercoledì. 

I «missini» non sono disposti 
a mollare e intesificheranno, la 
loro azione di disturbo sugli ul- 
timi articoli. Secondo i loro cal- 
coli, una. volta. approvata con 
ritardo alla Camera, la legge 
mon dovrebbe andare in porto 
‘prima. delle elezioni regionali. 
(Il nostro servizio in 2.a pag.) 
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Tel Aviv — Uno dei 42 feriti nella_mi 
sato 19 morti, giunge in elicottero all’ 
parlare di un attentato di guerriglieri, 
che lo scoppio dell’autocarro carico di 
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icidiale esplosione di un camion a Eilat, che ha cau- 
‘ospedale di Tel Aviv. Mentre gli arabi continuano a 
una commissione d’inchiesta israeliana ha affermato 
munizioni è stato provocato da un fortuito incidente 
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PICCOLO 
Sport 


SERIE A 
Pareggio a Bologna 
un punto in più 
fra Cagliari e Juve 


3-0 alla Lazio 
In ripresa il Milan 
ma troppo tardi 
fa 
SERIE € 
Ritorna a vincere 
la Triestina 


Scivola il Monfalcone 
in ripresa l'Udinese 
(D) 

SLALOM A MEGEVE 
E’ il gran momento 
di Patrick Russel 
() 

BOB A DUE 
Germania iridata 
a Saint Moritz 
[o] 

BASKET A MASCHILE 

La Spliigen Brau 
vince ancora 


«CORTESE MA FE 


Sempre più rovente intanto la situazione 


RMA» REPLICA DI BEIRUT A 


UNA 


INATTESA INIZIATIVA DI BAGDAD 


IL LIBANO RIFIUTA L'OFFERTA IRACHENA 
DI 7000 SOLDATI AI CONFINI CON ISRAELE 


sulla linea di «cessate il fuoco» nella penisola del Sinai e sul Canale di Suez 
Tel Aviv smentisce un'azione. di «commando» annunciata dal Cairo - Nave egiziana colpita - L’«attentato» di Eilat 


Beirut, 25 

Ti Governo libanese ha respin- 
to oggi un’offerta da parte del- 
l’Irak per l’invio di 7000 soldati 
che avrebbero dovuto contribui 
re alla difesa della frontiera me- 
ridionale che divide il Libano 
da Israele. 

Nel-darne notizia» folti. uff- 
ciali hanno precisato che 1’of- 
ferta è stata tata dal. Ministro 
della Difesa irachena generale 
Hardan Takriti e pare sia sta- 
ta originata da una richiesta li- 
barese per aiuti finanziari da 
destinare alla difesa. 

Takriti ha detto ai dirigenti 
libanesi che l’Irag non può da- 
re denaro ma è pronto a invia 
te fra i 5000 e i 7000 soldati nel 


na, ma attraverso la definizio- 


R. P. 


Libano meridionale. 


CONVERSAZIONE PRIVATA PRIMA DEL PRANZO IN ONORE DELL'OSPITE. 


Il Marocco e la Comunità europea 
nel colloquio fra Re Hassan e Moro 


Visita del Ministro degli Esteri alla vasta colonia italiana di Casablanca 


DAL NOSTRO INVIATO 
Casablanca, 25 

Oggi giornata con gli italiani 
a Casablanca, E° stato un in- 
contro rapido, ma pieno di sì- 
gnificato. Con Moro è venuta, 
infatti, la patria e con la patria, 
assieme al romanticismo del- 
l'affetto, al ricordo del campa- 
nile, la certezza di una realtà 
che esiste e che vigila sulla 
porta. Non un incontro enfa- 
tico e meno ancora di coreo- 
grafia. Una stretta di mano, pa- 
role affettuose tra’ amici, la 
promessa di um arrivederci che 
non è formale e neppure di 
prammatica, Anche se Casablan- 
ca è sull’Atluntico, è l'ingresso 
delle colonne d’Ercole ed è par- 
te integrante del sistema me- 
diterraneo. Anzi proprio que- 
sta sua posizione sull’estremo 
Occidente africano fa dì Casa- 
blanca il trampolino ideale per 
le rotte tra le Americhe ed è 
un passaggio obbligato non solo 
di traffici ma di iniziative e 
di piani in via di sviluppo. 

La nostra compagnia di ban- 
diera, l'Alitalia, tocca Casablan- 
ca în Marocco e attorno a Ca- 
sablanca sì raggruppano le mag- 
giorì imprese italiane, tra le 
quali la Somaca (Catena di 
montaggio della FIAT) e la Sa- 
mir che è la raffineria del- 
L’ENI. Degli undicimila italiani 
residenti în Marocco, novemila 
sono concentrati appunto nella 
zona di Casablanca. 


Il grande complesso dell’ENI 
è otmai parte ‘integrante del 
‘paesaggio marocchino nei din- 
torni di Casablanca ed è il se- 
gno Tangibile della presenza — 
ormai universale — del nostro 
Ente di stato neì Paesi arabi 
e quindi dell'operosità italiana 
nel mondo. Sì tratta di una 
‘posizione acquisita oltre quin- 
dici anni ja, quando în queste 
regioni si dava l'avvio alle ri- 
cerche petrolifere. Per moltî 
aspetti l'ENI è stato il cataliz- 
zatore di questa «oil rush» afri- 
cana ed è stato senza dubbio 
il fattore che ha regolato su 
basi completamente diverse il 
rapporto tra paesi produttori 
e paesì concessionari. t 

Anche se le resistenze mei 
riguardi del «nuovo corso» îsti- 
tuito dall’ENI furono molte da 
parte degli altri gruppi petro- 
liferi mondiali, oggi, però, que- 


sta politica sta dando î suoî 


frutti positivi e — senza dub- 
bio — proprio questa politica 
ha ammortizzato în modo note- 
vole la spinta ribellistica della 
nuova economia araba (solleci- 
tata dall’arrivo all'indipenden- 
za e dalla fine del coloniali 
smo) nei riguardi dell’occiden- 
te. Infatti il primo accordo per 
il petrolio arabo risale al 1955, 
quando fu creato al Caìro, tra 
VENI ed enti locali egiziani, la 
Compagnia orientale dei petro- 
li d'Egitto. 

Nel Marocco l’ENI ha parte- 
cipato alla costruzione e alla 
gestione, assieme ad associate 
marocchine, di una raffineria n 
Mohammedîa. Nel campo della 
rajfinazione, la formula della 
associazione permette al Paese 
aspitante non solo la parteci- 
pazione al capitale della socie- 
tà a alla gestione della raffi- 
neria, ma dà anche alla di- 
rezione della raffineria la pos- 
sibilità di scegliere i petroli 
greggi più convenienti in ogni 
momento, senza legarla a un 
fornitore monopolistico. In ba- 
se a:questa formula VENI par- 
tecipa al cinquanta per cento 
cella Samir; il restante cin- 
quanta per cento appartiene in- 
vece al Marocco. La raffineria 
ha una capacità di 1.250.000 
tonnellate e l’ENI ha una va- 
sta rete di distribuzione in tut- 
to il Marocco, dove il cane a 
seî zampe, con î suoi cento- 
dieci impianti, ha ormai una 
clientela notevole in concorren- 
za con le altre grandi società 
petrolifere. 

Su un piano dì compartecipa- 
zione, non solo marocchina ma 
anche iraniana e internaziona- 
le, l’ENI ha costituito recente- 
mente la socìetà per lo sfrutta- 
mento dei bitumi e deì lubrifi- 
cantî. Nel 1968, infine, l. Sa- 
mir e VAGIP hanno costituito 
una società alberghiera interes- 
sata alla costruzione e all’eser- 
cizio di una catena di alber- 
ghi e di promozione turistica. 

La nostra colonia, perciò, agi- 
sce generalmente o in proprio 
o lavorando in iniziative che — 
in genere — sì riallacciano a 
organizzazioni italiane. In gene- 
‘rale, infatti, gli italiani in Ma- 
rocco sono o piccoli îndustria- 
li o commercianti o operai spe- 
oializzati o professionisti. Oltre 
un centinaio di essi possiede 
proprietà agricole, beni immo- 


bili nonché mezzi di trasporto. 

Dopo l’incontro con la colletti 
vità italiana a Casablanca, îl Mì- 
nistro degli Esteri Moro è rien- 
trato a Rabat per partecipare al 
pranzo offerto in suo onore dal 
Re Hassan. 

Moro, accolto al suo arrivo al 
palazzo degli ospiti da un di: 
staccamento d'onore della guar- 
dia reale in grande uniforme, 
era accompagnato dall’ambascia. 
tore italiano Amedeo Guillet e 
da membri della sua delegazio- 
ne; è stato accolto sulla scalina- 
ta del palazzo dal Minîstro de- 
glì Esteri marocchino Abdelha- 
di Boutaleb e dal direttore del 
protocollo reale Driss Bennou- 
na. Nel grande salone d'onore 
del palazzo îl Ministro Moro è 
stato accolto da Re Hassan II, 
che aveva accanto a se il Prin- 
cipe Moulay Abdallahn, alti fun- 
gionari e l'ambasciatore maroc- 
chino ‘presso il Quirinale, 

Prima del pranzo, Re Hassan 
e l'on. Moro sì sono recati nel. 
l'ufficio privato del Sovrano do- 
ve hanno avuto una convehsa- 
zione privata. Da quanto è potu- 
to trapelare tra le fitte maglie 
del protocollo reale, nel corso 
della cordiale conversazione s0- 
no stati toccati, in un quadro 
di carattere generale, i temi che 
hanno formato oggetto dei collo- 
quì che l’on. Moro ha avuto con 
il primo Ministro e con il Mini: 
stro degli Esteri. Un cenno è 
stato fatto ai rapporti stabiliti 
dal Marocco nel contesto magh- 
rebino, e a tale riguardo è stato 
sottolineato l’interesse dell’Italia 
per l'unione del Magreb in re- 
lazione soprattutto ad una fun- 
zione di maggiore equilibrio e di 
stabilità che î tre paesi della 
regione potranno unitariamente 
svolgere nel Mediterraneo. 

Anche i legami tra il Marocco 
e la Comunità Europea, derivati 
dall'accordo di associazione, so- 
no stati posti în rilievo daî due 
interlocutori come un segno con- 
creto dì una politica dell’Euro- 
pa che sì proietta nel Mediterra- 
neo. Nell'ambito di tale politica 
l’Italia svolge una funzione par- 
ticolarmente importante con fi- 
nalità di collaborazione e di 
pace. 

Non è mancato un bilancio 
dei due vertici, quello islamico 
e quello arabo, svoltisi sotto 
l'egida di Re Hassan II. Infine 
sui rapporti bilaterali vi è stato 


uno scambio di vedute, soprat 
tutto în funzione delle possibi- 
lità del loro sviluppo. L’impor- 
tanza che il colloquio ha assun! 
to nel quadro di questa visita 
risiede nel fatto che îl Sovrano 
marocchino svolge una grande 
azione propulsiva dell'intera vita 
del Marocco. — — 

Stamane il Ministro degli Este- 
ri. Moro, con l'aereo speciale 
messoglîi a disposizione dal-Go- 
verno marocchino, si è anche re- 
cato da\Marrakesh a Fez, il 
grande centro. spirituale del, Ma- 
rocco e ‘sede di una importante 
università islamica. 

Le visite che l'on. Moro ha 
compiuto a Marrakesh e a Fez 
vanno viste nel quadro dello 
omaggio che il Ministro degli 
Esterì ha voluto rendere a, due 
delle più alte espressioni Wella 
tradizione marocchina. 

Luigi Rossi 


Questa offerta però è stata 
«cortesemente ma fermamente 
respinta» nella convinzione che 
la presenza di quile truppe pro- 
vocherebbe nuovi atti di rap- 
presaglia israeliani in. aggiun- 
ta a quelli condotti per le atti- 
vità dei guerriglieri arabi ope 
ranti dal territorio, libanese, 

L'atmosfera è sempre roven 
te.in Medio Oriente è partico- 
larmente lungo la cosiddetta li- 
nes di tregua fra Israele ed 
Egitto. Molto intensa è stata 50- 
prattutto l’attività dell’aeronau- 
tica israeliana, secondo quanto 
annunciato da Tel Aviv e con- 
fermato dal Cairo. 

Da parte israeliana è stato re- 
so noto che una squadriglia di 
aviogetti ha attaccato una nave 
egiziana addetta al trasporto di 
truppe a Sud-Ovest dell’isola di 
Shadwan, la stessa da cui ve- 
nerdì gli israeliani si erano ri- 
tirati dopo una occupazione di 
trentadue ore. Si trattava di un 
vascello da 120 tonnellate che, 
a detta dei portavoce di Tel 
Aviv, ha provocato la reazione 
israeliana aprendo il fuoco su 
‘un aviogetto. 

Secondo l’annuncio cairota, 
la nave non faceva parte della 
Marina Militare, e sei uomini 
sono rimasti feriti. I rimorchia 
tori sono riusciti a riportarla in 
porto. 

In mattinata, un commando 
egiziano aveva, attaccato una 
stazione radar a Hod Samara, 
nel settore settentrionale del 
Canale di Suez, stazione che a 
detta dell'annuncio era il cen- 
tro più importante di «spionag- 
gio» nel Sinai, Secondo Il Cai- 
ro, l'attacco aereo israeliano è 
stato compiuto per rappresa- 
glia contro questa operazione. 

Sempre secondo un annuncio 
egiziano, una ventina di avio- 
getti israeliani hanno martella- 
to in «ondate consecutive» po- 
sizioni della RAU sul Mar Ros: 
so e nel Golfo di Suez, presu- 
mibilmente. per rappresaglia 
contro. le quattro incursioni 
aeree egiziane compiute ieri nel 
Sinai. 

Il comando israeliano ha da 


altra parte smentito. l’afferma. 
zione del Cairo secondo cui un 
aereo sarebbe stato abbattuto 
sul Golfo di Suez ed ha negato 
l'attacco egiziano alla base ra- 
dar di Hod Samara, «Notizia 
completamente priva di fonda- 
mento — ha detto un portavo- 
ce.— nessuna. di stre uni- 
tà o posizioni mulitati è «stata 
attaccata». 

Operazioni militari vengono 
segnalate anche dalle altre l- 
nee di tregua. A Beirut, è stato 
annunciato che due civili liba- 
nesi sono morti e due sono ri- 
masti feriti in un attacco della 
artiglieria israeliana contro il 
villaggio di Aita Chaab. I liba- 
nesi hanno risposto al fuoco. 

A Tel Aviv, è stato annuncia- 
to che da posizioni situate ri- 


spettivamente nel Libano e in 
Siria, guerriglieri arabi hanno 
bombardato con mortai il kib- 
butz di Zarrit e un kibbutz pa- 
ramilitare. sulle colline di Go- 
lan. In entrambì gli attacchi, 
secondo. Israele, non si lamen- 
tano né danni né vittime. 

| Sempre a. Tel Aviv, è stato re. 
iso moto che il. Capo ‘di stato 


ufficiale sul grave episodio di 
ieri a. Eilat: un camion carico 
di esplosivi che sbarcava. da 
una nave addetta al trasporto 
di materiale bellico catturato 
nell’isola. di Shadwan è defla- 
grato provocando la morte di 
19 persone e il ferimento di 
altre 42. 

Evidentemente, gli israeliani 


MOVIMENTATO ARRIVO AD ISTANBUL 


Dubcek in Turchia 


ambasciatore ceco 


L'ex Premier si sottrae 


all'assalto dei giornalisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Istanbul, 25 

Alexander Dubcek, l’uomo che 
resterà nella storia come l’ani- 
mnatore della primavera di Pra: 
ga, è giunto questa sera in Tur- 
chia per assumere la carica di 
ambasciatore del suo Paese ad 
Ankara. 

Tl neo diplomatico è arrivato 
con un volo delle linee aree ce- 
coslovacche, atteso da un foltis- 
simo gruppo di giornalisti e fo- 
tografì controllati non senza dif- 
ficoltà da numerosi agenti. E* 
stato un arrivo movimentato, 
che non ha mancato di avere 
anche risvolti comici. 

Prima ancora che il portello 
dell'aereo si aprisse e la scaletta 
venisse avvicinata si sono visti 
i giornalisti correre fra le usci 
te della prima classe e della 
classe tunistica dell’aereo, nel 
timore di perdere la grande oc- 
casione dell’incontro. 


Finalmente Dubcek è apparso 


nuovi metodi di offensiva propagandistica nel conflitto 
delegazioni presenti al convegno che si è svolto al 


con Israele. 
quartier generale della Lega araba 


"+ = 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


TI Cairo — I Ministri delle Informazioni dei paesi aderenti alla Lega araba e degli mirati 
del Golfo Persico si sono riuniti nella capitale egiziana, per esaminare una nuova linea e 


Nella  telefoto alcune 


‘ | giungere incolume un'auto che 


e lentamente ha sceso la scalet- 
ta. A terra si è trovato di fronte 
ai rappresentanti della stampa e 
ai fotografi. Appanivano tutti e- 
sagitati ed il servizio d'ordine 
ha dovuto faticare non poco per 
impedire qualche incidente. Pas: 
sando a stento fra due ali di 
agenti premuti alle spalle dai 
giornalisti, Dubcek ha seguito 
un funzionario di polizia che 
lo ha portato all’interno dell'ae- 
rostazione facendolo entrare in 
una «toilette» dove si è chiuso 
ed è restato per un quarto di 
‘ora allo scopo di sfuggire alla 
assedio. Intanto però una deci. 
na di giornalisti, erano riusciti 
ad entrare all'interno della sa- 
letta riservata alle autorità sul. 
la scia dello stesso Dubcek men- 
tre altri avevano fatto lo stes- 
so non esitando a mandare in 
frantumi una finestra. 

La polizia turca è però riusci. 
ta ‘avere il controllo della 
situazione nel giro di una deci- 
na di minuti, e in questo modo 
a Dubcek è stato possibile rag- 


stava aspettandolo e che è im 
mediatamente partita per Istan- 
‘bul. Insomma un arrivo movi 
mentato, ma tutto sommato, 
senza niente di drammatico. 

Le autorità turche per la ve- 
rità erano assai preoccupate per 
la possibilità che l’arrivo del 
rappresentante cecoslovacco po- 
tesse spingere elementi di de- 
stra ad inscenare una violenta 
dimostrazione antisovietica. Per 
questo motivo soprattutto l’ae- 
roporto sin dalle prime ore del 
‘pomeriggio di oggi era stato pra- 
{icamente isolato da un servizio 
d’ordine imponente, 

Intanto l’arrivo del leader ce- 
coslovacco è naturalmente al 
centro di commenti e deil’atten- 
zione ‘tanto della stampa che 
degli ambienti politici e diplo- 
matici. Il giornale «Tercuman» 
serive che «mentre la .tempe- 
sta sta imperversando sul suo 
Paese, l'ambasciata di Ankara 
può essere per il riformatore di 
Praga come una gabbia d’oro». 
«Ma la fortuna — aggiunge più 
oltre il giornale —è mutevole. 
Anche se improbabile, non si 
può escludere che un giorno una 
altra tempesta respinga Dubcek 
di nuovo al potere a Praga. Co- 
munque da parte nostra augu- 
tiamo  all’ambasciatore giorni 
lietì e un futuro felice». 


A. P. 


pensano alla. possibilità di un 
attentato: stamane era stato ri 
ferito che una commissione di 
inchiesta aveva attribuito l’in- 
cidente a cause «accidentali», 
ma successivamente è venuta 
la precisazione che si trattava 
di un verdetto ufficioso pro- 
nunciato da un grimpo di-uffi. 
etali.- Ieri, ben due organizza- 


‘maggiore generale. Haim Bar zioni di guerriglieri arabi ave- 
Lev, ha ordinato una inchiesta 


vano rivendicato la. responsa» 
bilità del grave episodio. 

A tarda sera poi si è appreso 
che un guerrigliero arabo del 


fronte popolare democratico si 
è attribuito oggi il merito della 


esplosione delle munizioni che 
si trovavano su di un autocar- 
ro nel porto israeliano di Eilat. 

All’ultima ora si apprende in- 
vece da Tel Aviv che la com- 
missione di inchiesta sulla scia- 


gura di Eilat ha stabilito sen- 


za possibilità di dubbi che si 
è trattato di una esplosione ac- 
cidentale. Il grosso autocarro 
carico di otto tonnellate di mi- 
ne ha urtato con forza la ban- 
china del porto di Eilat con 
le ruote nel lasciare il pontile 
che portava ad una chiatta, do- 
ve aveva effettuato il carico, e 
questo urto violento ha causa- 
to l’esplosione delle mine. 

Al centro dell'attenzione della 
stampa egiziana nimane sem- 
pre comunque  l’ occupazione 
dell’isola di Shadwan, conside- 
rata dagli osservatori egiziani 
come «una svolta importante» 
nella guerra mon. dichiarata 
tra Israele ed Egitto. Stamane, 
l'autorevole quotidiano Al Ah- 
ram. ha ammonito gli egiziani 
che altri attacchi israeliani so- 
no'in serbo per il futuro. 


N. S. 


La situazione 


In vista del nuovo. vertice qua- 
dripartito previsto per domani o 
dopodomani, il segretario della 
D.C. Forlani ha approfittato del. 
la presenza a Montecitonio di. 
numerosi esponenti politici im. 
pegnati per le votazioni sulla 
legge regionale, per incontrarsi 
con gli uomini cui direttamente 
‘0 indirettamente è affidata la re- 
sponsabilità . degli ulteriori svi. 
luppi del dialogo a quattro, For- 
lani ha infatti avuto colloqui 
con Rumor ed Andreotti, con De 
Martino e La Malfa, valutando 
sia gli elementi positivi emer. 
si negli incontri già svoltisi 
sia i mon pochi problemi che 
sono ‘ancora. sul tappeto. Una 
valutazione delle prospettive po- 
litiche è stata fatta anche in 
‘una riunione del gruppo di de- 
putati aderenti alle tesi soste 
nute da Rumor e Piccoli. In un 
comunicato è stata manifestata 
‘piena solidarietà all’azione svol- 
ta dal segretario del partito e 
sono state espresse delle riserve 
nei confronti di quella parte del 
direttivo democristiano che in 
una riunione dell’altro ieri si è 
detta contraria ad una, «crisi al 
buio». 


I tempi della crisi sono stati, 
ovviamente, anche il tema cen: 
trale della consueta serie di di. 
scorsi domenicali: mentre da par- 
te degli esponenti del'PSU si è 
tornati ad insistere sulla inso- 
stenibilità della situazione attua- 
le e quindi sulla esigenza, di 
aprire una crisi ministeriale su- 
bito dopo l'approvazione alla Ca. 
mera della legge regionale, da 
parte dei socialisti si è ribadita 
la inaccettabilità di una crisi 
immediata che costringerebbe il 
PSI ad accettare il centro-sini- 
stra a scatola chiusa. 
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IL PICCOLO 


Produttività 


e sa 


«Dopo, le vertenze sindaca- 

li» è l'attualissimo tema che 
stasera l'on. Carlo Donat Cat- 
tin affronterà in un discorso, 
a Trieste, tappa di una lunga 
e movimentata tournée che il 
sindacalista cristiano, divenu- 
to ministro del Lavoro, ha 
iniziato da qualche settimana 
con evidenti spunti polemici 
e con una certa dose di ci- 
vetteria. 
Donat Cattin conduce la 
sua polemica contro i più di- 
sparati ambienti, ed esercita 
la civetteria, di cui si compia: 
ce come un vecchio attore, 
nei confronti dei lavoratori ai 
quali chiede applausi e con- 
sensi per quanto è riuscito 
a strappare ai «padroni» pub- 
blici e privati. 

Alcuni tecnici non condi. 
vidono molte delle rivoluzio- 
narie proposte del ministro 
del Lavoro perché — dicono 
— sarebbero mosse da dema- 
gogia e improvvisazione, nel 
senso. che le sue proposte, 
non tenendo affatto conto dei 
testi di economia politica, 
mon possono essere strutture 
portanti di piani globali, gli 
unici suscettibili di verifiche 
e confronti con la realtà che 
ci circonda. Tuttavia non si 
può non riconoscere a Donat 
Cattin il merito di saper co- 
gliere gli elementi più impor- 
tanti e catalizzatori delle ver- 
tenze che vedono di fronte 
imprenditori e lavoratori. Per 
dirla in parole povere, Donat 
Cattin riesce dove altri sicu- 
ramente fallirebbero proprio 
perché viene dalla gavetta e 
quindi conosce quasi fisiologi- 
camente le autentiche segrete 
aspirazioni e i veri disagi 
umani dei lavoratori, i quali, 
qualche volta, restano più 
soddisfatti da una conquista 
normativa formale che da un 
congruo aumento salarial: 

Per queste considerazioni 
crediamo che stasera l'on. Do- 
nat Cattin farebbe bene ad al- 
largare l’orizzonte del suo di- 
scorso con un altro avverbio, 
preponendo cioè al suo tema 
anche il «prima» delle verten- 
ze sindacali in modo da spie- 
gare come si presentava il 
panorama delle vertenze stes- 
se all’inizio dell'ormai famo- 
so autunno caldo. Perché se 
da un lato è lecito criticare 
il ministro del Lavoro per 
quanto ha fatto, dall'altro sa- 
rebbe onesto ricordare in qua- 
li condizioni di deterioramen- 
to egli trovò, per esempio, le 
vertenze più contorte e nebu- 
lose di questi ultimi vent'an- 
ni, come quelle dei metalmec- 
canici e degli edili. 

Dimenticando i gravi peri- 
coli di stabilità democratica 
corsi al volgere del 1969, oggi. 
si discute solo sugli oneri del- 
la pace sindacale e sui riflessi 
che essa avrà sui costi di pro- 
duzione nonché sul potere di 
acquisto della nostra moneta. 
E chela discussione sia aspra, 
e anche cattiva, ce lo confer- 
mano i recenti scontri verba- 
li e scritti fra Donat Cattin 
e i suoi colleghi di governo, 
i quali non sempre l’hanno 
coperto alle spalle mentre 
egli stava chiuso, giorno e 
notte, al suo ministero a fare 
il mattatore, per lavorare ai 
fianchi sia gli industriali che 
i sindacalisti, impegnati in 
furibonde discussioni. 

Donat Cattin sostiene che i 
miglioramenti concessi ai la- 
voratori, con i nuovi contrat- 
ti, non superino, nel loro 
complesso, il 12-13 per cento 
rispetto ai precedenti costi; 
i suoi avversari invece hanno 
fissato nel 22-23 per cento ta- 
le indice. La verità è che 
tutti hanno ragione a seconda 
che l’analisi venga fatta da 
sinistra o 'da destra (non è 
agevole spiegarne i motivi 
perché dovremmo sorivere — 
se ne fossimo capaci — non 
una breve nota giornalistica 
ma un compendioso trattato 
di economia politica). Comun- 
que nel contrasto delle op- 
poste tesi si può enucleare 
un principio pacificamente 
accettato. da tutti che riguar- 
da la maggiore produttività 
delle aziende come unico 
«espediente» idoneo a riassor- 
bire i maggiori costi del la- 
voro. ; 

Aumentare la produttività. 
Ecco il busillis. Donat Cattin 
lo risolve alla sua maniera, 
un po’ sem icamente, in- 
vitando gli industriali. ad 
aguzzare l'ingegno per pro- 
durre di più. E nella sua sem- 
plicità non solo coglie nel se- 
gno ma è logico. Gli indu- 
striali a questa tesi di Donat 
Cattin oppongono la loro an- 
titesi che si traduce nel se- 
guente sillogismo: per pro- 
durre di più occorrono mer- 
cati più ampi; il primo mer- 
cato da sfruttare è quello di 
casa, quello interno; occorre 
quindi aumentare il potere di 
acquisto della lina che è in ta- 
sca ai nostri lavoratori, pote- 
re di acquisto, rilevano 
gli industriali, che è stato pe- 
Tò minato dagli aumenti sa- 
lariali accordati oltre i margi- 
ni della produttività stes: 
A queste concessioni, gli 
dustriali aggiungono che i 
mercati esteri si conquistano 
e mantengono offrendo pro- 
dotti a prezzi competitivi, 
«strategia» oggi impossibile 
— affermano — stante l’au- 
‘mento contemporaneo del co- 
sto del denaro che le banche 
mettono a disposizione dei 
clienti facendo inoltre discri- 
minazioni fra azienda e azien- 
da. Siamo — quindi — davan- 
ti ad un circolo vizioso dove 
ogni polemica è valida, e do- 
ve ogni analisi è parimenti 
accettabile. A questo punto 
vorremmo dare un modesto 
consiglio all'on. Donat Cattin. 


Se egli continua a difendere 
le sue posizioni, comunque, 
raggiunte, con i vecchi stru- 
menti delle diatribe personali 
finirà col fare il giuoco dei 
suoi avversari, non tutti di- 
sinteressati, e potrebbe, pri- 
ma o poi, imbattersi contro 
qualche imprevedibile trap- 
pola. Al ministro del Lavoro 
servirebbe piuttosto restare 
sul suo terreno, che egli co- 
nosce bene, senza tentare sor- 
tite, pur audaci, nel «campo 
di Agramante», sempre mina- 
tissimo e imbottito di truppe 
scelte e smaliziate. In altri 
termini, Donat Cattin dovreb- 
be lasciare agli altri il com- 
pito di escogitare le soluzioni 
economiche e finanziarie ai 
problemi che egli ha creato 
concludendo decine di con- 
tratti di lavoro. Il suo è sta- 
to un intervento politico-sin- 
dacale e tale dovrebbe re- 
stare. 

Al massimo Donat Cattin 
potrebbe intervenine — e sa- 
rebbe anche tempo — in quei 
settori che sono di sua com- 
petenza, come la «busta pa- 
ga» dei lavoratori mensilmen- 
te sottoposta alla falcidia del. 
le numerose trattenute fisca- 
li e previdenziali. Infatti un 
trattamento tributario più 
giusto dei cosiddetti redditi 
di categoria C 2 potrebbe per- 
mettere ai lavoratori di com- 
piere un altro salto in avanti, 
come acquirenti potenziali 
dei mercati necessari ad au- 
mentare la produttività. 

Santi Corvaja 


DAI RINNOVI CONTRATTUALI L'ATTENZIONE SI SPOSTA SUI PROBLEMI DI FONDO 


UN NUOVO SCIOPERO GENERALE 
NEI PROGRAMMI DEI SINDACATI 


Il suo obiettivo: una drastica riduzione della pressione fiscale sui salari e sugli stipendi 
Oltre due milioni e mezzo di lavoratori in agitazione - Difficile la mediazione per i parastatali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 25 
Oltre due milioni e mezzo di 


lavoratori in agitazione, per ot- 


lenere miglioramenti economi. 


ci e normativi, attendono nei 


prossimi giorni una. risposta 


decisiva alle loro richieste, o 
quanto meno un approfondi- 
mento delle possibilità di supe 
ramento delle vertenze. Intan- 
to va profilandosi uno sciope- 
ro nazionale generale del tipo 
di quello effettuato il 19 no- 
vembre scorso per la casa. 
Obiettivo dell’agitazione sareb- 
be questa volta una «drastica 
riduzione» della pressione fi- 
scale sugli stipendi e sui salari. 


Teri infatti, come si ricorde- 


rà. la CGIL in una riunione 
della segreteria confederale po- 
se l'accento sulla esigenza di 


sviluppare norì solo con con- 
tatti al vertice, ma con inizia. 
tive di base l’azione a sostegno 
dei cosìddetti problemi genera- 
li, quali appunto la casa, l’as- 
sistenza sanitaria, i problemi 


economici e la riforma tribu 
taria. L'attenzione è stata con- 
centrata soprattutto su questo 
ultimo problema. 


In via ufficiosa si è avuta in- 


I.L. prenderà contatti con le 
altre confederazioni per pro- 
muovere in tempi ravvicinati 
uno sciopero nazionale, diret- 
Ito appunto a ottenere la ridu- 
zione «drastica» della pressio- 
ne fiscale sugli stipendi e sui 
salari. E’ presto per dire quan- 
do si concretizzerà questa nuo- 
va azione dei sindacati, ma tut- 
to ciò conferma che secondo 
le direttrici di marcia, più vol 
te indicate dai rappresentanti 
ZIE CGIL, CISL e UIL 
vogliono continuare a battere il 
ferro mentre è caldo, spostan- 
do la loro attenzione dai rinno- 
vi contrattuali ai problemi ge 
nerali. 

Comunque, anche sul piano 
dei rinnovi contrattuali non 
mancano motivi di impegno 
per le organizzazioni sindaca- 
li. Come si è accennato sono 
più di due milioni e mezzo i 
lavoratori che attendono gli 
sviluppi del dialogo con la con 
troparte per i nuovi contratti 
di lavoro. Un discorso a parte 
merita l’agitazione dei brac- 
cianti agricoli. I sindacati di 
categoria hanno infatti deciso, 
com’è noto, uno sciopero per' 
il 5 febbraio per protestare 


fatti oggi conferma che la C.G. |contro i continui rinvii dell’ap- 


A MONTECITORIO UNA DOMENICA DEDICATA AL DIBATTITO 


CONTINUA PER LE REGIONI 
L'OSTRUZIONISMO DEI MISSINI 


Disaccordo fra i regionalisti sui termini della potestà legislativa 


Iniziate le votazioni 


sull’art. 14 che fissa i primi finanziamenti 


Roma, 25 


Breve pausa di poche ore a 
Montecitorio nella. discussione 
sulla legge finanziaria regionale 
e ripresa delle sedute fiume; 
i deputati, traitenuti già ieri a 
‘Roma fino a mezzanotte per le 
votazioni, sono tornati oggi po- 
meriggio alla- Camera. per ri. 
prendere il ‘dibattito che doma- 
ni entrerà nella fase cruciale: 
verrà, infatti, all'esame il tan- 
to discusso articolo 15, che in 

i momento aveva. tro- 

i partiti del centro» 

sinistra, i quali poi hanno fini. 
to per accordarsi. 

Oggi, comunque, per coordi- 
mare gli emendamenti dell’art. 
15 e dell'art. 16 si è riunito 
muovamente il «comitato dei 
nove» nel quale sono rappre 


sentati tutti i gruppi parlamen- 
tari. Si è tentato di trovare un 
accordo fra tutti i «regionalisti), 
ma non è stato possibile; cosic- 
ché, sulla parte più importan. 
te dell’ arti 15, quella della en- 
trata in vigore della potestà le- 
gislativa da parte delle regioni, 
convergeranno soltanto i voti 
del centro 
non. confluiscano anche quelli 
degli «antiregionalisti». 


vesse essere superato i consi- 
gli regionali potranno legiferare 


istra, a meno che 


La divergenza consiste in que- 


sto: i vartiti del centro-sinistra 


sono d’accordo che la potestà 


legislativa delle regioni entri in 


vigore fra due anni, per con- 


sentire al governo di emanare le 
«leggi 


cornice» (nel caso in 
cui il termine di due anni do- 


SOLENNE CANONIZZAZIONE NELLA BASILICA VATICANA 


UNA SUORA 


SPAGNOLA 


NELLA SCHIERA DEI SANTI 


E' la fondatrice delle «Serve di Maria», che assistono 
i malati a domicilio - Fu beatificata nel ‘50 da Pio XII 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 25 

Nella basilica vaticana, sta 
mane, con solenne rito, Paolo 
VI ha proceduto alla canoniz: 
zazione della suora spagnola 
Maria Soledad, Torres Acosta, 
fondatrice delle «Serve di Ma- 
Tia» che ‘prestano servizio di 
assistenza per gli infermi a do- 
micilio. La nuova santa è vis 
suta dal 1826 al 1887: era stata 
beatificata il 5 febbraio del ’50 
da Pio XII. 

Il rito ha avuto inizio alle 
dieci con il corteo’ papale; ter 
minato il canto del Kirie e del- 
le litanie dei Santi il Papa ha 
letto la formula della canoniz- 
zazione e quindi ha intonato il 
«Gloria in excelsis». AL momen- 
to dell’offertonio sono stati pre- 
sentati al Papa i doni «sacrifi- 
cali» e. altri doni da parte del- 
la postulazione che ha anche of- 
ferto un artistico reliquiario. 
Tl Papa ha pronunciato due di- 
scorsi: il primo, dopo lettura 
del Vangelo, per sottolineare ul 
valore della umiltà e della cari- 
tà nella vita della Chiesa; il se- 
condo al termine del nito per 
rilevare il significato dell’odier- 
na canonizzazione. 

Tl Papa ha manifestato la 
«sua consolazione in quest'ora 
di tribolazione per la Chiesa e 
di amarezza per lui» per la 
iscrizione nell’albo dei santi 
della religiosa spagnola che for- 
nisce «un esempio di distacco 
pratico ed ascetico dalla comu- 
ne vita secolare alla quale mol- 
ti oggi invece danno la prefe 
renza; di osservanza dei consi- 
gli evangelici, della poverta, 
della castità e della obbedienza 
e di adesione profonda e orga- 
nica alla Chiesa: questi caratte 
ri sono tuttora validi a definire 
e avvalorare la vita religiosa 
per il nostro tempo». 

Il Papa ha sottolineato come 
‘una «finezza della carità» il fat. 
to che le suore aj nti 
alla congregazione fondata dal- 
la nuova santa si rechino a vi- 
sitare e curare l’infermo a do- 
micilio «nel focolare dei suol 
affetti e delle sue abitudini, 
dove la malattia non lo ha pri- 
vato dell'ultimo bene supersti- 
te, la sua individualità e la sua 
libertà». Al rito ha assistito 
una delegazione ufficiale  spa- 
gnola con a capo il Ministro de- 
gli esteni Lopez Bravo, che do- 
mani mattina sarà ricevuto in 
udienza dal Papa. Era presente 


| deli al Vangelo le abbiamo an- 


in tribuna speciale il diciotten- 
ne Arriba Sanz, miracolato dai- 
la santa, 

Il Papa ha parlato della nuo- 
va santa anche nel consueto 
discorso domenicale ai fedeli 
convenuti in Piazza San Pietro. 
Affacciatosi alle 12-40 alla fine- 
stra del suo studio privato, 
Paolo VI, dopo aver detto che 
«questo è per la Chiesa un gior- 
no felice, che la conforta di tan- 
te pene presenti», ha prosegui- 
to affermando che «l'odierno 
niconoscimento di santità, con- 
ferito ad un’'umile e povera re- 
ligiosa ci dice, fra tanti malan- 
ni della nostra esperienza, che 
il bene esiste sempre e si im- 
pone; ci dice che le anime fe- 


cora in mezzo a noi, e che le 
grandi virtù morali di cui il 


ancora sulla tenra». 


Ar. Pa. 


ugualmente) mentre î comuni. 
sti e i socialproletari sostengo. 
no che le regioni possono legife- 
Tare appena emanati i loro sta- 
tuti, 

Sull’art, 15 i missini hanno 
preannunciato una grossa bat- 
taglia: probabilmente parleran- 
no quasi tutti i deputati del 
gruppo. Era circolata la voce 
che l'on, Almirante volesse su- 
‘perare il record raggiunto con 
un suo discorso di otto ore pro- 
nunciato durante il dibatti 
sulla legge elettorale maggiori. 
taria, ma la notizia. non ha. 
trovato, per ora, conferma. E' 
certo comunque che gli inter- 
venti dei deputati del MSI sa- 
ranno piuttosto lunghi: non è 
improbabile che la illustrazione 
dell’art, 15 si protragga per tut- 
to domani e fors'anche per una 
parte della giornata di martedì. 
Gli emendamenti, numerosissi- 
mi, verrebbero allora votati dal. 
la sera di martedì se questo 
calendario verrà rispettato. 

Oggi è stato affrontato l’art. 

14 che assegna il finanziamento 
alle regioni per le spese di pri- 
mo impianto: 460 milioni alla 
Basilicata, al Molise e all’Um- 
‘bria; 650 milioni all’Abruzzo, al- 
la Calabria, alla Liguria e alle 
Marche; 815 milioni alla Cam- 
‘pania, all’Emilia-Romagna, al 
Lazio, alla Lombardia, al Pie- 
monte, alla Toscana, al Veneto 
e alla Puglia. 
I missini hanno giudicato «in- 
congruo» lo stanziamento, spe- 
cialmente se nella somma do- 
vessero essere comprese le spe- 
se per l'elezione dei consigli re- 
gionali. Ciò starebbe a dimo- 
strare — a loro giudizio — che 
l'istituzione delle regioni a sta- 
tuto ordinario avverrebbe Su 
«studi poco attendibili», Anche 
i liberali hanno osservato che 
la formulazione dell'art. 14 è 
piuttosto affrettata, come del re- 
sto — hanno detto — «tutto il 
provvedimento». 

Romualdi (MSI) ha accusato 
i liberali di aver mutato atteg- 
giamento rispetto al 1967, quan: 
do fu votata la legge regionale; 
Monaco (PLI) ha risposto che 
lo scopo del suo gruppo è quel. 
lo di migliorare un testo lègi 
slativo che essi hanno sempre 
criticato. 

Le votazioni sull’art. 14 con- 
tinueranno domattina; oggi ne 


mondo ha bisogno fioriscono sono state fatte dieci a seruti- 


nio segreto. Gli emendamenti 
proposti sono una trentina, 


provazione delle intese. rag 
giunte con il Ministro del. La- 
voro sul collocamento e sulla 
parità previdenziale. 

Già ieri Donat Cattin in in 
‘contri con rappresentanti dei 
partiti di maggioranza e con i 
sindacati del settore ha discus- 
so il disegno. di legge. Per 
domani è prevista una muova 
riunione che dovrebbe consen- 
‘tire di completare Vesame del- 
la questione. Il Ministro del La- 
voro si ripromette infatti di ri- 
ferire domani stesso al Presi- 
dente del: Consiglio. 

Sempre nel settore agricolo, 

sono în agitazione le, circa set- 
tantamnila tabacchine. La Fisba- 
(CISL ha precisato che la lotta 
continuerà fino in fondo per 
«piegare  l’intransigenza delle 
controparti». I prossimi gior- 
mi consentiranno anche di svi- 
luppare la trattativa tra il Go- 
verno e i sindacati dei parasta- 
itali per la questione del rias- 
setto del settore. Il discorso 
non è certamente facile data la 
complessità della materia. D’al- 
tronde il sindacato di catego- 
ria aderente alla CGIL, a com- 
mento della riunione di ieri 
del Sottosegretario al lavoro 
Rampa con i rappresentanti 
sindacali, ha sottolineato che 
sono stati fatti «passi indietro» 
rispetto al precedente incontro 
con .il. Ministro. del Lavoro e 
pertanto, ha annunciato «una 
ripresa massiccia di iniziati 
va sindacale». 
TM nuovo sciopero dei due- 
centomila parastatali, in gran 
parte previdenziali, comporte 
rebbe una paralisi degli enti 
di assistenza e previdenza. La 
muova riunione di Rampa con 
i sindacati dei parastatali, pre- 
vista per la metà della setti- 
mana, si presenta quindi tutto 
altro che facile, 

Difficile si prospetta anche 
la, mediazione che il Ministro 
del Lavoro tenterà per la ver- 
tenza degli autoferrotranvieri. 
L'incontro come si è già det- 
to ieri, è previsto per venerdì, 
ed è stato confermato oggi dai 
rappresentanti sindacali del set- 
tore. Le difficoltà nascono 50» 
prattutto dalla distanza, delle 
parti in materia economica a 
causa della impossibilità per 
le aziende, già gravate .da pe- 
santi deficit, di appesantire i 
loro bilanci. Intanto continua- 
no gli scioperi &rticolati degli 
autoferrotranvieri. secondo il 
programma di 25 ore comples- 
sive fino al 7 febbraio. 

Altre categorie in agitazione 
sono, come sì ricorderà, quel 


la degli elettrici, il personale 
dipendente dalla direzione ge- 
nerale dell’Aviazione civile e i 
dipendenti delle aziende di au- 
totrasporto merci per conto ter- 
zi. Il non accoglimento da par- 
de dell’ENEL del «pacchetto» 
di rivendicazioni degli elettri- 
ci provocherà un primo sciope- 
ro nazionale di ventiquattro 
ore giovedì prossimo, cui se- 
guirà un. fitto calendario di 
scioperi articolati e di sospen- 
sione delle prestazioni straor- 
dinarie. 


Roberto Perugini 


La prima 


parata di 


Lunedì, 


26 gennaio 1970 


arnevale 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Viareggio — Sfila uno dei dodici carri partecipanti al primo corso del Carnevale viareggino 


PERPLESSITA’ IN ATTESA DELL’INCHIESTA SUL «CASO VIOTTI» 


Imalati del prof. Stefanini 
temono il blocco dei trapianti 


Sono ancora troppe le lacune di legge in questa contrastata materia 
Le obiezioni dei magistrati alle esigenze mediche - Forse una soluzione 


Roma, 25 

Domani mattina alle 11 si svol- 
geranno î funerali di Antimo 
Viotti. Il rito funebre si terrà 
nella chiesa di Santa Chiara, in 
piazza dei Giuochi Delfici, dalle 
parti di Ponte Milvio. Alle ese- 
quie parteciperanno, oltre ai fa- 
miliari del ragazzo, i parenti 
dei tre infermi nei quali sono 
stati trapiantati i reni e una 
cornea del giovane, Altri amma- 
lati sì trovano nella seconda 
clinica chirurgica del policlini 
co, diretta dal prof. Paride, Ste- 
faninì, nelle stesse condizioni in 
cui erano fino a pochi giorni ja 
Lina Peli e Ines Guglielmi, le 
due donne che hanno beneficiato 
deì renì di Antimo Viotti; sî 
tratta di infermi che potrebbero 
salvarsi soltanto con un tra 
pianto e che sì chiedono ora se 
îl «caso Viotti» bloccherà a lun- 
go l’attività del prof. Stefanini 
e dei componenti della sua 
«équipe», coinvolti nell'indagine 
giudiziaria svolta dalla Procura 
della Repubblica per aver prele- 
vato gli organi dalla salma di 
Viotti.che era a disposizione del. 
l'autorità giudiziaria. 

E’ certo che, almeno fino a 
quando non. si concluderà l'in- 
chiesta, î cadaveri di persone 
morte in incidenti non saranno 
più utilizzati per i trapianti. Qua. 
lunque sia l'esito dell'indagine 
giudiziaria, è comunque indi 


spensabile che în materia inter- 
venga ‘il legislatore per preci. 
sare i limiti entro cui possono 
agire ìè chirurghi che si dedica- 


no ai trapianti. 


Una serie di leggi, la prima 
delle quali è del 1957, ha già da- 
to una certa regolamentazione 
alla materia, ma — e il caso 
Viotti né è una dimostrazione 
— esistono ancora delle lacune. 
Scienza. e codice difficilmente 
vanno d'accordo ed è quindi in- 
dispensabile trovare un punto 
di incontro ehe soddisfi l'una 
e l’altro. «Per fare validî tra- 
pianti — dicono gli scienziati — 
dobbiamo usare organi integri, 
come possono essere quelli pre- 
levati da persone giovani e sa- 
ne decedute per incidenti. Se 
questo cì è precluso, î trapianti 


diventeranno rarissimi e incerti, 


perché un organo prelevato da 
una persona deceduta ad esem- 
pio per polmonite o per malait- 
tia infettiva o non sarà perfet- 
tamente funzionante, in quanto 
proveniente da un fisico debili- 
tato, o non potrà essere addirit- 


tura utilizzato». 


‘A queste obiezioni, î magistra. 
tì ribattono: «Nemmeno în no- 
me del progresso della scienza 
la legge può essere infranta. Se 
esìste una norma la quale pre- 


vede che, tra gli altri, anche 
cadaveri di vittime di incident 


i 


debbano essere messi a disposi. 


Napoli, 25 


tire le circostanze 
re le cause del fatto. 


In serata è stato identificato 
restri: il fale 


V’uccisore del Silvi 


gname Giovanni Marotta. di 51 
anni, di Napoli, ma residente 
da tempo con la famiglia ad 
Arzano. Il Silvestri — secondo 
quanto è stato actertato succes. 
sivamente dai carabinieri — sa- 
| sono avvicinati alla vettura e, 


VT 


3 


(Teletoto ANSA al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Paolo VI entra nella Basilica per la canonizzazione della muova santa 


POMERIGGIO INCANDESCENTE IN UN PICCOLO CENTRO NEI PRESSI DI NAPOLI 


Conflitto a fuoco in un bar 
Un giovane rimane freddato 


La vittima riesce a salire in macchina, poî si accascia sul volante 
Vecchi rancori all'origine della sparatoria - L'assassino si è dato alla fuga 


rebbe giunto in auto nei pressi 


Un giovane, Vincenzo Silve- |di un bar e avrebbe parcheg- 
stri, di 23 anni, è stato ‘ucciso! giato la vettura accanto al mar- 
con numerosi colpi di pistola, 
‘Ad Arzano, nei pressi di Napoli. 
Tl Silvestri è stato soccorso da 
due passanti, Antonio Gagliardi 
e Vincenzo Attima, e trasporta. 
to nell’ospedale Cardarelli ma è 
morto durante il tragitto. I sa- 
mitari gli hanno riscontrato nu- 
merose ferite d’arma da fuoco. 
I carabinieri di Arzano e quelli 
del Nucleo investigativo hanno 
cominciato le indagini per chia- 

accerta. 


ciapiede. Egli sarebbe entrato 
nel bar con una pistola in pu- 
gno e avrebbe sparato due col- 
pi contro il Marotta, che sede- 
va a un tavolo, ferendolo a una 
mano. 

Ml falegname, a sua volta, 
avrebbe sparato cinque colpi 
contro il Silvestri che stava 
per allontanarsi; ferendolo alla 
schiena. Il giovane, benché 
grondasse sangue, sarebbe usci- 
to ugualmente dal bar e sareb- 
be salito sulla sua auto, met- 
tendola in moto. La vettura, 
dopo aver percorso duecento, 
metri, sarebbe andata ad urta- 
re contro un palo della linea 
elettrica nei pressi della piazza 
principale del paese. 

I due passanti, Antonio Ga- 
gliardi e Vincenzo Attima, si 


appena hanno visto il Silvestri 
privo di sensi sul volante com- 
pletamente arrossato di sangue, 
hanno preso il giovane e lo 
hanno adagiato su un’altra au- 
to, trasportandolo all'ospedale 
Cardarelli. Il Silvestri era fi. 
danzato con una ragazza del 
luogo, la quale, al momento 
dell’omicido, era a poca distam- 
za dal bar. Egli lavorava in 
un'officina; conosceva il Marot. 
ta ma era in lite con lui per 
vecchi rancori. Una battuta è 
stata compiuta dai carabinieri 
nelle campasne di Arzano ner 
rintracciare il Marotta il quale, 
subito di l'omicidio. si è al- 
lontanato a piedi dal bar. 
RESSE DISASE NZ 


LANCIATO UN RAZZO 
da Perdasdefogu 


Cagliari, 25 

Il primo razzo Skylark della 
scientifica della E. S. 

R.O. per il 1970 è stato lancia- 
to oggi da Perdasdefogu dopo 
quattro rinvii a causa delle con- 
dizioni meteorologiche avverse 
TI lancio, come ha dichiarato 
il direttore dell’organizzazione 
spaziale europea in Sardegna 
col, Mondino, è stato perfetto, 
T dati sulla composizione del- 
l'atmosfera sono stati ricevuti 
con la, massima precisione sui 
tavoli tracciatori del laborato- 
rio astronomico di Monte Car- 
diga. Lo Skylark ha lasciato la 
torre di lancio alle 15,28: in sei 
minuti e 28 secondi ha raggiun- 


to il suo apogeo a 146 chilome- 
tri e l’ogiva del vettore è pre- 
cipitata in pieno mar Tirreno a 
108 chilometri dalle coste orien- 
tali dell'isola. Il prossimo Jan- 
cio da Perdasdefogu è annun- 


ciato per martedì notte. 


BOTTE FRA ESTREMISTI 


a un comizio di Almirante 


Perugia, 25 


Lievi tafferugli fra esponenti 
di opposte tendenze, di estrema 
destra e di estrema sinistra, so- 
no ‘avvenuti a Città di Castello 
all’esterno .del cinema «Edeny 
dove aveva tenuto un discorso 
l’on. Giorgio Almirante. Al ter- 
mine del discorso dell’esponen- 
te del MSI si sono avuti con- 
trasti fra diverse persone cui 
hanno fatto seguito scambi di 


pugni e calci. 


zione dell’autorità giudiziaria, 
va rispettata. La necessità di 
questa norma è d’altra parte in- 
negabile: basti pensare alle con- 
seguenze che un preciso accerta» 
mento di morte può avere in 
un giudizio (sia penale che civi- 
le) per incidente. Codesta legge 
però può essere modificata, Si 
potrebbe, ad esempio, giunge- 
re a un compromesso: il medico, 
alla morte di un possibile dona- 
tore, dovrebbe avvertire imme- 
diatamente il magistrato îl quale 
con la collaborazione di un me- 
dico legale, procederebbe nei ca- 
si meno complicati aì rilievi ne- 
croscopici, consegnando poî la 
salma ai chirurghi per i pre- 
lievi». 

Per alcuni avvocati i contrasti 
tra il Codice e le necessità dei 
chirurghi non sussisterebbero. Il 
loro discorso però parte da un 
presupposto indubbiamente de- 
bole. Essi dicono che: se per il 
medico il momento della morte 
del donatore coincide con l’arre- 
sto dell'attività cerebrale, secon. 
do le più recenti norme per il 
giudice il decesso combacia con 
l'arresto della funzione cardia- 
ca. Quindi, quando il chirurgo, 
fatte trascorrere le prescritte 24 
ore dal momento dell’arresto del 
cervello, sì appresta a compiere 
il trapianto, non sì trova di 
fronte a un vero e proprio ca- 
davere, almeno così come lo 
considera il giudice, in quanto 
l’attività cardiaca funziona ‘an- 
cora, sia pure meccanicamente 
grazie all'intervento del cuore 
artificiale. 

Questa ipotesi, se «tecnicamen- 
te» potrebbe avere qualche va 
lidità, cade se si pensa che, 
con un siffatto ragionamento, 
anche il cadavere di una vitti- 
ma di omicidio potrebbe essere 
sottratto all’autorità giudiziaria 
per essere utilizzato per i tra- 
pianti. 


MATERIALE ESPLOSIVO 


. . 
sequestrato in Calabria 
Reggio Calabria, 25 

Dinamite, esplosivi e micce 
sono stati sequestrati dai cara- 
binieri del nucleo investigativo 
di Reggio Calabria nel corso dì 
un’operazione di rastrellamento. 
Il materiale è stato trovato in 
‘una cava di pietre di Vincenzo 
D'Agostino, in località Pochile 
di Canolo, 

Sono stati sequestrati 36 can- 
delotti di dinamite, 38 chilo 
grammi di esplosivo gelatinizza- 
to, 100 metri di miccia a lenta 


combustione, 285 detonatori, dei | 


quali. 85 innescati, e 200 metri 
di miccia normale. Il D’Agosti- 
no è stato denunciato a piede 
libero all’autorità giudiziaria in 
quanto il materiale detenuto era 
superiore alla quantità consen- 
tita dal regolamento vigente di 
polizia. 


TRE MISTERIOSI ATTENTATI MA SENZA DANNI 


Bottiglie incendiarie 
nella notte a Torino 


Sono state lanciate contro uno stabilimento Fiat 
e contro una caserma degli alpini - Notate due auto 


Torino, 25 

‘Tre «bottiglie incendiarie» 
sono state scagliate la notte 
scorsa contro uno stabilimen- 
to Fiat e contro una caserma 
degli alpini. Primo obiettivo 
degli attentatori, per il mo- 
mento ignoti, la sezione «Fiat- 
SPA» di Borgo San Paolo: due 
ordigni sono stati scagliati al 
di là del muro di cinta nel 
settore d'angolo tra le vie 
Braccini e Osasco, tra le due 
e le 2.10 di stamane; un sor- 
vegliante dell’azienda, durante 
il consueto giro di ispezione, 
ha notato alcuni cocci di ve 
tro (si trattava di una botti: 
glietta di birra e di una di 
acqua minerale) e i residui 
di un liquido in combustione, 
probabilmente benzina, 


Pochi minuti dopo un terzo 
ordigno, questa volta consi. 
stente in una bottiglia di spu- 
mante colma di liquido infiam- 
mabile, è stato scagliato con- 
tro la caserma «Monte Grap- 
pa», in corso IV Novembre, a 
meno di un chilometro di di- 
stanza dalla «SPA»; l’ordigno 
è esploso sul marciapiede, ac- 
canto al portone chiuso, sen- 
za arrecare alcun danno. I 

Le indagini sono condotte 
dall'ufficio politico della Que- 
stura e dal nucleo investigati- 
vo dei carabinieri; sembra cer. 
to che i tre ordigni siano stati 
gettati dalle stesse persone; ri- 
sulta che sui luoghi dei due 
attentati siano state notate 
due autovetture una «850» e 
‘una «Mini-Minor» rossa, 


Cinquantamila a Viareggio 


per il corso mascherato 


Viareggio, 25 

Nonostante il cielo plumbeo 
e la costante minaccia di piog- 
gia circa cinquantamila perso- 
Îne hanno assistito al primo cor- 
so mascherato del Carnevale di 
Viareggio, svoltosi nel pomerig- 
gio di oggi sui viali a mare, I 
carri, dieci in tutto, erano pre- 
ceduti dai complessi musicali 
della «Libecciata» di Viareggio, 
del gruppo folcloristico Giusep- 
pe Verdi di Parma e del corpo 
musicale di Savigliano (Cuneo). 
Allegria, spensieratezza, gioia 
dei bambini hanno caratterizza- 
to questa prima manifestazione 
del carnevale viareggino. 

I carri, anche questa volta, 
hanno preso di mira i personag- 
gi di rilievo della società con- 
temporanea; Arnaldo Galli vin- 
citore del carnevale 1969, ha de- 
dicato il suo, dal titolo «Ma che 
tempo fa», al colonnello Bernac- 
ca; Nino Lenci ha presentato 
«Viareggio in maschera» una ca- 
ricatura dello scrittore Repaci, 
seduto. su una ciambella di sal- 
vataggio con in mano l’abbece- 
dario e la cartella a tracolla. Un 
enorme gatto rosso in «pelou- 
che» che arruffa grossi gomitoli 
di lana ha caratterizzato il car- 
ro di Giovanni Lazzerini che ha 
per titolo «Arriva Mao». La si- 
tuazione confusa della società e 
dell’arte contemporanea, gli hip- 
pies, le vacanze di uomini poli- 
tici, il caso di Felice Riva sono 
stati i temi degli altri carri e 
cioè: «La malerba» di Carlo 
Vannucci, «Il Satiricone» di Re- 
nato Galli, «Carnevale hippy» 
di Ademaro Musetti, «Vacanze 
romane» di Francesconi e Bar- 
sella, «Ha scelto la libertà» di 
Silvano Avanzini, «Il mondo 
cambierà» di Sergio Baroni, 
«Senza parole» di Beppe Do- 
menici. 

Intorno aî carri, sette gruppi 
di mascherate e cioè «Le donne 
celebri» .di Carlo Bomberini, 
«Pillola, sì, pillola no» di Eros 
Canova, «Il veglione del terro- 
Te» di Francesconi e Lippi, 
«Agenzia matrimoniale» di Gio- 
vanni Pardini, «Bambini d’oggi» 
di Fortunato Pardini, «Siamo 
tutti compagni» di Angelo Ro- 
mani, «Moralisti di ieri, morali. 
sti di oggi» di Fabio Romano. 


IN VALNERINA 


UNA FRANA MINACCIA 
l'abitato di Ferentillo 


‘Terni, 25 

A Ferentillo, in Valnerina, un 
enorme masso roccioso sta per 
staccarsi dalla collina sovrastan- 
te. Lo sperone pericolante, del 
peso approssimativo di 50 ton- 
hellate, aveva subito un parziale 
cedimento tempo fa a causa 
delle continue infiltrazioni pio- 
vose. Sotto il pericolo incomben- 
te del suo definitivo distacco 
dalla collina di Ferentillo sono 
la chiesa medioevale di Santo 
Stefano, dove sono conservate 


le famose «mummie della Val- |, 


nerina», un'attrazione turistica 
della zona, nonchè un gruppo di 
case abitate da una decina di 
famiglie. 

Questa mattina il comandante 
dei vigili del fuoco di Terni, ing. 
Cocchiarella, con squadre di 
pompieri si è recato sul posto 
per fare un sopralluogo. 


—__mece 


CONTINUANO LE RICERCHE 


dei cadaveri della «Fusina» 


Cagliari, 25. 

Sono continuate per tutta la 
giornata, nel mare dell’isola di 
San Pietro, le ricerche degli al- 
tri naufraghi della «Fusina». Al- 
le ricerche, compiute da pesca- 
tori della zona, non hanno par- 
tecipato oggi le fregate «Altair» 
e «Andromeda» e la corvetta 
«Scimitarra», della Marina mi- 
litare, che erano rientrate ieri 
sera a Cagliari per rifornirsi di 
viveri e di carburante. Le tre 
unità partiranno domani matti- 
na all’alba e si dirigeranno nel 
punto in cui si presume sia af- 
fondato il mercantile. Scopo 
della loro missione è infatti di 
localizzare la «Fusina». 

Alle operazioni parteciperan- 
no anche due aerei «S2-Fl», 
della Marina militare, giunti og- 
gi espressamente da Catania. I 
due velivoli. che normalmente 
vengono impiegati per la caccia 
ai sommergibili, sono dotati di 


particolari attrezzature elettro- 


niche che consentono di stabi- 
lire se gli echi provenienti dal 
fondo marino siano provocati 
da oggetti metallici. 


di Nikolajewka 


Schio, 25 

Gli alpini superstiti hanno ri- 
cordato stamani, insieme con i 
loro familiari, i caduti nella 
sanguinosa battaglia di Niko- 
lajewka (campagna russa) av- 
venuta il 26 gennaio 1943. 

Il rito si è svolto nel tempio 
romanico di San Martino alle 
Aste. con. l'intervento delle au- 
torità e delle «Penne nere» di 
Schio e dei paesi della Valleo- 
gra. Dopo la Messa, il celebran- 
te, padre Vittorino, ha ricorda- 
to i caduti auspicando che an- 
che dalla tragica battaglia di 
Nikolajewka si continui a trar- 
re auspici di pace ,e di con- 
cordia. 


COMMEMORATI I CADUTI 


Lunedì, 26 gennaio 1970 


SCONCERTANTE ATTEGGIAMENTO TENUTO DAL RAPINATORE DI OSTIA 


IL PICCOLO 


Il Giglio voleva «rubare 


a” za 


FA IL :DURO: L’ASSASSINO zena 
E SCAGIONA LA GIOVANE NIPOTE 


Le responsabilità della ragazza appaiono invece gravi: è stata denunciata per concorso in omicidio 
solo qualche cosetta» ma alla piîma reazione del gioielliere ha sparato 


Roma, 25 

«Sono un ottimo tiratore e 
una volta ho anche ferito un 
carabiniere», Questa una delle 
dichiarazioni fatte alla polizia 
con una certa spavalderia, la 
scorsa notte, da Giuseppe Gi. 
glio, il siciliano di 31 anni che 
ieri insieme con la giovanissi. 
‘ma nipote-amante Carmela Cap- 
pello è entrato armato nella 
gioielleria di Giuseppe Sacco e 
lo ha ucciso con un colpo di 
‘pistola. L’interrogatorio del Gi- 
glio e della Cappello si è pro- 
tratto la scorsa notte per al- 
cune ore negli uffici del Com- 
missariato di Pubblica Sicurez- 
za di Ostia Lido, davanti al 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott. Marrone, al di- 
rigente di Ostria lido dott. Di 
Mabro, al capo della squadra 
mobile dott. Palmeri e al diri. 
gente della sezione omicidi dott. 
Gianfrancesco, 


Pur avendo confessato di 
aver compiuto la rapina, il Gi- 
glio ha dato agli investigatori 
l'impressione di un certo di. 
sordine mentale. Alcune sue di- 
chiarazioni sono apparse al 
| quanto sconnesse, Giuseppe Gi- 
| glio per esempio ha ammesso 
senza titubare di aver sparato 
con l'intenzione di colpire, ciò 
fa apparire ancora più assur- 
do il suo gesto. Da quando si 
‘è appreso, il Giglio è entrato 
nel negozio del Sacco con l’in- 
tenzione di rubare solo «qual. 
che cosetta». Egli ha infatti 
chiesto al gioielliere di mo. 
strargli qualche anellina , ma 
quando l’uomo ha cercato di 
reagire alla sua aggressione, 
non ha esitato a sparargli al 
cuore. 

Nella ricostruzione della ra- 
bina fatta dalla polizia, la po- 
Sizione della Cappello si è rive- 
lata più grave di quanto appar- 
| Sa in un primo momento. E” 
certo come si è detto, che è 
‘stata lei a chiudere la porta, 
. mentre Giuseppe Grieco, il gio- 
vane muratore poi rimasto fe- 
tito, cercava di entrare nella 
gioielleria. Il Giglio da parte 
sua ha cercato in tutti i modi, 
nel corso del suo interrogatorio 
di scagionare del tutto la’ sua 
giovanissima amante. Come si 
è detto, il Giglio ha cercato di 
atteggiarsi a vero «duro». Ha 
detto chiaramente di aver già 
avuto a che fare con la giusti. 
zia ed ha raccontato di aver 
| trascorso complessivamente do- 
«dici anni in carcere. 

La polizia, attraverso la Que- 
Stura. di Ragusa, sta control: 
lando i precedenti penali del- 
l’omicida — nonostante i tenta 
tivi fatti dal Giglio per assu: 
mersi la completa responsabi. 
lità dell'omicidio, della rapina 
e dei ferimenti del Grieco e di 
Federico Calabrese — Carmela 
Cappello è stata denunciata per 
«concorso in omicidio a scopo 
di rapina». 

Dalle indagini è stato stabili- 
to che Giuseppe Giglio ha spa- 
Tato soltanto con la pistola cal. 
7,65. La polizia ha stabilito che 
contro il gioielliere, il rapinato» 
fe ha sparato un solo colpo di 
pistola. Un altro lo ha sparato 
contro la porta del negozio ed 
altri due, quelli che hanno feri- 
to le due persone, in strada. 
Mentre era nel baraccone, il Gi- 
glio ha sparato altri quattro 0 
cinque colpi contro gli agenti e 
i carabinieri. Il rapinatore ha 
detto che dopo queste serie di 
colpi la sua «7,65» si è inceppa- 
ta; dopo averla gettata per ter- 
Ta con rabbia ha pensato di 
usare la rivoltella calibro 22; 
gli agenti ed i carabinieri che 
intanto avevano circondato tut- 
ta la zona del Luna Park: ri 
Spondendo al fuoco, l'hanno pe- 
TÒ costretto ad arrendersi. 

All’alba di oggi zio e nipote 
hanno lasciato il commissaria- 
to di Ostia a bordo di due au- 
to della polizia per essere ac- 
compagnati in carcere. Giusep- 
pe Giglio è stato condotto nel 
carcere di Regina Coeli, men- 
tre la ragazza è stata trasferita 
Nel reparto femminile per mi- 

| norenni del carcere di Rebib- 

| bia. I due saranno ancora in- 
terrogati dal Magistrato oggi o 
domani. Domani mattina inol. 
VR tre nell'istituto di medicina le. 
gale dell'università sarà esegui 
ca l’autopsia di Giuseppe Sacco. 

Nei prossimi giorni il sostitu- 
to Procuratore della Repubbli. 
|a dott. Marrone si recherà nel, 

carcere di Regina Coeli e in 
| Quello di Rebibbia per inter. 
| togare nuovamente Giuseppe 
| Giglio e Carmela Cappello. La 
istruttoria sarà svolta col rito 
Sommario perché i due sono 
Stati catturati in flagranza di 
delitto ed il principale respon- 

Sabile, il Giglio, ha confessato 
le sue colpe, | 
) Prima di decidere sui reati 

| Per i quali dovranno risponde- 
f te in giudizio il dott. Marrone 
| Cercherà di accertare le circo- 
| Stanze nelle quali il Giglio ha 
| ferito Domenico Grieco e Fe- 
. dlerico Calabrese ed ha sparato 
‘contro gli agenti e i carabinie- 
Ti che cercavano di catturarlo, 

niché l'omicida si è proclama: 

nel corso degli interrogatori 
| «tiratore scelto», gli investiga. 
| tori e il magistrato si sono li- 
| Mitati per ora a dichiararlo re- 
| Sponsabile di duplice lesione 
| Dersonale aggravata dall'uso di 
| arma da fuoco e di «conflitto 
.® fuoco con forze di polizia». 
Non gli h contestato il ten- 
tativo di omicidio contro il 

eco e il Calabrese e gli agen- 


ti e carabinieri, presumendo 
che almeno per quanto riguar- 
da i primi due se avesse volu- 
to li avrebbe uccisi. 

Per quanto riguarda le due 
Pistole di cui il Giglio era in 
possesso ancora non è stato ac- 
certato come se le fosse procu- 
rate e pertanto il dott. Marro- 
ne non ha potuto formulare 
contro di lui l'accusa di deten- 
zione abusiva di armi. L'unico 
capo d'imputazione che con si- 
curezza sarà attribuito al Gi 
glio è l'«omicidio a scopo di ra- 
pina». Non è escluso che sl 
dott. Marrone chieda per l’omi- 
cida la perizia psichiatrica se 
durante gli interrogatori ne. 
carcere di Regina Coeli egli 
continuerà a dare manifestazio- 
ni di disordine mentale, come 
ha fatto in nottata negli uffici 
del Commissariato di Ostia, 

Carmela Cappello nel corso 
degli interrogatori ha dato l'im- 
pressione di essersi risvegliata 


con un doloroso stupore da uno 
stato di sonnambulismo in cui 
ha vissuto una tragica avventu- 


Ta. Ha detto che sino all’omici 
dio e alla sparatoria la fuga 
sentimentale con lo zio non ie 
aveva provocato niente di sgra- 
devole. Dopo essere fuggiti da 
Ragusa avevano vissuto tre 
giorni come fidanzati. «Fino al 
primo gennaio — ha detto la 
ragazza — lui non mi ha tocca. 
to, Non c’era mai stato un uo- 
mo nella mia vita. Il primo gen- 
naio nella villa dell'ing. Mic: 
cori a, Ostia siamo diventati 
amanti. Fino a quando non è 
cominciata la fame è andato 
tutto bene». 


MOVIMENTATA CATTURA 


edi ladri d'automobile 


Milano, 25 

Quattro ladri d'automobili so- 
no stati catturati la scorsa not- 
te da pattuglie della «Volante» 
al termine di due inseguimenti 
attraverso le vie cittadine. La 
prima operazione è avvenuta 
poco dopo le due a Cesano Ma- 
derno. Una pattuglia della «Vo. 
lante» in servizio di perlustra. 


LA DISTRUZIONE DEL VERDE E LE CASE ABUSIVE 


Minaccia: 


una <fetta> 


Concrete avvisaglie di 


Da tempo «Italia Nostra» aveva dato l'allarme 


Napoli, 25 

In via Orazio, una delle stra- 
de panoramiche più belle di 
Napoli, ai piedi della collina di 
Posillipo, sussiste la situazione 
di pericolo costituita dalla sco- 
perta di una lunga e profonda 
fenditura in uno sperone tufa- 
ceo che sovrasta l’iniziv deila 
strada, a pochi metri da una 
casa di cuva. I Vigili del fuo- 
co, che al ecmando dell’inge. 
gnere D'Errico nei giorni sco; 
si avevano fatto n sopraliuo- 
go nella zona, hanno consi 
to il divieto di accesso in un 
cortile dove è un'officina di au- 
tocarrozzeria: tre auto di pri 
vati che erano in riparazione 
sono’ rimaste danneggiate dalla 
caduta degli intonaci causata 
dalla lesione nello sperons tu- 
faceo. 

L'ingegnere D'Errico, il qua. 

le ha firmato la relazione per 
l’ufficio tecnico del Comune, ha 
riscontrato «profondi dissesti in 
via di rapida accentuazione». 
Ciò significa che il pericolo, an- 
che per gli abitanti della zona, 
sussiste; tuttavia, ancora nes- 
suna decisione, fino a stamane 
era stata presa dalle competen- 
ti autorità del Comune di Na- 
poli e del Genio civile. «E’ sia- 
ta una vera fortuna se qualche 
operaio della mia officina non 
è stato travolto dall’intonaco 
staccatosi improvvisamente dai 
muri», ha dichiarato ai giorna- 
listi Ciro Volpe, il titolare del. 
l'officina di autocarrozzeria, il 
quale, in seguito al sopraliuo- 
go, è rimasto senza lavoro con 
i suoi operai, 
‘ Sulle cause che hanno deter. 
minato la situazione. di perico- 
lo sembra non sia da escludere 
l'intenso traffico, in ogni ora 
del giorno e della notte, che 
si svolge in via Orazio, aperta 
anche ai grossi automezzi. Non 
sarebbero anche da escludere al. 
cune. costruzioni che sembra 
siano sorte in violazione di pre- 
cise norme edilizie. 

Oltre che all'inizio di via 
Orazio, situazioni di pericolo 
sono state riscontrate anche in 
Via Stazio, sulla sommità ‘della 
collina, dove sono state sbanca. 
te centinaia di tonnellate di ter- 
Treno e costruiti muri di’ conte. 
nimento per costruire abitazio- 
ni «residenziali». Le costruzio- 
ni fatte a Posillipo e la siste 
matica distruzione del verde 


“| sesso maschile». Questa la ra- 


di cedere 
di Posillipo 


pericolo in via Orazio 


della collina sono state segna- 
late, da un comitato di 
nalità tra cui Italo De ì 
altri scrittori e dall’associazio- 
ne per la difesa del paesaggio 
«Italia Nostra». 


a ne 


IL VATICANO RESPINGE” 


diplomatici donne 


Città del Vaticano, 25 
«E’ tradizione. che i rappre- 
sentanti diplomatici accreditati 
presso la Santa Sede siano di 


gione addotta negli ambienti va, 
ticani per giustificare il manca- 
to gradimento da parte della Se- 
greteria di Stato a un consiglie- 
Te di seconda classe di sesso 
femminile signora Elisabeth 
Muller — proposto dal Gover- 
no della Repubblica federale te- 
desca per la sua Ambasciata 
presso la Santa Sede. 


zione ha intimato l’alt ad una 
Fiat «1300» a bordo della qua- 
le si trovavano due giovani. La. 
vettura, invece di fermarsi, ha 
aumentato l’andatura, dirigen- 
dosi verso Seveso. Ha avuto co- 
SÌ inizio l'inseguimento da par- 
te degli agenti di. polizia. Do- 
po circa quattro chilometri la 
«1300» è stata raggiunta a bloc- 
cata dall’auto della «Volante». 
T due giovani che avevano ten- 
tato la fuga sono stati portati! 
in Questura, dove sono stati! 
identificati per «Antonio Rigoni 
di 18 anni e Antonio Terrano di | 
33 anni, entrambi abitanti a De- Ì 


sio. I due hanno confessato di | 


avere rubato la «1300» in una 
piazza di Legnano, dove era sta- 
ta lasciata in sosta dal proprie- 
tario, Giovanni Spirito di 53 an- 
ni, abitante a Castellanza. I 
due giovani ladri sono stati de- 
nunciati a piede libero per tra- 
scorsa flagranza. 

Ii secondo episodio, che ha 
avuto sviluppi drammatici, è 
avvenuto alla periferia di Mila- 
no verso le quattro. Una pattu- 
glia della «Volante», mentre 
transitava in via Assietta, nota- 
va una «Giulia G.T.» con a bor- 
do due uomini in atteggiamen- 
to ritenuto sospetto. All’avvici. 
narsi della vettura della poli- 
zia la «Giulia G.T.» è partita a 
tutta velocità, dandosi. alla fu- 
ga. Ha avuto così inizio un in- 
seguimento attraverso le vie 
cittadine che doveva durare 
una ventina di minuti, e che si 
è concluso in via Cesare Abba. 
Qui, nell’abbordare una curva 
a forte velocità, la vettura in 
fuga è sbandata paurosamente, 
andando a schiantarsi contro 
una colonnina di un distributo. 
re di benzina, I due occupanti 
dell’auto sono stati soccorsi da- 
gli agenti di polizia. 

Uno di essi, Francesco Giulia- 
ni di 34 anni, di Milano, è stato 
estretto dall'auto ferito, 


JOHN LENNON PITTORE 


contestato dagli hippies 


h Londra, 25 

Una trentina di hippies hanno 
contestato John Lennon. Essi 
sono entrati nella galleria lon- 
dinese dove sono esposte alcune 
incisioni di Lennon. In queste 
opere, l'esponente dei Beatles 
si sofferma a descrivere i suoi 
rapporti con la moglie Yoko 
Ono, e la polizia aveva provve. 
duto nei giorni scorsi a far ri 
muovere i disegni più audaci. 
| Oggi, sono stati gli hippies a 
condannare le incisioni tuttora 
esposte, con un'originale prote- 
sta. Essi hanno organizzato den- 
tro la galleria una finta vendita 
all'asta, distribuendo copie dei 
disegni e degli scritti di Lennon 
@ poche lire. Sono stati anche 
distribuiti volantini dove: si cri- 
ticano la futilità dell’arte e del. 
l'opera di Lennon, le cui vere 
incisioni, fra parentesi, sono in 
fesa per centinaia di sterline 
‘una. 


NICOLA DI GRECIA 


I 


I 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Roma — Il terzogenito di Costantino e Anna Maria di Grecia 
è stato battezzato a Roma, Gli è stato imposto il nome di Nicola 
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FURTO DA 300 MILIONI IN UNA CASETTA DI CHESTER 


IGNORA D'AVERE UN TESORO 
FINCHÉ NON GIUNGONO | LADRI 


Argenteria antica e quadri d’autore erano stati ereditati 
da un modesto contabile che non li aveva mai fatti valutare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 25 

Ogetti d’arte e argenteria an- 
tica per un valore di almeno 
200. mila sterline, pari a 300 
milioni di lire, sono stati ru- 
bati nella casa di un impiegato 
che guadagna 100 mila lire al 
mese. Ray Willks, 34 anni, abi- 
ta con la moglie in un -ap- 
partamentino nella città di Che- 
ster dove lavora come contabi- 
le alle dipendenze di una ditta 
di costruzioni. 

I coniugi Wilks, che non han. 
no figli, hanno sempre condot. 
to una vita niente affatto dispen. 
diosa, affidata al magro sti- 
pendio di lui. Nessuno dei loro 
amici era a conoscenza dello’ 
effettivo valore di alcuni qua: 


dri appesi alle pareti dei Wilks 
e dell’argenteria che di tanto 
in tanto i due coniugi tiravano 
fuori da un armadio nelle oc- 
casioni più importanti, 

Fra i quadri c'erano un Con. 
stable e un Herring valutati 
intorno. al centinaio di milioni 
di lire e l’argenteria era costi. 


tuita da alcuni rarissimi pezzi 
di antiquariato. Il tutto era sta- 
to lasciato in eredità a Roy 
Wilks dalla vecchia. madre 
morta una ventina ‘d'anni. fa. 
Ieri sera i due coniugi erano 
fuori a cena da alcuni amici e 
al loro ritorno si sono accorti 
che la porta di' casa era stata 
forzata. All'interno tutto sem- 
brava in ordine se si esclude la, 
scomparsa dei due quadri e 
dell’argenteria. Ù 

Il prezioso tesoro d’arte era 
stato messo insieme dal non- 
no del giovane impiegato ed 
aveva acquistato valore con il 
passare del tempo. Alla mor- 
te della madre qualcuno aveva 
detto a Wilks che i quadri e 
l’argentenia poteva valere 50 mi- 
la sterline, ma il giovane, che 
si intende solo di conti e di 
fatture commerciali, non ave- 
va mai ritenuto opportuno ri- 
volgersi ad un antiquario per 
una valutazione precisa, né tan- 
tomeno vendere quegli oggetti 
per migliorare il proprio te- 
none di vita. 


Solo dopo il furto, mostran- 
do agli esperti alcune fotogra- 
fie dove compariva la preziosa 
merce, si è convinto dell'entità 
dlel danno subito. 


E, G. 


MOSTRA DI RODIN 


allestita a Londra 


Londra, 25 

Una grande mostra delle ope 
re di Rodin, il grande scultore 
francese morto nel 1917, è stata 
inaugurata a Londra alla Hay- 
ward Gallery, sulla riva meri 
dionale del Tamigi. La mostra, 
che resterà aperta fino al 5 
aprile prossimo, è stata 
nizzata dagli esperti della galle- 
Tia con la collaborazione dello 
scultore inglese Henry Moore. 

La mostra, che comprende al: 
cune delle opere più famose 
dello scultore, era stata visita- 
ta venerdì scorso dal Ministro 
degli Esteri ‘francese, Maurice 
Schumann, accompagnato dal 
suo collga britannico, Michael 
Stewart e dal Ministro di Sta» 
to per le arti e la pubblica 
istruzione Jenny Lee. 


L’UNIONE SOVIETICA SI AVVIA VERSO UN REGIME SEMI-SECCO 


SARÀ CHIUSO DAL CREMLINO 
IL RUBINETTO DELLA VODKA 


| Considerati realmente preoccupanti i danni sociali procurati dalla diffusione dell’ubriachezza 
| Non sufficienti le misure messe in atto finora, si calcherà l’esempio di qualche Stato americano 


Mosca, 25 

Misure limitative della vendi 
ta di alcoolici del tipo per de- 
cenni in vigore in alcuni Stati 
americani sono state proposte 
per l'Unione Sovietica su scala 
nazionale dal vice ministro del- 
l'interno Scìumglin. Data l'im- 
portanza del personaggio, le 
proposte, pubblicate sul gior- 
nale «Somietskaia Rossia», anti: 
cipano l'approvazione del nuo- 
vo regime «semi secco»: minor 
numero di negozi di alcoolici, 
proibizione vera e propria nei 
caffè, ristoranti e nei «locali 
per la ricreazione di massa), 
chiusura di ogni rivendita alla 
domenica e negli altri giorni Je- 
stivi e Widuzione. degli orari di 
apertura nel corso della sell 
mana, rispetto all’attuale ora 
[Fo dalle 10 alle 23. Negli Stati 
senz proibizionisti degli Stati 


GRAVE ESPLOSIONE DI METANO 


Washington — L’esplosione di una conduttura urbana di 


| (Telefoto UPI al «Piccolox) 


metano ha provocato la 
di tre persone e gravi danni a Huoma in Luisiana, Nella foto la pronta opera di fagiorie 


Uniti le misure ani alcool ri- 
calcano pressappoco le stessa 
gamma: vanno dal divieto tota- 
le alla venditia in soli spacci 
statali alla limitazione drastica 
degli orari. 

Il programma che il governo 
sovienco sembra aver adotta- 
to in campo di lotta all’alcooli- 
smo rappresenterà una piccola 
rivoluzione, nella vita dei rus- 
si che sono potentemente at- 
tratti dalla vodka non solo per 
tradizione ma anche per ragio- 
nì climatiche molto pressanti, 
sociali e ambientali. Il barome- 
tro della popolarità di una lea- 
dership è influenzato dalla politi. 
ca della vodka e in generale dei 
prezzi dei generi che sono vi- 


dividere la bottiglietta da tre 
rubli, di mezzo Nitro. Sarà più 
difficile dunque trovare delle 
contromosse al regime «semi 
secco» che a quanto pare in- 
combe sulla patmia della gene- 
rosa e corroboranite vodka. 


EU 


GRAVE INCIDENTE 


del lavoro in Russia 


Mosca, 25 

I giornali sovietici informano 
oggi che parecchi operai sono 
morti giovedì in una fabbrica 
di legname di Mosca, in seguito 
al crollo di un tetto, provocato 
dall’esplosione di’ una caldaia. 
Una commissione d'inchiesta è 
al lavoro, e sono stati forniti 


tali per î russi. Stalin rafforzò | Riuti alle famiglie delle vittime. 


considerevolmenite la sua popo- 
larità diminuendo mel dopo- 
guerra i prezzi di vari beni di 
prima necessità, mentre l'onda- 
ta iniziale di appoggio popola- 
re a Kruscev declinò quando 
questi adottò provvedimenti di 
«austerità» în quel campo, Cir- 
ca l'attuale leadership la gente 
a volte si lamenta del caro 
prezzi in campo alimentare e 
soprattutto nel vestiario. 

Il governo però è deciso ad 
agire per jrenare l’alcoolismo 
e l'ubriachezza, in quanto de- 
stano preoccupazioni troppo 
acute perché non si faccia quel 
che: occorre. Metà di tutti i de- 
litti, secondo quanto dichiara- 
to tempo fa da un funzionario 
del Ministero dell'interno della 
Repubblica federativa russa, il 
colonnello Kosogovski, può at- 
tnibuirsi all’ubriachezza nlel ter 
ritorio della Federazione (che 
comprende la massima parte 
della regione europea dell'U. 
R.S.S. e della Siberia). All'al- 
cool si devono il 65 per cento 
dei delitti gravi, il 25 per cen- 
to delle sciagure della strada 
e îl 90 per cento degli episodi 
di «huliganismo» (teppismo). 

Le misure’ adottate fino ad 
oggi non sono risultate sufi 
cienti: aumenti dei prezzi degli 
alcoolici, denuncia degli ubria- 
coni di un caseggiato davanti 
al «tribunale dei compagni», 
pubblicazione di foto di coloro 
che ecdedono nell’ alcool nei 
bollettini di palazzo, pagamen- 
to di multe. Al caro prezzi i 
russi hanno da tempo reagito 
con l'istituzione della «troika»: 
del riunirsi in tre, anche pas: 
santi casuali, per comperare e 


SOMMERGIBILE DI SALVATAGGIO | DUE MORTI IN PIEMONTE 
COSTRUITO NEGLI STATI UNITI IN UNO SCONTRO D'AUTO 


Permetterà il recupero degli equipaggi bloccati sul fondo | Altre tre persone sono rimaste infortunate 


San Diego, 25 


ha fornito informazioni ad altri 


A San Diego è stato varato mesi in merito alle modifiche 


ieri un sommergibile progetta; 
to per salvare gli equipaggi di 
sommergibili immobilizzati sot. 
to la superficie dell’acqua. La 
società «Lockheed», costruttrice 
dell'unità, ha dichiarato che ssi 
tratta del primo sommergibile 
di soccorso costruito per una 
marina da guerra. Il sommergi: 
bile, denominato «DSRV-1» sa- 
TÀ in grado di svolgere la sua 
attività fino ad una profondità 
di 1525 metri e di trasportare 
sino a 24 superstiti alla volta. 
L'unità potrà essere impiegata 
@nche per il salvataggio di som: 
mergibili appartenenti a mari: 
Ne da guerra straniere e al ri. 
guardo Ja «Lockheed» ha dichia- 
Tato che la marina americana 


secondaria importanza ne- 
cessarie. per l’«accoppiamento» 
del «DRSV-1» con un sommer- 
gibile. 

La «Lockheed» precisa che la 
nuova unità fa parte d'un siste- 
ma di soccorso in grado d’inter- 
venire rapidamente in qualsiasi 
parte del mondo. Non appena 
‘dato l’allarme, il «DSRV-1» (che 
è lungo 15 metri) e l'equipaggio 
di appoggio vengono trasporta 
ti in autocarro al più vicino ae- 
Toporto e collocati a bordo di 
tre aerei da trasporto a reazio- 
ne «C-141». Gli aerei si dirigono 
verso il porto più vicino alla lo- 
calità in cui si trova il sommer- 
gibile da soccorrere. Contempo- 
raneamente, verso lo stesso por- 
to viene diretto a tutta velocità 


un\sommergibile a propulsione 
nucleare appositamente modifi- 
cato per poter trasportare il 
«DSRV-1» in immersione a una 
velocità di circa 15 nodi. 

Il «DSRV-1» viene traspor- 
tato dal sommergibile-madre nei 
pressi dell'unità da. soccorrere 
@ a questo punto si sgancia per 
unirsi al sommergibile in ava- 
ria mediante una speciale cabi. 
na di trasferimento a forma di 
campana. Presi a bordo gli 0) 
mini da salvare, il «DSRV-1» 
torna al sommergibile - madre. 
Per ogni viaggio di trasferimen- 
to di uomini occorreranno tre 
ore, L'impiego di un sommergi- 
bile-madre permetterà il salva- 
taggio in qualsiasi condizione 
meteorologica ed anche in pre- 
senza di ghiaccio. Il «DSRV - 1» 
sarà pilotato da tre uomini. 


Torino, 25 

Due morti e tre feriti si so- 
no avuti in un incidente av- 
venuto nella tarda mattinata; 
sulla provinciale che da Ca- 
stelnuovo Don Bosco conduce 
ad Asti. Una «Fiat 124» guida- 
ta da Fiorino Valle di 43 anni, 
torinese, che: aveva con sé a 
bordo la moglie Esther Bau- 
chiero di 39 anni, lo cognata 
‘Teresa Barosso di 36 anni e la 
nipote Marilena Barosso di 12 
anni, uscita. dal tunnel della 
Margherita, sì è scontrata fron- 
talmente — ad un centinaio 
di metri circa dallo sbocco del- 
la galleria — con una «1100 
proveniente dalla direzione op- 
posta, guidata da Benito Zucco- 
nelli, di 27 anni, nativo di Ta- 
iglio di Po. 


Nel violento urto il Valle e 
Marilena Barosso sono rimasti 
uccisi all'istante; le due donne 
e lo Zucconelli sono rimasti fe- 
riti; trasportati all'ospedale di 
Chieri, vi sono stati ricoverati 
con prognosi che vanno da 15 
giorni ad un mese. . 


Al momento dell’urto le due 
auto si trovavano entrambe 


La stampa non precisa il nume- 
To die morti che, secondo al- 
euni testimoni, sarebbero una 
decina. 


SOSPETTA MORTE 


di un bambino in Puglia 


Lecce, 24 

Indagini sono in corso sulle 
circostanze della. morte del 
bambino Gerardo Mannicola di 
venti mesi, il cui cadavere era 
în'un fosso pieno d'acqua pio- 
vana vicino alla sua abitazione, 
alla periferia di Cavallino, co- 
mune a dieci chilometri circa 
da Lecce. Il corpo è stato tre 
vato dai Vigili del fuoco chia. 
mati per sondare i pozzi ed ì 
canali d’irrigazione della zona, 
dopo che i familiari avevano in- 
vano cercato il bambino scom. 
parso da casa. 

Sul cadavere del Mannicola 
mon, sono State trovate tracce 
di violenza; saranno tuttavia 
compiuti accertamenti ‘medico- 
legali anche se l'ipotesi più pro- 
‘babile è quella della morte per 
annegamento. 


SORPRENDENTI RISULTATI DI UN’INCHIESTA IN CANADA 


Felici casalinghe 
per l'antica professione 


In molti casi i mariti sanno e sono d'accordo su tutto 
Le conclusioni: meglio allora legalizzare il «mestiere» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Winnipeg, 25 

Molte fra le prostitute d’alto 
bordo di Winnipeg sono in real- 
tà felici casalinghe che pratica» 
no questa attività per arroton- 
dare il bilancio familiare con la 
approvazione, in qualche caso, 
degli stessi mariti. Questa con- 


|statazione è stata fatta dal prof. 


William Morrison, direttore del. 
la facoltà di sociologia dell’Uni- 
versità di Winnipeg, nel quadro 
di una vasta ricerca sulla pro- 
stituzione intrapresa grazie a 
una sovvenzione di 2500 dollari. 

La cifra viene utilizzata da 
Morrison sia per coprire le spe- 
se del suo, ufficio sia per com- 
pensare le prostitute che accet- 
tano di essere intervistate. il 


fondo è stato concesso dal Con- 
siglio del Canada, un organismo 
governativo. Secondo ì dati rac. 
solti da Morrison, più di 50 pro- 
Stitute da lui intervistate hanno 
dichiarato di essere felicemente 
sposate e di avere in molti casi 
più di un figlio. Alcune hanno 
detto che i loro mariti sono al 
corrente della «seconda attività» 
delle mogli e restano indifferen- 
ti. perché essa «assicura maggio- 
ri incassi per sostenere il bilan- 
cio familiare». 

Lo studio di Morrison è stato 
concentrato sulle cosiddette 
«call-girls» che di solito accet- 
tano appuntamenti solo dietro 
taccomandazione di clientì già 
conosciuti, differenziandosi così 
dalle prostitute che battono le 
strade e che nella loro attività 
non si preoccupano molto di se- 
lezionare i partners. «Queste ra- 
gazze — ha detto Morrison — 
Titengono cmestamente di ren- 
dere un servizio alla socieaà... 
e i loro clienti sono di solito. 


quasi. al centro della. strada,|persone delle classi medie e al- 
piuttosto stretta; sembra che |te felicemente sposate ma' chè 


la «124» abbia subito, per cau- 
se non accertate, un leggero 
sbandamento sulla sinistra lun- 


ritengono di mon poter ottenere 
piena soddisfazione sessuale dal- 


go la non nipida discesa al di|1e loro mogli». ’ 


là del tunnel. 


Il tipo di prostitute studiato 


La Stradale prontamente in-|da Morrison esercita la «profes: 
tervenuta nel luogo dello scon-| sione» servendosi solitamente 


tro ha svolto le prime indagini 
per appurare le cause Shea 
nuova sciagura della st la, 


della casa come centro di ope- 
razioni. Solo in casì rari, gli 


appuntamenti avvengono in 
stanze d’albergo o di ,motel 
scelte dai clienti. Secondo lo stu- 
dioso, mon vi è alcun motivo 
per cui non si debba giungere 
alla legalizzazione della prosti- 
tuzione nel Canada, 

Il prof. Morrison è sposato e 
ha due figli in età da scuola me- 
dia. Egli ha reso noto che in- 
tende scrivere un libro attraver- 
so il quale la prostituta «otterrà 
un nome migliore di quello che 
le è stato imposto nel passato». 

ACUP. 


FIGLIO DI GOVERNATORE 


arrestato per droga 


Filadelfia, 25 
John Cahill, di 19 anni, figlio 
del Governatore del New Jer- 
Sey, è stato arrestato ieri. sera 


perché trovato in possesso di 
marijuana. 


Gravi sospetti a Scotland Yard 


UN POLIZIOTTO 


aiuterebbe 
il bandito del treno 


Londra, 25 

La perdurante latitanza di Ro- 
nald Biggs, l’ultimo dei ban. 
diti del treno ancora in liber- 
tà, quattro mesi dopo il mo- 
mento in cui stava per essere 
acchiappato nella casa di Hy- 
biscus Street, in sobborgo di 
Melbourne in Australia, dove 
viveva con la moglie e i bam- 
bini, ha fatto nascere negli 
agenti di Scotland Yard un gra- 
ve sospetto di corruzione del 
quale si fa interprete un com- 
mentatore del «Sunday Tele. 
graph»y in una nota che sarà 
pubblicata domani. 

La corruzione si anniderebbe 
nel seno della polizia austra- 
liana, non già nel senso che 
questa sia in generale corrot- 
ta, ché anzi sì riconosce pie- 
‘namente la preziosa collabora- 
zione data a Scotland Yard 
nelle ricerche, ma nel senso 
| che qualche suo agente o im. 
piegato, isolatamente, passereb- 
be avvertimenti al bandito fug- 
giasco per consentirgli di sfug- 
gire alla rete che ogni tanto 
sembra stringersi su di lui. 

Anche la sua fuga dell’ot- 
tobre. scorso non si spieghe- 
rebbe diversamente. Il suo na- 
scondiglio fu allora raggiun- 
to nove ore dovo che si era 
eclissato. Si ritiene, negli am- 
bienti di Scotland Yard, che 
Biges abbia tuttora accesso 
alla sua parte del bottino fat- 


a qualcosa come 125 mila ster- 
line, e di qui attingerebbe il 
denaro per foraggiare i suoi 
informatori segreti. 


Come prima la sua scom- 
parsa, adesso la sua protrat- 
ta. libertà sta diventando un 
mistero. Probabilmente, si di- 
ce, egli è protetto da un grup- 
po della malavita locale austra- 
liana, che a sua volta ha dei 
collaboratori nelle file della 
polizia. Non dev'essere a caso, 
si fa notare, che la ricerca di 
Biggs aveva fatto un sostan- 
zioso passo avanti solo quan. 
do Scotland Yard aveva deci. 
iso di occuparsene direttamen- 
te e aveva mandato in Austra- 
lia i suoi agenti per eseguire 
il mandato di estradizione. 


Fu appunto un agente di 
Scotland Yard, l’ispettore-capo 
Brian Smith, che riuscì quattro 
mesi fa a individuare il na. 
scondiglio di Biggs a Melbour- 
ne e ad arrestare una settima- 
na dopo a Sydney il suo com- 
pagno di latitanza Eric Flower, 
Tuggito con lui nel luglio del 
1965 dalla prigione londinese di 
Wandswerth e con lui emi 
grato in Australia probabil 
mente nell'ottobre dell’anno se- 
guente. 

In seguito un altro ispettore 
londinese, Patrick Sugrue, an- 
dato in. Australia per prende. 
Te in consegna Flower, portò 
avanti un altro poco le ricer- 
che, con il risultato, almeno, 
di rintracciare e arrestare due 
| individui facenti parte di un 
‘giro di affari in cui Biggs era 
implicato e ricercati dalla poli- 
zia inglese per varie accuse. 


VEN RE AIR o 
SPETTACOLO OSCENO E CORRUZIONE DI MINORENNI 


Oggi per il 


«Satyricon» 


processo contro Polidori 


Alla sbarra anche îl produttore Bini e tre interpreti 


Roma, 25 

Il processo contro il film «Sa- 
tyricon» comincerà domani da- 
vanti alla quarta sezione pena- 
‘le del Tribunale di Roma. Sul 
banco degli imputati saranno il 
‘produttore della pellicola Alfre- 
(do Bini, il regista Gianluigi Po- 
lidori, lo sceneggiatore Rodolfo 
Sonego, tre interpreti, e. cioè 
Valerie Lagrange (che in real 
tà, si chiama Danielle Charan- 
deau), Franco Fabrizi, Don Bac- 
ki (al secolo Aldo Caponi) ed 
infine il distributore Eraldo 
Leoli, Alfredo Bini deve rispon- 
dere di tre reati: spettacolo 
osceno, corruzioni di minorenni 
e violazione della legge che tu- 
tela il lavoro minorile, 

Nel rinviare a giudizio gli 
attuali imputati, ‘il ‘giudice 


Istruttore Filippo Fiore espres: 
pas ce) fuoio: sul film: 
& jo il racconto è impernia 
to sulla esaltazione figurativa e 
dialogata dell'atto sessuale e 
lascia intendere che per i pro- 
tagonisti ed i personaggi che 
intorno ad essi si agitano, non 
vi è altra occupazione che tran- 
'sitare da un giaciglio all’altro». 

La corruzione di minorenni 
è stata contestata a Bini per 
avere fatto partecipare ad alcu- 
ne sequenze ritenute immorali 
Un fanciullo quattordicenne. 
Quanto alla violazione della 
legge sulla tutela del lavoro 
minorile, il produttore vi sareb- 
be incorso per non aver chie- 
sto l'autorizzazione all’'ispetto- 
rato del lavoro per utilizzare il 
ragazzo nelle ottanta giornate 
‘di riprese cinematografiche, 


to con la rapina del treno, . 
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FIRMATO IL DECRETO DA CAPPELLINI 


Costituito il Consorzio 


IL PICCOLO 


MISTERO A GRETTA DEI CORPI ROSSI CON TESTA NERA 


Due larve da Trieste a Milano 
in cerca della carta d'identità 


erla Riviera turistica 


Legati in un comune impegno di azione 
gli enti del settore da Muggia a Duino 


E° stata approvata in questi 
giorni, con decreto del Prefetto 
Cappellini, la costituzione del 
Consorzio per lo sviluppo turi- 
stico della riviera triestina, e 
ciò in considerazione — affer- 
ma lo stesso decreto — che tale 
organismo si ripromette di per- 
seguire il fine di valorizzare si- 
stematicamente questo tratto 
del litorale adriatico, in corri. 
spondenza, alle attuali esigenze 
d'interesse pubblico della. no- 
stra provincia, per la crescente 
importanza assunta dalla com- 


Tranvieri: 
sciopero 
sospeso oggi 
totale domani 


Non verrà effettuato oggi 
a Trieste dagli autoferrotran- 
vieri lo sciopero già pro- 
grammato dalle ore 18 alle 
21. Dunque, questa sera, 
tram e filobus funzioneranno 
regolarmente. E ciò a segui. 
to di un intervento delle fe- 
derazioni sindacali regionali 
della categoria presso il lo- 
cale sindacato dell’Acegat. 
Poiché il Ministro del Lavo- 
ro, Donat Cattin, ha convo- 
cato le parti per il giorno 30 
mentre le federazioni sinda- 
cali nazionali non hanno de- 
ciso per questo di decretare 
la sospensione degli scioperi 
già programmati per questi 


falcone e di Staranzano previa 
autorizzazione ministeriale, la 
quale è necessaria per un Con- 
sorzio interprovinciale. 

Ma ora, concretato anche lo 
ultimo adempimento, si tratta 
di rendere concretamente ope- 
rante il Consorzio, non fosse 
che per poter beneficiare dei 
provvedimenti espressamente 
previsti in questo settore turi- 
stico dalla Regione; provviden- 
ze alle quali hanno già abbon- 
dantemente . attinto, nel frat- 
tempo, altre iniziative turisti 
che friulane. E’ uno strumen- 
to indispensabile dunque — ed 
ogni ulteriore ritardo in que- 
sto senso sarebbe estremamen- 
te dannoso per la possibilità 
di reperire adeguati fondi fi- 
nanziari — per la realizzazio- 
ne di una Riviera opportuna 
mente attrezzata dei necessari 
impianti sportivi, ricreativi ed 
alberghieri, senza i guali la so- 
la attrazione delle indubitabili 
bellezze naturali del nostro ar- 
co costiero non basta a tratte 
nere utilmente le correnti turi. 
stiche. 


tà | te nell'acqua, piovendo ad esem- 


Non è finita l’odissea degli im- 
quilini di via deì Berlam 22, in 
Gretta, alle prese con le larve 
che essi continuano a individua- 
re nell'acqua potabile ‘erogata 
dai rubinetti domestici. Come 
si ricorderà, ad accorgersi per 
prima di questo serio inconve- 
niente era stata la famiglia Gru- 
sovin, che da parecchi mesi or- 
mai — ora imitata da tutti i 
condomini delle palazzine di via 
dei Berlam. che a loro volta 
hanno accertato quelle fastidio- 
sissime «presenze» nell'acqua 
potabile — usa per le necessità 
domestiche esclusivamente ac- 
qua minerale. 

L'ufficio igiene del Comune — 
più volte chiamato în causa da- 
gli interessati, ma senza esîto 
soddisfacente — aveva precisa- 
to a un certo punto, in una let- 
tera al «Piccolo» che non sì 
trattava di vermi che vivono 
nell'acqua bensì di larve d'altro 
tipo, quali sogliono riprodursi 
e prosperare nella polvere: po- 
teva darsi, dunque, che le larve 
fossero «accidentalmente» fini- 


pio dal soffito. E la replica del- 
la famiglia Grusovin era stata 
immediata, a contestazione delle 
asserzioni dell'Ufficio Igiene: 
nella lettera, da noi pubblicata 


nelle «Segnalazioni», si ribatteva 
fra l’altro come fosse possibile 
per wna larva che non viva e 
nom si moltiplichi nell'acqua, ri- 
prodursi in quattro giorni — 
nella bacinella appesa al termo- 


TRASLATA LA SALMA DALLA SARDEGNA A SANT'ANNA 


“estremo omaggio 


‘al naufrago della <Fusina» 


Stretti attorno alla famiglia Ravalico 
i piranesi in esilio - Il toccante rito 


giorni, in sede locale si e in- 
vece ritenuto — ottenendone 
l'approvazione dei sindacati 
nazionali — di soprassedere 
alle decisioni prese per oggi, 
in coincidenza con la presen- 
za a Trieste del Ministro 


Con ciò si è voluto rendere 
una sorta di omaggio a Do- 
nat Cattin, il quale ha 
espresso la volontà di esperi- 
re questo secondo tentativo 
di mediazione=fra le parti, 
dal quale le organizzazioni 
sindacali si attendono la pos- 
sibilità di uno sblocco favo- 
revole della lunga vertenza. 

Resta confermato invece 
per domani lo sciopero di 
ventiquattr'ore (dalle 0 alle 
24) e anche quello di giove- 
di, dalle 10 alle 14, secondo 
le disposizioni generali. 
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ponente turistica nell'attività e- 
conomica generale. Del Consor- 
zio fanno parte l’Amministra- 
zione provinciale — che si era 
fatta a suo tempo promotrice 
dell’iniziativa — nonché i Co- 
muni di Trieste, di Muggia e di 
Duino-Aurisina, le Aziende di 
soggiorno di Trieste e di Duino 
‘Aurisma, l'Ente provinciale del 
turismo, la Camera di Commer 
cio e la Cassa di Risparmio. 

La sede dell'istituzione, si 
precisa, resta fissata presso la 
‘Amministrazione provinciale. Il 
Presidente della Commissione 
straordinaria che attualmente 
regge la Provincia — Prefetto 
Molinari — appena ricevuta co- 
municazione dalla Prefettura 
dell’approvazione del decreto — 
sì è affrettato a invitare i Co- 
muni e gli altri enti interessati 
a designare al più presto i pro- 
pri rappresentanti per la con 
vocazione dell’assemblea del 
nuovo Consorzio. 

E’ entrata così felicemente in 
porto un'importante iniziativa, 
dalla quale dipende ora l’ordi- 


nato e concreto sviluppo della 


riviera triestina, dal Lazzaretto 
di Muggia fino a Duino; in un 
secondo tempo, inoltre, potran- 


no entrare a far parte del Con- 


sorzio anche i Comuni di Mon- 
“DEMOCRAZIA CRISTIANA 


OGGI 
alle ore 19, 

al cinema 
GRATTACIELO 


il Ministro del Lavoro 
on, Carlo 


DONAT CATTIN 


parlerà sul tema: 


«DOPO LE VERTENZE 
SINDACALI» 


congiuntamente nei giorni scorsi 
l'ufficio di segreteria e la, com- 
missione elettorale. 
L'importanza che il PLI inten- 
de dare alle imminenti scaden- 
ze elettorali è stata delineata 
dal segretario provinciale avv. 
Sergio Trauner; egli ha affer- 
mato che «il ristagno d’iniziati. 
ve che caratterizza gli organi 
competenti è dovuto alla scar- 
sa mobilità della classe politica 
e ha sottolineato come questa 
tendenza si. sia andata accen- 
tuando negli ultimi tempi. E’ 
quindi compito di tutti i partiti 
operare un'inversione di mar- 
cia; alla luce di questi rilievi 
per i liberali triestini si tratte- 


Francesco Ravalico 


Tutta Pirano in esilio ha tri- 
‘butato ieri l'estremo omaggio 
a Francesco Ravalico, il mec- 
canico annegato nel naufragio 
del mercantile «Fusina», affon- 
dato al largo della Sardegna, 
stringendosi attorno alla sven- 
turata vedova, signora Maria 
e ai due orfanelli. Con commo- 
vente partecipazione di popolo 
sì sono svolte ieri mattina le 
esequie al cimitero di Sant'An- 
na. Parenti e amici dello scom- 
parso hanno sollevato a braccia 
la bara e l'hanno trasportata 
lungo i viali interni del Cam- 
posanto sino alla chiesetta, do- 
ve un sacerdote ha impartito 
l'estrema benedizione, Il fere- 
tro è stato quindi nuovamente 
portato a spalla sino al posto 
della sepoltura. 

La salma dello sventurato 
meccanico era giunta sabato di 
tardo pomeriggio a Trieste con 
un’autobara ed avviata a San- 
t'Anna dove era stata allestita 
una camera ardente. 

I familiari e i parenti di Fran- 
cesco  Ravalico sono rimasti 
commossi per la affettuosa par- 
tecipazione di tanta gente. «An- 
che in Sardegna — hanno det- 
to — abbiamo trovato tanta 
gente buona che ha pianto con 
noi e che per una settimana ha 
portato il lutto. Tutto il paese 
di Carloforte ha presenzianto 
ai funerali delle vittime che 
sì sono svolti a mano a mano 
che il mare restituiva le salme. 
E? uma cosa che ci ha toccati 
profondamente e che non di- 
‘menticheremo main. 


Questa sera assemblea: 


al Sindacato scuola media 


La Segreteria provinciale del 
Sindacato Nazionale Scuola Me. 
dia comunica che l’annunciata 
assemblea generale del perso- 
nale della scuola media di pri 
mo e secondo grado (presidi, 
personale insegnante, personale 
non insegnante), iscritto o me- 


le 18.45, alla Camera Confederale 
del Lavoro di Largo Papa Gio- 
vanni XXIII, 


Il PLI si prepara 
alle prossime elezioni 
lista. dei 
elettori nelle prossime elezi 


no al SNSM, avrà luogo oggi al. |gi. 


,, Allo scopo di predisporre la 

candidati con cui il 
PLI si presenterà al vaglio degli 
Oni 
amministrative, si sono riuniti 


tà di promuovere l'inserimento 
di alcuni uomini nuovi alla ge- 
stione della cosa pubblica». 


Domani in assemblea 
gli studenti di medicina 


L'assemblea generale degli 
studenti della Facoltà di medici- 
na e chirurgia, si riunirà doma- 
ni alle ore 9, nell’aula prefab- 
bricata di medicina, per discu- 
tere la grave situazione della 
Facoltà con particolare riguardo 
alle cliniche, all'istituto di ana- 
tomia e alla presentazione dei 
piani di studio. 


CROCIERE 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour r 7/1 


sifone — fino a raggiungere la 
quota di 120 esemplari! 

Evidentemente insoddisfatti. i 
signori Grusovin sì sono allora 
rivolti al medico provinciale, 
prospettandogli un ricorso @ 
Roma e l'affidamento delle lar- 
ve all'analisi dell’Istituto supe- 
riore centrale di Sanità. Ed ec- 
co che, immediatamente dopo 
questo passo, un nuovo sopral- 
luogo è stato effettuato a quel. 
le abitazioni, contemporanea: 
mente da parte degli incaricati 
dell'Ufficio igiene, del Museo di 
storia naturale, dell’Acegat. 

Questo è stato l'esito del so: 
pralluogo, secondo la lettera 
trasmessaci in questi giorni dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune, 
dott. Aldo Fabiani: «Devo chie- 
dere ancora ospitalità in meri- 
to alle larve nell'acqua ed alla 
cortese polemica apertasì con 
il dott. Grusovin («segnalazio- 
ne» del 28 dicembre scorso). Un 
nuovo sopralluogo è stato ese- 
guito în via dei Berlam 22 pres- 
so le famiglie Grusovin e Turac- 
cio, presente anche il biologo 
inviato dal Museo civico di sto- 
ria naturale, che nella sua qua- 
lità di persona particolarmente 
‘esperta ha dato cortesemente 
la propria consulenza di natu- 
ralista giungendo alle conclusio- 
ni che il dott. Grusovin. non 
condivide e confermandole nuo- 
vamente. In questa occasione i 
reclamanti hanno esibito due 
larve, che per si sono rifiutati 
di consegnare aì funzionari di 
questo ufficio per l’identificazio- 
ne. Questa Ripartizione conti- 
nua ad eseguire î controlli sul 
la potabilità dell'acqua nella z0- 
na e, restando il fatto polemico 
del tutto secondario, continue- 
rà a fare quanto la tecnica sa- 
nitaria indica ai fini della tute- 
la della salute pubblica onde 
garantire anche l’approvvigiona- 
mento idrico delle famiglie Gru- 
sovin e Turaccio». 

Fin qui la «precisazione» 
dell’Ujficiale sanitario del .Go- 
mune. Resto il fatto che mel 
frattempo tutti i condomini di 
quelle palazzine — qualcuno ha 
scoperto le larve annidate allo 
interno della gomma-filtro ap- 
plicata al rubinetto di cucina 
— sì sono riuniti în assemblea 
davanti al loro amministratore 
avv. Gerin, il quale, alla luce 
dei fatti emersi, ha deciso d’in- 
tervenire nuovamente presso 
VUfficio igiene, il Museo di sto- 
rta naturale e l’Acegat affinché 
sio provveduto urgentemente 
all'eliminazione del serio incon- 
meniente. Gli eventuali filtri — 
che l’Acegat si è dichiarata di- 
sposta a sistemare a salvaguar- 
din della potabilità dell'acqua 
erogate alle famiglie Grusovin e 
Turaccio — dovranno essere în- 
vece applicati, questa la richie- 
sta unanime, alle tubature di 
entrata dell’acqua, în maniera 
da vreservare dall'incubo delle 
larve anche tutte le altre fami- 
glie: il «focolaio» potrebbe an- 
nidarsi in qualche. angolo 
«morto» delle tubature sotterra- 
nee e stradali, delle quali pur- 
troppo — è stato constatato in 
occasione del sopralluogo della 
Acegat — non esiste alcuno 
schema, tant'è vero che gli in- 
quilini si sono ora chiesti come 
‘possa essere risultato positivo 
il loro collaudo. 

Intanto le due larve — che 
gli inquilini si sono rifiutati di 
consegnare all'Ufficio igiene, 
consentendo agli esperti di con- 
statare solamente come esse vi- 
vevano în una bottiglia d’acqua 
— sono ora a Milano, per una 
analisi di laboratorio, a spese 
degli stessi inquilini. E poiché 
ancora ieri, domenica. alcune 
famiglie hano notato altre lar- 
ve nell'acqua erogata dai rubi- 
metti, i condomini di via dei 
Berlam sono decisi a sollecita» 


re una perizia d'ufficio da par- 
te della Magistratura, qualora 
debba continuare per loro que- 
sto incubo dei vermetti rossi 
dalla testa nera. È 


Donat Cattin 


stasera a Trieste 


PARLERA’ AL «GRATTACIELO» 
SULL'WAUTUNNO CALDO» 


Sarà oggi ospite di Trieste il 
Ministro. del Lavoro e della 
Previdenza sociale, on. Carlo Do- 
nat Cattin, il quale parlerà, nel 
corso di una manifestazione 
pubblica, ‘sul tema «Dopo le 
vertenze sindacali». 

L'argomento è di scottante 
attualità, non solo per le valu- 
tazioni che l'uomo di Governo 
farà del recentissimo «autunno 
Caldo», illustrando le nuove pro- 
spettive economiche che ne de- 
rivano in campo nazionale, ma 
anche per la personalità politi- 
ca dell’oratore, che proprio a 
seguito delle dichiarazioni già 
anticipate a Roma nei giorni 
scorsi su questo tema sta pro- 
vocando una serie di reazioni 
in seno alla compagine gover- 
nativa. 

Il Ministro Donat Cattin pren. 
derà la parola questa sera alle 
19, «al cinema Grattacielo, nel 
corso di una manifestazione or- 
ganizzata dalla DC triestina. 


| *GIORNALE DI TRIESIE + 


Nota dell’ INPS 
suglî assegni familiari 


Come è noto, a partire dal 
1.0 gennaio 1970, le quote di 
maggiorazione delle pensio 
mi a carico dell’assicurazione 
generale obbligatoria dei la- 
voratori dipendenti, spettano 
nella misura degli assegni 
familiari dei lavoratori del- 
l'industria (L. 4.160 per il 
coniuge e L. 5.720 per cia- 
scun figlio), ir ipendentemen- 
te dalla misura delle pensio- 
ni medesime. 

Di conseguenza, dalla stes- 
sa data cessano di avere effi- 
cacia le disposizioni, impar- 
tite con la circolare n. 816 
del 25 ottobre 1969, che con- 
sentivano, ai datori di lavo- 
ro soggetti al regime degli 
assegni familiari, di erogare 
agli interessati — fino al 
31 dicembre 1969 — l’even- 
tuale eccedenza degli assegni 
familiari rispetto all'importo 
delle quote di maggiorazio- 
ne delle pensioni. La cessa- 
zione vale anche nei con- 
fronti dei lavoratori subor- 
dinati titolari di pensioni a 
carico delle gestioni speciali 
per gli artigiani, i commer- 
cianti, i mezzadri e coloni, 
nonché nei confronti dei la- 
voratori del credito, della 
assicurazione e dei servizi 
tributari appaltati. 

Si ricorda, altresì, ei la- 
voratori, pensionati o meno, 
che richiederanno gli asse- 
gni familiari, l'obbligo di 
presentare al datore di lavo- 
To — 0 alla Sede dell'INPS, 
in caso di pagamento diret- 
to — la dichiarazione di mo- 
dello D.a.2 bis. 


Lunedì, 26 gennaio 1970 


MOMENTI DRAMMATICI IERI SERA IN VIA SAN MICHELE 


Salvata dal marito 


II ] di : 
rr =-=—r.rrrro e ______2 d 
. ; . ia n 
Nel rincasare ha trovato la donna ormai esanime È 
: . , 3 e» e 
sul pavimento - All’ospedale con prognosi riservata | + 
I 
Ritornato a casa, ieri sera, il] dimento della bombola, che ha) trosino, con minacce di vario E 
signor ‘Giovanni Tedesco ha lasciato fuoriuscire il gas, sa-{tipo. Il sottufficiale si è diret- 
trovato la propria moglie Adal-| turando l’ambiente. to subito al telefono ed ha for- n 
gisa, di 61 anni, distesa sul pa; Se E RIE, mato il numero dell’ufficio del ti 
vimento priva di sensi, mentre n funzionario raccontandogli co- È 
l’aria era satura di gas liquido. La lingua lunga sa si diceva sul suo conto, Po- le 
Lo sventurato uomo ha su: TI di co dopo, lo stesso dott. _Petro- n 
bito sollecitato l'intervento del- gli costa il Carcere sino, con due brigadieri, è com- e 
la Croce Rossa che ha inviato Era e È parso nel locale, dove ha iden- t 
sul posto un'ambulanza dei vi- Un pregiudicato, Emilio Stimn, | tificato lo Stirn, ricercato ap. ‘ce 
gili del fuoco in quanto, injche deve scontare due anni di| punto per scontare due anni di i 


quel momento, la CRI era pri- 
va di automezzi, tutti impegna- 
ti per altre chiamate urgenti. 
Adalgisa Bertettich in Tede- 
sco è stata adagiata sulla ba- 
rella e trasportata quindi a tut- 
ta velocità all'ospedale maggio- 
te, dove il medico di guardia 
l’ha fatta ricoverare d'urgenza 
nel centro di rianimazione con 
la prognosi riservata; la signo- 
Ta versava infatti in uno stato 
di coma da intossicazione di 
gas liquido. Come è avvenuta 
la disgrazia? Non si sa con 
esattezza; si pensa a uno span- 


ij LAVA AUTO fi 


yo 


SORPRESA NOTTURNA AL COLLEGIO «SAN GIUSTO > 


Traditi proprio dalle scarpe 
i <topi> che agivano scalzi 


Le avevano lasciate fuori della porta e il guardiano 
si è messo in allarme - Tre giovani presi dagli agenti 


reclusione per furto, è stato 
«acciuffato» a causa della sua... 
lingua troppo lunga. 


L'altra sera un sottufficiale 
della Guardia di Finanza, il 
maresciallo Fulco, si trovava in 
un bar di piazza Garibaldi 
quando ha udito un uomo che 
stava esprimendo ad alta voce 
giudizi negativi sul dirigente 
della squadra Mobile dott. Pe- 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Policarpo — Il sole sorge 
alle 7.34 e tramonta alle 17.02, La 
luna nasce alle 21.08 e cala alle 9.14. 

Ieri: temperatura massima 7, mi- 
nima 5,1; pressione mb, 1021,4 staz, 
irreg.; umidità 75 per cento; pioggia 
mm, 2; temperatura del mare 9,4. 

Maree — OGGI: alta alle li con 
cm, 29 sopra il lim., e bassa, alle 
17,20 con cm, 47 sotto il lm. — 
DOMANI: alta alle 0,5 con cm. 41 
sopra il I.m., e bassa alle 6.05 con 
cm. 21 sotto il bm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): A. 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 90015; 
Giusti - di Gretta, via Bonomea 93, 
tel. 410515; ‘Godina All'Igea, via Gin- 
nastica 6, tel. 95152; G. Papo, via 
PFelluga 46 (S. }, tel, 93395. 

Farmacie in 
le 19.30 alle 8. 
dell'Istria 7, ti 
via S. Cilino 36 (S. 


Giovanni), tel. 


andare scalzi 


nostro caso, se i giovani «topi 
d’ufficio» non si fossero tolti le 
scarpe e non le avessero lascia: 
te fuori della porta, come si fa 
negli alberghi, a quest'ora non 
sederebbero negli uffici della 
Questura e non starebbero rac- 
contando agli agenti della Mo- 
bile e al dott. Petrosino le loro 
imprese notturne. 

Tutto si è svolto come in-un 
film al'«Collegio San Giusto», 
in via Conti 3. Poco prima delle 
23 il guardiano notturno, Ange- 
lo Forleo, di 51 anni, abitante in 
via del Roncheto 69, stava effet- 
tuando il suo normale giro di 
controllo nel giardino e nel cor- 
tile, Passando davanti alla sca- 
la che conduce negli uffici del- 
la direzione, il guardiano ha no- 
tato, sotto al primo gradino 
della scala due paia di scarpe. 
Gili allievi non potevano certa. 
mente aver lasciato le scarpe al- 
l’aperto: c’era, dunque, qualcosa 
che non andava. Cercando di fa- 
Te minor rumore possibile, il 
guardiano ha raggiunto il primo 
piano dello stabile e si è aftac- 
ciato nel corridoio buio. 

Nell’oscurità egli ha scorto 
due ombre che sì erano appiat- 
tite contro il muro. Il guardia: 
no ha atteso un secondo e poi 
ha gridato «fermi, non vi muo- 
vete». I due con un balzo felino 
lo hanno raggiunto, sospinto da 
un lato e si sono buttati giù per 
le scale, raggiungendo veloce: 


Non è evidentemente da furbi, mente il muro di cinta del cor- 
È per rubare, spe-|tile che dà sulla via Gambini. 
rando di farla franca. Anzi, nel! Con l’agilità di un gatto il pri 


mo ha scavalcato in tempo l’al- 
to muro, seguito dal secondo. 
Ma il guardiano gli era già alle 
spalle, é lo ha afferrato per il 
cappotto. Pur di fuggire il giova- 
ne ha lasciato il pastrano tra le 
manì del guardiano notturno. 
Ma subito il ricordo che nelle 
tasche del cappotto c’erano i 
suoi documenti lo ha fatto fer- 
mare e tornare indietro. Il gio 
vane, Marzio Mederici di 18 an- 
ni, bracciante portuale, domici- 
liato in piazza Foraggi 1, sì è 
presentato al guardiano dicendo 
che egli e suo cugino si erano 
introdotti negli uffici e, che si 
erano impadroniti di una casset- 
tina metallica. > 


Il guardiano ha telefonato su- 
bito al «113»,e sul posto è ac- 
corsa la pattuglia guidata dal 
maresciallo Vecchiet, il quale si 
è messo subito alla ricerca del 
secondo giované, mentre Marzio 
Federici veniva accompagnato in 
Questura e arrestato. 

Per prima cosa gli agenti si 
sono recati in casa del Federici, 
dove abita anche il cugino Wal- 
ter Appel, di 17 anni, apprendi. 
sta pasticciere. Ma il giovane 
non c’era: era uscito da poco. 
«Aveva qualcosa con sé, una 
cassettina di ferro?» hanno chie- 
sto gli agenti alla madre del gio- 
vane. «Non ho visto nulla» ha 
risposto la signora. Ad un trat- 
to, dalla finestra della stanza da 
letto il maresciallo Vecchiet 'ha 


scorto il giovane, il quale tran- 
quillamente stava avviandosi 
verso il portone. Giunto nel 
pressi di casa però Walter ha 
visto l’auto della polizia ed ha 
fatto ‘dietro-front, infilandosi nel 
vicino bar S. Siro di viale D'An- 
nunzio 9. Il maresciallo Vec- 
chiet. ha fatto una puntata nel 
locale e Walter era effettivamen- 
te nel bar, appoggiato a un flip- 
er, con la schiena voltata. al 
ingresso. Gli agenti lo hanno 
avvicinato, e fatto uscire. Il gio: 
vane, dopo aver tergiversato un 
po’, ha raccontato tutto, ammet- 
tendo di aver aperto la cassetti- 
na metallica in largo Mioni e di 
aver nascosto il «grisbi» a casa 
sua, sotto il cuscino. Il mare- 
sciallo è ritornato a casa di Wal- 
ter ed ha effettivamente rinve- 
nuto 18.850 lire sotto il guancia- 
le. Sotto il materasso c’erano 
altre 18 mila lire, «Sono di un 
mio amico, — ha sostenuto Wal. 
ter — che deve pagare alcune 
contravvenzioni», 

Condotto in largo Mioni il 
giovane ha indicato il posto in 
cui aveva nascosto la cassettina, 
nella quale è stato rinvenuto an- 
che un quaderno con note con- 
tabili. «Avete fatto tutto soltan- 
to voi due?» è stato chiesto sia 
a Walter, sia a Marzio. Così è 
saltato fuori un terzo nome: 
quello dell’apprendista radiolo- 
go Libero Schrey, di 18 anni, 
abitante in via Ghirlandaio 3, il 
quale però ha fatto — come han: 
[10 concordemente detto i due 
cugini — soltanto da palo. 


MOVIMENTO DEL '69 CON L'AUSTRIA E LA JUGOSLAVIA 


Nell’evidenza delle cifre 
il confine <più aperto» 


Sul totale di 81 milioni di transiti 
quasi 5& attraverso i valichi triestini 


Le cifre del 1969 hanno con-|al secondo posto tra i valichi 


fermato come «il più 


siti registrati in entrata e usi 


ta superano infatti gli 81 milio- 
ni di unità, con un aumento di 
7 milioni e mezzo rispetto al 


1968. 


Il movimento più intenso di 
italiani e stranieri, e di «fronta- 
lieri», si è avuto nella provincia 
di Trieste con 57.392.846 passag- 
i; seguono i valichi di Gorizia 
fueste due 

solo con 


con 13.570.705. In 
province il confine 
la Jugoslavia, mentre in Friuli 


ti 9.647.764. 


In particolare per quanto ri- 
guarda il valico di Coccau con 
l’Austria, e il relativo valico fer- 
roviario di Tarvisio, i transiti 
sono stati pari a 6 milioni 600 
mila. unità, collocando Coccau 


aperto 
d'Europa» il confine della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, con 
l’Austria e la Jugoslavia. I tran- 


con l'Austria dopo il Brennero. 
Per quanto riguarda il traffico 
Stradale gli stranieri sono in 
netta prevalenza sugli italiani: 
gli stranieri entrati sono stati 
2.363.744, quelli usciti 2.308.258; 


gli italiani in entrata 607 mila, 


in uscita 644 mila. A differenza 
del Brennero, dove il traffico 


ferroviario è molto intenso, a 
Tarvisio il movimento è relati- 
vamente ‘limitato: 674.507 pas- 
saggi, di cui 338.907 in entrata 


© 335.600 in uscita. 


sono state rubate assieme ad una 
valizia e a quattro impermeabili 


217828 del rappresentante di commer- 


dente a Padova. Il furto è stato de- 


steggio di piazza Oberdan, i 


Nel centro esposizione di Reana del Roiale - ‘Pontebbana, Km. 138 - personale specializzato è 


— patriarca CUCINE COMPONIBILI 


Diciassette scarpe per giocatori di 


e precisamente nel Tarvisiano i |caleo © ginnasti (tutte però dispari) 


valichi sono con l’Austria e con 
la Jugoslavia: attraverso que- 


sti valichi i passaggi sono sta- gommati dalla «124» targata Padova 


cio Giovanni Busca, di 55 anni, resi. 


PORTO DI TRIESTE: 
centro del caffè per l’Ita 
lia @ per il bacino medi- 
terraneo. Immediatamen- 
te fuori dal porto di Trie- 
ste: l'Industria di Torre 


fazione  CREMCAFFE”, 
che ci consente di gusta: 
re un caffè eccezional 
mente buono perché to. 
stato giornalmente e di- 
stribuito freschissimo nei 
migliori bar e negozi, e 
presso la Degustazione 


1 7 6 ” 
di PRIMO ROVIS 


DI PIAZZA GOLDONI, 


nunciato agli agenti del commissa- 
riato centrale di piazza Dalmazia, 
essendo il furto avvenuto in un po- 


DUPLICE COLPO A VUOTO IN VIA PICCARDI 


La cassaforte 
ha respinto i ladri 


Hanno mirato grosso ma nonfsono andati così a mani vuote 
lasciando dietro alle loro spal 
le danni per circa centomila lire. 

Gli agenti della Mobile sono 


hanno combinato nulla i ladri 
che l'altra notte hanno preteso 


di asportare una cassaforte mu: 


tata negli uffici del deposito di 


vini «Sant’Osvaldo» di via Pic- 


cardi 22. Gli sconosciuti hanno 


lavorato per qualche ora senza 
combinare nulla. Ed a vuoto è 
andato anche un secondo colpo 
attuato dagli stessi individui in 
un magazzino attiguo. 

Per penetrare nei due magaz- 
zini i ladri hanno usato la stessa 
tecnica: con un «eric» d’automo- 
bile hanno forzato le sbarre po- 
ste a protezione di una finestrel- 
la (80 centimetri per 40) che dà 
sul cortile. E in tutti e due i 


{magazzini i ladri hanno buttato 


all'aria ogni cosa. In quello dei 
vini «Sant’Osvaldo», di cui è ti- 
tolare Bruno Lazara, di 45 anni, 
abitante in via Ponchielli 1, han- 
no fatto il lavoro più grosso 
cercando di strappare la cassa. 
forte. Andato a vuoto l’attacco 
al forziete, i ladri hanno cam: 
biato obiettivo ed hanno pensa: 
to di fare una visita al magaz: 
zino attiguo, quello del commer 
inute Livio Radin, di 29 anni, 
ahitante in via Bergamino 7. 
Ma nel magazzino, che è appena 


in allestimento, non c’era nulla 
L______——————'lda rubare. 1 malviventi se ne 


stati chiamati sul posto da Bru 


no Lazzara ed hanno redatto un 


particolareggiato rapporto. 
A 


Passeggera ferita 
in un tamponamento 


Nell’interno della galleria che 
unisce la via Salata alla piazza 
Foraggi, una «750» (TS 71749) 
ha tamponato con violenza una 
«1100» (TS 66987). Nell’incidente 
la passeggera della «750», la pen- 
sionata Maria Poropat vedova 
Montenesi, di 69 anni, abitante 
in viale Campi Elisi 20 (madre 
del conducente) ha battuto la 
fronte contro il parabrezza ri- 
portando contusioni alla fronte, 
con stato commozionale ed esco- 
riazioni multiple alle ginocchia. 
Soccorsa da un automobilista di 
passaggio, l’infortunata è stata 


trasportata all’Ospedale. 


Il guidatore della «750», Tul. 
lio Montenesi, di 35 anni, abi. 
tante în via Solferino 33 e il 
‘conducente della «1100», Bruno 
Sterle, abitante in via Vidaco- 


vich 5, sono rimasti illesi. 


96252; de Leitenburg, 
vanni 5, tel. 36924; 
Venezia 2, tel. 24905 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in caso 
d’irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate nottume te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 


piazza S. Gio- 
Mizzan, piazza 


zu dopo-vendita è 


ad offrire quanto 


clientela 


il 7 Febbraio termina 


la nostra 138.a FIERA DEL BIANCO 


mancano ancora 12 giorni. Non perdete l'occasione 


MONTI BIANCHERIA - VIA S. SPIRIDIONE 5 


IGNIS S.p.A 


w 


carcere e lo ha accompagnato 
in Questura. Emilio Stim ha 
compiuto prima. una sosta al- 
l'ospedale maggiore, dove il 
medico di turno gli ha riscon- 
trato lo stato di etilismo. 


CARNEVALE 
TRIESTINO 
DI SERVOLA 


oggi pasta e fasoi 
domani trippe 


Questi piatti tipici 
saranno serviti 

nelle seguenti trattorie 
di Servola 

che partecipano 

alla «dimostrazione 
gastronomica». 


Agricoltore, Bachin, Bella 
Trieste, ex Bucher, Cavalli 
no, Ferriera, Micel (Rosso), 
Nicoletto, ex Pasquale, ex 
Petaros, Suman, Valle. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA N 48 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut 16639/67 


Proseguendo nel proprio programma 
di potenziamento della rete di assisten 


lieta di annunciare 


l’apertura di un nuovo 


CENTRO DI 
ASSISTENZA TEGNICA 


con sede in Trieste 


VIA CRISPI, 66 — TEL. 765315 


vw 


Come sempre questa iniziativa è intesa 


di più moderno e 


completo al servizio della propria 


CONCESSIONAR 


a disposizione, anche la domenica, per studiare e creare le ambientazioni più adatte a qualsia: 


CAMPONOVO - TRIESTE 


PUZZI - TRIESTE 


PALAZZO DEL MOB 
MAREGA - GORIZIA 


si tipo di cucina. 


ILE - RONCHI DEI LEGIONARI 


Lunedì, 26 gennafo 1970 


| ATTIVITA’ IN FASE DI SICURO RILANCIO 


QUESTA SETTIMANA E IN FEBBRAIO 


IL PICCOLO 


AL «ROSSETTI» PER LA SOCIETA' DEI CONCERTI 


Una «linea 1970» 


dei mobili triestini 


è Il problema di una nuova sede per il consorzio 
sarà affrontato con la collaborazione dell'ESA 


Trova eco nel bollettino 
del «Donau Institut» di Vien- 
na il fatto che il mobilierato 
della nostra Regione sta rea- 
lizzando una corrente di profi- 
cua esportazione verso i pae- 
si terzi, tramite l’assistenza 
tecnico-finanziaria, dell'ESA, 
l'organo regionale che presie- 
de alle attività artigianali 
del Friuli - Venezia Giulia. 

Nel contesto delle attività 
mobiliere regionali ha un’ot- 
tima e qualificata importan. 
za il CAAT, vale a dire il 
Consorzio artigiano arreda. 
menti Trieste, creato nel 1966 
con 26 ditte, e che oggi van: 
ta un patrimonio di asso- 
ciati superiore alle quaranta 
imprese. 

Tl programma del consor- 
zio triestino verte pratica- 
mente su tre linee di espan- 
sione: a) la realizazzione di 
nuovi modelli; b) la parteci. 
bpazione a mostre e fiere na- 
zionali ed estere; c) la co- 
struzione di una nuova se- 
de. Trattandosi di un con- 
sorzio «puro», il CAAT svi 
luppa un'azione, in profondi 
«tà che mira non solamente 
alla vendita dei prodotti già 
| Tealizzati ma anche alla ra- 
zionalizzazione strutturale del- 
le imprese consorziate. In- 
dubbiamente di notevole aiu- 
to è l'ESA che contribuisce 
con il 50 per cento al fun- 
zionamento del nostro con- 
sorzio. 

Per incrementare le attivi 
tà mobiliere degli artigiani 
triestini, l’ESA, a quanto ri 
sulta, farà prossimamente una 
indagine nelle botteghe ar- 
tigiane consorziate della no- 
Stra città per chiarire la ca- 
Pacità produttiva di ogni sin- 
gola azienda e le esigenze 
tecnico-finanziarie dei con- 
sorziati. L’intervento dello 
ESA sarà particolarmente u- 
tile perchè permetterà di for- 
mulare un «inventario» tec- 
Nologico e finanziario delle 
aziende stesse, in maniera da 


sono al di fuori dei modelli 
individuali delle singole bot- 
teghe. Gruppi di lavoro han- 
na visitato le grandi mostre 
internazionali e saranno pre- 
senti anche al Salone del mo. 
bile di Colonia. 

Ma un problema di assil- 
lante necessità è quello della 
creazione di una nuova sede, 
dall'area di circa 1000 metri 


AI Centro «Veritas» 
oggi parla il prof. Cotta 


Questa. sera, alle ore 19.30, al 
Centro culturale «Veritas» di via 


Monte Cengio 2/1, s'inizierà l’an- 
muneiata Settimana di cultura 
dedicata al tema «Contestazione 
e ordine», Il prof, Sergio Cotta, 
ordinario di filosofia del diritto 
all’Università degli studi’ di Ro- 
ma, illustrerà il tema: «Rivolta 
e rivoluzione», 


quadrati, capace di ospitare 
una cinquantina di boxes. Il 
CAAT ha già studiato l’ubica- 
zione, che sarà in semiperi- 
feria, La spesa dovrebbe ag- 
girarsi sui 100 milioni di lire, 
TESA fornirà un contributo 
del 30 per cento, mentre il 
rimanente sarà a carico delle 
ditte consorziate tramite una 
serie di mutui di durata di 
15 anni. 


Rigoglio di attività 
nel campo della prosa 


La compagnia di Gino Cervi al Politeama 
Commedia di Luigi Candoni all'Auditorium 


‘Rigoglio di attività nel cam- 
po della prosa anche in que- 
st’ultima settimana di gen- 
naio e per tutto il prossimo 
mese: da giovedì 20 a domeni- 
ca l.o febbraio il Politeama 
Rossetti ospiterà Gino Cervi, 
Laura Adani, Paolo Carlini e 
Graziella Granata interpreti di 
una moderna ed estrosissima 
commedia degli errori: «Sin- 
ceramente bugiardi» di Alan 
Ayckbourn. 

Regìa e scene sono rispetti- 
vamente di Mario Ferrero e 
Lucio Lucentini, un binomio | presenterà dal 4 all'8 febbraio 
che ha contribuito al recente | «Il cavallo a vapore» di Pier. 
successo del lavoro di Edward ‘| re Barillet e Jean-Pierre Gre- 
Albee «La colpa è del giardi- | du, i brillantissimi autori 
no» presentato da Aroldo Tie- | francesi dei quali il nostro 
ri, Giuliana Lojodice e Gianni | pubblico apprezzò nella scor- 
Bonagura. sa size pilone di IO 

Olire a «Sinceramente bu- | con Alberto Lupo e Valeria 
giardi», nel programma della Valeri. Sarà poi la volta del 
settimana figura una recîta al- | Sesto spettacolo in abbona- 
l'Auditorium di via Tor Ban. | mento della stagione di pro- 
dena dove venerdì sera andrà | S@ «Cinque giorni al porto» 
in scena la «controstoria în | di Vico Faggi e Luigi Squar- 
due tempi» di Luigi Candoni | zina con la sigla del Teatro 
«Dolci smemorie». Si tratta di | Stabile di Genova che, nel 
una vicenda emblematica pro- | Quadro degli scambi fra Tea. 
posta dal fecondissimo com- tri pubblici, ospita quest’an- 
mediograjo catnico (autore, | no «Nekrassov». 
fra l’altro di «Edipo a Hiro- 
shima», «Sigfrido a Stalingra- 
do» e «Fuochi sulle colline» 
che si è sempre dimostrato 
sollecito nel trarre ispirazio- 
ne dai problemi del nostro 
tempo. 

Sia l’unica rappresentazione 


di «Dolci smemorie» all’Audi- 
torium sia quelle di «Since- 
ramente bugiardi» al Rossetti 
saranno fuori abbonamento, 
ma gli abbonati del Teatro 
Stabile di prosa vi potranno 
assistere fruendo di notevoli 
sconti. 

Dopo il congedo dal Poli- 
teama di Gino Cervi, Laura 
Adani, Paolo Carlini e Gra- 
ziella Granata è previsto l’ar- 
rivo di un'altra prestigiosa 
compagnia: quella di Lauret- 
ta Masiero e Aldo Giuffrè che 


Domani al Verdi 


EURO INTERNATIONAL;FILMS... 


C per ogni ordine di posti. 


La terza rappresentazione de 
«Il conte Ory», già fissata a suo 
tempo per il 30 gennaio, sarà 
invece antecipata di un giorno 
e si effettuerà il 29, sempre alle 
20.30, in tunno di abbonamento 
B per ogni ordine di posti. 


‘EASTMANCOLOR 
DELATECNOSTAMBA 


Oggi il Duo Oistrach 


Da giovedì a domenica 


POLITEAMA RI SOONTI PER ABBONATI 


GINO CERVI — LAURA ADANI 
PAOLO. CARLINI — GRAZIELLA GRANATA 


SINCERAMENTE BUGIARDI 


di ALAN AYCKBOURN — regia di MARIO FERRERO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 
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IDEALE. 16. Technicolor: «Vortice 
di sabbia» con Richard Johnson, Ho- 
nor Blackman e Jeremy Kemp. Av- 
venturoso! 

LUMIERE. Sabato: «Commandos». 
MARCONI. 16: «Il laccio rosso» di 
Edgard Wallace, con Klaus Kinsky. 
Suspense, brivido, terrore. Vietato 
ai minori di 14 anni. Domani: «Ma 
ni di pistolero». 


seconda de «Il conte Ory» 


Continua alla bigliettenia del 
Teatro Verdi (tel. 23988) la ven- 
dita dei biglietti per la secon- 
da rappresentazione de «Il con- 
te Ory» di Gioacchino Rossini, 
che avrà luogo domani alle ore 
20.30 in turno di abbonamento 


21 (e si raccomanda vivamente la 


avrà luogo per la Società dei con- 


Questa sera con inizio alle ore 


puntualità) al Politeama Rossetti 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 20,30 
seconda rappresentazione de; «Il Con- 
te Ory» di Gioacchino Rossini, Diret. 
tore Franco ‘Mannino, Regista Gian- 
carlo Sbragia. Scene e costumi di 
Alfred Silbermann. Maestro del Co- 
to Gaetano Riccitelli. Allestimento 
dell'Opera da Camera di Milano. 
Turno di abbonamento C per ogni 
ordine di posti, Vendita dei biglietti 
alla Biglietteria del Teatro (telef. 
23988). 

POLITEAMA ROSSETTI, Da giovedì 
29 a domenica 1,0 febbraio: Gino 
Cervi, Laura Adani, Paolo Carlini, 
Graziella Granata nel grande suc- 
cesso comico: «Sinceramente bugiar- 
di» di Alan Ayckbourn; regìa di Ma- 
tio Ferrero. Sconti per abbonati del 


certi, l'annunciato concerto del vio- 
linista Igor Oistrach in duo con la 
consorte Natalia. In programma le 
tre Sonate di Brahms. 


= Teatro Stabile. Biglietteria Centrale 


«Tuttilibri» (TV-1, ore 18.45). 
«La società italiana. di fronte 
alle prime emigrazioni di mas- 
sa», edito dal Centro studi e- 
migrazioni; «Emigrazione e 
comportamento politico» di 
Stefano Passigli, e «Lo svilup» 
po economico europeo € poi 
mercato del lavoro» di C. P. 
Kindleberger sono i tre libri 
che daranno lo spunto al di- 
battito odierno di «Attualità». 
L'incontro con l’autore» sarà 
dedicato questa volta al poeta 
Alfonso Gatto e a Ranuccio 
Bianchi Bandinelli. Del primo 
sarà presentata la sua ultima 
raccolta intitolata «Appunti di 
viaggio per una terra dipinta», 
mentre del secondo si parle- 
rà della fatica più recente 
«Roma: l’arte romana nel cen- 
tro del potere». Gli scaffali di 
«Libri per la famiglia» e di 
«Biblioteca in casa» si arric- 


chiranno i di «Tuttoragaz: 


poter valutare la natura dei 
futuri interventi. 


Per quanto riguarda il CAAT, 
merita rilevare che dal 1966 
allo scorso anno il ciclo del 
le vendite risulta aumentato 
del 50 per cento. I nostri ar- 
tigiani hanno già dato inizio 
ai designs per una nuova 
«Linea Trieste» ed è certo 
che fra breve i mobilieri e- 
sporranno i loro prodotti se- 
condo il modulo «Stile triesti- 
To 1970». Già nel 1969 è stato 
Tilevato nel padiglione perma- 
Nente del CAAT alla Fiera cam. 
bionaria di Trieste diverse 
modulazioni stilistiche origi- 
Nali, che hanno tratto le linee 
di scorrimento dei designs da 
Vari moduli, quali quello del- 
l’Alta Italia, del mondo me- 
diterraneo, di quello mitte- 
— leuropeo ecc. I nostri artigia- 
Ni che nel lontano passato 
anno saputo coordinare’ i 
loro interventi stilistici «com- 
binando» forme dello stile 
Viennese classico con quelle 
mediterranee, hanno in pre- 
Parazione nuovi arditi dise- 
gni che si indirizzano verso 
la razionalità, intesa. come 
Utilizzazione del mobile, ma 
anche verso la forma, in 
armonia con le evoluzioni sti- 
listiche dei paesi più evoluti. 
Gli artigiani della città mi. 
Tano soprattutto alla formu- 
lazione di ambienti mobilieri 
Che siano in correlazione con 
le mutate esigenze dei con- 
sumatori. 

Sono stati già rez'$ zati 19 
modelli «ESA», definiti come 
tipi di incentivazione, e che 


Al varo della motocisterna «Lilia 
na D'Alesion, avvenuto felicemente 
sabato dagli scali del Cantiere Na- 
valgiuliano a Muggia: la gentile 
madrina, signora Liliana, consorte 


dell'armatore livornese comm. Gae- 
tano D'Alesio, alla sua sinistra nel- 
la fotografia. Il primo a sinistra 
è il presidente del Navalgiuliano, 
Callisto Gerolomich; accanto a lui, 


dietro alla madrina, il cap. Placido 
Segovich, vicepresidente. Il varo è 
stato egregiamente. diretto dall'ing. 
Emanuele Noè, direttore tecnico 
del Cantiere. CGiornalfoto») 


zi: annuario ‘1970 dell'Enciclo- 
pedia dei ragazzi» e di «Ro- 
Îmanzi e racconti» di Franz 
Kafka. La vetnina delle no- 
vità, infine, esporrà le coper- 
tine di «Sardegna», edito a 
cura del TCI, «Guida ai detti 
milanesi» di Attilio Spiller e 
Silvio Menincanti, «Gli sguar- 
di, i fatti e senhal» di Andrea 
Zanzotto. 4 

«Come uccidere uno zio ric- 
co» (TV-1, ore 21). Andrà in 
onda stasera questo film in- 
terpretato da Charles Coburn, 
il famoso attore americano 
scomparso nel 1962. Al suo 
fianco. sono Nigel Patrick (che 
ha curato anche la regia) e 
‘Wendy Hiller. Il baronetto in- 
glese Sir Henry e sua moglie 
accolgono con grande cordia- 
Jità lo zio George, di ritorno 
dopo molti anni dall'America; 
peraltro, essi vedono in una 
rapida morte dello zio, l'uni- 
co rimedio alla miseria nella 
quale sono precipitati. Sir 
Henry, con la moglie ed il fi- 
glio, pone in atto una serie 
di tentativi ingegnosi che do- 
vrebbero produrre il deside- 
rato evento: invece, essi stes. 
si sono le vittime dei propri 
criminosi intenti. La. polizia 
sospetta che l'assassino sia 
proprio lo zio e lo arresta; ma 
lo renderà libero la testimo- 
nianza di una delle due super. 
stiti della sciagurata famiglia: 
la vecchia candida zia Alice. 
George ed Alice si sposano. 
Ma durante il viaggio di noz- 
ze la dolce signora propina al 
marito misteriose pillole. 

«Il mondo verso il ’70» (TV- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


i DOPO L'ALLARME PER L'ALBERGO DI PIRANO 


Il pericolo del cemento 
grava anche su Parenzo 


Passi decisi dall’ Unione degli istriani 


Ha avuto luogo una riunio- 
ne della giunta esecutiva del. 
l’Unione degli istriani — Libe- 
ra Provincia dell’Istria in esi- 
lio — con la partecipazione 
dei presidenti delle associazio- 
mi aderenti ed organismi di. 
‘pendenti, giunti da varie città 
"d’Italia, come il sindaco di 
‘Buie in esilio col. Crevato Sel. 
Vaggi, il sindaco di Cherso 
‘ing. Doimi e il vicesindaco 
| Drof. Tomaz. 

La riunione è stata presie- 
‘duta dall'avv. Sardos Alberti. 
ni, presidente dell’Unione. E° 
Stato affrontato un tema di 
scottante attualità: quello del- 
la difesa paesaggistica e ar- 
| Chitettonica delle cittadine 
istriane, minacciate dall’onda- 
ta di nuove, indiscriminate co- 
Struzioni. Il recente caso di 
Pirano, che così sensibile pre- 
Occupazione ha destato nella 
Pubblica opinione, dopo gli 
efficaci articoli del «Piccolo», 
he è un tipico esempio. E’ 
Stato segnalato che un analo- 
go pericolo grava anche Su 
Parenzo. 

Al termine di un ampio di- 
battito, venivano decise alcune 
iniziative tendenti a sensibiliz- 
zare al problema personalità 
ed enti che possono valida- 


mente intervenire presso le 
competenti autorità jugoslave. 
Fra l’altro è stato dato man- 
dato al col. Bruno Crevato 
Selvaggi di prendere contatto 
con varie personalità della cul. 
tura, istriane o comunque in- 
teressate al patrimonio artisti 
co istriano, nonché con la So- 
cietà istriana di archeologia e 
storia patria. 

Sono stati pure previsti in- 
terventi diretti nei confronti 
delle competenti autorità ju- 
goslave o personalità del mon- 
do culturale jugoslavo noto- 
riamente sensibili ai valori ar- 
tistici delle cittadine istriane. 
E’ pure stato deciso di com- 
piere un intervento presso il 
Consolato generale d’Italia a 
Capodistria. 


Assemblea del personale 


delle Imposte dirette 


Il personale degli uffici delle 
Imposte dirette del Comparti 
mento di Trieste si riunirà in 
assemblea oggi, lunedì, alle ore 
16,30 presso il Circolo dipen- 
denti finanziari (via San Laz 
zaro 17) per trattare i proble- 
mi inerenti allo sciopero a ten- 
po indeterminato, 


RISTORANTI E RITROVI 


«ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con 1«COBRA», viale Miramare 285 - Telefono 411325 
LOCANDA MARIO 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico. Tel. 228173. 


CAMPOROSSO 
HOTEL SPARTIACQUE 


l’ambiente triestino di CAMPOROSSO — Telefono 2397 


pibesdedile) 


AI C.d.S. la grafica 


Sono ormai una piacevole con- 

suetudine gli incontri per le si- 
gnore del Circolo della Stampa, 
condotti dalla dott. Fulvia Costan- 
tinides, Domani, martedì, alle ore 
16.30, l'artista concittadina Nelda 
Stravisi parlerà dell'attualità della 
grafica, e della sua opera in parti- 
colare, La pittrice, che ha ottenuto 
in questi ultimi anni numerosi ri- 
conoscimenti regionali, e che ha 
partecipato con succeso a varie ma- 
nifestazioni nazionali, sarà lieta di 
rivelare i «segreti» della sua arte 
alle gentili signore che interverran- 
no all'incontro. 


Rodolfo Viani alla S.A.L. 


Il prof. Rodolfo Viani, preside 

dell'Istituto di arte drammatica 
di Trieste, parlerà questa sera, lu- 
nedì, alle ore 19, alla sala del Tom- 
maseo, nel corso degli incontri del 
la Società Artistico letteraria, su 
«Teatro impegnato e no», Sono in- 
vitati soci, simpatizzanti e quanti 
hanno interesse all'argomento. 


Film all'Italo-Svizzera 


Domani alle ore 21, l'Associa- 

zione italo-svizzera, in collabo- 
razione con l'Ufficio nazionale sviz- 
zero del turismo di Milano, presen- 
ta quattro film a colori sulle splen- 
dide montagne svizzere. Il  confe- 
renziere Gino Spaventa Filippi farà 
una breve introduzione, Le proie- 
zioni saranno tenute mella sede sò- 
ciale, presso la residenza consolare 
elvetica in via Stuparica 19, Posso- 
no intervenire, oltre ai soci, amici 
e simpatizzanti, 


Settimana <impermeabile» 


A seguito del grande successo ot- 

tenuto dalle vendite speciali dell 
cappotto e del vestito, Beltrame ini- 
zia la settimana dell'impermeabile. 
Vendita speciale di un vasto assorti- 
mento di impermeabili da uomo e 
da donna al prezzo réclame di Lire 
12.000. Un'occasione rara e reale co- 
me tutte le occasioni offerte da 
Beltrame. 


Settimana del vestito 


Mentre sta per finire la settima- 

na del: cappotto e mantello da 
signora, continua da BELTRAME la 
settimana del vestito da uomo. Una 
scelta vastissima di confezioni per- 
fette in tessuti di qualità al prezzo 
Téclame di Lire 15.000. Approfitta- 
tene poiché ogni offerta Beltrame è 
‘una offerta reale e vantaggiosa, 


Calzaturificio Zenith 


Corso Italia n. 31, allo scopo di 
tenere sempre aggiornate le dota. 
zioni del negozio, domani martedì 27 
e. m. inizierà una vendita di saldi 
d'inventario di calzature per uomo e 
donna a prezzi particolari. 


Con l'illuminazione del rio- 
ne a mezzo di festoni di luci 
colorate hanno avuto inizio le 
manifestazioni per il Carneva- 
le triestino di Servola, che sì 
svolgeranno secondo un pro- 
gramma predisposto dall’appo- 
sito comitato, di concerto con 
il Comune. Sabato ha avuto 
inizio la dimostrazione gastro- 


ha incontrato lo scorso anno 
— con la partecipazione di 
undici trattorie servolane le 
quali, giornalmente prepare- 
ranno piatti tipici triestini, co- 
me la «jota», il «goulasch», la 
«pasta e fasoi», le «trippe», la. 
«calandraka», il «baccalà in 
umido», l'orzo e fasoin, È 
«gnochi de pan», le «luganiche 
coì capuzzi». si 
Le manifestazioni culmine- 
ranno è giorno 10 febbraio, 
ultimo di carnevale, con il 
grande corso mascherato at- 
traverso le vie cittadine che, 
partendo alle ore 14.30 da piaz- 
za Unità d’Italia, sì concluderà 
a Servola percorrendo le se- 
guenti strade e piazze: piazza 
della Borsa, corso Italia, via 


nomica — che tanto successo | 


(ORE DELLA CITTA) SERVOLA E’ ORMAI GIA” IN FESTA 


Luci e piatti nostrani 
preludio al Carnevale 


S 


Imbriani, piazza San Giovan- 
nì, via Carducci, largo Barrie- 
ra' Vecchia, piazza Garibaldi, 
viale D'Annunzio, piazza Fo- 
raggi, via Soncini, via di Ser- 
vola, 


Le manifestazioni carneva- 
lesche si concluderanno col 
tradizionale funerale del car- 
nevale attraverso le vie di 
Servola, V’11 febbraio. Il pro- 
gramma comprende inoltre la 
proiezione di documentari di 
Giulio Mauri (domani alle 21 
al cinema Roma con ingresso 
libero), serate danzanti, chio- 
schi per colazioni e bibite ed 
altre attrattive, 


di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
SOCIETA’ DEI CONCERTI. Questa 
sera al Politeama Rossetti (turno B 
per i palchi) alle ore 21 Concerto 
del violinista Igor Oistrach. 


EDEN, Inizio spettacoli ore 16: «Se... 
(f)...», Palma d'oro al Festival di 
Cannes con Malcolm McDowell, Chri. 
stine Noonan e Richard Warwick, In 
technicolor. Vietato ai minori di 


Ilruolo del Giappone [=== 


ster, Deborah Kerr, Gene Hackman, 
Scott Wilson, William Windom. Me- 
trocolor. Vietato minori di anni 18. 
FENICE. Apertura ore 16 ult. 22.10; 
«Quei disperati che puzzano, di su- 
dore e di morte» con George Hilton, 
‘Ernest _Borgnine, Alberto De Men- 
doza, Leo Anchoriz, Annabella In- 
contrera. Eastmancolor, 
GRATTACIELO. 16. Domani: «Simon 
Bolivar». Un film di A. Blasetti nello 
spendore del id-A-O e suono ste- 
reofonico. Techhicolor con M. Schell, 
R. Schiaffino e Francisco Rabal. 
NAZIONALE. Apertura 15.30 ultima 
22.10: «Il capitano Nemo e la città 
sommersa» con Robert Ryan, Chuck 
Connors, Luciana Paluzzi, Nanette 
‘Newman. Panavision - Metrocolor. 
RITZ. 16 ult. 22: «Un colpo all’ita- 


3a liana». Una rapina colossale e 3 in- 
interlocutore più autorevole | diavolate mini-macchine gettano nel 


fra Stati Uniti e Unione Sovie- |naos un'intera città, Con M. Caine, 
tica nello scacchiere interna- |N. Cowaro, R. Vallone e M. Blye. 
zionale? A questa domanda |In technicolo: 

tenteranno di dare una rispo- 
sta, nel corso del dibattito, i 
giornalisti Alberto Cavallari, 
Antonio Gambino, Aldo Garo- 
sci, Giovanni Giovannini; 
ruolo di moderatore sarà s0- 
stenuto da Ugo Zatterin. 


2, ore 21.15). Al «Giappone: un 
modello per l’Asia» è dedicata 
la puntata odierna di questa 
tubrica curata da Gastone Fa- 
vero. Il tumultuoso sviluppo 
tecnologico realizzato in que- 
sti ultimi anni, le capacità 
imprenditoriali, hanno posto 
il Giappone tra le maggiori 
potenze del mondo, Si parla 
anzi del Giappone come di un 
vero e proprio modello per gli 
altri Paesi asiatici, Spetterà 
quindi alla nazione giappone- 
se il compito di avviarsi ad as- 
sumere stabilmente il ruolo di 


ALABARDA. 16.30: «Satiricosissimo», 
in technicolor. Il film del buonumo- 
rel Esplosivo, ultracomico, una gi. 
randola di peripezie, con gli irresi: 
Stibili Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia. Non è vietato. 

AURORA. 16, A richiesta proseguono 
le repliche dello strabiliante succes 


so: «Un uomo da marciapiede», in 
PREVISIONI || n na 
DEL TEMPO 


Seconda settimana. 

GAPITOL. 16.30. La Euro Film pre 
senta un divertente, spigliato e pic- 
cante technicolor: «Certo certissi- 
mo anzi... probabile» con. C.. Cardi. 
nale, C. Spaak, R. Hoffman e JP. 
Law. Grande successo. Vietato ai 


‘senza 
precedenti del comicissimo technico- 
lor: «Un maggiolino tutto matto» con 
Dean Jones. Ultime repliche a ecce- 
zionale richiesta. TIT settimana. 

FILODRAMMATICO. Riposo. Doma- 
ni: «La Via Lattea» in technicolor, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Corso di lingua francese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 
dio; 7.10: Musica stop; 7.45: Leggi 
e sentenze; 8: Giornale radio; 8,30; 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 11.26: Radiotelefortuna 1970; 
11.30: La Radio per le scuole; 12: 
Giornale radio; 12.38: Giorno per 
giorno; 13: Giornale radio; 13.15: 
Hit Parade; 13.45: Infanzie e voca- 
zioni di Sergio Leonardi. Nell'in- 
tervallo, (15): Giornale radio; 
Programma per i ragazzi; 16. 
Per voi, giovani. Nell'interv. : 
Giornale radio; 18: Il giornale del. 
le scienze; 18.35: Italia che lavora; 
19: Sui nostri mercati; 19,05: L'ap- 
prodo; 20: Giornale radio; 20.15: 
Il convegno dei cinque; 21: Con. 
certo sinfonico diretto da H. Le- 
wis; 22: Conversazione; 22.12: ...E 
via discorrendo; 23: Oggi al Parla- 
mento - Giornale radio . I pro- 
grammi di domani . Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’interv. 
(6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.09: Buon. viaggio; 
8.30: Giornale radio; 8.40: I prota- 
gonisti: tenore F, Corelli; 9: Ro- 
mantica; 10: Il fantastico Berlioz, 
di L, Trezzini; 10.15: Canta Dome- 
nico Modugno; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Chiamate Roma 3131, 
Nell’interv. (11.30): Giornale ra- 
Gio; 12.30: Giornale radio; 12.35: 
Solo per gioco; 13: Tutto de rifa- 
re; 13.30: Giornale radio; 14: Co- 
me e perché; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: L'ospite del pome 
riggio: Giorgio Tecce; 15.03: Non 
tutto ma di tutto; 15.15: Selezione 
discografica; 15.30: Giornale radio; 
15.40: La comunità umana; 15,56: 
Tre minuti per te; 16: Radiotele- 
fortuna 1970; 16.04: Pomeridiana. 
Negli intervalli: Giornale radio - 
Come e perché - Buon viaggio; 
17.30: Giornale radio; 17.35: Classe 
unica; 17.55: Aperitivo in musica. 
Nell'intery. (18.30): Giornale ra- 
dio; 18.45: Sui nostri mercati; 
18.50: Stasera siamo ospiti di...; 
19,05: Filo diretto con Dalida; 
19,30:  Radiosera; 20.10: Corrado 
fermo posta; 21: Cronache del 
Mezzogiorno; 21.16: Novità disco- 
grafiche francesi; 21.30: Il senza. 
titolo; 22: Giornale radio; 22.10: 
Il gambero; 22,43: Il padrone del- 
le ferriere, di G. Ohnet; 23: Bol. 
lettino per i naviganti; 23.05: Mu- 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di A. Dvorak; 10: Concer- 
to di apertura; 10.45: I concerti 
di J. Brahms; 11.20: Musiche di 
K. Fukushima; 11.30: Dal Gotico 
al Barocco; 11.50: Musiche italia- 
ne d’oggi; 12.20: Musiche paralle- 
le; 13: Intermezzo; 14; Liederisti. 
ca; 14.20: Listino Borsa di Roma; 
14,30: L'epoca della sinfonia; 15.30: 
Il ballo delle ingrate, di C. Mon. 
teverdì; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Corso di lingua fran 
cese; 17.40: Jazz oggi; 16; Notizie 
del Terzo; 18.18: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Bollettino della tran- 
sitabilità delle strade statali; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: L'uomo al 
punto ‘giusto, di G. Dessi; 21.45: 
Il Giornale del Terzo; 22,15; Il me- 
lodramma, in discoteca; 28.10: Ri 
visto delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 14.40; Asterisco musi. 


Al seguito della perturbazione si è 
stabilito un flusso di aria umida 
mediterranea che continuerà a deter- 
minare su tutte le regioni annuvola- 
menti alternati a schiarite. Una nuo- 
va perturbazione che si estende at- 
tualmente dalla Spagna alla Francia 
comincerà ad interessare dalla tarda 
mattinata le regioni nord-occidentali, 
con mevicate sulle Alpi e qualche 
pioggia in pianura; successivamente 
il peggioramento si estenderà alla 
Sardegna e alle regioni centrali tir- 
reniche, con possibilità di brevì piog- 
ge anche a carattere di rovescio. Nel- 
le valli del Nord, del Centro e lungo 
4 litorali dell'alto e medio versante 
adriatico nebbie estese persistenti. 
Temperatura: in temporaneo du 
mento. 

Venti: in Val Padana calmi, altro- 
ve deboli o moderati occidentali. 

Mari: leggermente mosst. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —$, 7; Verona 3, 
2; Trieste 5,1, 7; Venezia 1, 3; Mì- 
lano -—-2, 1; Torino —6, 2; Genova 
5, 9; Bologna 0, 4; Firenze 7, 14; 
Pisa 6, 12; Ancona 3, 4; Perugia 4, 
11; Pescara 4, L'Aquila 1, 9; Ro- 
ma Nord 8, 15; Roma Fiumicino 9, 
15; Campobasso 4, 9; Barì 6, 14; 
Napoli 7, 13; Potenza 2, S. Maria, 
di Leuca 8, 13; Catanzaro 7, 12; 
Reggio Calabria 6, 18; Messina 9, 
16; Palermo 12, 17; Catania 5, 17; 
Alghero 11, 14; Cagliari 8, 17. 


PSIVIANVAMAIANIIAA IVA 


MOSTRE | 


D'ARTE 


TTT 


La LANTERNA 
| via S. Nicolò, 6 
opere di 
VLADIMIR MAKUO 
sino al 80 gennaio 
Orario : 10.30 -12.30, 17-20 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Al Amin» (liban.), 
mn, «Gallia» (sved:), mc, «Olimpic 
Champion» (liber.), ‘mn, «Lady Vi. 
viam» (dan.), me, «Esso Milano» (na- 
zionale), mc. «Capo Andrea» (naz.), 
me, «Pater» (naz.), mn, «Wieldrecht» 
(oland.). 

PARTENZE: me. «Salaria» (naz.), 
mn, «Hierax» (naz.), mn, «Jebel Ba- 
touk» (liban.), mn, «Lago Argenti. 
no» (arg.), mn, «Kar» (turca), mn. 
«Joulla» (norv.), mn, «Eastern Tra- 
der» (ingl.), mn. «Krk» (jug.), me. 
gAtria» (nazi.), 

i ine 

L'Associazione esercenti piccolo 
commercio, comunica che giovedì 29, 
alle ore 17.30, si terrà una riunione 
del gruppo mercerie e confezioni di 
piazza Ponterosso:per urgenti motivi, 


I 
Hi 


EURO INTERNATIONAL FILMS. 


bela TECNOSTAMPA 


RADIO. 16: «Le amanti di Dracula». 
‘Technicolor con Christopher Lee. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Impero Vittorio Veneto, Ab- 
bazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
Ideale, Marconi. 


DLITRAMA LOSS 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
QUESTA SERA alle ore 21 
Goncerto del violinista 


IGOR OISTRACH 
con la collaborazione della 
pianista 
NATALIA ZERTSALOVA 
In programma le tre Sonate di 
Brahms 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Franco e Ciccio... ladro 
e guardia». Technicolor con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 


È i 
IMPERO. 16,30, 18.15, 20, 22. Un Dallapiccola a Milano 
Feltcan con 0. Segal Ma. ae ta 

‘altra», con J. e M. Mell, i 

technicolor. Viciato si minori di 18 Da5 pisa 
e ca rà un incontro con Luigi Dab 
MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22; | JaPiccola, promosso dalla Sca- 
«Una strega in cassaforte». Ci vo-|1a in collaborazione con l'asso- 
gliono 7 chiavi, chi le ha? Splendi. | ciazione «Amici del Museo tea- 
do film. Segue Topolino. Ambiente |trale alla Scala» e lo stesso 
fiscaldato. Profbito ai minori di 14| Club Turati. Di Dallapiccola si 
ROD AO sta rappresentando attualmente 


MODERNO. 16: «Metti una sera a D N »} 
cena» cor Jesn-Louis ‘Trintignant, | Sila Scala l'opera «Ulisse», Lil- 


Florinda Bolkan, Lino Capolicchio. | !UStIre musicista istriano sarà 
Colorscope. Vietato minori anni 18.| presentato dal critico Piero 
Ultimo giorno. Danti. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Yves. Montand, Maria Schell e 
Jean Rochefort in un divertentissi- 
mo giallo-rosa di Philippe De Broca: 
«Non tirate il diavolo per la coda». 
Vietato ai minori di 14 anni, 


DISIIIIIIISIN 
Gito e soggiorni 


CAR 
ABBAZIA. 16: «Zorro: alla Corte », Venerdì 30 gennaio p.v. alle 
d'Inghilterra», Entusiasmante techni. | OT® 21 nella sala convegni della Ca- 
color con Spyros Focas, Carol Wells, | Mera di Commercio, via S. Nicolò 5, 
Dan Vargas e Frank Ressel, la consocia Bianca Di Beaco terrà 


‘una conferenza dal titolo: «Dalle Giu. 
ALCIONE (tel. 96162). 16.30, Franco |Jie all'Ararato (alla ricerca dell’ani: 


Zeffirelli presenta il suo capolavoro: ma dei monti). I soci e ì simpatiz: 
«Romeo è Giulietta». Technicolor. © |zanti sono gentilmente invitati. 
ALDEBARAN, 16.30: «Qualcuno ha 
traditoy. Sensazionale giallo a colo- | SCI CAI XXX OTTOBRE. Lo SCI 
ti. Vietato ai minori di 14 anni. CAI XXX OTTOBRE organizza in oc, 
ARISTON, 16: «Missione suicidio». | casione dei prossimi Campionati 
Spettacolare film di guerra con To-| Mondiali di Sci in Val Gardena, un 
Ny Curtis e Frank Lovejoy. Techni. | soggiorno dal 7 al 15 febbraio 1970 a 
color - scope. Colfosco presso lo Sport Hotel. In- 
ASTRA. Oggi riposo, Domani: «L'af- | formazioni e prenotazioni in sede, 
fare Goshenko», via S. Pellico 1, tel. 68795. 


SUPERCOMPONIBILERAZIONALMINICOSTOSA ! 


«NADIA la cucina 


studiata e ristudiata 
per darvi un prodotto 
perfetto ad un prezzo 


IMBATTIBILE 


_® 
ZERRIAL 


Nelle vetrine di 


CORSO ITALIA 
E’ un prodotto ARCHIUTTI 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 
:° Francese. È 
‘ Osservazioni scientifiche. 
: Religione. 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
: Storia dell’arte. 
: Costruzioni. 
MERIDIANA 
» Antologia di sapere - L'età di mezzo, = 
:, Il Circolo dei genitori N. 58 - L’autovoto - I gran- 
di piccoli: Winston Churchill - Leggere a tre anni. 
: Il tempo in Italia — Break 1. x 
: Telegiornale. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Replica dei programmi dei mattino. 
PER 1 PIU’ PICCINI 
17.00: Il Paese di Giocagiò. ' 
17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. — 
LA TV DEI RAGAZZI { 
17,45: a) Immagini dal mondo; b) Gianni e il magico 
Alverman (quarto episodio). 
RITORNO A CASA 


Gong. 
18.45: Tuttilibri . Settimanale ‘di informazione libraria. 


Gong. 

19.15: Sapere - L’Italia dei dialetti. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane . Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 

ce AE NIRAITE - Carosello. 

21.00: «Come ucciìdere uno zio ricco» - Film - I: hi 
Nigel Patrick, Charles Coburn. PECTEIT: 

22.50: L'ANICAGIS 

22.50: L’ANI, presenta; Prima visione. — Bri 3; 

23.00: TSCIT0E - Oggi al Parlamento - Che eta 
‘a - Sport. 


TV SECONDO 


19.00: Una lingua per tutti - Corso di inglese (II 

21,00: Segnale orario - Telegiornale . ISORE % 

21.15: Il mondo verso il "70 . Giappone: «un modello 
per l'Asia» - a cura di Gastone Favero. 

3, TAI 

.15: Concerto sinfonico diretto da Thomas Schippers 

- Orchestra Sinfonica di Torino della Radiciele 
visione Italiana. 


e“ e 
cale; 14.45: Terza pagina - Crona- 
che delle arti, Jettere e  spettaco- 
lo a cura della redazione del Gior- 
nale radio; 15.10: «Gianni Schicchi» 
> Commedia lirica in un atto di | che parole - tafi h 

G. Forzane - Musica di Giacomo | vostri amici ci 
Puccini - Edizione Ricordi - Patte | rio; 10.05: Intermezzo musicale; 
la - Orchestra dol Teatro Verdi di | 10.15: Girotondo musicale; 10.30; 
‘Trieste - Maestro direttore e con- | I solisti di Zagabria; ll: Cantano 
certatore d'orchestra Oliviero de | per voi: Armando Savini, Connie 
Fabritiis; 15.40: «Ferruccio Busoni | Francis e Michele; 11.30: DI melo- 
e Trieste» di M. Nordio; 16.20: | dia in melodia; 11.45: Appuntamen- 
«Suonate piano, per favorel» - Esor- | to con cantanti di successo; 12; 
tazione musicale di A. Casamassi. | Musica per voi; 12.30: Giornale ra 
ma; 16.40: Passerella ‘di autori | dio; 12:45: Musica per voi; l4: No- 
friulani - Orchestra diretta da V. | tiziario; 14.05: Lunedì sport; 14.15: 
Feruglio; 17.05: Cronache economi: | Complessi di musica leggera; 17 
che e sindacali; 17.10: Documenti | Notiziario; 17.10: Longplay club; 
del folclore; 10.30; Oggi alla Re- | 17.30: Piccola scena radiofonica: 
gione - Segnaritmo; 19.45: Il Gaz: | «Sorrisi e lacrime»; 19: L’orchestra 
zettino. Kookie Freeman; 19.15: Aotiziario; 


A (ola 22.10: Orchestre. nella sera; 22.30: 
Venezia Giulia Notiziario; 22.35: Concertino sera 
14,30: L'ora, della Venezia Giu: 


le; 23: Chiusura delle trasmissioni. 
de Trasmissione giornalistica e I°, ; 
musicale dedicata agli italiani di Lai È 
oltre frontiere - Almansco - No Televisione jugoslava 
ie dall'Italia e dall'estero - Cro- 16.25: Repor i «La Tai si 
nache locali Notizie sportive; | 17: Colloqui rea 2 
14.45: Appuntamento con l’opera È Telegiornale del pomeriggio; 17.50; 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica | La TV per i ragazzi: 18.15: aL’al 
richiesta. bum di famigiian; 18.30: Noi e la 


pi Sotri scienza; 19.05: Canzoni, canzoni; 
Radio Capodistria 20: Telegiornale. della sera; 20.95: 
6.15: Apertura - Musica del mat- 


«Delitto all'isola delle capre», dram- 
tino; 6.45: Notiziario - Musica del | ma di Ugo Betti; 21.03: «In pri 
mattino; 7: Buon giorno in musi. | mo piano»; 22.95: Telegiornale del- 
.ca; 7.30: Notiziario; 7.40: Allegro | la notte. # 


in musica; 8: La voce di Mario 
Zelinotti; 8.15: Fogli d'album mu 
Sicale; 8.45: Piccola scena radiofo- 
nica: «Sorrisi e lacrime»; 9.15: Po- 


IL PICCOLO 


Tunedì, 26 gennaio 1970 


L 


1 
 ! 
Gi e 


... i... 
.. »»!_ 


i, 


Di 1 4, 


TY, Y, 
i pzp_u 


. ! 
| i 


i. 


1 


7 7 DI en pe 


9, 


.. 
__ 1 


__ 0°1 


. 
1. 


ZA 


i 
| 


Chi segue lo sport i 
‘preferisce. vestirsi 


‘PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) - 


Tutte le migliori marche. nelli 
confezioni per uomo e signor 


IL CAGLIARI PROCEDE A RITMO (E A PUNTEGGIO) SEMPRE PIU’ PIENO 


1 La Juventus se 


gna i 


passo a Bologna 


Il Cagliari, di settimana in settimana si sta scrollando di dosso tutti gli inseguì- 
tori: primo a cedere è stato il Milan; poi la stessa sorte hanno avuto l'Inter e la 
Fiorentina, e ieri è stata la volta della Juventus. I bianconeri, che a Bologna han- 
no dovuto accontentarsi solo di un pareggio (il record dell’Ambrosiana è stato 


quindi eguagliato, non battuto) hanno perso un punto nei confronti del Caglia- 
ri (nettamente vittorioso sul Brescia) che è sempre più solo. La Juventus è ora 
a quattro punti, inseguita ad una lunghezza dalla Fiorentina che a Genova ‘ha 
largamente espugnato il campo della Sampdoria dopo aver rimontato un gol. L'In- 


ter, pareggiando a Torino, è stata agguantata sulla quarta poltrona dal Milan e 
dal Napoli. | rossoneri si sono sbarazzati della Lazio; i partenopei hanno liqui- 
dato il Bari su rigore. Né vincitori né vinti nelle partite Roma-Verona e Vicenza- 
Palermo. In coda è rimasto nuovamente solo îl Brescia, ad un punto dal Palermo. 


PREDA DEI SARDI LE RONDINELLE CON DUE ESORDIENTI E MOLTE INCERTEZZE 


ABINARIO UNICO 


DUE GOL P 


ER TEMPO 


CAGLIARI - BRESCIA 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo: Gori al 16°, Brugnera al 29'; nella 
ripresa: Riva al 16°, Brugnera al 32°, CAGLIARI: Albertosi, Martira- 
donna, Zignoli, Cera, Poli, Nenè, Domenghini, Brugnera, Gori, Greatti, 


Riva; Reginato, Mancin. BRESCIA: 


Boranga, Cagni, Botti; Fanti, Ber- 


cellino, Busi; Salvi, Ragonesi, Brunetta, Simoni, Inselvino, Brotto, 


Volpi. ARBITRO: Barbaresco, di 


Cagliari, 25 

Con due gol per tempo, il 
Cagliari ha superato anche il 
‘Brescia. e ora, approfittando del 
pareggio della Juventus, guida 
la classifica con quattro punti 
di vantaggio. Pur non giocan- 
do una buona partita, i rosso- 
blù hanno segnato quattro gol 
‘(con quelle di oggi l'attacco 
cagliaritano ha realizzato nelle 
‘ultime tre partite dieci reti) e 
altri non ne ha segnati per ec- 
cesso d’individualismo e nel 
tentativo di mandare a rete Ri- 
va, sul quale convergevano la 
maggior parte dei palloni. 

Lo schieramento cagliaritano 
ha risentito notevolmente del- 
la mancanza di Niccolai e di 
Tomasini: 

Le intenzioni del Brescia era- 
no quelle di strappare un pa- 
reggio, ma i piani di Bimbi 
sono saltati al 16° quando, sul- 
la solita prodezza di Riva, Go- 
ri ha segnato il primo gol, I 
bresciani hanno cercato di ri- 
montare ma con scarsa effica- 
cia e, nonostante l’incertezza 
della difesa rossoblù, una sola 
volta hanno avuto l'occasione 
per pareggiare, al 20’, quando 
fanti ha fallito clamorosamen- 
te il bersaglio a tu per tu con 
Albertosi, 

La partita pertanto è stata 
a binario unico, con i continui, 
seppur disordinati attacchi del 
Cagliari, proteso, specie con Ri- 
va, alla ricerca del risultato 
vistoso, e con il Brescia impe- 
gnato ad arginare le offensive 
rossoblù. Ì 

Bastano un paio d'azioni con- 
dotte a «tutto gas» per portare 
il Cagliari in vantaggio al 16. 
‘Brugnera supera due avversa- 
ri e lancia verso Riva, scatto 
dell'ala e tiro. Boranga è ta- 
gliato fuori e sul pallone si 
scagliano Domenghini, Gori e 
un paio di difensori; ha la me- 
glio il centravanti che con vio- 
lenza mette la palla alle spal- 
le di Boranga. Il Cagliari rad- 
doppia al 29* con Brugnera, ma 
gli artefici sono Nené, che com- 
pie una lunga fuga sulla destra, 
e Riva. " 


Cormons, 


La ripresa è un continuo suc- 
cedersi di tentativi cagliarita- 
ni tamponati alla. disperata dal- 
la difesa bresciana. Riva cerca 
il gol con ostinazione; vi rie 
sce al 16’. La quarta rete è tut- 
ta di Brugnera che raccoglie 
la palla a centrocampo, evita 
tre avversari, giunge al limite 
dell’area e scocca un tiro, di 
sinistro, 


È (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
CAGLIARI - BRESCIA 4-0 — Nuovo vistoso risultato dei capiclassifica sardi che hanno inflitto 
alla squadra lombarda due reti per tempo. Ecco la marcatura della prima, autore Gori (a 
destra) che raccoglie il preciso passaggio di Riva (sullo sfondo) e insacca imparabilmente 


| 


OTTO RETI DEI MILANISTI NELLE DUE ULTIME PARTITE 


Rivera non più centrocampista 
determina il «nuovo corso» dei rossoneri 


MILAN - LAZIO 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo, 


Fogli al 26’; nella ripresa: Sor- 


mani al 15°, Prati al 24°. MILAN: Cudicini; Anquilletti, Schnellinger; 
Lodetti, Rosato, Trappatoni; Fogli, Sormani, Combin, Rivera, Prati, Vec- 


chi, Golin. LAZIO: Sulfaro; 


Papadopulo, Facco; 


Wilson, ‘Polentes, 


Marchesi; Morrone (Fortunato), Mazzola JI, Chinaglia, Ghio, Gover- 
nato. Di Vincenzo: ARBITRO: De Robbio di Torre Annunziata. 


Milano, 25 

Contro la Lazio il Milan ha 
confermato la bella prestazione 
di domenica scorsa contro il Ba- 
ti: otto reti in due partite il bi- 
lancio della formazione attuale, 
nata un po’ per caso, che sta 
risultando la migliore che Roc- 
co possa mandare in campo. La 
trovata principale di questo Mi. 
lan è il definitivo sganciamento 


PER POCO L’ INTERA POSTA NON E’ ANDATA AI PADRONI DI CASA 
® ® () 
Bloccato dal puntiglio petroniano 
® ® ® © () 
il momento magico dei bianconeri 


BOLOGNA - JUVENTUS 0-0 


® BOLOGNA: Adani; Rovesi, Prini; Cresci, Janich, Gregori; Perani, 
Bulgarelli, Mwesan, Scala (Righi), Savoldi; Di Carlo. JUVENTUS: 
Tancredi; Salvadore, Furino; Roveta, Morini, Cuccureddu; Leonardi, 
Vieri, Anastasi, Del Sol, Haller; Angolin, Zigoni. ARBITRO: Angone- 


se di Mestre. 


Bologna, 25 

Il Bologna ha fermato la mar- 
cia vittoriosa. della Juventus, 
cbbligandola oggi ad una mezza 
battuta d'arresto con il pareg- 
gio impostole al Comunale. La 
squadra di Fabbri ha ripetuto 
così lo stesso risultato ottenuto 
a Torino in Coppa Italia dieci 
giorni fa confermando che 
quando viene opposta agli 
«squadroni» riesce ad esprimere 
il proprio orgoglio giocando su 
un piano più elevato, Così è an- 
data anche oggi e i rossoblù 
hanno svolto un gioco ad alto 


livello nella prima parte della 
gara. Poì, perduto Scala, i te- 
mi sì sono fatti più rari, ma 
non è mancato l’agonismo e la 
volontà di far propria l'intera 
posta, fallendo di poco l’obiet- 
tivo. 


Se una formazione oggi è 
giunta più vicina alla rete, que- 
sta è stata la locale, che ha 
avuto almeno tre occasioni per 
fare centro. Dal canto loro, pe- 
tò, i bianconeri hanno sbagliato 
di poco la conclusione un paio 
di volte con Leonardi e Ana- 
stasi. Va detto subito che il ri- 
sultato ad ogni modo è stato 
equo e se la bilancia fosse pe- 
sata a favore di una delle con- 
tendenti sarebbe stata una in 
giusta punizione per l’altra. 

I bianconeri hanno disputato 
un incontro positivo, giocando 
un calcio di buona levatura, ma 
sono sembrati carenti în alcu- 
ne pedine, oggi probabilmente 
non all'altezza del compito. Il 
riferimento vale soprattutto per 
Vierì e în parte anche per Del 
Sol; il primo solo saltuariamen- 


te è stato in grado di inserirsi 
nelle trame offensive; il secon- 
do ha tenuto forse una posizio- 
ne troppo arretrata, Buono è 
stato il lavoro di Haller, specie 
nel primo tempo; nella ripresa 
il tedesco, contro il quale una 
parte dei bolognesi rumoreggia 
ancora, è calato offrendosi al- 
cune pause. E' probabile che 
lo abbiano spinto a questa so- 
luzione alcuni «trattamenti for- 
ti» subiti soprattutto da parte 
dì Prini. Sta di fatto che pro- 
prio quando Haller si concede- 
va queste distrazioni il gioco 
juventino stentava a prendere 
corpo. 

Sì è detto già del mutamento 
subito dal Bologna con l'uscita 
di Scala. La giovane mezz’ala, 
assieme a Bulgarelli e ‘Perani, 
ha tenuto validamente la zona 
centrale del campo durante i 
primi 24 minuti di gioco e dai 
suoi piedi sono partiti ottimi 
suggerimenti. Poi ha risentito 
del solito dolore all’inguine e 
Fabbri è stato costretto @ s0- 
stituirlo con Righi. Il giovane 


SFUGGITA UNA GROSSA OCCASIONE AI PIEMONTESI 
SOIA NA AI n 


La supremazia dei granata 
nonviene trasformata in reti 


TORINO - 


INTER 0-0 


TORINO: Pinotti; Depetrini, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Carelli, 


Facchinello, Petrini (Ferrini), 
Burgnich, 
Boninsegna, 
denone, 


Torino, 25 

Un pareggio che sa di amaro 
per il Torino, quello con cui si 
è concluso oggi al «Comunale» 
l’incontro fra i granata ed i 
nerazzurri. La squadra di Cadè, 
infatti, ha dominato l’incontro 
sia sul piano territoriale, che su 
quello tecnico; ma, soprattutto, 
è nella tattica che i granata han- 
no mostrato una netta superio- 
rità. Se la supremazia torinese 
non si è trasformata in gol, ciò 
è da attribuirsi in parte a quel 
deficit che il Torino denota da 
sempre, in questa stagione, in 
zona conclusione; in parte a un 
paio di eccezionali parate di 
Vieri, anche stavolta fra i prin; 
cipali protagonisti, sul suo «vec- 
chio» terreno di gioco; e in par- 
te ancora dalla bravura di Cel- 


Moschino, Sala; Sattolo. INTER: Vieri; 
Facchetti; Bellugi (Bedin), Landini, Cella; Reif, Mazzola I, 
Bertini, Suarez; Girardi, ARBITRO: De Marchi di Por- 


la, fra i migliori della squadra 
ospite. 

Cadè ha escogitato una «sor» 
presa» per cercare di sconvolge. 
Te i prevedibili piani tattici dei 
suoi avversari: il rientro di Pe- 
trini al comando della prima 
linea, con lo spostamento di Sa- 
la a far l’estrema di manovra, 
e il provvisorio allontanamento 
di Pulici. L'espediente, è vero, 
non ha permesso al Torino di 
far centro (anche se la presta- 
zione di Petrini, pur non ecce- 
zionale, non è da considerarsi 
deficitaria); ma non c’è dubbio 
che esso abbia infiuito sulla di- 
‘ssposizione in campo dei neraz: 
Zurti., î 
L’Inter ha disputato una par. 


mancanza di uno stabile impian- 
to di gioco; hanno messo in evi- 
denza difetti e carenze che de- 
rivano ad una squadra non an- 
cora in possesso di una mano- 
vra collaudata. Non si è, in par- 
ticolare, compreso il significato 
e lo scopo della mossa tattica 
di Heriberto Herrera, che ha 
fatto giocare Landini a centro 
campo mantenendolo stabilmen- 
te a stretto contatto con Agrop- 
pi. E poiché questi ha tenuto 
‘nina posizione quasi sempre ar- 
retrata, Landini è stato risuc- 
chiato sovente in avanti, a svol. 
gere un compito che non è il 
suo, e con la conseguenza di 
aprire talvolta varchi pericolo. 
si proprio al centro del proprio 
schieramento difensivo . 

A questa situazione Heriber- 
to Herrera ha ovviato a metà 
ripresa con l’innesto di Bedin 
(e le conseguenze si sono subi- 
to notate), ma era ormai trop- 
po. tardi. Per di più, il fallito 
esperimento di Landini ha fat- 


hanno mostrato soprattutto, | 


tita, tutto sommato, deludente: | to sì che anche il prodigarsi di 
ancora una volta î nerazzurri | Mazzola e di Bertini finisse con 


l’affondare in una grigia medio- 
crità; la giornata totalmente ne- 
gativa di Boninsegna (non sol 
tanto per l’assidua implacabile 
guardia cui Puia ha sottoposto 
il centravanti nerazzurro) ha 
fatto il resto, impedendo all’In- 
ter di sfruttare le occasioni fa- 
vorevoli, d'altra parte piuttosto 
rare, giacché la difesa granata 
‘ha sempre fatto ottima guardia 
davanti a Pinotti, disimpegnan- 
dosi con prontezza e agilità e 
«appoggiando» costantemente su 
Moschino, 


INTER . BARCELLONA 
MM La partita principale della pros- 
sima settimana calcistica interna- 
rionale è l’incontro di mercoledì a 
Milano tra l'Inter e il Barcellona che 
chiuderà gli ottavi di finale della 
Coppa delle città di Fiera, Per i 
quarti di finale della competizione, il 
cui sorteggio sarà fatto a Zurigo gio. 
Vedi, si sono già qualificate le se. 
guenti squadre: Dinamo Bacau, Arse- 
nal, Ajax, Herta Berlino, Anderlecht, | 
Newcastle e Carl Zeiss Jean. 


non ha demeritato, anzi ha gio- 
cato con buona vena offrendo 
ottimi palloni sotto la porta av- 
versaria, ma Muiesan era ben. 
controllato e Bulgarelli non ha 
saputo sfruttarne uno, con il 
portiere uscito daì pali invian- 
do fuori di testa. Bulgarelli, pur 
sbagliando qualche pallone, ha 
sostenuto la maggior mole di 
‘lavoro coadiuvato dal vivace 
Perani, sempre in movimento, 
da Gregori, oggi alquanto inde- 
ciso, mentre negativo è stato 
l'apporto di Savoldi, quasi sem- 
anticipato da Salvadore. Bene 
invece sono amdati Janich, vero 
baluardo della difesa, e Rover- 
sì, alle prese con l'inesauribile 
Leonardi. I due portieri non 
hanno dovuto faticare eccessi. 
vamente: nessuno dei due in- 
fatti ha dovuto compiere inter- 
venti decisivi. 

L'incontro è stato piacevole e 
interessante. Il Bologna aggre- 
disce gli avversari fin dai primi 
minuti di gioco. Un'occasione 


no si alza e colpisce di testa 
spedendo sul fondo a porta 
sguarnita. 

Ormai l’incontro si avvia ver- 
so la fine e tutti sembrano pa- 
ghi del risultato. L'ultima occa- 
sione è per la Juventus: al 41’ 
Anastasi, finalmente sganciatosi 
da Cresci, raccoglie un invito di 
Leonardi e, con Adanì ormai 
fuori causa, îndirtzza sull’ango- 
lo opposto, sbagliando di poco. 

Rabitti non ha dubbi: il Bolo. 
gna è la squadra più forte che 
la Juventus abbia incontrato. 
Pare strano a molti, visto la 
classifica dei rossoblù. Ma Fab- 
brì dà la sua spiegazione: «Sia- 
mo fortissimi quando ‘incon. 
triamo un avversario che mette 
a prova il nostro orgoglio, sca- 
diamo invece a livelli mediocri 
contro le compagini di minor 
nome. Per questo, subito dopo 
la partita, mi sono un po’ ar- 
rabbiato con ì ragazzi: se tenes- 
sero sempre il ritmo di oggi, e 
la Juventus è una squadra gran- 
dissima, saremmo ai primi 


d'oro al 3’: Roversì mette dì te- | posti». 


sta verso il centro dell’area ju- 
ventina dove Muiesan a sua vol- 
ta devia con la fronte a destra 
verso l’accorrente Savoldi. Que- 
sti, a pochi passi dalla porta, 
colpisce con forza ma sbaglia 

Non passano tre minuti e al 
Bologna si offre l'occasione mi- 
gliore: suggerimento dì Bulga- 
relli da destra: la palla pervie- 
ne a Perani, incuneatosi in 
area; questi vince un rimpallo, 
ma è sbilanciato al momento 
del tocco definitivo davanti alla 
porta sguarnita (Tancredì infat- 
ti era uscito dai pali) riesce 
ugualmente a colpire la palla 
ma debolmente e, mentre que- 
sta sta rotolando lentamente 
verso la linea bianca, giunge 
Salvadore che impedisce la rete. 

Il Bologna insiste ma la Juve 
sì riprende e comincia a muo- 
versi verso la porta rossoblù ot- 
tenendo soltanto qualche ango- 
lo. Cuccureddu impegna Adani 
a terra al 34°. 

Nella ripresa Tancredi sì pro. 
duce in alcuni tuffi su traver- 
soni dalla destra poi qualche 
scorrettezza che viene rilevata 
dall’arbitro con le ammonizioni 
a Muiesan e Roversì. Al 28° è 
Leonardi a farsi pericoloso: si 
libera di Roversi e, con Adani 
in uscita, sbaglia dì poco il ber- 
saglio mandando sul fondo. T'oc- 
ca quindi a Bulgarelli al 36° a 
fallire il gol: da destra Righi fa 
partire un perfetto traversone: 
Tancredi esce a vuoto e l’inter- 


di Rivera dai compiti di cen- 
trocampisti a tutti gli effetti, con 
Telativo marcamento di un av- 
versario, e l'inserimento del ca. 
pitano rossonero fra le due pun- 
te Combin e Prati a dettare l’ul- 
timo passaggio illuminante o a 
concludere personalmente. 

E’ questo, infatti, e solo que- 
sto il compito che predilige Ri. 
vera. Pretendere da lui che effet- 


tui anche una copertura da cen-|- 


trocampista vuol dire esporlo 
a brutte figure e squilibrare la 
squadra, Invece ora il centro- 
campo del Milan ha un assetto 
pressoché perfetto assicurato 
da Lodetti, Fogli e da Sormani 
il quale, in questo nuovo ruolo, 
sta vivendo una seconda giovi. 
nezza. I lanci lunghi e perento- 
ri, l’inserimento all'attacco par- 
tendo da lontano (vedi seconda 
Tete di oggi), il suo senso del 
‘piazzamento, permettono ora al 
brasiliano di sfruttare. al massi. 
mo le sue qualità. 

Si può anzi dire che è più uti- 
le lui, come ala destra, di quan: 
to lo fosse Rognoni, con la sua 
testardaggine di voler avanzare 
in azioni personali a ogni costo 
invece di servire subito dalla 
estrema i compagni meglio piaz- 
zati al centro. Se la lunga espe- 
Tienza di Rocco avesse partori- 
to prima questa formazione pro- 
babilmente in casa rossonera 
si potrebbe parlare ancora di 
scudetto. Ma se la squadra con- 
tinua con questo rendimento, 
non è escluso che il futuro ab- 
bia ancora liete sorprese per il 
Milan. 

Se il Milan ha oggi meritato 
ampie lodi, la Lazio ha invece 
deluso. Ha deluso soprattutto 
chi ricordava quella squadra ve- 
loce e bene organizzata che era 
apparsa una delle più sorpren- 
denti all’inizio del campionato, 


a questo andamento di cose ne- 
gativo, come se dipendesse da 
un’ineluttabile destino. Una si- 
tuazione veramente pericolosa 
visto oltretutto che la classifica 
della squadra non è certo tran- 
quillizzante. 


I) Milan si snoda subito in 
fiuide azioni. Al 4' Rivera «apre» 
su Fogli che, dalla destra, cen- 
tra sotto porta dove Prati schiac- 
cia di testa nell'angolino basso: 
Sulfaro, in tuffo, arriva a de- 
viare. Al 10* Rivera lancia in 
area Combin che ferma la palla 
col petto e sulla ricaduta tira 
al volo cogliendo in pieno la ba- 
se del palo. Questa rete manca- 
ta per un soffio innervosisce vi- 


sibilmente il centravanti che, 
per il resto della partita, avrà | 
un rendimento minore a quel 
lo dei compagni. La rete del Mi 
lan arriva comunque al 26°. Pra- 
ti batte forte una punizione ap: 
pena fuori area: Sulfaro in tuf- 
fo respinge corto e Fogli è pron: 
to a riprendere e ad accompa- 
gnare la palla in porta. 

Il Milan continua a mantene- 
re il suo predominio e al 15’ del. | 
la ripresa raddoppia. Sormani 
parte da metà campo scartando 
vari avversari. Entrato in area, 
«triangola» con Combin e quin: 
di piega le mani di Sulfaro con 
un violento sinistro. Al 24' arri 
va la terza rete rossonera. 


GRIGIORE FRA ROMANISTI E SCALIGERI. 


SMORZAN 


0 ILTONO 


REGIPROCHE RINUNCE 


ROMA - VERONA 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo, Sirena al 23’, Cappellini al 40*. RO- 


MA: Ginulfi; Bertini (Scaratti), 


Bet; Petrelli, Cappelli, Santarini; 


Cappellini, Landini, Peirò, Capello, Salvadori; Evangelista. VERONA: 
Pizzaballa; Ripari, Sîrena; Ferrari, Battistoni, Stenti; D'Amato, Mad: 
dè, Clerici, Mascetti, Orazi (Ranghino); De Min. ARBITRO: Gussoni 


di Tradate. 


Roma, 25 

Una partita stregata dal ri- 
sultato di parità. Roma e Ve- 
ròna non hanno fatto molto 
per ottenere di più. I giallo- 
rossi, una volta evitato il ri- 
schio di una sconfitta, hanno 
continuato ad attaccare, ma 
con scarsa convinzione, mentre 
gli ospiti, visto sfumato il so- 
gno di una vittoria e temendo 
il peggio, hanno preferito ri- 
nunciare. Le due squadre, in 
sostanza, hanno offerto i loro 
migliori numeni nel primo tem- 
po e si sono limitate a dispu- 
tare la ripresa solo per onore 


con tante vittorie clamorose su| di 


avversari titolati fra cui lo stes- 
so Milan. 

Le azioni della Lazio attuale 
sono frammentarie e finiscono 
spesso con l’esaurirsi da sole. E 
soprattutto nei giocatori azzurri 
vi è una strana rassegnazione 


Eppure le premesse per una 
bella e incandescente partita 
non mancavano, se non altro 
per la presenza in campo di 
giocatori che avevano già mi- 
litato da.una parte e dall'altra: 
Pizzaballa, Sirena, D'Amato, 


LA RIMONTA DEI CAMPIONI D'ITALIA 


Pareggio e vittoria 
in un quarto d'ora 


FIORENTINA - SAMP 3-1 


MARCATORI: p.t.: Francesconi al 7; ripresa; 
Merlo al 9’, Ferrante al 23’, Chiarugi al 45°, FIO. 
RENTINA: Superchi; Rogora, Longoni; Esposito, 
Ferrante, Brizi; Chiarugi, Merlo, Maraschi, De Si. 
sti, Amarildo, Bandoni, Cencetti. SAMPDORIA: 
Battara; Sabadini, Sabatini; Frustalupi, Spanio, 
Garbarini; Morelli, Salvi, Cristin, Benetti, France- 
sconì, Paterlini, Corni, ARBITRO: Torelli (Milano). 


Con un secondo tempo condotto in modo 
magistrale, la Fiorentina ha superato oggi 
la Sampdoria a Marassi al termine di una 
partita dai due volti. Nel primo tempo, in- 
fatti, la squadra viola ha subito costante. 
mente l'iniziativa dei blucerchiati i quali, 
andati in vantaggio con un gol discusso do- 
po soli sette minuti, hanno insistito sfioran- 
do altre volte la marcatura. 
invece, le parti si sono invertite: la Fioren- 
tina ha pareggiato quasi subito e poi ha 


vinto. 


La Fiorentina probabilmente, è rimasta 
anche scossa dal gol subito dopo pochi mi- 


vento, mentre 


nuti e dal modo con cui questo gol è stato 
messo a segno. Nella ripresa, però, i cam. 
pioni d’Italia sono entrati in campo con tut- 
t'altro spirito. De Sisti è tornato a distin- 
guersi, Merlo non ha più sbagliato un inter- 


‘Esposito ha continuato nel 


gran lavoro lungo tutto il campo. Inoltre 
Chiarugi e Amarildo si sono mossi molto 
meglio che non nella prima parte della gara. 

In un quarto d’ora per la Fiorentina sono 


venuti pareggio e vittoria, La Sampdoria, 


Genova, 25 


Nella ripresa, 


pur con molta buoria volontà è stata sog- 
giogata dal bel gioco degli avversari. I pa- 
droni di casa hanno cercato di reagire, am- 
massandosi nella area viola, ma Ferrante e 
compagni sono stati sempre pronti a rin: 
tuzzare ogni iniziativa. Per contro Chiarugi 
ed i compagni 
pericolosi in contropiede. Comunque, nono: 
stante tutti j suoi limiti, la Sampdoria ha 
avuto l’occasione per pareggiare, ma “Fran 
cesconi l’ha sciupata malamente. Chiarugi 
invece all'ultimo minuto di gioco, dopo aver 
ripreso una respinta di Esposito, ha infilato, 
uno dopo l'altro Garbarini e Battara depo 
nendo infine la palla-in rete. 


di linea si sono resi spesso 


Ferrani e Orazi fino allo scor- 
so anno ex giallorossi, e Petrel- 
li e Scaratti ex veronesi, Evi: 
dentemente tutti questi atleti 
menzionati, contrariamente al 
la consuetudine, non erano ani- 
mati da uno spirito di rivalsa 
per cui non hanno mai dato 
tono alla gara. 

i La Roma, dopo due vittorie 
consecutive, oggi è ricaduta 
nel più assoluto grigiore dal 
Quale è emerso il solo Cappel- 
lini. Al fallimento di Petrelli 
come mediano di spinta han- 
no contribuito in ugual: misura 
Capello, Salvori e Peirò, che 
mai hanno dato un volto al 
gioco di centrocampo, anche 
perché Landini, rientrato in 
squadra dopo un’assenza dovu- 
ta per infortunio a una cavi 
glia, non si è mai inserito con 
autorità nel dialogo con Cap- 
pellini, l’unico che sia riusci 
to con le proprie forze a ren: 
dersi pericoloso per quasi tut- 
to l’arco dell'incontro. 

Il Verona ha fatto il suo do- 
vere con onestà dando però la 
impressione di non voler deter- 
minatamente spingere di più 
sull’acceleratore, quasi si sen: 
tisse impacciato in un gioco 
offensivo più ampio non poten: 
do contare sulla presenza di 
Bui. Andata in vantaggio in 
modo piuttosto fortunoso, 18 
squadra veneta si è limitata 
a giocare la palla a centrocam: 
po dove sono venute alla luce 
le qualità tecniche di Maddé, 
Mascetti e dello stesso Orazi; 
poi, dopo aver subito il pareg- 
gio, ha lasciato il solo Clerici 
in avanscoperta col risultato di 
non poter più minacciare da 
vicino la porta di Ginulfi, an- 
che perché D'Amato, dopo un 
primo tempo brioso,-è presto 
scomparso dalla lotta prefe- 
Tendo una posizione più arre 
trata e non adatta ai suoi mez 
zi. Il più «polemico» della 
schiera gialloblù è stato senza 
altro Sirena il quale, oltre & 
segnare il gol del Verona, si è 
fatto promotore di altre decise 
puntate a rete tutte peraltro an- 
date a vuoto per la decisione 
della difesa giallorossa che ha 
saputo ben controllare i con- 
tropiede degli scaligeri. . 
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ANCORA UN SUCCESSO DEL CAMPIONE FRANCESE NELLO SLALOM SPECIALE - STELLA VITTORIOSO IN VAL D'AOSTA 


Il mondiale di <bob a due» alla Germania Occidentale 


Risultati e classifiche 


- SERIE A 


2 | PARTITE RETI 
IR | 
SQUADRE 5 I g|_Br casa | Fuori | Ei 
| |wence.|wonce.] | 

Cagliari 28 1896073000 43: IR 
Juventus 24 180 6.11 433. 26 11 
Fiorentina 23 18 522 513 27 22 
Milan 22! 18 522 34 2. 26 13 
Inter RR RA AAA PIRA 
Napoli 2R- 180° 43026 403/2015 10 
Torino 20) 185 2030 2704 20415 14 
Roma 19 18 441. 234 18. 22 
Vicenza Big 3 RR 21016 
Verona a tore Cee Mica 3 
Bologna 1A pt ROTTI Me i E EA ei 
Lazio D5l 18° bd Ri 0,207 4 RI 
Bari 1182 di LZ 5 18 
Sampdoria ll 18 162 036 12 24 
Palermo 10 18 234 036 15 30 
Brescia 918 BRE ZOR0edR0. 


I RISULTATI 
*Bologna-Juventus 
*Cagliari-Brescia 
*Milan-Lazio 
*“Napoli-Bari Li 
“Roma-Verona 

Fiorentina-*Samp. 
*Torino-Inter 
*Vicenza-Palermo 


0-0 
4-0 
3-0 
10 
11 
3-1 
0-0 


11 


Bari - Brescia 
Fiorentina-Vicenza 
Inter- Roma 


Media 
inglese 


IL IFIUSICHA 


co Ur Ur ca N dI 


LE PARTITE DELL’12,770 


Juventus-Sampdoria 


Lazio - Cagliari 
Napoli - Torino 
Palermo - Bologna 
Verona - Milan 


E PARTITE RETI 

SQUADRE | | In casa | buori 
ae Ss. 

SR ni 

Varese 25-19-6630 01343 17 
Foggia 24 19 630 334 23 13 
Mantova PARO Rn 0580219079 
Reggina 24019 540 343 20 13 
Pisa Rolo rotolo 808 A IN 
Catania 22 19 360343 15 12 
Monza R1 19 441-334 14 11 
Ternana È A RE EER e na! 
Perugia RS oa a I 
Modena. 190042 Ro 3101: 
Arezzo 19-19 MRS 617599 10013: 
Catanzaro. 18 19. 342 163 d1 14 
Reggiana TOAST de O 1A 
Atalanta dir E ii RI ST dB) 
Livorno 16 19 361 045 8 1 
Cesena LE Ra ea e a Ea) 
Como 5 19 523 036 19 30 
Genoa 14 18 333 054 .8 16 
Piacenza 14:19, 2436. Ri 20060 I 23 
Taranto SALE ra LAO Gatta EL dana LAI 
Genoa e Reggiana una partita in meno. 


I RISULTATI 
*Atalanta-Mantova 
*Catania-Reggina 
*Cesena-Arezzo 
*Livorno-Foggia 
*Modena-Ternana 
*Perugia-Como 
*Pisa - Genoa 


*Reggiana-Catanzaro 


Monza-*Taranto 
*Varese-Piacenza 


2-0 
3-2 
3-2 
2-0 


Atalanta - Foggia 
Catania - Arezzo 
Cesena - Reggina 
Como - Mantova 
Genoa - Ternana 
Livorno - Varese 
Monza - Modena 


Piacenza-Catanzaro 


Pisa - Taranto 
Reggiana - Perugia 


& PARTITE RETI 

SQUADRE |& |_tn casa | Fuori | 
= | S[vne.|v.n e] "| ni 

LN. P.| V. N. P. | 
Novara 26.19, 8,20 243 25 12° 
Treviso, 25. 19,300, 08 1.23 12 
Lecco 2410190 603/0033 4021 16 
Rovereto 24 191 506 (003037318010 
Triestina RI 18 LIRA RSA. 
Solbiatese 23 19 531: 2:62 22 13 
Seregno 22. 19 621 325 25 18 
Legnano POTTIR RATIO Re 0059 
Alessandria 19 18 333 423 18 14 
Sottomarina 19 19 532 225 16 18 
‘ Udinese 118 206,101 503 dd 19 
Monfalcone 17 19 261 235 14 17 
Biellese 16018 az 10 18; 19 
Verbania 15 18 441 036 16 20 
TTrevigliese 15 18 262 053 10 21 
Venezia JA I 1430 204381015 
Derthona 1A 19 324 064 6 16 
Pro Patria 12 10. 242 045 11 19 
Padova Jo 18° RUb5 geo 
- Marzotto ur (or 603. 004.5. 8° 23 


—10 
10 
10 
—10 
—10 
—10 
SL 
Si 
—14 
Sti 
—18 
14 
35 


LE PARTITE DELL’1.2.70 


—12 


—13 


ll 
—14 


—13 


—15 
iN 


Venezia e Pro Patria due partite in meno; Trie- 


stina, Legnano, Alessandria, Udinese, Biellese, Verba- 


nia, Trevigliese e Padova una partita in meno, 


I RISULTATI 


Lecco-*Alessandria 1-0 
Venezia - *Biellese 2-0 
“Marzotto-Solbiatese 0-0 
*Novara-Trevigliese 3-0 
*Pro Patria-Monfalcone 2-0 
*Rovereto-Legnano 0-0 
*Sottomarina-Udinese 0-0 
*Treviso-Seregno 1-0 
*Triestina-Padova 10 
*Verbania-Derthona 1-0 


+ COMINCIA 


LA SICUREZZA 
IN MACCHINA 


DAI PNEUMATICI 


LE PARTITE DELL’1.2.70 


Alessandria-Derthona 


Triestina - Lecco 
Novara - Legnano 


Treviso-Monfalcone 


Biellese - Padova 


Sottomarina-Seregno 
P. Patria-Solbiatese 
Marzotto-Trevigliese 


Verbania . Udinese 


Rovereto - Venezia 


ALESSANDRO 


MONCINI 


Assistenza tecnica completa con orario con- 
tinuato dalle 8.30 alle 19, compreso il sabato 
VIALE MIRAMARE 9 — Telefono 35823 


. Bologna - Juventus (0-0) X 
© Cagliari - Brescia (40) 1 
L. Vicenza - Palermo (11) X 
Milan - Lazio (3-0) 1 
Napoli - Bari (1-0) 1 
Roma - Verona, (11) X 
Sampdoria Fiorentina (1-3) 2 
Torino - Inter (0-0) Xx 
Catania - Reggina (0-0) X 
Pisa - Genoa (2-0) 1 
Taranto - Monza (23), 2 
Savona - Spal (0-1) 2 
Crotone - Lecce (2-0) 1 


8 
—10 
—10 
11 
—12 


| 3.a CORSA: 


[1 MARcaTORI | I MARCATORI 
SERIE A 


Riva (Cagliari); 
Vitali (L. Vicenza); 
Chiarugi (Fiorentina); 
9 reti: Prati (Milan); 
# reti: Boninsegna e Bertini (Inter) 
e Anastasi (Juventus); 
6 reti: Altafini (Napoli) e Chinaglia 
(Lazio); 
reti: Bui (Verona), Domenghini 
(Cagliari), Maraschi (Fiorentina); 
reti: Rivera, Sormani e Combin 
(Milan), Peirò (Roma), Amarildo 
(Fiorentina), Savoldi e Muiesan 
(Bol@zna), Moschino (Torino), 
Leonardi (Juventus), Troia (Paler- 
mo) e Haller (Juventus); 
reti: Biasiolo (L. Vicenza), Capel- 
lo, Cappellini e Spinosi (Roma), 
Facchetti (Inter), Ferrari e Pelliz- 
zaro (Palermo), Cristin (Sampdo- 
ria), Ferrini e Puia (Torino), Leo- 
nardi e Vieri (Juventus), Massa 
(Lazio), Improta (Napoli), Gori e 
Brugnera (Cagliari), Clerici (Ve- 
rona); 
reti: Perani (Bologna), Nenè (Ca. 
gliari), Zigoni e Salvadore (Juven- 
tus), Canè (Bari), Carelli, Facchi- 
nello (Torino), Sabadini (Sampdo- 
doria), Menichelli (Brescia), Maz- 
zola (Inter), Damiani, Facchin e 
De Petri (L. Vicenza), Sirena (Ve- 
rona), Bercellino II (Palermo), Fo- 


2 reti: 
Il reti: 
10 reti: 


x 


CS 


CA 


To 


gli. (Milan), Merlo, Ferrante ed 
Esposito ' (Fiorentina), 
SERIE B 

8 reti: Bigon (Foggia); 

” reti: Cavazzoni (Catania), Spelta 
(Mantova), Baisi (Pisa); 

6 reti: Santon (Livorno), Vallongo 
(Reggina); 

5 reti: Musiello (Catanzaro), Sal 


vemini (Como), Bettega (Varese); 
4 reti: Perego (Arezzo), Cattaneo (A- 
talanta), Bonfanti (Catania), Fer- 
tario e Marmo (Cesena), Roffi 
(Modena), Lanzetti (Monza), Ten- 


torio (Piacenza), Mazzia  (Peru- 
gia), Meregalli (Ternana); 
3 reti: Novellini (Atalanta), Balla. 


rini e Magistrelli (Como), Saltutti, 
Mola e Camozzi (Foggia), Tomeaz- 
zi (Mantova), Bertogna (Monza), 
Sega (Pisa), Franzoni (Piacenza), 
Crippa (Reggiana), Pirola, Toschi, 
Lombardo, Perrueconi (Reggina), 
Beretti (Taranto), Bellinazzi-Car- 
dillo (Ternana), Braida (Varese). 


SERIE C 


i: Silva (Seregno); 
Medeot (Monfalcone) ; 

7 reti: Bramati (Novara), Goff (Tre- 
viso), Paina (Triestina); 

6 reti: Ferrari (Seregno), Foglia (Sol- 
biatese), Rizzi (Sottomarina); 

5 reti: Villa (Alessandria), Guidetti 
(Biellese), Massucco (Rovereto), 


Dalle Crode (Solbiatese), Fumagal- 
li (Sottomarina), Cei (Treviso); 
4 reti: Cugnolio e Pedrizzetti (Biel 
lese), Lombardi (Lecco), 


Proietti 
@ Ulivieri (Legnano), Gavinelli 
(Novara), Miorandi (Rovereto), 
Mazzoleri (Seregno), Centazzo (Sol- 
iatese), Tumiati (Triestina), Fre- 
gonese (Venezia), Bagnoli e Balla- 
bio (Verbania). 


Il monte premi è di lire 882.598.648. 
Vincenti con punti tredici 321, vincen- 
ti con punti dodici 7.954. Ai tredici 
lire 1.374.700, ai dodici lire 55.400. 


La Los 


di domenica prossima 


BARI - BRESCIA 
FIORENTINA - VICENZA 
INTER - ROMA 
JUVENTUS - SAMPDORIA 
LAZIO - CAGLIARI 
NAPOLI - TORINO 
‘PALERMO - BOLOGNA 
VERONA - MILAN 
CATANIA - AREZZO 
GENOA - TERNANA 
LIVORNO - VARESE 
TREVISO - MONFALCONE 
RAVENNA - ANCONITANA 


l.a CORSA: 1) Toscan 
2) Tony M. 
1) Ostiano 
2) Perma 
1) Taylor 
2) Safar 

1) Vezzone 
2) Tasman 
1) Rio De Prato 
2) Cardillo 
1) Rodano 
2) Fetonte 


R.a CORSA: 


4.2 CORSA: 
5.a CORSA; 


6.a CORSA: 


Mpa Mio 


In tutta Italia sono stati realiz. 
zati 68 dodici, 
dieci. 


dieci lire 2.544, 


HORST FLOIH E JOSEF BADER NON HANNO PRATICAMENTE AVUTO AVVERSARI 


\DOMINANO INCONTRASTATI 
I TEDESCHI A SAINT MORITZ 


Sono terminati al quarto e quinto posto i due equipaggi italiani in gora 


St. Moritz, 25 


due è stato conquistato oggi dal- 
la coppia tedesco-occidentale 
formata da Horst Floth e Josef 
«Peppi» Bader, incontrastata do- 
minatrice della riunione iridata 
di St. Moritz. I neocampioni 
hanno ottenuto un tempo totale 
di 5'05”39 per le quattro disce- 
se. L'affermazione tedesca ins 
questa edizione dei mondiali e” 
stata esaltata dal secondo po- 
sto di Wolfgang Zimmerer e 
Peter Utzschneider, vinci 
della medaglia d’argento in 5° 
06””86, mentre la medaglia di 
bronzo è stata appanneggio del 
bob «Svizzera 1» affidato a Jan 
Caviezel e Hans Candrian, in 
5’09”20. 

Un onorevolissimo e sompren- 
dente quarto posto è andato al 
bob «Italia due», di Enzo Vica- 
Tio e Roberto Carlesso, che in 
5’09”75 sono riusciti a scaval- 
care nell'ultima discesa i cam- 
pioni uscenti e connazionali Ne- 
vio De Zordo e Adriano Frassi- 
nelli, quinti in 5'10”17. Si sono 
piazzati alle spalle degli italiani 
nell'ordine il bob «Romania 1» in 
5'10”52, «Stati Uniti 1» in 5'10”10 
e «Austria 2» in 5°10”80. 

Il 35enne Floth, un albergato- 
re, e il camerire di'29 anni Pep- 
pi Bader, ambedue bavaresi, 
non hanno avuto bisogno di for- 
zare nell ima discesa per assi 
curarsi ‘lo, ma hanno ot- 
tenuto ugualmente il tempo più 
veloce in 1°16”23. Inutile dire 
che î neocampioni sono stati ca- 
lorosamente applauditi dagli 
spettatori al traguardo. Fioth, 
nell’apprendere che il suo bob 
era stato ancora una volta il più 
veloce anche nella quarta man- 
che, si è abbandonato a una 


681 undici e 4.002 
Aì dodici spetteranno lire 152 
mila 1732, agli undici lire 15.250, ai 


Oltre un milione 
ai 321 tredicisti 


Giornata quasi popolare 
per il Totocalcio, popolaris- 
sima per il Totip. La gior- 
nata calcistica ha fatto re- 
gistrare comunque 2 tredici 
e 94 dodici a Trieste: i due 
tredici frutteranno ai fortu- 
nati vincitori, entrambi ano- 
nimi, la discreta sommetta 
di un milione e 300 mila li- 
re circa. 

Nessun tredici invece a 
Gorizia, ove sono stati pe- 
raltro realizzati 25 dodici. 
Quattro massime vincite so- 
no state invece registrate a 
Udine, assieme a 48 dodici. 
Tre tredici, infine, a Porde. 
none, è 27 dodici. 

Per quanto riguarda il To- 
tip, a Trieste è stato realiz. 
zato un dodici, anonimo, 
giocato presso il «Jolly Bar»; 
nella stessa scheda del si- 
stema, sono stati realizzati 
anche un undici e sei dieci, 

Un altro dodici è stato 
realizzato a Gorizia e un 
terzo a Udine. 44 gli undici 
registrati in tutta la regione 
e 347 i dieci, 


danza di gioia e ha mollato due 


Il titolo mondiale del bob al SCIRDEAORA di compiacimento 


suo mezzo. «Sapevo che sa- 
ft ‘andata così — ha detto — 
è stata una corsa eccellente. 
Nella terza distesa non tutto 
è andato per il meglio, ma la 
quarta è stata perfetta». 

Quasi tutti gli altri bob sono 
Monia CRIÙ lenti nell'ultima di- 

tevamo prendercela 
comoda; dite? — ha detto Floth 
ai giornalisti — ma non si può, 
In ogni discesa, bisogna impe- 
gnarsi a fondo». I tedeschi, me- 
daglia d’argento olimpica nel 
1968 e spesso battuti in molte 
altre competizioni internaziona» 
li, erano semplicemente entu- 
siasti, Ieri i due avevano sta- 
bilito il muovo record della 
pista in 1’15”85 e forse avrebbe- 
To potuto scendere sotto il mu- 
ro dell’l’15’ se non avessero ur- 
tato contro le pareti nella di- 
rittura finale. Nella stessa di- 
scesa, i due avevano stabilito 
amche i nuovi record per le fasi 
intermedie. 

Si è detto della sorprendente 
prova del bob «Italia 2» affida- 
to a Vicario e Carlesso. Il fre- 
natore Canlesso si era lamentato 
ieri per i postumi di una esco- 
riazione riportata ricentemente 
al ginocchio, ma oggi ha preci- 
sato di non averli sentiti duran- 
te la corsa. «Avrei potuto addur- 
re a giustificazione della nostra 
prestazione di ieri la faccenda 
del ginocchio, ma onestamente 
non è stato così, Eravamo sol- 
tanto nervosi e non nelle ottime 
condizioni di oggi». 

Il campione uscente De Zordo, 
praticamente tagliato fuori dalla 
lotta per il titolo nella sfortuna- 
ta prima discesa, si è battuto 
con molto coraggio e nell'ultima 
discesa avrebbe anche potuto 
mirare alla medaglia di bron- 
zo, ma non vi è riuscito. «Non 
abbiamo avuto difficoltà — ha 
detto — ma ho fatto un brutto 
errore nella penultima curva 
della terza discesa, 

Questa la classifica finale: 1) 
Germania Occ. 1 (Fioth-Bader) 
5°05”39; 2) Germania Occ, 2 
(Zimmerer - Utaschneider) - 5/06”? 
86; 3) Svizzera 1 (Caviezel-Can- 
drian) 5’09”20; 4) ITALIA 2 (Vi. 
carrio-Carlesso) 5'09”75; 5) ITA- 
LIA 1 (De Zordo-Frassinelli) 5° 
10”17; 6) Romania 1 (Panturu- 
Zanoj) ‘5'10”52; 7) USA 1 (La- 
mey-Huscher) 5’10’70; 8) Austria 
2. (Delle-Karth-Gratl) 5°10”80; 
9) Svizzera 2 (Stadler-Schaerer) 
5'11”47; 10) Sj a ,l (Baturo- 
ne-Rosal) 5°11”95. 


Affermazione dei cechi 


nel salto a Cortina 


Cortina, 25 

Con tre vittorie di Yri Ra 
ska e numerosi piazzamenti de- 
gli altri suoi rappresentanti, la 
Cecoslovacchia ha vinto il se- 
cendo Trofeo. delle Nazioni di 
salto, articolato in tre compe- 
tizioni, la prima a Chamonix, 
la seconda a S. Moritz e la 
terza a Cortina. La classifica 
finale per Nazioni vede in te-' 


sta la Cecoslovacchia seguita 
dalla Jugoslavia, terza l’Italia, 
quarta la Francia. 

Questa la classifica indivi. 
duale: 1) Yri Raska (Cecoslo- 
vacchia) (82481) punti 234; 2) 
Rodolfo Hoehnl (Cecoslovac- 
chia) (82+80) punti 229,4; 3) 
Matous Jesef (Cecoslovacchia) 
(81,5+81) punti 228,2;; 4) Ryd- 
val Frantisek (Cecoslovacchia) 
(82-4-81) punti 226; 5) Hand 
Schmid (Svizzera) (79+82,5) 
punti 223,1; 6) Giacomo Aimo- 
ni (Italia) (79,5+76,5) punti 
215,8; 7) Zehnder Sepp (Sviz- 
zera) punti 214;; 8) Ludovik 
Zayc (Jugoslavia) punti 29,2; 
10) Gilbert Pirot (Francia) p. 
202,9; 11) Bazzan (764-75,5) 
p. 202,6; 12) Ceccon (74477) 
punti 201,8; 25) Patti (71470) 
punti 179,8. 


TROTTO 


Il Gran Prix d'Amerique 


al francese Toscan 


Parigi, 25 
Come nelle previsioni, i mi. 
gliori trottatori francesi si so- 
no contesi in famiglia la vitto- 
ria nel Grand Prix d’Ameri. 


que, la gara di trotto più ricca 
del mondo, dotata di un mon- 
te premi assommante a 700.000 
franchi. Sulla distanza di me- 
tri 2.600 la vittoria non è an 
data però alla regina dei trot- 
tatori francesi, Una De Mai, 
bensì al sette anni. Toscan, 
guidato da Hougeon, apparte- 
nente alla scuderia del conte 
di Montesson, che ha così spez- 
zato la serie di vitotrie di Hen- 
Ti Levesque, che durava dal 
1966. 

Toscan ha preso la testa po- 
che centinaia di metri dopo lo 
avvio; Johannes Froemnimg è 
stato per lurigo tempo, con _il 
suo cavallo italo-americano Ei 
leen Eden in ottima posizione, 
ma nel finale non è riuscito a 
tenere il ritmo, ed è finito al 
nono posto. Proprio nelle ulti- 
me battute è uscite bene Tony 
M., riuscendo di forza a con- 
quistare la seconda piazza da- 
vanti a Tidalium Pelo, . 

Ordine d'arrivo: 1) Toscan 
(allenatore J. R. Hougeon, gui- 
dato da Hougeon); 2) Tony 


M. (L. Verroken); 3) Tida- 
lium. Pelo (J. Mary); 4) Ta. 
briz (J. Riaud); 5) Urielie; 6) 
Une de Mai; T) Murray Mir; 
8) Nu Hill; 9) Fileen Eden; 
10) Brockers Chaise. 


Ormai irraggiungibile ? 


(Telefoto A.P. al «Piscelo») 


Mégève — Il francese Patrick Russel in azione durante la 
vittoriosa gara di ieri. Con il muovo successo, e grazie anche 


all'assenza dell’italiano Thoeni, 


il transalpino ha aumentato. 


censiderevolmente il suo margine di vantaggio al comando 
della speciale classifica della prestigiosa Coppa del mondo 


IL SUCCESSO DEI TRANSALPINI COMPLETATO DA UN SECONDO E TERZO POSTO 


Thoeni assente, Schranz si ritira: 
per Russel una passeggiata a Mégève 


Mégève, 25 

Pronto riscatto francese sulle 
nevi di Mégève dopo il succes- 
so austriaco di venerdì scor- 
so nella discesa. Tre francesi 
ai primi tre posti dello slalom 
speciale del 26.0 Gran Premio 
di sci alpino nella stazione iîn- 
vernale francese e, naturalmen- 
te, al vertice della graduato- 
ria è Patrick Russel, già indi 
cato come l'erede di Killy. Rus- 
sel, vero asso della tecnica scii- 
stica, ha dominato la prova 
dall’alto di una classe eccezio- 
nale, realizzando il miglior 
tempo în entrambe le «man- 
che», scendendo con naturale 


« | scioltezza, senza dare l'impres- 


sione di forzare. 

Egli, comunque, sì è imposto 
con 1’08/100 di vantaggio sul 
connazionale Alain Penz, e con 
145 sull’altro francese Henri 
Brechu, rispettivamente secon: 
do e terzo. Assente il suo gran- 
de rivale, l'azzurro Gustavo 
Thoeni, Russel ha avuto agevol- 
mente via libera e nessuno è 
stato in grado di insidiargli il 
successo, Lungo i 550 metri del 
tracciato (dislivello di 175 me- 
tri) e tra le 54 porte direzio- 
nali della prima discesa e le 


SCIALBA ESIBIZIONE DEI PARTENOPEI CONTRO IL BARI: 1-0 


UN RIGORE APRE AL NAPOLI 
LA VIA DI UNA STENTATA VITTORIA 


NAPOLI: Zoff;  Monticolo, Pogliana; Zurlini, Nardin, Bianchi; 


Bo. 


sdaves, Juliano, Manservisi, Improta, Canzi. Trevisan, Barison, BARI: 


Spalazzi; Loseto, Galli; Colautti, 


Fara, Pienti, D’Addosio, Colombo, Diomedi. 


Spimi, Muccini; ‘Tonoli, \Furlanis, 


ARBITRO: Bernardis di 


Latina. RETE: al 30° della ripresa Improta su rigore. Angoli: 9-3 per 
il Napoli, NOTE: al 10° della ripresa Barison ha sostituito Bosdaves. 


Tonoli e D'Addosio, 
Napoli, 25 


prota al 30° della ripr 


il Bari, E’ stata una 


zero a Zero. 
I baresi, reduci dalla pesan- 


te sconfitta subita domenica 
scorsa ad opera del Milan, so- 
no scesi in campo timorosi di 
iniziativa. 
L'allenatore Pugliese, in base ad 
una prudente valutazione delle 
forze della squadra, ha impo- 
sto ai giocatori di chiudersi in 
difesa e di operare un ermeti- 
co catenaccio, Tutti i bianco- 
rossì si sono così mantenuti 
nella propria 
area. di rigore, passando alla 
controffensiva soltanto con ra- 


prendere qualsiasi 


costantemente 


re azioni di contropiede, L'uni- 


co attaccante che si è spinto 
oltre la propria metà campo è 
stato l’estremo D’'Addosio ma i 
tentativi di quest’ultimo sono 
risultati sempre infruttuosi, an- 
che perché non è stato sufficien- 
temente coadiuvato dagli altri 


compagni di squadra. 


L'assenza del titolare Canè è 
stato uno dei motivi che ha in- 
dotto Pugliese a non adottare 
ma anche 
con il negretto in campo, dif- 
ficilmente il Bari avrebbe gioca- 
to d'azzardo. Dopo la sconfitta 
Pugliese 
sperava di evitare un'altra bat- 
tuta di arresto. Di fronte alle 
barricarte erette dagli ospiti, i 
partenopei non sì sono fatti 


una tattica aperta, 


di domenica scorsa, 


Un rigore realizzato da Im- 
‘esa ha 
consentito al Napoli di battere 

partita ari- 
da e priva di bel gioco. Se l’ar- 
bitro non avesse concesso la 
massima punizione, per fallo di 
mano commesso da Galli nella 
propria area di rigore su azio- 
ne Manservisi-Improta, l’incon- 
tro probabilmente si sarebbe 
concluso con. un malinconico 


Diomedi ha sostituito Tonoli al 2?’ della ripresa. Ammoniti Pienti, 


prendere dall’orgasmo giocan- 
do peraltro con decisione sin 
dal primo momento. La forma- 
zione scesa in campo era costi 
tuita prevalentemente da giova- 
hi che Chiappella, un po’ alla vol. 
ta, sta cercando.di inserire sta- 
bilmente in serie A, 

Rimasto ad Amsterdam Ham- 
rin perché colpito da un attac- 
co di infivenza prima della par- 
tita, con l'Ajax, assenti il cen- 
tromediano Panzanato, infortu. 
natosi in Olanda, Altafini, non 
ancora perfettamente ristabilito 
e Montefusco, la squadra è sta. 
ta composta con l'apporto di 
Monticolo, Manservisi, Improta 
e Camnzi. Nardin ha giocato al 
posto di Panzanato, Zurlin è 
rientrato nel suo abituale ruolo 
di libero, Manservisi ha fatto 
da centrattacco, Improta da 
mezzala e Canzi da estremo. Il 
centrocampo è stato affidato a 
Bianchi, Juliano e Bosdaves 


Dotati di grande volontà e di 
molta resistenza, i partenopei 
hanno attaccato subito. Canzi è 
stato tra i più attivi ma i suoi 
spunti sono stati sempre bloc- 
cati nell’area di rigore barese. 
Egli comunque ha scambiato 
frequentemente con Juliano il 
quale non è stato molto felice 
nei suoi interventi: 


GIOCATA A BRESCIA 


Vicenza - Palermo 1-1 


L. VICENZA: Pianta; De Petri, 
Volpato; Biasiolo, Carantini, Calosi; 
Damiani, Derlin, Vitali, Scala, Fac- 
chin (secondo portiere: Bardin, Za- 
netti). PALERMO: Ferretti; Sgraz: 
zutti, Giubertoni; Lancini, Bertuolo, 
andrì; Pellizzaro, 


Landoni, Troja, 


Gausio, Ferrari (secondo portiere: 
Cei, De Bellis\. ARBITRO: Giunti di 
Arezzo, RETI: nel secondo tempo 
all’8" Troia, al 32° De Petri. Angoli 
10-5 per il L. Vicenza. 


Brescia, 25 

Un Vicenza indubbiamente 
nervoso al di sotto delle sue nor- 
mali prestazioni è incappato in 
un pareggio contro i rosanero, 
i quali potevano anche assicu- 
rarsi il successo pieno. Va pre- 
cisato, infatti, che i siciliani han- 
no sciupato le migliori occasioni 
da rete e inoltre, sul piano tec- 
nico sono risultati superiori agli 
avversari. 


55 della seconda, Russel si è 
dimostrato nettamente il più 
forte. Il 23enne ‘discesista di 
Grenoble, già vincitore questo 
anno ‘degli slalom speciali di 
Wengen e Kitzbuhel, è così 
riuscito nell'impresa unica di 
imporsi nelle tre grandi classi- 
fiche di gennaio ed ha aumen- 
tato ulteriormente il proprio 
wantaggio nella. classifica della 
Coppa del Mondo, 

L'austriaco Karl Schranz, il 
vincitore della discesa libera 
a Mégève, ha sbagliato il pas- 
saggio ad una porta nella pri- 


l’obiettivo di superare Thoeni 
nella graduatoria della Coppa 
del Mondo. 


Accanto al pieno successo 
Jrancese sta la buona presta: 
zione dei tedeschi Neureuther 


vamente quarto e quinto. In 
particolare Rieger ha impres- 
sionato nella pri wa «manche» 
ottenendo il terzo tempo ma 
nella seconda si è disunito e 
si è dovuto accontentare della 
quinta posizione, alle spalle 
del connazionale Neureuther, 
protagonista di una brillante 
seconda discesa. Gli austriaci 


Messner, oggi decimo, ha sal- 
vato l'onore aggiudicandosi il 
titolo nella combinata davanti 
allo statunitense Bob Cochran, 
oggi ottavo, e al connazionale 
Loidl. Il migliore’ degli italia- 
ni è stato Eberardo Schmalel, 
diciottesimo. 


. Anche oggi, dopo îl mortale 
incidente occorso venerdì a Mi- 
chel Bozon, è accaduto un in- 
cidente sulle nevi di Megève. 
Lo spagnolo Francisco Fernan- 
dez Ochoa, caduto nella prima 
«manche» dello slalom, è stato 
ricoverato nell’ospedale di Sal- 
lanches per una leggera com- 
mozione cerebrale. 


La classifica: 1) Patrick Rus- 
sel (Francia) 85"85 (43”27 +, 


42”58); 2) Alain Pena (Francia) 
9693 (44”17+42”76); 3) Henri 
Brechu (Francia) 87”30 (44”35+ 
4295); 4) Christian Neureuther 
(Germania Occidentale) 87”92 
(44”954-42"97); 5) Max Rieger 
(Germania. Occidentale) 87°°96 
(442344373); 6) Ole Rohlen 
(Svezia) 8846 (4463+43”83)5 
7) Peter Frei (Svizzera) 8892 
(45”’68+43"24); 8) Bob Cochran 
(USA) 8895 (467644219); 9) 


e Rieger, classificatìsi, rispetti- |\ 


hanno deluso. Soltanto Heint 


Hans Biorge' (Norvegia) 8916 
(44”92+44”24) 10) Heini Mess- 
ner (Austria) 8924 (4615 + 
43” 09). 

Classifica della combinata: 1) 
Heini Messner (Au.) ' punti 
26,584; 2) Bob Cochran (USA) 
36,926; 3) Joseph Loidl (Au.) 
50,028; 4) ‘Andreas. Sprecher 
(Svi.) 55,048; 5) Henri Brechu 
(Fr.) 57,343; 6) Gerhard Nen- 
ning (.Au.) 58,822; 7) Franz Vo- 
gler (Ger. Occ.) 68,888; 8) Den- 
nis Mac Coy (USA) 68,956; 9) 
Roger Rossat - Mignor (Fr.) 
71,463; 10) Aurelio Garcia (Sp.) 


ma «manche» ed ha così fallito | 72,818 


n 


L'olandese Schenk 
europeo di pattinaggio 


Innsbruck, 25 

L'Olandese Ard Schenk è di- 
venuto. oggi il campione euro- 
peo di pattinaggio veloce per il 
1970 battendo in un confronto 
entusiasmante il detentore del 
titolo, il norvegese Dag For- 
naess, Schenk ha vinto la gara 
dei 1500 metri nel tempo di 
2.04.8 e nella finale, quella decisi. 


va dei 10 mila metri, ha stabilito 
l'ottimo tempo di 15.59.7. 

Il titolo viene aggiudicato in 
base al punteggio complessivo 
ottenuto in quattro gare, due 
delle quali sono state disputate 
oggi. La medaglia di bronzo è 
stata conquistata dallo svedese 
Goefren, Caleson. 

Il punteggio complessivo 
le quattro gare è stato, di 175. R05 
punti per. Schenk, 175.715 per 
Fornaess e 176.265 per Claeson, 
L'ultima gara quella dei 10 mila 
metri, è stata vinta da Fornaess 
in 15.42.9, tempo che ha abbas- 
sato il ‘precedente record sulla 
pista detenuto dallo svedese 
Nilsson in 15.50.1. 

Schenk si è dimostrato però 
Ùl più forte rispettivamente alle 
quattro gare prese insieme, seb- 
bene ne abbia, vinta una sola, 
quella dei 1500 metri. 


SCHERMA: MILANO 
MM Il tedesco Jurgen Hebn, di 25 

anni, studente in medicina, di 
Tauberbischofschein (Francoforte), ha 
Vinto il XIX Trofeo «Sprefico» inter- 
nazionale di spada individuale, bat- 
tendo in spareggio l'ungherese San- 
dov Erdos. 


NELLA GARA SUI QUINDICI CHILOMETRI A COGNE 


Brillante terzo posto 
di Roberto Primus 


Aosta, 25 


La dicaissettesima edizione 
«Coppa Consiglio della 
Valle d'Aosta», gara internazio» 
nale‘di fondo di sci sulla distan- 
za di 15 chilometri disputata a 
‘y| Cogne, ha avuto in Gianfranco 


della 


Stella il dominatore assoluto, 


L'alfiere del Centro Sportivo 


Esercito, percorrendo la distan- 


za, su un percorso assai «velo- 


ce», con un dislivello di 200 me- 


tri, con il tempo di 47°07”, ha 


replicato’ il successo dello scor- 
so anno. 

La scorrevolezza della vista, e 
le favorevoli condizioni ambien 


UNA RETE PREZIOSA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
NAPOLI . BARI 1-0 — ll partenopeo Improta realizza su rigore il gol della preziosa vittoria 


tali, hanno fatto sì che nello 
spazio di un minuto siano giur- 
ti al traguardo ben nove con- 
correnti, ciò che dà un'idea dei- 
l’osprezza della battaglia che i 
concorrenti si sono dati lungo 
Nonostante l'assenza dei fran- 
cesi, bulgari e jugoslavi, la ga- 
Ta si è mantenuta su un note 
vole livello agonistico; gli ita- 
Tani non hanno, logicamente, 
avuto rivali. Ottima è stata pe: 
raltro la prova fornita dal car- 
nico Roberto Prinus, terminato 
al terzo posto in classifica. 
Abbinata alla «Coppa del Con- 
siglio», si è svolta sulla distan- 


=| za dei dieci chilometri la «Cop- 


pa Valle d'Aosta», riservata agli 
«juniores», vinta di misura da 
ipitanio su Zanon. 

Ecco le classifiche: seniores: 
1) Gianfranco Stella (C. S. E: 
sercito) 47707”: 2) Carlo Favre 
(Forestale) amg”; 3) Roberto 
Primus (FF. 00, Moena) in 
4742”; 4) Mario Bacher (Fo- 
restale) 4744”» 5) Attilio Lom- 
bard (G. S. Godioz Aosta) in 
4749”; 6) Franco Manfroi (Ca- 
rabinieri) 47759”; 7) Elviro 
Blanc. (G. S. Godioz) 4802”; 
8) Palmiro Serafini (C, S. E- 
sercito) 48903”; 9) Tonino Bion- 
dini (Forestale) 48’08”; 10) Ul: 
rico Kostner (C. S. Esercito). 
4812”. 

Juniores: 1) Giulio Capitanio 
(S. C. Schilpario Bergamo) in 
31'15”; 2) Ernesto Zanon-{(FF. 
00. Moena) 31°21%; 


‘ 4) Osvaldo Reman (S.. 
C. Dobbiaco) 31'43";; 5) Gian: 
Sa Zenoni (Forestale) in 


A IMST NEL TIROLO 
Una vittoria italiana 


nelle gare di slittino 
Imst, 25 
Vittoria italiana nelle gare in- 
ternazionali ‘di slittino sulla pi- 
sta artificiale di Tmst, nel Tiro- 
lo. L'hanno conquistata Hillgart- 
ner e Plaikner nel biposto ma- 
schile. 
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Novara 


Le squadre di testa non perdono una battuta. L'ultima giornata d'andata ha quin- 
di lasciato sostanzialmente immutate le cose al vertice della classifica. Ad ec- 
cezione di Rovereto e Solbiatese, bloccate sul pareggio rispettivamente in casa 
dal Legnano e a Valdagno, tutte le altre hanno vinto. Il Novara ha piegato con 
una tripletta l'affaticata Trevigliese; il Treviso si è imposto per il minimo scarto 


IL PICCOLO‘ 


sul Seregno; il Lecco ha espugnato il campo dell'Alessandria e la Triestina ha 
battuto il Padova, Gli alabardati, con i due punti di ieri, hanno scavalcato il Se- 
regno e si sono affiancati alla Solbiatese. Son sempre quattro i punti che divi- 
dono la squadra di Trevisan dalla capolista, che però ha giocato una partita in 
più. L'Udinese è uscita imbattuta dal terreno del Sottomarina, mentre il Mon- 


Lunedì, 26 gennaio 1970 


IN VETTA ALLA CLASSIFICA POCHISSIME NOVITÀ: PAREGGIANO SOLTANTO ROVERETO E SOLBIATESE 


primo al giro di boa 


falcone è stato inaspettatamente battuto a Busto Arsizio. In coda la situazione 
è ancora molto confusa, anche perché sono diverse le squadre con partite da re- 
cuperare. ll Padova, per la vittoria della Pro Patria e il pareggio del Marzotto, 
si trova relegato all'ultimo posto. Un primo passo verso le posizioni di centro 
classifica è stato compiuto dal Venezia a Biella e dal Verbania con il Derthona. 


GIACOMINI SPIEGA IL LIVELLO DELLA PARTITA 


«Non è facile giocare 
contro le difese chiuse» 


«Siamo riusciti a farcela», ripete l'avvocato Colummi subito 
dopo la partita nel corridoio degli spogliatoi in attesa che. rien- 
trino i giocatori, L'importante era vincere, guadagnare i due pun- 
ti e sconfiggere la sorte avversa, Su questo sono tutti d'accordo; 
dirigenti, tecnico, giocatori e tifosi. Lo spettacolo? Va bene, tecni- 
camente non è stata una gran bella partita, e anche su questo 
tutti concordano. 

«Se lo spettacolo non è risultato di prim'ordine — dice Gia- 
comini — non è certo colpa nostra. Non è facile giocare contro 
squadre che badano solo a distruggere. Non dimentichiamo inoltre 
che avevamo nelle gambe i 90° di Treviglio, dove siamo stati co- 
stretti a giocare per gran parte in dieci uomini». 

«Non è stata una bella partita — sottolinea Memo Trevisan — 
ma mi sento in dovere di stringere la mano a tutti i ragazzi per 
l'impegno e la grande volontà di vittoria». 

HU gol che ha deciso la partita porta la firma di Desiderio 

Marchesi. «Non so spiegare — dice ìl giocatore — cosa ho provato 
în quel momento. E’ stata per me una gioia immensa perché ho 
riassaporato il gusto di un gol che vale, dopo quasi un anno, L'ul- 
tima rete in una partita ufficiale l'ho messa a segno a Brescia con 
la ’’De Martino” del Milan il 29 aprile 1969, quando mi sono in. 
fortunato. Il gol? Pestrin ha messo un bel pallone al centro; l'ho 
fermato di sinistro e il terzino mi ha sbilanciato mandandomi a 
terra; così ho colpito di punta e la palla è terminata ‘alle spalle 
di Galassi. Una rete un po” fortunosa, ma cosa importa?». 
_ Chi non trova da tempo la via della porta è Paina: «Non rie- 
sco più a fare gol e non so perché. Gi tenevo a segnare contro il 
Padova e invece sono rimasto ancora a bocca asciutta. Ho avuto 
uma occasione, quando mi sono liberato di Gatti, ma mi sono al. 
lungato troppo la palla e il portiere mi ha preceduto». 

Gianni D'Eri, rivisto al «Grezar» dòpo oltre un anno, non na- 
sconde' che all'inizio era molto emozionato. «Sono veramente con- 
tento. Nei primi minuti mi tremavano un po' le gambe, ma poi 
mi sono ripreso, e penso di aver disputato una buona partita, Non 
era certo facile il mio compito, in quanto dovevo sostituire Kuk, 
che è un po” il beniamino dei tifosi». 

Martinelli, terzino di numero ma di fatto un po’ tutto, perché 
libero da marcature, ha disputato una grossa partita. «Giovedì a 
Treviglio per causa mia i compagni hanno dovuto correre molto; 
contro il Padova — ha spiegato — ho cercato di lavorare un po” 
per tutti. Peccato che ora dovrò rimanere a riposo, ma chi sbaglia 
fieve pagare. Vuol dire che mi servirà da lezione». 

Del Piccolo e Colovatti sono finiti sul taccuino dell'arbitro. 
Dice lo «stopper»: «Mi ha preso di mira e ogni intervento, anche 
il più pulito, veniva punito». E Colovatti? «Ho solo detto all’ar- 
bitro che forse non era il caso di ammonire Del Piccolo. Mi ha 
chiesto in quale veste parlavo; ho risposto in quella di vicecapitano 
(che invece era Scala) ma non l’ha bevuta». 


Claudio Nordio 


| TRIESTINA - PADOVA 1-0 — La rete che ha deciso: Galassi è arrivato in ritardo sul pallone, 
spedito a fil di palo da Marchesi, che si scorge a terra sulla destra. 


LA TRIESTINA HA COLTO UN SOFFERTO MA IMPORTANTE SUCCESSO 


MARCHESI PERFORA LO SBARRAMENTO 
E COSTRINGE ALLA CAPITOLAZIONE IL PADOVA 


Triestina-Padova 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 16° del secondo tempo Marchesi. TRIESTINA: 
Colovatti, D'Erì, Martinelli; Del Piccolo, Varnier, Pestrin; Marchesi, 
Giacomini, Paina, Scala, Sigarini, Chendi, Ive. PADOVA: Galassi; Fur- 
lan, Miozzo; Doz, Chiodi, Gatti; Filippi, Zandoli, Girotto, Fraschini, 
Dal Pozzolo. Buso, Paribelli. ARBITRO: Vittorio Lattanzi, di Roma. 
NOTE: giornata fredda, umida; terreno pesante. Lieve incidente a 
Del Piccolo. Ammoniti al 15° della ripresa Del Piccolo per fallo su 
Dal Pozzolo e Colovatti per proteste. Spettatori 5600, per un incasso 
di lite 4 milioni 230 mila. Calci d’angolo 3-1 per la Triestina (uno 
non battuto). 


Una rete di Marchesi al 16 
del secondo tempo — una 
puntata rabbiosa che il por- 
tiere ospite non ha saputo 
neutralizzare — ha sbloccato 
a favore della Triestina il ri- 
sultato in bianco che minac- 
ciava di protrarsi fino alla fi- 
ne, vista la caparbietà con cui 
il Padova sì batteva, tutto 
schierato davanti a Galassi 
nel. tentativo di conquistare 
un punto al «Grezar». E' sta- 
ta un po’ la copia della parti- 
ta giocata due domeniche pri- 
ma dal Legnano: tutti arroc- 
cati in difesa gli avversari, 
Jatta eccezione per le due 
punte Zandoli e Girotto. La 
Triestina ha giocato senza 
molta continuità, riversata 
nell’area dei biancoscudati, 
con ordine e con manovre 
larghe, ma con scarsa incisi 
vità. E’ stata meno aggressi- 
va, meno convincente che con- 
tro il Legnano, continuando il 


zione è fin troppo facile e per 
niente semplicistica: pesava 
nelle gambe dei giocatori la 
partita disputata giovedì scor- 
so a Treviglio. Le doti di re- 
cupero degli alabardati sono 
quelle che sono; atleticamen- 
fe essì non sono dei mostri; 
è naturale che ne abbiano ri- 
sentito, tanto più che hanno 
giocato su un fondo pesante, 
E specialmente gli attaccanti, 
che dato il tipo dì partita era- 
no i più impegnati, hanno mo- 
strato nel finale, quando per 
fortuna il risultato era già ac- 
quisito, di avere perso la ne- 
cessaria freschezza, sicché il 
Padova ha potuto vivacchiare 
più tranquillamente e addirit- 
tura tentare qualche affondo. 
mentre la Triestina «gelava» 
il gioco con palloni smistati 
dall’uno all’altro giocatore per 
guadagnare tempo e prendere 
Nato. 


paragone. Ma il risultato sta- 
volta l’ha premiata, e giusta- 
mente, perché la divisione del 
bottino sarebbe stata una bef- 
ja pari a quella rappresenta- 
ta dalla sconfitta con i lilla. 
La Triestina non ha convin- 
to interamente, ma la spiega- 


(Foto de Rota) 


(Foto, de Rota) 


Marchesi, ieri in bella evidenza, tira a rete, ma il portiere patavino, in tuffo, eviterà la segnatura 


Girotto) e attaccante, vicinissimo al gol. 


Varnier ha disputato una partita a largo respiro: difensore (come in ERA UVE) con 


de Rota) 


Non è stata una bella par- 
tita: non poteva esserlo dato 
il tipo di gioco, anzi data la 
tattica adottata dal Padova, 
che consapevole della propria 
debolezza sì è ritirato davan- 
ti a Galassi con nove nomini, 
infoltendo soprattutto il cen- 
tro campo e cercando di neu- 
tralizzare con una guardia 
strettissima (portata fino di 
limiti della correttezza addi- 
rittura nel caso di Doz, incol- 
lato su Giacomini) le fonti 
del gioco alabardato. Con 
quella barriera davanti a sé la 
Triestina non aveva il compì 
to facile. Se avesse segnato 
subito, tutto sarebbe filato li 
scio, poiché l'avversario avreb 
be dovuto abbandonare la tat- 
tica a riccio nel tentativo di 
risalire lo svantaggio. Il pro- 
cedere dell'incontro sullo 0-0 
naturalmente poteva produr- 
re l’effetto di innervosire i lo- 
cali, facendo loro perdere la 
tramontana fino a fallire com- 
pletamente il risultato pieno. 
Ma la Triestina, dopo un av- 
vio in sordina, ha prodotto 
un notevole sforzo sul finire 
della prima frazione di gioco, 
dando l'impressione di poter 
passare. Il tentativo si è pro- 
dotto con maggiore intensità 
all’inizio della ripresa ed ha 
portato alla segnatura di Mar- 
chesi, fin troppo attesa. 

Era quello che ci voleva per 
mettersi al sicuro, perché ap- 
pariva chiaro che ben difficil- 
mente il Padova avrebbe po- 
tuto segnare a sua volta. La 
Triestina infatti non ha mol- 
lato e nonostante ali svarioni 
di un arbitro addirittura in- 
disponente, ha controllato age- 
volmente la situazione, ri- 
schiando anzi più volte il rad- 
doppio in contropiede, oppu- 
re con azioni in profondità al- 
le quali hanno partecipato 
perfino i difensori Martinelli 
e Varnier. Solo negli ultimi 
cinque minuti il Padova ha 
alzato la cresta, facendo un 
po’ penare i tifosi locali, spe- 
cle per quel gran tiro di pu- 
nizione scagliato da Fraschi- 
ni e neutralizzato prontamen- 
te da Colovatti. Ma il risulta 
to finale è stato quello sanci- 
to dalla rete di Marchesi, con 
il quale conviene cominciare 
l’esame del rendimento offer- 
to dai protagonisti della par- 
tita, 

Marchesì aveva già fatto 
una buona figura a Treviglio 
e Trevisan ha voluto confer. 
margli la fiducia. Il ragazzo è 
apparso trasformato, rispetto 
alle precedenti prestazioni. 
Già melle prime battute si è 
distinto per la grinta, per la 
maggiore intraprendenza, per 
il maggiore altruismo che ren- 
deva più efficace il suo gioco. 
Speriamo non cì sì debba ri- 
credere su questo giudizio, 
ma ieri la Triestina ha trova- 
to una seconda punta, che 
con Paina ha impegnato a 
fondo la difesa avversaria. 
Non riesce ancora a farlo in- 
vece Sigarini, che gioca piut- 
tosto arretrato e non opera 
quegli scatti che alla fine stan- 
cano il terzino e possono una 
volta o l’altra farlo trovare 
impreparato e risultare quin. 
di più pericoloso. Il problema 
della Triestina insomma è 
proprio questo: darsi tre pun- 
te efficaci. Un problema an- 
cora più appariscente nelle 
partite esterne, dove gli ardi- 
menti offensivi sono più mi- 
surati, forse istintivamente, e 
quindi le occasioni da rete 
molto più rare. Un voto di 
merito quindi a Marchesi, sia 
per la prestazione positiva, 
sia per la rete segnata con 


prortezza di riflessi davvero. 


eccellente. E speriamo che al- 
tre prove positive debbano 
seguire. 

Paina è stato bravo in di- 
verse occasioni, si è battuto 
con molto impegno, ha offer- 
to e trovato collaborazione, 
ma senza fortuna. Da tempo 
non riesce a segnare; gli man- 


ca un po’ di fiducia, in fondo. 
Giacomini ha fornito una pre- 
stazione in sordina, con qual- 
che spunto brillante alternato 
a periodi meno incisivi. Sca- 
la e Pestrin pure non sono 
stati al loro massimo livello, 
per cui il centro.campo ha fa- 
ticato un po’ a sostenere il 
peso di un gioco che la Trie- 
stina non riusciva a darsi. In 
difesa, positivo senz'altro 11 
rientro di D'Eri (e ciò è rassi- 
curante in vista della sicura 
squalifica di Martinelli, men- 
tre domenica con il'Leeco do- 
vrebbe rientrare Kuk). Marti- 
nelli, libero da compiti di 
marcatura, ha dato una buona 
dimostrazione delle sue atti 
tudini offensive. Bene anche 
Del Piccolo e Varnier, pure 
portati ad un gioco d'attacco 
essendo scarsamente impegna- 
ti dagli avversari. Quasi nullo 
il lavoro di Colovatti, che pe- 
rtò sì è dimostrato pronto 
ogniqualvolta si è reso neces- 
sario il suo întervento 


Il Padova ha fornito una 
prova poverissima, con il so- 
lo miraggio di un pareggio 
senza reti, cui evidentemente 
puntava. Squadra eterogenea, 
con giovani inesperti e pieni 
di volontà mescolati con gio 
catori un tempo noti (Galas- 
sì, Fraschini, Gatti) ma ora 
piuttosto spompati e fuori fa- 
se. Una squadra che avverte 
nel suo intimo la crisi da cui 
è stata investita la società 
biancoscudata, la cuì parabo- 
la discendente, già così peno- 
sa, non sembra avere ancora 
toccato il fondo. Non ha mo- 
strato un gioco, perché ha 
fatto soltanto dell’ostruzioni- 
smo, con qualche tentativo di 


contropiede, sui palloni ruba- 
ti al centro campo avversario. 
E non si è saputo rendere pe- 
ricoloso, il Padova, anche 
quando la situazione pareva 
essere promettente. Qualche 
nome? IL libero Chiodi, il trie- 
stino Doz; per un certo sen- 
so d'ordine del suo gioco (net 
rari momenti in cui si... di- 
straeva dalla guardia portata 
a Giacomini), il piccolo Filip- 
pi, che pur con un po’ di 
confusione ha fatto il regista 
o meglio il suggeritore della 
compagine. Per il resto poco 
da aggiungere: non è una 
squadra che riveli segni di ri- 
presa; questo il suo dramma. 

L’arbitro Lattanzi ha fatto 
l'impossibile per rovinare una 
partita che filava liscia sui bi- 
nari della correttezza, senza 
scossoni. Non ci è riuscito, 
per fortuna, ma ha creato in 
campo una situazione di ner- 
vosismo che l'andamento del- 
la partita non giustificava. Ha 
sbagliato la valutazione dei 
falli, ha difettato completa 
mente in psicologia, che è una 
componente non trascurabile 
di un buon arbitraggio. Un vo- 
to insufficiente è il meno che. 
gli tocchi. 

Ecco la cronaca. Tutta bian- 
ca, affollata di biancoscudati 
cioè, l’area del Padova all’ini- 
zio. Qualche incursione della 
Triestina, senza esito. Molti 
passaggi prima del tiro, sem- 
pre difficile data la ressa che 
sì forma davanti alla porta di 
Galassi. Su traversone in area 
di Scala, gira dì testa all’indie- 
tro il pallone Paina e Giaco- 
mini colpisce al volo, man- 
dando alto (12°). Bello uno 
spunto sulla destra di Mar- 


chesi, avviato da una decisa 
entrata di testa, e caldo incì 
tamento del pubblico al n. 7 
Martinelli, libero da compiti 
di marcatura, è il propulsore 
degli attacchi alabardati, uno 
dei quali, al 27’, si conclude 
con un gran tiro di Sigarini 
molto potente ma alto. 
Insistente ma sterile la pres- 
sione alabardata per tutta la 
prima mezz'ora. Al 33°, per un 
fallo su Sigarini, Scala batte 
una punizione toccando lieve- 
mente a Giacomini, che con 
un «taglio» sbagliato manda il 
pallone fuori bersaglio. Alla 
fine del primo tempo, dopo 
una mischia davanti alla rete 
degli ospiti, Varnier conclude 
con un tiro sopra la traversa; 
poi un gran tiro di punizione 
di Giacomini è respinto da 
Galassi; l’azione sì conclude 
con il salvataggio in angolo 
(non battuto) dei patavini. 
Inizia la ripresa con una 
grande occasione creata da 
Giacomini, che manda la pal 
la a sfiorare il montante alla 
sinistra di Galassi. Sembra 
proprio che il pallone si infili, 
a portiere battuto, ma la sua 
corsa finisce sul fondo. Poi 
un tiro di punizione pasticcia- 
to da Giacomini e Scala, quin- 
di una bella girata al volo di 
Paina, con palla ancora sul 
fondo. La Triestina insiste, 
stringe i tempi, aumenta la 
pressione. Del Piccolo fa spio- 
vere un pallone che Galassi 
blocca in uscita. Segue una 
triplice occasione per la Trie- 
stina, con tiri a ripetizione di 
Giacomini, Marchesi e ancora 


Dante di Ragogna 
|: (Continua in 9a pagina) 


DAL CASSETTO DEI CARI RICORDI 
ira e i 


Mancava solo Rocco 
a soffrire di nostalgia 


Il «derby» visto attraverso le lenti dei ricordi. Il presente di- 
venta quasi un fatto marginale; la contesa una cronaca senza colo. 
re. Gli uomini in campo sembrano ombre confuse, immagini im- 
palpabili di un passato che fu di gloria, C'era una volta: è l’inizio 
di una storia calcistica che gli anni hanno trasformato in favola 
per i tifosi ormai con i capelli bianchi. ; 

Giorni lontani, tanto da sembrare quasi irreali, ancor più ir- 
reali perché forse irripetibili. Triestina e Padova legate a filo dop- 


pio da una tradizione comune che le portò ai fasti del calcio | 


nazionale: ora relegate tra i volti anonimi della terza serie, a _re- 
citare copioni scadenti lontano dalle grandi scene. Due attrici un 
tempo di primo piano, ora ‘dimenticate e trascurate dal mutare 
degli eventi. 

Quei colori, quelle casacche: quante emozioni che ritornano a 
galla in un tempo solo! Tra tante figure ribollenti nella memoria, 
forse la più vicina, la più cara, la più attuale rimane quella del 
«vecio» Nereo. Forse perché, tra tanti agganci, Rocco rappresenta, 
tra le due squadre e tra le due città, il tratto di unione più appa- 
riscente; il comune denominatore di due storie e di due tradizioni 
che affondano le loro radici nella stessa nobile origine. 

Pensiamo che ove fosti stato in tribuna (e ci si perdoni il 
tono amichevole e affettivo con cuì stendiamo queste note), sa- 
resti stato proprio tu, Nereo, il più emozionato. Tu, burbero ser- 
gente di ferro nato in riva a questo magnifico golfo e sceso poi, 
tra le nebbie della pianura a raccogliere le prime glorie della tua 
intuizione calcistica. Se gli impegni pressanti del massimo cam- 
pionato non ti avessero costretto lontano, siamo convinti saresti 
stato tra noi a soffrire non tanto per una contesa così squallida, 
quanto per quelle imprese lontane che oggi ci fanno penare di no- 
stalgia e di rimpianto. 

Ricordi, Nereo? Arrivasti all'ombra del Santo (quel Santo* che 
tante volte invocasti perché ti desse... una mano!) e fosti capace 
di trasformare un manipolo di vecchi e malconci legionari in un 
esercito di prodi. «Forsa fioil»: l’incitamento risuona ancora oggi, 
e qualcuno lo sente, tra le scalee del «Grezar» e dell'«Appiani». Era 
la tua carica, il tuo spirito che trasformava un intero stadio în 
una «fossa di leoni». 

Ora purtroppo quei tempi appartengono al passato, I Brighen- 
ti, i Blason, i Pison, i Mariani, per non citare che alcuni nomi a 
caso, sono stelle ormai spente, immagini che hanno il sapore di 
un mito. Un mito che si rinnova, anche se soltanto per un attimo, 
quando da sotto gli spalti sbucano in campo quelle ventidue ma- 
glie: undici alabarde e undici biancoscudate. Sono come altrettante 
gloriose bandiere, pronte per una sfilata: ma, ahimé, coperte di 
polvere e con troppi brandelli! Le fanfare non risuonano più come 
un tempo; l'illusione svanisce, dicevamo, dopo. un attimo soltan- 
to. Nel pugno che sì stringe, un po’ per la rabbia, e un po’ per 
l'emozione dei ricordi, resta soltanto lo spirito del tempo che fu. 


Gianadolfo Trivellato 


SOTTOVALUTATA DAGLI OSPITI LA FORZA DI VOLONTA’ DEI BUSTOCCHI 


DURAMENTE PUNITA DALLA PRO PATRIA 
LA PRESUNZIONE INIZIALE DEL MONFALCONE 


Pro Patria-Monfalcone 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 35° Gambazza; nel secondo tem- 
po al 7° Turini. PRO PATRIA: Fattori; Mischis,, Croci; Frigerio, Ta- 
glioretti, Astesi; Oliva, Gambazza, Dotti, Verdelli, Turini (nella ri- 
presa dal 31° Balzano). Anelli. MONFALCONE: Nicoli; Trevisan (nella 
ripresa ‘Bivi), Rigonat; Giordani, Baccari, Sortino; Barile, Barassi, 
Stare, Medeot, Sevian. Fontana. ARBITRO: Turiano di Reggio Ca- 
labria. NOTE: ottimo terreno, giornata molto fredda e con foschia. 
Nella ripresa leggeri infortuni a Stare e Turini. Rientrando in campo 
sostituendo Trevisan, il Monfalcone ha allineato terzino Giordani e 
Bivi laterale. Calci d’angolo 5 a 4 (3 a 3) per il Monfalcone, Spetta 


4 tori un migliaio. 


Potremmo anche sbagliarci, 
ma molto probabilmente il 
Monfalcone in questa partita 
ha preso misure errate. Ha con. 
fermato tutto quel che si sa- 
pave: una squadra sana im- 
‘perniata sul ben che valido Bac. 
cari, un «libero» con i fiocchi; 
gente che corre da cima a fon: 
do, sa trattare la palla e un 
Medeot, che quando è scatena- 
to è veramente un’ira di Dio. 
Forse ha sbagliato le misure 
il Monfalcone valutando la Pro 
Patria per quella squadra che 
chiude la classifica ed è parti: 
to pertanto a testa bassa, deci. 
so a portarsi immediatamente 


Busto Arsizio, 25 Jin vantaggio, agevolato in que: 


sto da una «Pro» che, rimasta 
accorta dalle esperienze passa: 
te, s'è messa in difesa, bloc- 
cando le marcature rigidamen- 
te, insomma lasciando al Mon: 
falcone l'iniziativa e con l’ini- 
ziativa la sempre più ferma 
convinzione di dover passare 
da momento all’altro. 

In effetti, con un po’ più di 
determinazione, soprattutto nel. 
le prime battute, i giuliani a- 
vrebbero potuto anche far cen- 
tro. A lungo andare però il gio- 
co si è fatto più equilibrato, il 
centrocampo bustese con Fri. 
gerio su Savian e Gambazza su 
Giordani, ha preso il soprav- 


vento, incominciando a mettere 
in moto le punte: Oliva velo- 
cissimo, Dotti magari lento ma 
su ogni palla e Turini che ha 
un dribbling stretto e notevole 
capacità di palleggio. Non è che 
la Pro Patria abbia fatto molto 
in questo primo tempo, ma co- 
munque è riuscita a sbloccare 
il risultato su calcio d’angolo 
con la complicità del portiere 
Nicoli, che calcolando male la 
traiettoria ha rinunciato a in- 
tervenire sul traversone, sicché 
Gambazza poteva battere impa- 
rabilmente il portiere. 

Il vantaggio ha accentuato la 
impostazione tattica della parti- 
ta, costringendo il Monfalcone 
alla rimonta e dando così la 
possibilità alla Pro Patria di 
operare in contropiede in largo 
spazio, con punte ben sorrette 
dall’inserimento in avanti di 
Gambazza. Ha fatto forcing il 
Monfalcone ma i biancoblù lo- 
cali non hanno mollato le mar- 
cature ed in particolare la di- 
fesa orchestrata sul libero Ta- 
glioretti è riuscita a neutraliz- 
zare ogni intenzione che non 
fosse eseguita di prima da di 
stante. 


Così Medeot ha trovato in 
Astesi un arcigno custode ma 
non certo spazio e -come Me- 
deot, Savian (Frigerio), Barile 
(Verdelli), Stare (Mischis), Ba- 
rassi (Croci). Soprattutto allo 
inizio della ripresa, dopo che 
Zelesnich. aveva lasciato negli 
spogliatoi Trevisan, spostando 
‘terzino Giordani e includendo 
Bivi nel ruolo di laterale di 
spinta, le occasioni. migliori le 
ha avute proprio la Pro Patria, 
che al 7° raddoppiava con uno 
Splendido gol di Turini. 

Medeot ci è apparso l’uomo 
più interessante della prima li 
nea ma è stato ben bloccato e 
peraltro non molto servito. Ot- 
tima impressione ha fornito 
Barassi, schierato col numero 
otto ma all’ala destra, e l’an- 
ziano Baccari, un «libero» che 
sa il fatto suo e non disdegna 
di portarsi in avanti. E qual 
che conclusione porta la sua 
firma. Nessuno ha demeritato 
in sostanza, ma iìl non aver sa- 
puto concludere nella prima 
mezz'ora di gioco è costato ca- 
to agli ospiti. 

Una partita abbastanza tira- 
ta, giocata su un terreno otti 


= 


MINIUSSI SERIAMENTE INFORTUNATO NEL FINALE DELLA GARA 


Sottomarina - Udinese 0-0 


SOTTOMARINA: Bubacco; Drigo, Gallio; De Faveri, Riccardi, Ve- 
glianetti; Visentini, Monaco, Fumagalli, Schiavo, Rizzi, Seda, Penzo, 
UDINESE: Miniussi (Lattanzi); Moruzzi, Caporale; Fedele, Zampa (Fo- 
golin), Ramusani; Tuttino, Giavara, Ceccolini, Maiani, Berzaghi. ARBI. 
TRO: Lenardon di Siena. NOTE: terreno pesante e cosparso di segatu. 
ra, Spettatori tremila circa, Al fischio d'inizio viene osservato un minu. 
to di silenzio per la sciagura della «Fusina», Al 34’ del s.t. Miniussi 
esce per un colpo alla testa e viene portato all'Ospedale civile di Chiog- 
gia; lo sostituisce Lattanzi. Calci d’angolo 9-3 (3-1) per il Sottomarina. 


Chioggia, 25 
Il risultato ad occhiali scatu- 
rito oggi dall'incontro fra Sot- 
tomarina e Udinese premia più 
i bianconeri che la squadra 
di casa. Infatti, se qualcuno 
ha da lagnarsi del risultato, 
sono proprio i neroverdi, visti- 
si sventare in più di qualche 
occasione la soddisfazione del 
gol da un Miniussi eccezionale 
e in sostituzione di quest’ul- 
timo dal palo. Ma iniziamo con 
ordine. Le marcature sono quel- 
le previste, i terzini  Drigo e 
Gallio sulle rispettive ali Ber- 
zaghi e Tuttino; Moruzzi e Ca- 
porale su Riziz e Monaco. I 
due stopper sui centravanti, 
mentre a centrocampo si for- 
mano le coppie Giavara-Visen- 
tin, Fedele-Schiavo e De Faveri. 
Maiani. I liberi sono Ramusani 
e Veglianetti, entrambi capitani. 
Si inizia con un minuto di si- 


lenzio per la disgrazia della 
«Fusina», fra il cui equipaggio 
figuravano sette chioggiotti. La 
partenza è blanda e le due 
compagini cercano soprattutto 
di studiarsi e di controllarsi 
& vicenda, senza creare scom- 
pensi, ma sempre cércando di 
manovrare a centrocampo. Si 
Tegistrano azioni lente e non 
proprio decise e più che altro 
dovute all'abilità dei singoli. 
All’8' Fumagalli tenta ‘di sor- 
presa una mezza rovesciata 
che va alta; risponde al 24 
Giavara con una punizione ad 
effetto che Bubacco con un 
balzo all'indietro riesce a devia- 
te in angolo. Occasione per il 
Sottomarina al 277, quendo Vi. 
sentin smarca Fumagalli sulla 
destra, quest’ultimo entra in 
area e tira, Caporale riesce a 
toccare in angolo per un sof- 
fio. Sul calcio d’angolo la pal- 


la va a Drigo che al volo spa- 
ra, sembra rete, ma Zampa sal 
va sulla linea e rimanda sul 
fondo. Lo batte Fumagalli e 
di testa Dizzi pesa a Schia- 
vo, che tira, M: iussi para al 
volo in due tempi. L'Udinese 
però si fa applaudire per mez- 
zo della sua ala destra Tutti. 
no che, con azioni veloci in 
profondità, mette sovente a 
scompiglio la retroguardia ne- 
roverde. 

Il secondo tempo nasce al. 
l'insegna della decisione; del 
Sottomarina di vincere e del 
l’Udinese in inchiodare il risul- 
tato sullo 0-0; ma sono i pa- 
droni di casa che più spesso 
impensieriscono il bravo Mi- 
niussi, al quale va rivolto un 
affettuoso augurio di una rapi- 
da guarigione dall’infortunio ri- 
portato. Nella ripresa i nero- 
verdi locali hanno dimostrato 
maggiore accanimento per far 
proprio il risultato, ma sono 
stati anche sfortunati. Già al 2° 
su punizione dal limite Veglia 
netti sì vede respingere da 
Miniussi una fucilata di rara 
potenza. Al 9° Fumagalli sfugge 
a Zampa sulla destra e cros- 
sa lungo, Miniussi si tuffa sui 
piedi dell’accorrente Rizzi e 
sventa il pericolo, 

Al 20’ la più grande occasio- 
ne per i neroverdi; l’azione par- 


Fa miracoli la difesa dell'Udinese: 
un punto conquistato a Sottomarina 


te al centrocampo da Monaco 
che smarca Rizzi sulla destra, 
veloce galoppata e cross do- 
sato a De Faveri sul centro 
dell’area e a due metri dalla 
porta, precipitazione nel tiro 
@ il mediano sbaglia clamoro- 
samente, alzando sopra la tra- 
versa. L'Udinese al 25° sì fa vi- 
va con Ceccolini, ma la sua 
serpentina viene fermata da 
Riccardi e Veglianetti libera. 
Si giunge al 34: corne: a îa- 
vore del Sottomarina; batte 
Schiavo e la palla si infila in 
una spaventosa mischia, final. 
mente Fedele libera, riprende 
Visentin e al volo tira un boli- 
de che va a stamparsi sulla 
base del montante destro di 
Miniussi, Il portiere nel tenta- 
tivo di respinta batte il capo 
sul palo e rimane a terra. Vie- 
ne sostituito da Lattanzi e lo 
altoparlante comunica il suo 
trasporto all’Ospedale civile di 
Chioggia. L'ultima occasione la 
sciupa ancora il Sottomarina 
al 41’ con Monaco, che dopo 
aver ricevuto la palla da Fu- 
magalli, solo, scivola e sbuccia 
con disperazione della folla lo- 
cale. La partita si chiude così 
come è incominciata, senza falli 
intenzinali, con un gioco duro 
ma corretto e con un ottimo 
arbitraggio di Lenardon. 


Mario Salvagno 


mo, in un freddo quasi polare, 
con visibilità sufficiente, dopo 
che il nebbione del mattino si 
era un poco sollevato. Parte il 
Monfalcone; ottiene alcuni an- 
goli, non sfrutta qualche occa- 
sione seppure accidentale, im- 
pegna seriamente al 23’ Fatto- 
ri, che riesce ad anticipare in 
uscita Medeot, mentre Nicoli 
viene chiamato al lavoro al 26* 
da Astesi. Ottima azione di Me- 
deot al 28’ e il cross per poco 
non trova Stare puntuale e Fat. 
tori in uscita riesce a salvare. 

La Pro passa al 35° con Gam- 
bazza e Turini in chiusura di 
tempo vede un suo tiro respin- 
to sulla linea da Baccari. 

Con la ripresa non rientra in 
campo Trevisan; Giordani ter- 
zino su Turini e Bivi laterale 
di spinta. Imperversa Gambaz- 
za che serve Turini, il quale 
calcia però senza convinzione 
e si lascia sfuggire un'ottima 
occasione. Si rifà vivo però su- 
bito dopo lo stesso Turini che 
con un secco rasoterra fulmina 
Nicoli. Una palla di Croci non 
è anticipata da Giordani, che 
riesce a scavalcare in un drib- 
bling stretto sia Giordani che 
Baccari, ma la palla finisce sul 
fondo. La, partita non ha ‘più 
storia. 

Adamo Cocco 


*ANCONITANA - VIAREGGIO 0a 


*D. D. ASCOLI - RIMINI 20 
*EMPOLI - LUCCHESE tJ008 
*ENTELLA - IMOLA 00 
*PISTOIESE-RAVENNA |» 10 
*PRATO - OLBIA 21 
SPAL » *SAVONA 10 
*SIENA - SAMBENEDETTESE 1-0 
*TORRES - SPEZIA L1 
*VIS PESARO - MASSESE 21 


Classifica: Sambenedettese, Spal e 
Prato punti 24; D.D. Ascoli p. 23; An- 
conitana, Lucchese. e Spezia p. 21; 
Massese, Torres ed Empoli p. 20; Sa- 
vona e Imola p. 19; Ravenna e Rimi. 
ni p. 18; Entella p. 17; Siena p. 16; 
Viareggio e Pistoiese p. 15; Olbia e 
Vis Pesaro p. 12. 


Entella e Siena una partita in meno, 


GIRONE € 


+ACQUAPOZZILLO - SORRENTO 11 


| *BRINDISI - AVELLINO 2-0 
*COSENZA - CASERTANA 11 
*CROTONE - LECCE 10. 
*LATINA - MATERA 0-0 
*MESSINA - PESCARA 21 
*POTENZA - CHIETI 1-0 
*PRO VASTO - BARLETTA 10 
*SALERNITANA-MASSIMINIANA 10 
*INTERNAPOLI - TRAPANI 31 


giocata sabato 


Classifica: Casertana punti 25; Lec- 
ce e Internapoli p. 23; Brindisi, Mes- 
sina e Pro Vasto p. 22; Crotone & 
Salernitana p. 21; Sorrento e Matera 
p. 20; Cosenza e Potenza p. 19; Avel- 
lino e Chieti p. 18; Acquapozzillo p.- 
17; Latina p 16; Massiminiana e Pe- 
scara p. 15; Barletta p. 14; Trapani 
punti 10, 


iris nei ZIO 


IL PICCOLO 
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SUPERATA NETTAMENTE LA BIELLESE 


 Tlagunari in forma 
assano con facilità 


VENEZIA - BIELLESE 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 25° 


autorete di Mattarueci I, VENEZI 
to, Ronchi, Bertello; Ghedin, 


Biella, 25 

Tl Venezia ha conquistato a 
‘Biella una preziosa vittoria ai 
danni di una Biellese inferiore 
sia sul piano tattico, che su 
quello atletico, Gli ospiti, ap- 
parsi superiori soprattutto a cen- 
trocampo, hanno tenuto salda. 
‘mente in pugno le redini dell’in- 
contro per tutti i 90° di gioco. 
Passati in vantaggio a 25° dallo 
inizio, grazie a Fregonese, che 
ha saputo sfruttare un errore 
della difesa bianconera, sono 
riusciti a contenere con tutta 
sìcurezza la pressione dei pa- 
droni di casa, che nel secondo 
tempo hanno invano cercato di 
rovesciare la situazione. 

I padroni di casa sono appar. 
si lenti e pasticcioni, assolu- 
tamente incapaci di impostare 


A: Terreni, Rigo, Zanon; Del Zot- 
Scarpa, Mantellato (Badani), 
Fregonese. Favaro. BIELLESE: Albertini; Comotto, Cestari; Marinelli, 
Mattarncchi I, Mattarucchi Il; Cugnolio, Guidetti (Papini), Pedriz- 
zetti, Ninni, Costanzo. Martignoni. 


Fregonese, nella ripresa all’8" 


Cattai, 


ARBITRO: Lattanzi di Macerata, 


PORDENONE -BOLZANO 0-0 


PORDENONE: Fongaro; Iut, Zoratti; Rumiel, Bermardis, Varglien; 
Bertoia, Brigo, Dal Balcon, D'Andrea, Momesso. De Piccoli, Piazza, 
BOLZANO: Scarpato; Oaretto, Concer; Scolati, Gobbi, Breda; Bene- 
detti, Alban, Pasetto, Milani, Pastorello, Rossi, Paganin. ARBITRO: 
Pedretti di Modena. 


‘azioni in profondità. Assente 
Granai, che sta scontando tre 
giornate di squalifica inflittegli 
dalla Lega per un incidente av- 
venuto a Novara, la difesa ha 
avuto numerosi sbandamenti, 
che hanno reso praticamente va- 
no il grande impegno dei due 
Mattarucchi e di Marinelli. Il 
libero bianconero è stato l’uni- 
co a dimostrare una certa lu 
cidità, ma ner coprire i buchi 
difensivi, è stato costretto a li. 
mitare spunti in zona di 
attacco ed ha quindi lasciato 
sguamito il centrocampo. 


Pordenone, 25 


Ancora una mezza battuta di 
arresto del Pordenone sul ter- 
reno di casa, questa volta pe 
Ttò a beneficiare della scarsa 
vena offensiva e della preoc- 
cupante mancanza di vena de: 
gli attaccanti neroverdì, è sta- 
to quel Bolzano che fa parte 

I veneti, più forti nel com-f del «cast» delle squadre che 
plesso, anche se privi di grosse f Puntano decisamente alla Se: 
individualità, hanno avuto ;lfrie C. Dire che la squadra al- 
merito di mon accontentarsi f toatesina ha meritato il pareg: 
dell’1-0 ‘è di non dare spazio al. | gio è forse esagerato, meglio 
la controffensiva bianconera, || affermare che il Pordenone 


decisi nell'anticipo; un po’ me- 
glio la difesa e il centrocam- 
po: nel reparto arretrato ha 
giganteggiato lo stopper Ber: 
nardis che non ha concesso un 
attimo di respiro al centravan- 
ti avversario Pasetto, ritenuto 
l’uomo più pericoloso dell’attac- 
co bolzanese. Ottimo anche il 
libero Varglien, mentre i terzi. 
ni Iut e Zoratti hanno avuto 
modo di sbizzarrirsi con lun- 
ghe galoppate in avanti, favo: 
riti. dalla posizione arretrata 
delle ali biancorosse; a centro: 


SINTESI 


DI SEI PARTITE 


5 RIE, 

Novara - Trevigliese 3-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
33° Gavinelli; nella ripresa al 14' Gar. 
rera, al 18’ Bramati. NOVARA: Le- 
na; Carlet, Vivian; Canto, Veschetti, 
Galloni; Gavinelli, Carrera, Gabetto, 
Giannini (Milanesi), Bramati, Pulici. 
TREVIGLIESE: Malinverni (Baroni); 
Consolando, ' Gira; Foresti, Trevisan, 
Cavalletti; Locatelli, Ronchi, Martini 
(Nicolini), Bonacina, Cremascoli. AR- 
BITRO: Schena, di Foggia. 


*Treviso - Seregno 1-0 
MARCATORE: al 34” del p.t. Cei. 
IS Piccoli; Sirena, Cimenti; 
Righi, Alberti, Bellina; Cei, Zam: 
bianchi, Goffi, Magistrelli (Simiona- 
to), Galtarossa. Tiengo. SEREGNO: 
Battistini (Spreafico); Giovannini, 
Formenti; Rizzi, Ferrerio, Santi; 
Mazzoleni, Cappelletto, Ferrari (Dol- 
di), Silva, Redaelli. ARBITRO: Le. 
vrero, di Genova. 


“Marzatio Solbiatese 0-0 


MARZOTTO: Bertossi; Berti, Ci. 
scato; Tiberi, De Vettor, Bassanese; 
Baggio, Lazzaretto, Bagatti, Turri, 
Santagiuliana, Tomasi, Menti. SOL: 
BIATESE: Borghese; Fiorin, Barba. 
resi (Castiglioni); Beatrice, Dorini, 
Crespi; Dalle Crode, Brusadelli, Fo- 
glia, Fagnani, Rampanti. Simionato. 
ARBITRO: Menegali, di Roma. 


* . 

Lecco - *Alessandria 1-0 

MARCATORE: al 30° del p.t. Mere- 
ghetti. ALESSANDRIA: Moriggì; Pia- 
centini, Legnaro; Marella, Colombo, 
Chinellato; Bagatti, Magri, Villa, Di 
Giovanni, Dori. Binellî, Berta. LEC- 
CO: Meraviglia; Pomaro, Bravi; Sac. 
chi, Colombo (Iaconi), Marcelli; 
Lombardi, Gritti, Console, Mereghet. 
ti, Omizzoli. Casiraghi. ARBITRO: 
Stagnoli di Bologna. 


*Rovereto - Legnano 0-0 


ROVERETO: Cantagallo; Ghidoni, 
Borelli; Taddei, Ferrari, Barba; Mio- 
randi, Massucco, Cesari I, Bulli, Riz- 
zati. Gennari, Cesari II. LEGNANO: 
Castellazzi; Talario, Melgrati; Frosio, 
Lesca, Lamera; Barbazza, Rosani, U- 
livierî, Proieti, Gerosa, Grecchi. AR- 
BITRO: Cantelli di Firenze. 


campo ha dominato D'Andrea, 
che ha svolto una gran mole 
di lavoro rendendosi anche pe- 
ricoloso con un paio di tiri da 
distanza ravvicinata; un po’ in 
ombra Brigo troppo lento in 


Nella ripresa, raggiunte le due f non ha fatto niente per tener- 
reti di scarto, si sono difesi or-|| Sì tutta la torta. Ancora tanta 
dinatamente, contrattaccando | nebbia (metaforica) nel repar: 
anzi con veloci contropiedi, che | 0 di punta neroverde pur aven: 
hanno messo in difficoltà ia di- | do di fronte difensori alquan- 
fesa bianconera. Il risultato èft0 imprecisi nei contrasti e in- 
in sostanza giusto, anche se la 
seconda rete dei veneti è impu- 
tabile più alla sfortuna dei pa- 
droni di casa che ai meriti del 
Venezia. L'incontro avrebbe for- 
se. potuto prendere una svolta 
diversa se al 2° della ripresa il 
palo non avesse respinto un in- 
sidiosissimo tiro di Cugnolio, 
che al limite dell’area ha spara: 
to un bolide imparabile sulla 
destra di Terreni È 

La cronaca: si inizia in sor 
dina con gioco stagnante a cen- 
trocampo. I veneti schierano 
Bertello libero e Ronchi stopper. 
Fra i bianconeri libero è Mari. 
nelli, mentre l'allenatore Otti- 
no affida a Mattarucchi I il com- 
pito di controllare il guizzante 
Mantellato. Passano alcuni mi- 


SUCCESSO DEL SAN DONA' SUL MONTEBELLUNA 


Ferito il portiere ospite 
al 90” nell’azione gol 


SAN DONÀ-MONTEBELLUNA 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 30° Maschietto; nel secondo tempo 
all'8° Busso, al 45' Giulio. SAN DONA’: Rettore; Cibin, Gobbo; Gerardo, 


nuti prima che la partita assu- | Guerrato, Sarniello; Giulio, Inferrera, Maschietto, Fuser (Campa- 
ma una sua fisionomia di gara f nucci), Poletto. Nardese. MONTEBELLUNA: Groppo (Tessaro); Mene- 
Al 7° i veneti usufruiscono di | son, Ciriello ‘(Pizzolato); Bressan, Pancera, Bordini; Busso, Pase, 


un calcio d'angolo e iniziano 
la loro pressione. I bianconeri, 
privi di idee a centrocampo e 
piuttosto incerti in difesa, con- 
trollano con difficoltà e stenta. 
no a superare la propria metà 
campo, Al 12° la prima azione 
in profondità. Ninni raccoglie 
un allungo di Cestari e serve 
‘Pedrizzetti, ma il centravanti si 
lascia anticipare da Ronchi. Tor. 
nano a premere; è veneti, senza 
rendersi. pericolosi. Il primo 
intervento di Albertini si regi 
stra al 15’, quando. il portiere 
biellese è chiamato ad uscire e 
respingere un pallone spioven- 
tey lanciato, da Ghedin. é 
vA1/25', dopo una lunga azione 
scaturita da un calcio d'angolo, 


Geremia, Cavasini, Filippi. ARBITRO: Gessi di Modena. 


Montebelluna, 25 

Il San Donà ce l'ha messa -tutta 
ed è riuscito a cogliere l’agognata 
vittoria afferrandola per i capelli 
proprio all'ultimo minuto, Nella mi. 
schia che ha fruttato il gol decisivo 
è rimasto ferito il portiere Croppo. 
Ha battuto il Montebelluna che, do- 
po aver giocato al di sotto delle pro- 
prie possibilità nel primo tempo, si 
era risvegliato nel secondo ed era 
stato più volte per farla sua, Par- 
tito all'attacco ha fatto subito ve- 
dere Je sue buone intenzioni, anche 
se il suo gioco non sì può dire sia 

ta i migliori 

al 4 con un'azione Inferrera- 
Maschietto si portava vicino al ber- 


Cerrato (idem) 6; 6) Roberto 
Sterni (U:S. Acli TS) 569. 
«Cuccioli» - femminile: 1) Stefa- 
nia Petrucco (SC. Sappada) 56'6; 
2) Barbara Lepschj ( S. Cai M. 
Lussari) 1'02!7. 

Ragazzi e allievi: 1) Lorenzo 
Kratter (S:C: Sappada) 1'12"*1 2) 
G. Carlo Veluscek (S.C, U.S, Raibl) 
1'12!3; 8) Gilberto Cattarini (U.S; 
Acli TS) 1'12”5: 4) Ranieri Siega 
(S, Cai M. Lussari) 1127; 5) 
Fabio Stegè (XXX Ottobre) 1'13”5. 

Allieve: 1) Bruna, Illini (S. Cai 
M. Lussari) 1'10”0; 2) Maria Jeli 
(idem) 1*18”8: 3) Donata Parovel 
(Agli. TS) 11 x 


fase d’intercettamento e di con- 
trasto; 
stra Di Giusto si è fatta senti. 
re e Momesso non è stato cer- 
tamente un degno sostituto, 
mon ancora perfettamente a 
posto Bertoia pur avendo mes- 
so in evidenza qualche sensi. 
bile miglioramento; 
re Fongaro non è mai stato im- 
pegnato direttamente e tutta. 
via al 16° di gioco è stato gra- 
ziato da un palo su tiro im- 
provviso di Pasetto. 


verdi nella fase finale del pri- 
mo tempo e per tutta la ripre- 
sa si è risolta in 15 tiri dalla 
bandierina (contro.i tre subi- 
ti). Davvero poco per una squa- 
dra che figura tra le grandi del 


I———————————————t—t' 


girone e che non ha mai na: 
scoste le proprie ambizioni. 


l'assenza dell’ala. sini. 


il portie- 


La lunga pressione dei nero- 


GIRONE € 


I RISULTATI 
Belluno-*Vittorio Veneto 1-0 
*Pordenone-Bolzano 00 
Giorgione-*Maniago 1-0 
*Rovigo » Malo 11 


*Trento « Mestrina 1-0 
Passirio Merano . *Arco 2-0 
*Clodia - Portogruaro 21 
S. Donà - *Montebelluna 2-1 


*Schio-Snia Torviscosa LI 
LA CLASSIFICA 


Belluno 1710 5 2 25 Il 25 
"Trento 7 962 22 9 24 
Bolzano 18 710 1 2511 24 
Pordenone 18 8 7 3 19 9 23 
Portogruaro 18 8 6 4 20 14 2 
Schio 18 6 84 1212 20 
Giorgione 18 6 6 6 1216 18 
Passirio Mer, 18 4 9 5 1312 17 
Vittorio Ven, 18 311 4 1313 17 
Rovigo 18 57 6 1216 

Malo 18 311 4 1520 17 
Mestrina 18 5 6 7 1316 16 
Clodia 7476 811 15 
Arco 17 4.67 1316 14 
S. Donà 18387 1217 la 
Snia Torv. 18.2 9 7 1016 13 
Montebell. 18.3 6 9 1627 12 
Maniago 18 3 6 9 1024 12 


‘Belluno, Trento, Clodia e Arco 
una partita in meno, 


Ancora più sconsolante il ri- 


sultato di parità se si tiene 
conto che il Bolzano di oggi 
era nettamente inferiore alla 
attesa e che oltre al tiro del 
suo centravanti non ha fatto 
miente altro per mettere in pe- 
ricolo la rete neroverde. Che 
dire poi della mancanza di ti- 
to degli attaccanti di casa? | 


In tutto l'arco ‘della partita 


il portiere Scarpato è stato ve- 


GIORNATA GRIGIA PER PORDENONE E MANIAGO, POSITIVA PER SAN DONA’ E TORVISCOSA 


Il Belluno distacca ancora le inseguitrici 


GIU DI TONO IL BOLZANO MA IL PORDENONE NON NE APPROFITTA 


Fanno cilecca le punte neroverdì 
alle prese con una difesa incerta 


PER POCO LO SNIA NON HA FATTO L’'<EN PLEIN» A SCHIO 


Su rigore entrambe le reti 


da fare per évitare guai maggiori alla sua rete 
ma'‘certi sbagli.da lui commessi, certe uscite estem- 
poranee ed inutili dai pali hanno suggerito a 
Morganti, Costa e Carpin alcuni interventi. che 
sono mancati in fase di realizzo, e tutto per la 
troppa foga e per la scarsa riflessione. 

La partita si apre con lo Schio all'attacco che 
conquista un tiro di punizione che battuto da Pola- 
to non viene ripreso a tempo da Grigoletti. Al 7° 
altra azione scledense con il primo calcio d'angolo 
a favore dei padroni di casa seguito immediata. 
mente da un secondo, Lo Schio preme continua- 
mente e al 19° si registra una delle azioni più 
pericolose dei giallo-tossi: Sabatini allunga a, Grigo- 
letti che crossa a Bianco ma il tiro di quest’ultimo 
finisce oltre la linea di fondo mancando per un 
soffio la porta. Al 30’ Sabatini indirizza a rete 
a Montanari per intervenire tocca la palla con la 
mano in area. L'arbitro concede il penality che viene 
convertito al 31° da Polato. Reazione giallo-blù ma 
il risultato è sterile. 

La ripresa ‘si apre con i giallo-biù all'attacco e 
la prima interessante azione al 3’ porta la sigla 
di Dal Zotto. Al 7° è Bianco che impegna Sorato. 
Si registrano alcuni tentativi friulani di ‘superare 
lo schieramento difensivo scledense poi al 12° un 
altro calcio d'angolo battuto da Morganti e ripresa 
da Carpin. Tiro di questi a rete, ma Bonotto ferma 
con il braccio, Rigore. Lo converte un minuto dopo 
Nardini e siamo in parità. 

Pino Marchi 


SCHIO-SNIA 1.1 


MARCATORI: al 31’ del primo tempo Polato su 
caleio di rigore; al 13° della ripresa Nardini su 
rigore. SCHIO: Fabris; Marcante (Diviso), Bonot- 
to; Sardei, Fabris II, Giannoni, Sabatini, Polato, 
Grigoletti, Bianco, Menegatti. Dal Zotto. SNIA 
TORVIS: Sorato; Plaini, Nardini; Montanari, Bat- 
tiston, Sgubin; Trevisan, Carpin, Dal Zotto, Costa, 
Morganti. Riuli, Cossaro. ARBITRO. Ravaglioli di 
Firenze. 


ramente impegnato soltanto tre 
volte dopo che al 39° del pri- 
mo tempo era stato salvato a 
sua volta dal montante sinistro 
su fucilata di Rumiel; lo. stes- 
so mediano, molto nebuloso 
nella prima parte, si è in par- 
te riscattato nel secondo tem- 
po con un altro secco tiro neu- 
tralizzato con la punta delle 
dita dal bravo Scarpato. Altri 
palloni pericolosi sono stati in- 
dirizzati verso la rete bolzani- 
na da Iut, D'Andrea, Dal Bal- 
con e Bertoia, ma solo ì primi 
due hanno centrato lo specchio 
della porta, 

C'erano le premesse per una 
preziosa vittonia perché il Bol. 
zano, sfiorato il gol clamoroso 
con Pasetto, si è ritirato nella 
propria metà campo conceden- 
do ai «ramarri» la. possibilità 
di agire a largo raggio, ma le 
due ali hanno sempre perso il 
ritmo facendosi soffiare il pal. 
lone dai difensori ospiti al mo- 
mento della conclusione, 


Gildo Marchi 


ANCHE CON IL GIORGIONE IL MANIAGO CONTINUA A ESSERE DELUDENTE 


; Schio, 25 

Lo Snia Torviscosa apparso in condizioni di for- 
ma senz'altro più brillanti di quelle degli avversari 
è riuscito a lasciare il terreno di gioco imbattuto 
portandosi via un punto preziso. 

Due reti, una per parte, questo il bilancio del- 
l’incontro; ma due reti scaturite non da regolari 
azioni bensì da due calci di rigore concessi en: 
trambi forse con una certa leggerezza per punire 
due falli di mano: il primo di Montanari al 30° e 
il secondo di Bonotto al 13’ della ripresa, sicché 
Polato e Nardini, rispettivamente, hanno messo il 
pallone nel sacco. 

E' opportuno rilevare a questo punto come la 
partita abbia avuto due fasi distinte: una di pretta 
marca locale contrastata in maniera vivace dagli 
ospiti, l’altra tutta giallo-blù con alcuni momenti 
di oro per l'attacco neutralizzato però da inter- 
venti precisi di Sorato. Fabris ha avuto il suo 


Privo di validi schemi di gioco 
facile preda degli accorti ospiti 


GIORGIONE - MANIAGO ‘1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 9 Cagnin, GIORGIONE: Fale- 
schin; Ruffato, Bontà 1; Bertoncello, Cerantole, De Sesaro; Bizzotto, 
Bellotto, Cagnin (Parolin), Zerlin, Vomiero. Vendramini. MANIAGO: 
Canese; Facchin, Sburlin; Della Pietra, Centazzo I, Rigutto; Centazzo 
I, Stroili, Corti, Di Bon (Zuliani), Del Ben. Martin. ARBITRO: Gril. 
linzoni di Finale Emilia. 4 


na ogni iniziativa. Delle poche 
note di rilievo scegliamo queste 
tre che meglio rispecchiano lo 
andamento della partita. Siamo 
al 9° e Vomiero intercetta una 
palla a metà campo, se la rigi- 
ra ed avanza sulla destra scar- 
tando due avversari, la lancia 
a Cagnin, quasi al centro dél-| 
l’area, questi se la aggiunta ap 
profittando di un liscio di iti- 
guito, entra in area ed infila 
Canese in uscita. E” il gol. dei- 
la vîttoria. 

La reazione det mantaghesi 
non manca, ma è caotica e gli 
unici spiragli buonîì si registra- 
no al 35°, quando Stroili su lan- 
cio di Rigutio, sbaglia clamoro- 
samente dal dischetto dì rigore 
ed al 43’, quando. complice la 
sfortuna, un lancio del solito 


ga dell’ala che scarta il terzino 
e il portiere e trovandosi la pal- 
la sulla destra tira male, palla 
che giunge sulla sinistra a Cen- 
tazzo II che si gira e tira a re- 
te, proprio mentre Faleschini, 
rientrato fra î pali, ha il tempo 
di intercettare con îl corpo ed 


è la fine. 
Renzo Rosa 


Maniago, 25 

La solita partita daì due vol- 
ti e si stenta a capire quelio 
fra î due sia il più vero. Già 
all'inizio la formazione di casa 
presentava due novità: il portie- 
re Canese a guardia della rete 
e l'ala Sburlin a terzino sini 
stro, e va detto subito che i 
due, nel marasma di questa 
partita, non hanno affatto de- 
meritato. 

Scendiamo. subito, allora, ad 
analizzare il comportamento 
delle. due squadre. Vediamo 


quindi un Giorgione cauto nel 
primo tempo, resistere a sufi 
ciente disinvoltura al ritmo so- 
stenuto dei biancoverdì mania- 
ghesi; copertura accorta al cen- 
tro campo e due soli uomini 
che passano la metà: sono Vo- 
miero e Cagnin, aiutati alla bi- 
sogna da Zerlin e Bizzotto. Con 
questo schieramento, i castella- 
ni, resistono alle manovre dei 
locali, manovre che denotano 
l'orgasmo per raggiungere un 
risultato positivo. 

Nella ripresa, gli ospiti, sag- 
giate le possibilità dei nerover-| — - 


PODISMO: ERGOI 
Mi Carlo Ergoi dell’Acegat di Trie- 

ste si è brillantemente imposto 
ieri mattina a Gradisca nella gara 
di marcia organizzata dalla Torriana 
e valida quale fase regionale del «Fro- 
{eo federale invernale di marcia». Lo 
atleta, ha largamente dominato il cam- 
«po, prendendo la testa fin dal «via» 
è concludendo la prova di 15 km.con 
oltre due minuti di vantaggio. 


Fregonese viola la porta bian- 


saglio e all'Il’ Poletto si-esibiva in 
un bel a solo che chiama Croppo in 
una parata a terra, Il Montebelluna 
controbatteva, ma a parte qualche 
lucido sprazzo, appariva come inton- 
tito. Per un quarto d'ora il gioco 
stagnava in alterne vicende e al 30° 
il San Donà rompeva il ghiaccio 
con un bel colpo di testa di Ma- 
schietto su cross di Fuser e sorpren- 
deva Croppo, 

Nella ripresa, mentre il San Donà 
continuava la tattica difensiva, il 
Montebelluna attaccava con animo, 
mettendo in difficoltà la difesa ospi. | 


conera. Del Zotto ha lanciato 

il. centro una palla alta: 
interviene | Cestari, mentre esce 
dai pali Albertini, ostacolando- 
lo. Sul rimpallo l'ala sinistra 
veneta è pronta ad insaccare di 
testa a porta vuota. 

Nella ripresa avvio a. sorpre- 
sa della Biellese, che cerca di 
capovolgere la situazione. Al 2? 
l'arbitro Lattanzi concede un 
calcio di punizione in favore dei 
bianconeri dal limite dell’area. 
Guidetti preferisce evitare la 
barriera e tocca la palla verso 
il centro. Cugmolio spara un 
‘bolide imparabile, ma la palla 
viene respinta dal palo e la di- 
fesa osvite può salvare, All’8 
l’autorete di Mattarucchi T: 
Mantellato, il migliore dei ve- 
neti, dopo aver sfiorato la rete 


re 


LE PARTITE DELL’1.2.1970 
Snia Torviscosa - Arco 
S. Donà - Clodia 
Mestrina - Giorgione 
‘Pordenone - Maniago 


Rugby Mestre-Fiamma 12:9 


MARCATORI: nel primo tempo al 
12° Jarz c.p., al 17° Scaramuzza c. 

al 22° Di Blas drop, al 28° Scara- 
muzza c.p.j nel secondo tempo al 
13’ Trimboli meta, al 19° Scaramuz- 


RUGBY SERIE C: SFORTUNATA LA FIAMMA A 


Annullato dall'arbitro 
un «piazzato» allo scadere 


to e superato gli avversari con 
due calci piazzati dello specia- 
lista Schiozzi nel giro di mez: 
Zora ma sono stati acciuffati 
allo scadere del tempo. 
tutti i 
«quindici» di Battaglia nella ri- 


. Vani 
tentativi operati dal 


MESTRE 


“| di locali si espongono di più e SS TRES È 
PER IL TROFEO FRATELLI COLINELLI 


vanno avanti con rapide azioni 
di contropiede che sovente crea- 
Sull i di i 
ulle nevi di Forni 
® ® © 
in gara 197 fondisti 


no un po' di affanno fra le file 
Forni di Sopra, 25 


della difesa locale. In una di 
queste puntate, complice un di- 
fettoso intervento del libero Ri- 
qutiti, giungono a segnare e da 
lì alla fine giocano unicamente 
per contenere il vantaggio. Dal- 

Ha avuto luogo a Forni di So- 

pra, stazione di sport inverna- 

li della Carnia, la XVI Edi 

zione del Trofeo Fratelli Coli- 

nelli. gara di fondo. maschile 

nazionale a qualificazione di 15 


l’altra parte il comportamento 

è apparso incomprensibile, par> 
km abbinata a giovani, valevole 
per il Trofeo Città di Gorizia. 


titi a testa bassa già nei prìmi 
minuti. di gioco sembravano 
aver un facile compito nel pro- 
sieguo dell'incontro, sventaglia- 
no palle su tutto il campo, ma 
quando giungono nell’area av- 
versaria vengono tacitati dalla 
accorta difesa ospite. Questo 
ritmo resiste per quasi tutto il 
primo tempo e provoca parec- 


LE CLASSIFICHE 
Categoria seniores, 15 km 

1) Alfredo DI Bona-(S'S. Corti- 
na) 37/4314; 2) Remo Blarasin (FF. 
OO. Moena) 37°48'’2; 3) Franco Ce- 
roni (C.S. Forestale Roma) 38'26”’8; 
4) Oreste De Martin (C.S. Foresta. 
le Roma) 38'28'8; 5) Mirco Stan. 
ghalino. (FF.OO. Moena) 38'37? 


Stini è stata Silvia Paschi, dello 
Sci CAI Trieste, terza tra. le 
juniores, 
Questi i risultati: 
FEMMINILE 
1) Tiziana Candoni (Romano Ci- 


presa per sbloccare il risultato. 
Cinque gli espulsi. Nel primo 
tempo l'arbitro ha. spedito ne- 
gli spogliatoî i triestini Metz e 
Arcopinto e i miranesi Manen- 
te e Mason S.. Nella ripresa è 
stato espulso l’altro Manente. 


chi pericoli. 


Nel secondo tempo l'imposta. 
zione della partita cambia e ve- 
diamo sovente Facchin spinger- 
sì în avanti così pure il terzino 
Sburlin e Rigutio che si sgan- 
cia e va all'attacco anche lui 
senza risultati apprezzabili. Ora 
il Maniago gioca con meno fo- 
ga.e gli ospiti ne traggono van- 
taggio agendo in contropiede, 
A questo punto la partita si ad- 
dormenta e vani risultano gli 
sforzi del generoso Stroili e di 
Rigutto, mentre si mettono sem- 
pre più in ombra i vari Corti, 
Del Ben, Centazzo II e inutile 
ci è sembrata la sostituzione di 
Di Bon con Zuliani. | 

La rete subîta al 9° condizio 


menti) 1'44’9; 2) Daniela Pilipuzzi 
(idem) 1'49”; 3) Silvia Paschi (Sci 
CAI TS) 149 4) Ornella Buffa 
(Sci Acc. Ital. TS) 2°4'7; 5) Tiziana 
Divich (US ACLI TS) 2'144; 6) Vi. 
viana Gelletti (Sci CAI XXX Ottobre) 
2'22'; 7) Paola Marchioro (Sci CAI 
M. Canin) 2’27”4; 8) Tiziana Mania 
(US ACLI TS) 2'3: 9) Silvana Po- 
lacco (Sci CAI XXX Ottobre) 2735) 
10) Giuliana Zolia (US ACLI TS) 
2°40”4, 


. 
*Verbanîa - Derthona 1-0 |con' una” stupenda” rovesciata, 
MARCATORE: al 19° della ripresa | tenta una discesa sulla destra, 
Ballabio, VERBANIA: Fellini; Gian. | eSC® Albertini, che respinge sen- 
ninî, Marforio (Casna); Bagnoli, Fra. | ZA trattenere, Ne scaturisce una 
tangeli Sadocco; Benigni, Girelli, Bal. | Mischia e a pochi metri dalla 
labio, Salvadori, Maioni, Pisci. DER.|POrta dei biellesi, e nel ten- 
THONA: Profumo; Gastaldi, Murato. | tativo di liberare, lo stopper 
ri; Gorla, Ghisoni, Colondri; Zunino, | bianconero sbuccia la palla e 
Galli, Cella, Cazzola, Moro. Bagna. |la manda in rete. Al 13’ Pappini 
sco, Angeli. ARBITRO: Levrero di | SOStituisce Guidetti. 
Genova. Mario Pozzo 


MARCHESI 


‘(Continuazione dall’8.a pag.) 


Giacomini, sempre  ribattuti 
dallo sbarramento patavino. 
La rete arriva al 16°, ina- 
spettatamente. Mentre Ive si 
riscalda dietro la porta del 
Padova (ma non entrerà in 
campo il n. 13) Paina, atter- 
rato da Gatti, tocca la puni- 
zione per Pestrin, sulla destra. 
Cross preciso del n. 6, palla a 
Marchesi che contrastato da 
un difensore cade, si rialza, 
calcia di punta e ‘infila a fil 
di palo, alla sinistra di Galas- 
sì, arrivato in ritardo. Gol fi- 
nalmente. Il pubblico sì entu- 
siasma, la Triestina si galva- 
nizza, nasce un’altra occasio- 
ne, ancora per Marchesi che 
dal limite dell'area calcia co- 
me può a rete. C'è perfino 
Varnier a pochi metri da Ga- 
lassi, e solo per un «tackle» 
sfortunato non. riesce a comn- 
cludere. 


Bolzano - Montebelluna 
Portogruaro - Rovigo 
Belluno - Schio 
Passirio Merano - Trento 
Malo . Vittorio Veneto 
I m———————T————_ 
te, All’8' Filippi, lanciato con un 
bel cross da Busso, era ostacolato 
in area da Cibin, Gessi indicava il 
dischetto e Busso trasformava con 
facilità, Rimesse le squadre sil pie- 
de di parità il gioco si faceva vi. 
vace, 
Il San Donà usciva dal guscio e il 
Montebelluna continuava la sua azio- 
ne offensiva con buona lena, facen- 
dosì più volte pericoloso come al 16” 
ed al 31’ in cui Busso era fermato 
{allosamente al limite dell’area. AI 
1? ancora con Busso e Filippi con- 
eludente di testa ed al 33° in cui 
Cavasin-Busso e Filippi mettevano 
lo scompiglio nell’area ospite, Sem. 
brava che il Montebelluna sarebbe 
riuscito a far sua la posta, ma Ret 
‘tore diceva di no in varie situazio- 
ni, facendosi anche applaudire, 
Allo scadere del tempo, poi, sfrut- 
tando una bella occasione Giulio cal. 
ciava a rete, Croppo, uscito, finiva 
a terra e veniva colpito con un cal- 
cio alla spalla destra da un attac- 
cante sandonatese, Menegon e Piz 
zolato sì precipitavano a respingere 
la palla che di poco, intanto, aveva, 
sorpassato la linea, Gessi convalida» 
va la rete ritenendo il fallo sul por- 
tiere successivo all'entrata in porta 
della palla, Croppo veniva portato 
fuori a braccia e Tessaro subentrava 
fra i pali per gli ultimi secondi di 
gioco, ormai senza speranze per il 
Montebelluna, Più tardi si apprende- 
va che il portiere montebellunese 
Croppo era stato ricoverato in ospe- 
dale per la frattura, della clavicola 
destra, 


Alessandro De Paoli 


Za c.p., al 25° Scaramuzza C.D. 
MESTRE: Grillo, Sambo, Nordio, 
Gatto, Messulan, Pavan, Favaro, Car- 
raro I; Cappellazzo, Boni II, Lenar- 
don, Carraro II, Ravagnan, Scara- 
muzza, Boni I. FIAMMA: Bertossi, 
Brigante, Zavadlal, Grebello, Battig, 
Ursini, Di Blas, Furlanis, Trimboli, 
Degli Compagni, Fonda, Pecorari, 
Jarz, Colombo. Trani. ARBITRO: Bo- 
nalumi di Milano. 


La splendida giornata di sole 
ha coronato tutti i sacrifici de- 
gli organizzatori: Sci Club di 
(Gorizia, Associazione Nazionale 
Alpini di Gorizia con la colla: 
borazione della Società Sporti- 
va Fornese e dell'Azienda Auto- 
noma di “oggiorno e Turismi 
di Forni di Sopra. 
Vi hanno partecipato 197 con: 
correnti, di cui 72 seniores. e 
125 giovani, suddivisi in junio- 
res, allievi, aspiranti. Alla ma- 
nifestazione hanno presenziato 
autorità civili e militari della * 
regione Friuli - Venezia Giu- 
lie. ira i partecipanti si sono 
annoverati diversi nomi di ri. 
lievo) tra i quali sette di,I Ca- 
tegoria. È 


6). Luigi Busin (FPF.00. Moena) 
38/42”2; 7) Luigi Bernardi (PF.00. 
Moena) 38'43°’3; 8) Antonio Del Bon 
(XXX Ottobre TS) 38'47”6. 
Categoria juniores, 19 km 

1) Fiorenzo Bertolazzi (FF.GG. 
Predazzo) 22°42’8; 2) Da-ilo Baltieri 
(S. ©. Orsi Bianchi) 22°58”5; 3) 
Maurizio Primus (PF.00. Moena) 
23'11”°55. 

Calegoria allievi, 8 km. 

1) Renzo Wuerich (SS. Ponteb. 
bana 21’18”5; 2) Felice Cagnati (O. 
CONI Falcade) 21722”, 7 
Categoria allievi 5 km 

1) Gabriele  Boccingher (S. ©. 
Sappada) 15’26"9; 2) Stelio Pittino 
(S.S. Ravasoletto) 15310; 


Isidoro Perissutti 


Giovani discesisti 


impegnati a Sauris 

Sauris, 25 
Buoni nisultati sono stati otte- 
nuti da juniores e aspiranti nel- 
le gara di Sauris che pur senza 
alcuni dei migliori juniores (im- 
pegnati all’Al ) ha avuto 
successo. La migliore dei trie 


MASCHILE 

1) Gianpaolo Brunetti (Romano 
Cimenti) 1’33”’6; 2) Claudio Tach 
(Sci Club Sappada) 1'34?7; 3) Paolo 
Bellavito (Sci CAI GO) 1’39"3; 4) 
Marco Morassi (idem) 1’41’8; 5) Vit- 
torio Marchiro (Sci CAI M. Canin) 
1042172. > 


Marghera, 25 
La Fiamma ha perduto im- 
meritatamente una partita che 
l’ha vista dominare per quasi 
tutto il primo tempo e buona 
parte del secondo. Eppure an- 
che giocando meglio, la Fiam- 
ma è stata costretta a piegare 
il capo a 6’ dalla fine; ha avuto 
dalla sua la sfortuna giacché a 
1’ dal termine un calcio piazza- 
to di Degli Compagni, passato 
a fil di palo, non è stato con- 
validato  dall’arbitro non certo 
in posizione ideale per rilevare | | 
il regolarissimo punto. 

Gli ospiti che hanno avuto in 
‘Brigante, Furlanis, Fonda e Tra-| 
ni gli elementi migliori, sono|! 
passati in vantaggio, al 12° con 
un calcio piazzato ‘di Jarz. Ri. 
sponde con. foga il Mestre il 
quale coglie il pareggio al 17° 
con un calcio piazzato dello, spe- 
cialista Scaramuzza. Ancora la 
Fiamma va in vantaggio al 22° 
con un bel drop di Di Blas, ma 
al 27 era ancora Scaramuzza a 
pareggiare per i padroni di casa. 
Augusto Berton 


CUS Trieste-Fiat Mirano 6-6 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° c.p. Mason S.; all’8' e al 35° ep. 
Schiozzi; al 40° c.p. Ni 

TRIESTE: Schiozzi; 

pinto, Chessa, Bassa; Sbrizzai, Bran: 
di; Innocenti, Celli, Giassi; Franzil, 
De Toni; Metz, Sereni, Crapesi, FIAT 
MIRANO: Ortolato; Pellegrini, Mon- 
tanari, Visonà, Sticchi; Basanà, Ma- 
nente L.; Manente A,, Niero, Mason 
Ss Mion, Farinati; Boldrin, Bon, 
Mason G.. ARBITRO: Ragusi di Mi. 
lano. 


Bella girata di Zandoli al 
25°, di testa, ma alta e Colo- 
vatti è tranquillo. Contropie- 
de intelligente di Paina, palla 
a Sigarini, restituita a Paina, 
poi tiro di Scala, ben misu- 
rato, e deviazione di Furlan, 
che rischia di sorprendere Ga- 
lassi. Al 33° azione sul fondo 
di Martinellì, con un insidio- 
so tiro che trova in uscita il 
portiere, prontissimo  nell'in- 
tervento. Ancora su contropie- 
de tenta la segnatura Paina, 
lanciatosi verso Galassi, ma 
preceduto da questi în extre- 
mis. L'ultimo brivido è... a 
carico della Triestina, per una 
staffilata su punizione di Fra- 
schini; il pallone finisce nelle 
mani di Colovatti, ed è come 
il segno della fine della gara. 
Il fischio arriva subito dopo. 
Applausi alla Triestina a cen- 
tro campo. Dopo un mese è 
tornata a vincere al «Grezar». 


D. d. R. 


DOPPIA ACCOPPIATA AL «FULMICOTONE» A MONTEBELLO: PAGATO UN MILIONE 


Esordio folgorante del classico Ostiano 


fallo ‘di Ernara (sacrificata dopo 
mezzo giro dallo stesso Ostiano) ma 
illuminata dalla luce propria dal 
vincitore che alla resa dei conti ha 
ben meritato l’ovazione della folla 
che ha identificato in Ostiano un 
soggetto di marca superiore, 

Perma ha corso con'la. solita lu 
centezza soccombendo a ùn avver- 
sario più forte, ma denotando Jo 
‘Stesso una forma invidiabile, men- 
tre. Navazzo, terzo. sul. palo dopo 
lotta con Neuss, ha ribadito di at- 
traversare un momento di evidente | 
ripresa; Ernara, sfortunata. nell’in- 
correre nell'errore, ha dimostrato 
che senza il contrattempo avrebbe 
occupato un posto, nel marcatore. 
Oscar lo si è visto nella diatriba 
controprodurente con San Domin- 
go dopo un giro, Dimija invece, non 
la si è vista affatto. 

Pomeriggio intenso, con buon pub 
blico presente e con corse affollate 
che hanno avuto modo di sbizzarrire 
gli scommettitori. Era nell’aria una 
«doppia, accoppiata» al. fulmicotone, 
fatto sta che l’ambone è stato ghiot- 
ta preda di una cobperativa, di scom- 
mettitori che hanno realizzato un 
milione tondo tondo con l’unico bi- 
glietto vincente; una, bella. propa- 
ganda per il trotto triestino non c'é 
che dire, n 

Un brivido subito all'inizio per la 
rottura .sul palo di Quimper che 
aveva già battuto il favorito Chievety: 
vera disdetta» per il. puledro. di 
Bragaloni: che doveva. în tal modo. 
lasciare il successo al portacolori 
dell’Allevamento Ivalda sceso all’oc- 


PREMIO DEL MERLOT (L. 680.000 m, 1680): 1) Chieyet (M. 
Ceugna). 2) Gondoliere, 5 part. Tempo al km. 1.25. Tot.: 14; 13, 
19; (39). PREMIO DEL PROSECCO (L. 700,000 m. 2080): 1) Forese 
(F. Mescalchin). 2) Cinqualino. 6 part. Tempo al km. 1.23. Tot.: 27; 
22, 38; (149). 55. PREMIO DEL TOKAY (L. 500,000 m. 1680): 1) 
Cinalbo (A. D'Agostino). 2) Iliade. 3) Carmagnola. 12 part. Tempo 
al km. 124,6. Tot.: 23; 30, 13, 15; (136). 90. PREMIO DEL TRA- 
MINER (L. 600.000 m. 2080): 1) Bellini (M, Ceugna). 2) Righina. 
6 pàrt. Tempo al km. 1,24.1, Tot.: 19, 14, 24; (69). 28 PREMIO 
DEL CABERNET 1.a div. (L, 400.000 m, 1680): 1) Gibmaria (E. 
Susmel). 2) Bob. 3) Rotario. 12 part. Tempo al km. 1.26.5. Tot: 
103; 41, 65, 41; (1.010), 164. PREMIO DEL TERRANO (L. 1.000,000 
m. 2480 corsa Totip): 1) Ostiano (F. Bertoli). 2) Perma. 3) Na- 
vazzo. 8 part. Tempo al km. 1.21.9. Tot.: 19; 13, 11;-24; (26). 144. 
PREMIO DEL CABERNET 2.a div.: (L. 400.000 m. 1680): 1) Quibo 
(G. Bragaloni). 2) Barmen. 3) Alpone. 13 part. Tempo al km. 1.25; 
Tot.: 200; 56, 38, 42; (804). 450. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a 
corsa): 1.069.390 per 100 lire. PREMIO DEL PINOT (L. 600.000 m. 
1660): 1) Wessex (G. Guzzinati). 2) Minosse. 3) Montepulgo. 8 
part. Tempo al km. 1.23.4, Tot.: 19; 16, 20, 19; (71). 616. 


A Sappada un «gigante» 


per solî giovanissimi 


Sappada, 25 
A Sappada si è svolto il «Tro- 
feo Acli» riservato a cuccioli, 
ragazzi e allievi; le gara era va- 
lida anche come campionato 


Fotofinish del Premio Traminer: all’esterno Bellini. s'impone 
allo spunto su Righina e Far Prà, calato nelle ultime o 


casione a 1,25. Poi l'ottima condizio- 
ne di Forese risaltava nel Premio 
‘Prosecco dove sui 2080 metri il ca-' 
vallo \di Checco  Mescalchin egua- 
gliava il ‘suo record assoluto di 1,23; 
dopo una convincente corsa di testa. 
Al secondo posto Cinqualino su Bo-. 
leko dopo l'allontanamento di Breuil 
che non aveva trottato peggio di al- 
tre volte, | 2900 

‘ Sorpresa di Cinalbo nel Premio deli; i 
Tokay, dove Iliade, sempre al largo, {te & dominare alla. distanza. Coih- 
‘non riusci a spuntarla. sul ‘ca-|treau.che doveva pol arrendersi an- 
vallo di D'Agostino, e. soluzione al- | che a Minosse e Montepulzo. 

lo spunto .favorevole. a_ Bellini nel| Due successi all'attivo per Mari 
Premio del Traminer dove l'anziano | no Ceugna con Chievet e Bellini. 
ma ancor vegeto allievo di Ceugna Manio Germani: 


toli il favorito (non più di 8/5) 
mentre a Perma e Ernara, logica- 
mente, erano riservate le parti di 
principali oppositrici del cavallo na- 
to alle Budrie. Ostiano ha vinto con 
relativa facilità per nulla intimori- 
to dalla lunghezza del percorso (lui 
che, è piuttosto tagliato per per- 
corsi a breve gittata) e Perma ha 
conquistato il posto d'onore nulla 
potendo osare contro ìl maschio di 
gran lunga il migliore del campo. 
Quindi una corsa segnata in parten- 
za ravvivata lungo il percorso da 
qualche fiammata da parte di sog- 
getti che indossavano i panni dei 
comprimari (vedi Oscar) turbata dal 


La classe ha avuto ragione anco- 
ra una volta in campo ippico e 
Ostiano ha ribadito questo sacro 
principio dominando: nella maratoni- 
na Premio del Terrano nel buon 
tempo di 1.21.9 su terreno pesante. 
Interessante acquisto questo della 
Scuderia Dei Bruni, la quale ha vo- 
luto séstituire degnamente la «pen- 
sionante» Agnena con il figlio di 
Scotch Harbor che, dopo quello che 
ba mostrato in questa prima esibi- 
zione a Montebello, ha tutta l'aria 
di diventare una vedetta nell'intera 
scacchiera trottistica veneta. 

Non faceva misteri la lavagna 
identificando nel cavallo di Ber- 


folgorava sul palo Righina e Far. 
Prà. Nell'affollato 
Uemen». aveva da 
ben condotta da Egidio Susm 

mentre  l'imprevedibile Bob resiste- 
va.a Rotario e Ieffren per la. piazza. 
Quindi altre sorpresa, com il utra- 
sformatoy Quibo. saldo al comando 
da un capo all’altro, come salda si 
dimostrava nella. ‘prova conclusiva 
Wessex, venuta con spunto. superio 


Il Cus ha dovuto accontentar- 
sì di metà posta contro un coria. 
ceo Mirano che ha lottato dal 
primo all'ultimo minuto per 
non uscire a mani vuote da 
San Luigi. La partita, nono- 
stante le pessime condizioni del 
terreno di gioco, è risultata ab- 
bastanza piacevole anche sul 
piano dello spettacolo. I cussi. 
ni, in svantaggio dopo soli 5° 
di gioco per un calcio piazza; 
to di Mason S., hanno raggiun- 


le società alabardate, Questi i 
risultati: 
«Cuccioli» - maschile: 1) Roberto 
Buzzi (S. Caì M, Lussari) 49”5; 2) 
- Marco Tonuzzi (S. Cai M. Canin) 
(Foto de Rota) 52”7; 3) Aldo Krater (C, S. Sap- 
‘îriestina-Padova 1.0 — Gli alabardati Paina, Marchesi e Giaco-. | pada) 53"4; 4) Maurizio Siega (U. 
mini (dietro al «aarcatore) esultano per la rete messa a segno *S. Raibl Predil) 588; 5) Paolo 


ll campionato di promozione sembra aver trovato nella 


da. Ulian e compagni hanno inflitto alla Cormonese la seconda sconfitta dell'an- 


nata e guardano ora dall'alto della classifica con due 
stretto al p: 


L'INCONTRO DI SABATO: CREMCAFFÈ-TRIVIGNANO 


casalingo dallo Spilimbergo. La prima giornata del girone di ri 


Sacilese la squadra gui- 
i (rinviato l'impegno del Poi 
punti sul Palazzolo, co- 


Il gol dell’equilibrio | Entrum 


invano di fermare il pallone che darà il pareggio al Cremcaffè ad 


MARCATORI: nel primo tempo al 


Uboni, 
Drioli. 


tanio, 


Ciliberti, MOSSA: Braidot; 


Su un campo da bifolchi (ma 
meritasse solo quello di Mug- 
gia questa qualifica) la Forti 
tudo e il Mossa non potevano 
esprimere un gioco migliore né 
reggiungere un risultato diffe- 
rente, Il primo a buttarsi tut- 
to avanti nel tentativo di riu- 
scire a segnare e poi a difen- 
dersi con l'ausilio del fango e 
delle pozzanghere (nemmeno le 
segature sparse dal bravo cu- 
stode del campo erano valse a 
migliorare il fondo del terre- 
no) è stato proprio il Mossa. 
Ma la «mossa» non gli è riu- 
scita. O meglio solo in parte, 
in quanto dopo una pressione 
‘asfissiante, con i terzini oltre 


si ” a 3 4 (Foto de Rota) 
Cremeaffè-Trivignano 2-2 — Un'immagine dell'incontro di sabato: il portiere trivignanese tenta 


opera di Del Bianco 


+ 


RISCOSSA DEL PIERIS NEL SECONDO TEMPO DELL'INCONTRO 


La Pro Gorizia sull'altare per 42° 
poi improvvisamente nella polvere 


PRO GORIZIA - PIERIS 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 10* Medeot II, 42° Pavan, al 45° 
Sabbadini; nel secondo tempo al 43’ Benotto. PRO GORIZIA: Pula, To- 
nut, Perusin, Camanli, Marangon, Simonetti, Bardin, Miani (Medeot 
1), Medeot II, Pavan, Sandrigo. PIERIS: Facchini, Sabbadini, Cosolo, 
Pausca, Bertogna, Calligaris, Benotto, Comelli, Vettorello, G. Spanghe- 


passi dal portiere passa a Sab-|si trova asserragliata nella sua 
badin che non ha difficoltà a|metà campo: l’unico problema 
Insaccare. dei padroni di casa è quello 

Sul 2a 1 inizia il secondo|di far passare il tempo e di 


celesti in Coppa Italia col Leffe). Con due reti 


3° Driolì (su rigore). FORTITUTO: 
Gobet; Milocco, Ravalico, Crevatin, Ispiro, Bazzara. 


Medeot P., Sussig; Cancian, Princie, Bonutti, Ceccotti, 
Vidoz, Baraz. ARBITRO: Missio di Udine, 


tempo. La Pro appare sfigura. 
ta e lenta. Il Pieris ritrova in- 
sospettate energie e si lancia 


: immediatamente il centrocam- 


ro (M. Spanghero), Sdrigotti. ARBITRO: Tracogna di Cividale, 


Gorizia, 25 

AI 42’ del primo tempo si. 
‘poteva tranquillamente preve. 
dere una netta e squillante vit- 
toria dei goriziani. Pavan, pro- 
ducendosi in uno slalom gi- 
gante, portava a due le reti 
della sua squadra. Per il Pie- 
ris, largamente dominato fin 
dai primi minuti di giov, la 
sconfitta appariva ormai certa. 
Invece, senza 
una SUURRIONE quasi disperata, 
i pieri: hanno tentato di ri- 
salire la corrente, hanno rischia- 
to qualche tiro a rete e ap- 
profittando degli errori e delle 
pause dei goriziani hanno pa- 
reggiato un incontro che sem- 
‘brava loro stregato. 

Al Baiamonti si sono viste 
cose folli. E ne parliamo subi- 
to. La Pro Gorizia ha iniziato 
a marce forzate, conquistando 


po (con Simonetti, silenzioso, 
‘ma superbo nel continuo lavo- 
Tio di rimessa) e mettendo in 
serio pericolo la, rete pierissi- 
na: dopo moltissime incursio- 
ni (al, 6° Sandrigo si mangia 
una rete fatta) è Medeot II che 
insacca, durante una mischia 
complicata sotto la porta av- 
versaria. Era stato Pavan a ti- 
rare da lontano, Facchini non 
bloccava il bolide e arrivava 
Medeot a. risolvere la situazio- 
me con un preciso tiro a rete. 
Il Pieris si sveglia: Comelli e 
Spanghero lanciano bene in 
contropiede le ali, Benotto e 
Calligaris (con il numero sei 
sulla schiena!), però gli affon- 
di si perdono sempre per trop- 
pa lentezza nel momento finale. 
Ma la Pro insiste continuamen- 
te: veloci e precisi Miani e Si- 
monetti lanciano Pavan (esa- 
geratamente solitario) e San- 
drigo (onnipresente ma indeci- 
so) e le occasioni per raddop- 
piare non mancano. 

Al 42’ infine, Pavan, che as- 
solutamente vuole segnare la 


drammatizzare | = 


rete contro la sua ex squadra, 
si produce in un assolo fan- 
tastico e sigla la seconda rete. 
Si sta per rientrare negli spo- 
gliatoi, con la Pro che ha da- 
to tantissimo di energie per 
raccogliere subito i frutti del- 
la sua forza, quando una cor- 
ta respinta di Camauli viene 
rubata da Calligaris che, solo, 
si avvia verso Puia. A pochi 


all'avventura. La squadra di 
casa resiste a centrocampo e 
la bagarre continua sulla linea 
di metà campo: rare le punta- 
te offensive in contropiede del- 
la Pro, mentre aumentano sem 
pre più e sempre più pericolo- 
samente quelle del Pieris, La 
Pro trova difficoltà ja liberare, 
i reparti vacillano, gli undici 
in campo sembrano ubriachi 
di stanchezza (e lo sono). Sot- 
to il pressing pierissino, la Pro 


San Giorgio di Nogaro, 25 

La Sangiorgina, appena inizia- 
to il girone di ritorno con l’at- 
teso derby della bassa friula- 
na con il Tisana, ha meritata: 
mente vinto. Un plauso quindi 
a tutti gli atleti biancocremisi 
per avere raggiunto questa vit- 
toria, così come va un elogio al- 
la compagine ospite per aver 
profuso nella lotta il meglio di 
se stessa. Una nota di merito, 
infine, al direttore’ di gara per 
aver diretto l'incontro in ma- 
niera quanto mai precisa ed 
‘oculata, reprimendo sin dall’ini- 
zio qualsiasi forma di intempe- 
ranza o di gioco pesante. 

La Sangiorgina, la cenerento- 
la della classifica, ha, così, nel- 
la prima giornata del ritorno, 


Î ‘dopo cinque minuti di gioco la 
DILETTANTI SECONDA CATEGORIA [fs tie muta gico a 


Girone C 
I RISULTATI 
*Pocenia + Sevegliano 11 
Ruda - *Medea 10 
Buttrio » *Risanese 10 
Natisone . *Dolegnano RA 
*Pozzuolo-Mortegliano tb 
*Percoto » Terzo 41 
*Maranese - Ronchis RR 
LA CLASSIFICA 
Percoto 14 9 413012 22 
Mortegliano 14 8 4 2 2515 20 
Natisone 14 8.3 3 2013 19 
Sevegliano 14 6 5 3 3019 17 
Maranese 14 6 53 2215 17 
Ruda 14 572 2217 bui 
Pocenia 1 482 1514 16 
Dolegnano 14 4 5 5 1016 13 
‘Pozzuolo 14 28 4 1822 12 
Risanese 14347 117 10 
‘Ronchis 14 26.6 1827 10 
Medea 14 248 916 8 
Terzo 4248 721 8 
Buttrio 14 2,3 9 1427 7 


Ù fe 
LE PARTITE DELL’1.2.1970 
Terzo - Pocenia * 
Sevegliano - Maranese 
‘Ronchis - Medea 
Ruda - Pozzuolo 
Buttrio - Dolegnano 
Mortegliano - Risanese 
‘Natisone - Percoto 


Girone D 

I RISULTATI 
Vesna - *Itala 32 
Fogliano . *Juventina 31 
*Libertas + Lucinico 11 
*Isonzo S.P.I. - Rosandra 1-1 
*Aurisina » Brege 0-0 
*Pro Farra . CRDA 21 


*Isonzo Turriaco-S. Canzian 1-0 


Libertas 14 9 3 2 2311 21 
Lucinico 13.751 192 19 
Pro Farra 14 5 8 1 20.16 18 
Rosandra 14 57.2 1510 17 
Vesna 1473 4 1915 17 
S. Canzian 14 5 6 3 1717 16 
Is. Turriaco 14 6 3 5 2016 15 
Aurisina = 14 5 3 6 1614 13 
Itala 14 45 5 1718 13 
CRDA 14 4 4 6 1521 12 
Fogliano =—14 3 5 6 1519 11 
Isonzo S.P.I, 14 4 3 7 1925 11 
Breg 13148 621 6 
Juventina 14 1310 1228 5 


Breg e Lucinico una partita 
in meno, 


LE PARTITE DELL'1.2.19%0 


CRDA - Itala 

Vesna» Isonzo Turriaco 
S, Canzian » Juventina 
Fogliano + Aurisina 
Lucinico - Isonzo S.P.I. 
Breg » Libertas 
Rosandra - Pro Farra 


RINATA NEL GIOCO E NEL MORALE LA SANGIORGINA 


CONQUISTA IL DERBY 
A CENERENTOLA IN CLASSIFICA 


SANGIORGINA-TISANA 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 12° Cortello; nel secondo tempo al 
14° Nali su rigore, al 44' Morello, SANGIORGINA: Buffon; Marega, 
Zanfagnini; Filip, Zadeo, Nali I; Bucchini, Ferrara, Zuliani, Crispin, 
Cortello. Travagin, Nali II. TISANA: Toso; Pizzolito, Zamparo; Gero. 
min, Rigo, Bigot; Modesti, Morello, Trevisan, Medeot, Brandolin, Si- 
monin, Minutello, ARBITRO: Fogar di Monfalcone. 


fermato la più quotata antago- 
nista scesa a San Giorgio con 
propositi di non perdere. La 
compagine ospite ha trovato una 
Sangiorgina trasformata nello 
spirito e nel morale, ma anche 
rinata nel gioco e nella mano: 
vra. Una nuova sconfitta avreb- 
be categoricamente compromes- 
so la situazione, una situazione 
quanto mai curiosa per una 
squadra che pur giocando bene 
si è trovata al giro di boa in 
‘fondo alla classifica. Uno posi- 
zione del tutto falsa ed assai 
scomoda per la Sangiorgina di 
antica tradizione calcistica. 

Ma andiamo all'incontro, a 
questo incontro giocato su di 
un terreno abbastanza buono e 
a ritmo sostenuto per la deter- 
minazione della Sangiorgina e 
per il ritorno degli ospiti nella 


Sangiorgina può andare in van: 
taggio; ma prima Toso e poi 
Zamparo respingono tiri di Fer- 
rara e Cortello. Al 12° un erro- 
re della difesa. ospite da possi- 
bilità a Cortello di impossessar: 
si della palla. L'estrema sini: 
stra avanza velocissima a rete. 
Evita Toso e in uscita insacca 
a porta vuota. Bellissima rete 
realizzata con prontezza di ri- 
flessi. Al 14° risposta degli ospi- 
ti con tiro di Brandolin e uscita 
di Buffon che manca l’interven- 
to e rimane a terra dolorante; 
libera Zanfagnini. Al 16’ azione 
di Zuliani che serve con preci 
sione Bucchini il quale da buo: 
na posizione manca il colpo di 
testa. Al 20 ancora bella azio- 
ne della Sangiorgina con Nali 
che serve l’accorrente Bucchini 
che di testa indirizza a rete, ma 
‘Toso para sulla linea di porta, 
Al 24’ ed al 28' due calci d’ango- 
lo per gli ospiti rimangono in- 
fruttuosi. 

Nel secondo tempo all’8’, do- 
po una leggera supremazia ospi- 
te e un tiro di Medeot che sor- 
vola di poco la traversa, bellis- 
sima azione Cortello . Zuliani - 
Bucchini il cui tiro è parato da 
‘Toso. Al 14’ per un fallo di ma- 
ni in area di Pizzolito, il signor 
Fogar decreta la massima pu- 
nizione. Tira Nali e Toso è bat- 
tuto una seconda volta. La rea- 
zione ospite si concreta al 44° 
con una rete di Morello. 


Tommaso Ciccolo 


distruggere le trame. d’attacco 
degli avversari. Ma al 43° un 
tiro improvviso di Benotto, da 
fuori area, sorprende tutti ed 
è il pareggio, premio per i pie- 
rissini, onta e vergogna per la 
Pro Gorizia. 


. Mauro Bigot 


I RISULTATI 


*Lignano « Edera 22 
*Fortitudo » Mossa 11 
*Sangiorgina - Tisana Ra 
*Pro Gorizia « Pieris RR 
*Palazzolo-Spilimbergo LI 
*Sacilese-Cormonese 10 
*Cremeaffè. Trivignano RR 


(giocata sabato) 
*Ponziana-Gradese (rinv. all’8.2) 


LA CLASSIFICA 


Sacilesé 168,6 220 14222 
Palazzolo 167631810 20-5 
Cormonese 1558217 8.18-5 
Lignano 166641814187 
Mossa 657425 2217.7 
Tisana 656518 19 16-7 
Edera 1648419 19 16-8 
Pro Gorizia 163 9418.2015 -9 
Pieris 6475232615 -9 
Gradese 15465121214-9 
Trivignano 1646619 2214 -9 
Spilimbergo 16 3 8 5 19 18.14 -10 
Sangiorgina 16 5 47 15 22 14 .10 
Ponziana 1545617 1813-9 
Gremcaffè , 1545614 2313-9 
Fortitudo 16 295 14 19 13-11 

Cremcaffè, Cormonese, Ponzia» 


na e Gradese una partita in meno. 


LE PARTITE DELL’1,2.1970 
Spilimbergo - Lignano 
Cormonese - Fortitudo 
Mossa - Sangiorgina 
Trivignano - Pro Gorizia 
Pieris - Palazzolo 
Gradese - Sacilese 
Edera-Cremcaffè ant. al 31.1 
Tisana-Ponziana (rinv. all'1.3) 


IL PICCOLO 


torno è stata caratterizzata da ben cinque pareggi su sette incontri disputati 


nziana con la Gradese per l'amaro brindisi dei bianco- 


FORTITUDO - MOSSA 1-1 


35° Sussig; nel secondo tempo al 
Blasina; Degrassi, Celant; Capi- 


Medeot 0., 
Casagrande, 


Furlan, Bevilacqua; 


la metà campo (costituendo 
già di per se stesso un’auten- 
fica sicurezza quell’avveduto e 
‘furbo centromediano che è Me- 
deot P. nelle retrovie), durata 
per buona mezz'ora, al 35° per. 
veniva al successo su calcio 
ipiazzato, Nella ripresa però 
questo Mossa aggressivo, aAccu- 
sava, com'era da ‘prevedersi, la 
ffaticaccia alla distanza e nono- 
istante che i padroni di casa 
fossero rimasti in dieci uomi 
mi per l'espulsione di Gobet, 
pure si faceva schiacciare & 
isua volta nella propria area no- 
mostante le ficcanti azioni di al 
lleggerimento portate dall’indo- 
mabile Bevilacqua, il quale ha 
sempre giocato in proiezione 
offensiva nonostante portasse 
sulla schiena il numero 3, scam- 
biando il ruolo con l’ala sini- 
stra Casagrande. 


Si può dire che la Fortitudo, 
adusa a quel campo sul quale 
però finora ha vinto una sola 
volta, attendesse l’avversario al 
varco, tuttavia ugualmente non 
sarebbe riuscita a passare se 
mon fosse arrivato quel rigore 
al 3’ della ripresa. Due reti, da 
motare, entrambe su punizioni: 
la prima del Mossa da fuori 
area e la seconda della Forti 
tudo dagli undici metri. Ciò per 
dire che era impossibile segna- 
re per tutti, perché proprio le 
zone sottoporta erano le più 
allagate e poltigliose. Infatti 
quante volte i rispettivi attac- 
canti hanno tentato la via del 
gol su azione: nulla da fare, la 
palle 0 s'impantanava, cocciu- 
ita a non andare più avanti, 0, 
se lanciata alta, i tiratori scel. 
ti erano sempre più o meno 
sbilanciati dalla fanghiglia. 

Traversone tagliente (15°) di 
‘Bonutti lunghissimo dalla de- 
stra alla sinistra ove si era 
appostato il n. 3, Bevilacqua, 
tiro di questi e Blasina con dif- 
ficoltà, ma con bell’intuito, pa- 
rava a terra. Altra prodezza al 
37’, sempre del secondo tem: 
po, di Blasina che bloccava un 
tiro frontale e forte di Camcian 
sferrato da pochi passi. Il Mos- 


i per parte hanno concluso Lignano 


e Edera, e con lo stesso risultato si sono conclusi il derby isontino fra Pro Go- 


sa invece ha avuto il suo bri- 
vido per la schiena al 21° del 
primo tempo quando su una 
bell'azione iniziata da Bazzara 
(anche oggi molto attivo ma 
rimasto a bocca asciutta nono- 
stante la sua assidua ricerca 
del gol), Ravalico era pronto a 


‘| ricevere il passaggio in area 


di rigore avversaria, aggirare 
Medeot P., a sparare a para- 
bola: si aveva l'illusione che 
la palla piegasse sotto la tra- 
versa invece la sfiorava d’un 
pelo. 

L'incontro è stato vigoroso e 
sostenuto. fino alle ultime bat- 
tute. Si è cercato di far viag- 
giare la palla il più possibile, 
di dominare il fango, di abboz- 
zare trame volanti, di dare in- 
somma spettacolo. Le cadute 
erano frequenti, gli atterra- 
menti inevitabili e ciononostan- 
te la gara è stata corretta. Pec- 
cato che Gobet abbia. reagito 
in modo inconsulto contro Ra- 
valico col quale si era fatto il 
solito bagnetto in una pozzan- 
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CAMPIONATO DI PROMOZIONE: ALL’INSEGNA DEI PAREGGI LA PRIMA GIORNATA DI RITORNO 


La Sacilese rimane sola al posto di guida 


rizia e Pieris (sesto pareggio consecutiv odei goriziani) e la Sangiorgina ha vinto 


sul Tisana. Allo stesso modo 
l'anticipo di sabato. La Fortitudo è 
con la vittoria e sul campo di Muggia è statto ora 


LA FORTITUDO E IL MOSSA PAREGGIANO SU UN CAMPO DA BIFOLCHI 
eo © ® © 
hi i gol su punizione: 
[| 
C) © ® © 
| impossibile segnare diversamente 


ghera. Era diventato furibondo 
anche dopo il decreto di espul- 
sione e molto bravi i suoi com- 
pagni nel calmarlo; mentre 
Furlan, non visto dal direttore 
di gara, somministrava qualche 
pugno... Si fanno queste cose? 

Ma veniamo agli appunti. 3": 
punizione oltre il limite di Fur- 
lan, zuccata di Bonutti appo- 
stato alla destra di Blasina, e 
palla che attraversa la luce del- 
la porta; 5’: contropiede della 
Fortitudo impostato da Rava- 
lico, scatta Milocco e Braidot 
gli si accartoccia ai piedi; 11’: 
su lancio di Gobet, testa di 
Crevatin, di poco a lato; 13% 
Bevilacqua e anticipato da Bla: 
sina; 35° il gol: punizione da 
fuori area granata di Sussig e 
palla che s’insacca quasi all'in 
crocio dei pali. Ripresa: 3’ Drioli 
(subentrato a Ispiro) segna su 
rigore; 7°: Milocco ostacolato. 
da Ceccotti tira e il portiere 
para alla base del palo; 9°: al- 
tro tiro a rete di Bevilacqua; 

Aldo Priore 


il Cremcaffè e Trivignano avevano impattato nel- 
mancata ancora una volta all'appuntamento 


il Mossa a pareggiare. 


TECNICAMENTE SUPERIORI I ROSSONERI 


LUCE SULL'EDERA 


DAI DIFETTI 


LIGNANO - 


DEL LIGNANO 


EDERA 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 17° Scropetta; nel secondo tempo 
al 10° Trombone, al 19° Fanoito, al 25° Braida. LIGNANO: Battiston; 


Pavan; Vignoli; Zen (Comisso), 
Asquini, Palma, Fanotto, 
Valenti-Clari, De Riz; Paoli; 


Monfron. 
Scropetta, Kelemenic, Braida, Grimm, 


Sandri, Gabriele; Trombone, Sclosa, 


EDERA: Magris; Butti, Salvini; 


Visintin (Franciosa). Perini. ARBITRO: Allegra di Monfalcone. 


Lignano, 25 

Il risultato di parità accon- 
tenta entrambe le squadre. Dob- 
biamo essere sinceri; le presta- 
zioni dimostrate dagli ospiti so- 
no state nettamente superiori a 
quelle dei padroni di casa, pur 
riconoscendo che con uno sfor- 
zo in più il Lignano avrebbe po- 
tuto accaparrarsi l’intera posta 
in palio. Nel primo tempo han- 
no dominato i rossoneri, tran- 
ne qualche piccola sporadica 
azione, e sono stati proprio gli 
ospiti a passare per primi in 
vantaggio con Scropetta, al 17. 
I gialloblù hanno cercato subi- 
to di reagire, ma non sono riu- 
sciti. ad oltrepassare la solida 
difesa triestina. Le prestazioni 
fornite dai padroni di casa, nei 
primi quarantacinque minuti, 
sono state deludenti. Le punte 
e il centro campo facevano ac: 


ARBITRAGGIO DISCUTIBILE NELLA PARTITA CON LO SPILIMBERGO 


Vita difficile per il Palazzolo 
che deve accettare il pareggio 


PALAZZOLO - SPILIMBERGO 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 44° Piccoli; nel secondo tempo 


al 1° Jop. PALAZZOLO: Vit; Fagotto, Mason; Gemma, Tomasino, Ci- 


prian; Buttò, Ferrara, Cianci, Biasioli, Piccoli. Casasola, Michelesio. 
SPILIMBERGO: Marzuttino, Di Pol, Maniago; Cominotto, Sartor, Bor- 
tolussi; Riservato, Sedran, Gei, Fuccaro, Jop. Colonnello, Cimato- 
ribus.. ARBITRO: Minen di Cormons. 


Palazzolo, 25 

Evidentemente il 
«non: deve vincere questo cam- 
pionato» ed il comportamento 
degli arbitri che sono scesì al 
comunale in queste ultime due 
giornate lo sta a confermare. Se 
il signor Tomat domenica scor- 
sa ha avuto la «fortuna» di non 
combinare, a nostro avviso una 


grossa frittata, salvo poi redi- 


Palazzolo| gere un rapporto, sempre se 


condo noi, molto inesatto che 
è costato al Palazzolo la squali 
fica ingiustificata di Dri, oggi 
il signor Minen ha dimostrato 
palesemente, con una direzione 
assurda, quanto pesi la congiu- 
ra del silenzio contro una squa- 
dra che, bontà sua, ha il solo 


=== 


Leffe-Ponziana 3-1 — Questo il gol della bandiera per 


(Foto de Rota) 


i biancocelesti ad opera di Furlani 


| 


«demerito» di conquistarsi i rt 
sultati sul campo. Il signor Mi 
nen è riuscito ad «inventare» 
un rigore al 15° del secondo tem. 
po (fortuna per il Palazzolo che 
il tiro sia stato parato da Fuc- 
caro), ha concesso al 17° un gol 
di Jop viziato nettamente da di- 
versi falli dello stesso, ha ne- 
gato due volte, al 34 e al 36° 
della ripresa, la massima puni- 
zione ai locali per atterramenti 
plateali di Piccoli in piena area 
dì rigore. 

Lasciamo pure a questo pun 
to il discorso sui direttori di 
gara, ed esaminiamo brevemen- 
te l’incontro. Il Palazzolo scen- 
de în campo în formazione lar- 
gamente rimaneggiata e tiene 
testa bravamente ad uno Spi 
limbergo condotto da un Fuc- 
caro in forma smagliante. La 
partita è corretta e si svolge a 
gioco alterno su entrambi i 
fronti. Da segnalare una tra 
versa colpita da Fuccaro al 18° 
su, punizione ed alcuni affondo 
di Piccoli. Al 49° il Palazzolo 
passa în vantaggio con un toc- 
co diabolico di Piccoli che pre- 
viene l'uscita di Marzuttini. Nel 
secondo tempo lo show del st 
gnor Minen. 


Aldo Pizzali 


I marcatori 


eti: Braida (Edera); 

: Pavan (Pro Gorizia); 

8 reti: Calligaris  (Pieris), Furlani 
(Ponziana), Morello (Tisana); 

6 reti: Dri (Palazzolo), Brieda (Saci- 
lese), Del Medico (Trivignano); 

5 reti: De Rossi (Cormonese), Fa- 
notto e Trombone (Lignano), Lo 
renzini e Ulian (Sacilese), Cortel. 
lo (Sangiorgina), Iop (Spilimber- 
89); 


e 


ghi, al 37° Facoetti II, PONZIANA: 
Kodrich, Kirkmayr; Bernaba, Ravali 


Punteggio troppo severo per un 
Ponziana che non meritava tre reti 
al passivo anche se subite da parte 
di una squadra che si trova in 
vetta al campionato lombardo di 
promozione e che, in entrambi i 
tempi, ha dato a vedere di esse- 
re una compagine in piena forma 
tanto dal lato tecnico quanto da 
quello atletico, Il Leffe, paese del 
bergamasco di 7000 anime e noto 
centro manifatturiero, può ben di- 
re di avere una. squadra che sa- 
lirà ancora in Coppa Italia, perché 
l'ottima impressione lasciata ieri 
zion è basata su di una giornata 
di vena. Sin dall'inizio il Leffe 
ha dato una lezione di ‘potenza 
atletica, di gioco d’assieme, di ric-, 
chezza di fantasia pur costretta a 
svilupparsi su un campo impossi- 
bile come quello dell’indecoroso ter- 
reno di via Flavia, inzuppato d'ac- 
qua e reso ancor più impratica. 
bile da una partita giocata in pre- 


MARCATORI: al 18° Piceni, al 37° 


LEFFE - PONZIANA 3-1 


Forlani, Nella ripresa al ?' Lon: 
Dapas, Fonda, Milcenich; Bigotto, 
ico, Furlani, Flora, Rossetti, Nor- 


bedo, Chiodini. LEFFE: Finazzi, Colleoni, Spada; Facoetti I, Fassi, 
Galbussera; Piceni, Marinoni, Longhi, 
Facoetti IL. ARBITRO: Bitocchi di Tivoli. 
in condizioni proibitive, buon pubblico sugli spalti di via Flavia. An- 
goli 6 a 5 per il Leffe. Nella ripresa al 22’ sostituzione di Kirkmayr 
con Chiodini e al 25° Piovani con Facoetti II. 


Zambaiti, Piavane. Cortinovis, 
NOTE: terreno di gioco 


cedenza. Calchiamo la penna sul. 
l’eindecorosoy perché. certo l’impres- 
sione lasciata sulla squadra berga- 
masca e sull’arbitro venuto a Trie- 
ste dalla lontana Tivoli, non può 
lasciar dubbi: difficile trovare og- 
gi una città della Penisola con. si- 
mili. terreni di gioco e simili spo- 
gliatoi. Né sono indignate le. stes- 
se squadre minori triestine che, a 
quanto abbiamo sentito, minaccia 
no un prossimo sciopero di protesta. 

Malinconie a parte, rientriamo nel 
seminato. Il Ponziana non si è 
adeguato supinamente all’iniziale su- 
periorità. avversaria; anzi — dopo 
la prima rete — ha reagito con 
coraggio e volontà rendendosi a 
sua. volta pericoloso fino a pareg- 
giare con un classico gol su puni- 
zione del solito Furlani. E biso- 
gna dire che nella ripresa la squa- 
dra triestina è stata sfortunata, 
perché alla rete del centravanti 
Longhi, della quale è in buona par 


te responsabile il portiere Dapas, 
‘uscito in ritardo, è seguito un pe 
riodo felice dei biancocelesti che 
avrebbero potuto ‘pareggiare almeno 
in due occasioni. Ma è stato l’ot- 
timo estremo difensore lombardo a 
chiudere la porta all'avversario con 
due coraggiosissimi e tempestivi in- 
terventi scaturiti in altrettante mi. 
schie createsi a due passi da lui. 
Perdute . queste. occasioni, la si. 
tuazione si è rovesciata, ed è stato 
il Leffe ad aumentare il bottino con 
una terza rete, bella nella sua im- 
Postazione, ma falsata da un evi. 
dente fallo di mano dell'ala Pice- 
ni, immediatamente precedente al 
passaggio della palla a Facoetti II 
che ha segnato a porta vuota. Inu- 
tili Je. proteste, inutile il ricorrere 
al segnalinee che aveva visto Vin 
frazioné ma che non è intervenuto: 
tete convalidata e tutte le speran- 
ze perdute per ì triestini. Non re- 
sterà al Ponziana che recarsi do- 
menica prossima a Leffe per Vin: 
contro di ritorno, ma le probabi- 
lità di far centro sono ridotte al 
lumicino, perché in casa propria 
i bergamaschi sono un’«iraddidio»: 

Quali sono le caratteristiche di 
questa squacra? In centrocampo 
fortissimo formato dalle mezz'ali 
Zambaiti e Marinoni in collabora» 
zione con il mediano Facoetti I, 
un trio offensivo veloce e mano- 
vriero con le ali (Picenì e Piova- 
ni) che puntano decise in gol, un 


{portiere sicurezza, Una. ‘"preparazio- 
ne atletica adeguata all'alto ruolo 
che svolgono attualmente in cam- 
picnato e — infine — un gioco col 
lettivo che ancor meglio dovrebbe 
esprimersi su terreno asciutto. 

A queste qualità il Ponziana ha 
risposto con l’ardore e la volontà 
di questo ultimo scorcio di campio- 
nato e di Coppa, ma anche con 
i soliti difetti. Dapas è responsa» 
bile delle due prime reti, Kirk- 
mayr non ha saputo tenere il cen- 
trocampo alla pari di Ficra e di 
Ravalico (anche se quest’ultimo è 
calato nel finale per lo sforzo com- 
piuto), Barnaba e Furlani non han- 
no coadiuvato a dovere l’opera me- 
ritoria di Flora e Rossetti, unici 
a rendersi pericolosi in prima li- 
nea. In difesa il migliore è ap- 
parso Fonda; discreti Bigotto, Ko- 
drich e Milcenich pur con qual 
che battuta a vuoto giustificate n 
parte dalla condizioni del terreno. 

‘Riassumiamo la cronaca in breve, 
Pressione iniziale degli cspiti che 
battono sull’anticipo i padroni di 
casa. Al quarto d’ora il Ponzia- 
na si svincola, imposta una. bella 
azione con Rossetti e Ravalico, ma 
la difesa libera in extremis. Sul. 
‘l'immediato contropiede  bergama- 
sco fugge Piceni che  smista a 
| Marinoni: questi si destreggia, a- 
vanza, ridà la palla all'ala. piazza. 
ta davanti alla porta; un tentativo 
di intervento di ‘Bigotto non riesce 


COPP ITALIA: SU UN CAMPO IMPOSSIBILE IL CONFRONTO LEFFE-PONZIANA 


Due occasioni perdute condannano 
Î biancocelesti a un punteggio severo 


e Piceni da pochi metri insacca. 
Alla rete degli ospiti segue un pe- 
riodo di buona pressione triestina: 
Furlani spara alla confluenza dei 
pali, un tiro di Flora esce di poco 
finché al 37° l'arbitro decreta una 
punizione da oltre 25 metri. E* 
Furlani che con un radente dal 
basso in alto infila di poco sotto 
la traversa con il portiere spiazzato. 

La ripresa inizia con tre calci 
d'angolo contro il Ponziana e sul 
terzo Piceni coglie la traversa. Su- 
bito dopo fallo di Flora e puni- 
zione tirata da Zambaiti che al- 
lunga al centravanti Longhi sposta- 
to a destra: tiro immediato mentre 
Dapas è în uscita ritardata e il 
gol è fatto. Reazione “al Ponzia- 
na e al 10° Flora si libera da una 
‘mischia, spara a rete ma il portiere 
‘si allunga e mette magnificamente 
in corner. Nuove r ischia al 16° su 
punizione tirata da Purlani ed an- 
che questa volta Finazzi salva. Al 
23’ Flora potrebbe pareggiare con 
una palla smistatagli di testa da 
Furlani, ma il fango lo blocca nel- 
la fuga. Il forcing ponzianino ter- 
mina al 37" quando in contropiede 
scappa Longhi che dà a liceni, il 
quale: si aggiusta la palla con le 
mani dandola a sua volta all'ac- 
corrente n. 13 che ha preso il po- 
sto di Piovani: quest'ultimo spa- 


qua ovunque, mentre si notava 
una scioltezza di gioco, con pas- 
saggi e lunghi e precisi, nelle 
schiere rossonere con un Kele- 
menic, continuamente pericolo» 
so ed autore di ottime azioni. 

Gli ospiti si sono dimostrati 
‘una compagine da tenere nelle 
dovute considerazioni e di mol- 
to rispetto svolgendo un gioco 
corretto e preciso dando oltre- 
tutto un vero spettacolo. Va- 
lenti-Clari, l’uomo dalla lunga 
chioma, si è fatto applaudire 
per le continue azioni che ha 
saputo creare. 

Ancora una volta abbiamo 
avuto modo di mettere in evi- 
denza il gioco del Lignano, non 
impostato in maniera plausibi- 
le, tranne la difesa che ha sa- 
puto cavarsela abbastanza bene, 
jl resto della squadra era sfasa- 
to con un gioco non preciso e 
ristretto, privo di passaggi e 
scambi veloci. Probabilmente 
alcuni componenti non si sono 
trovati nei rispettivi ruoli, op- 
pure mancava il regista in cam- 
po. Lo abbiamo notato nella ri- 
presa: quando è entrato con il 
numero tredici Comisso le cose 
sono subito cambiate. Il rientro 
di Comisso ha un po’ messo in 
disagio gli ospiti ed il gioco si 
è subito spostato 

Dopo la prima rete lV’entusia- 
smo in campo è stato grande e 
si sono visti i gialloblù costrui- 
ra azioni sopra azioni, fino 
portarsi in vantaggio al 19° con 
Fanotto che ha colto al volo un 
preciso tiro cross di Palma. A 
questo punto, i gialloblù si so- 
no chiusi in difesa pensando di 
portare a termine l’incontro con 
jl risultato di 2-1; ma i conti 
non sono andati bene. Al 25° 
Braida ha insaccato la rete del 
pareggio con un bellissimo tiro 
di testa giuntogli da una puni- 
zione battuta da Grimm. 


Enzo Fabrini 


Verdetto inequivocabile 


Sacilese - Cormonese 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 19° Brieda. ACILESE: Gre 
gorutti; Da Re, Battel; Netto, Gar- 
donio (dal 10' del primo tempo Car- 
raro), Moras; Lorenzini, Brieda, 
Ulian, Campagnolo, Posocco, Piove- 
san. CORMONESE: Bevilacqua; 
Zammaro, Sabbadin; Fùrlani, Maie- 
ro, Tuzzi: Gaiatto, De Ross, Mari: 
ni, Perin, Esente. Piani. ARBITRO: 
Donati, di Udine. 


Sacile, 25 

Nemmeno la sfortuna imper. 
sonata da un incidente che ha 
privato, dal 10° del primo tem- 
po, la Sacilese del libero Gar- 
donio, ha fermato la squadra 
di casa che ha sconfitto oggi al- 
lo Sfriso la Cormonese, una 
delle sue più dirette avversa: 
rie per la vittoria finale. pal 
successo dei biancorossi, anche 
se il risultato di 1.0 non lo te- 
stimonia ampiamente, è stato 
chiaro e indiscutibile, mai mes- 
so in forse nell'arco dei 90°, 
scaturito al termine di un in- 
contro che Ulian e compagni 
hanno disputato costantemen- 
te all'attacco con una’ volontà 
e una decisione veramente en- 
comiabili. 

L'importanza ; della posta in 
palio (la Cormonese era a soli 
due punti dalla Sacilese e con 
una partita da ricuperare), ha 
richiamato allo Sfriso il pub- 
blico delle grandi occasioni, il 
quale ha costantemente incita- 
to i propri beniamini, Recupe- 
rato lo squalificato Battel, Zan- 
mier si è visto privato all’ul- 
timo momento dello stopper 
Giust, per cui il tecnico saci- 
lese ha dovuto schierare Mo- 
ras nell’insolito. ruolo di stop- 
per. Con Ulian, Posocco e Net. 
to a centrocampo, Campagnolo 
fra i tre centrocampisti e le 
due punte Brieda e Lorenzini, 
l'allenatore aveva cercato. d’im- 
brigliare gli avanti ospiti e così 
togliere il predominio del cem» 
trocampo agli avversari, parti. 
colarmente pericolosi con De 
Rossi e Perin, cervelli del com- 
plesso cormonese. Purtroppo 
però i piani del tecnico saci- 
lese sono saltati per l’inciden- 
te subito da Gardonio. Infatti 
al posto del n. 5 è retrocesso 
Posocco, e il suo posto è sta. 
to preso da Campagnolo e al- 


l'ala sinistra è entrato il n. 13 

Carraro, \ 

Per quanto riguarda le azio- 
ni in campo da registrare un 
primo tempo caratterizzato da 
Un iniziale smarrimento della 
Sacilese subito ripresasi e fat- 
tasi minacciosa. Verso la fine 
del primo tempo exploit degli 
ospiti che su azione di contro- 
piede vanno vicini al gol. 

La ripresa vede gli ospiti su- 
‘bito ‘in avanti, che cercano di 
sorprendere i sacilesi, ma la 
fiammata dura soltanto pochi 
minuti. Sono infatti i sacilesi 
che vanno ancora molto vicini 
al gol con Campagnolo, che 
dopo aver scambiato con Lo- 
renzini a metà campo, serve 
di precisione Carraro, il giova- 
ne, entrato in area, viene però 
preceduto al momento del tiro. 
Il gol arriva al 19°: ancora 
Campagnolo serve Carraro, il 
quale dopo aver evitato un di- 
fensore avversario spara a re- 
te, la palla ribattuta da un av- 
versario arriva sui piedi di 


ra direttamente a porta vuota ef Brieda, che al volo fulmina Be- 


segna, 


Tullio Stabile 


vilacqua. 


Memo Scarabellotto 
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DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone B 


Nessuna vittoria in trasferta nella primagiornata del girone di ritorno. Il Cervigna- 
no ha regolato col più classico dei punteggi la Pro Romans, agguantando l'Aqui- 
leia in vetta, con la ulteriore prospettiva di liberarsene in occasione della partita 
da recuperare a Muggia. L'Aquileia non è andata più in là di un pareggio a reti 
inviolate sul campo di San Giovanni. Fra le immediate inseguitrici hanno vinto 


IL PICCOLO 
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NELLA GIORNATA INAUGURALE DEL RITORNO NESSUNA SQUADRA HA VINTO FUORI CASA 


Cervignano e Aquileia sulla prima poltrona 


Torriana e Mariano, entrambe agevolmente, la prima sull'Arsenale e la seconda 
sulla Cividalese. Il Fiumicello si è visto imporre il risultato di parità sul proprio 
campo dalla risorgente Manzanese, sempre cenerentola, ma la cui positiva serie 
delle ultime giornate sembra preoccupare abbastanza le altre squadre impegnate 
nella lotta di fondo-classifica. | manzanesi si sono portati a un solo punto dal 


Ronchi, battuto di misura a Palmanova, mentre la Muggesana ha colto un pre- 
zioso pareggio sul campo del Corno di Rosazzo. In brutte acque si sta dibatten- 
do il Sant'Anna Duke, che nell'anticipo di sabato è stato costretto al pareggio 
dai goriziani dell'Audax. Nella zona bassa la lotta non è che agli inizi e pro- 
mette sviluppi forse impensati: la Manzanese, a quota 10, regge il fanalino. 


I ROSSONERI NON SEGNANO PIÙ PER FATALITÀ CHE PER DEMERITO | TROPPE LE OCCASIONI MANCATE DAI LOCALI 


Esaltante dall'inizio alla fine  Ripetute minacce 
la lotta sul terreno insidioso |alla rete di Suraci 


SAN GIOVANNI 


SAN GIOVANNI: Medin (dal 21° 
Francini, Denich, Vouch; 


- AQUILEIA 0-0 


del s, t. Sarazin); Preprost, Lach; 


Coslovich, Marchiò, Wicigrai, Pelin, Pala- 


stanga. Protti. AQUILEIA: Moderz; Glementin, Cossar, Zorzin, Bel- 


laminut, Rosin; Rigonat, Barbana, 


Zanetti, Lorenzut, Tarlao (dal 38° 


del s. t. Gon), Scarpin, ARBITRO: Sabini, di Bassano del Grappa, 


Esaltante, stupenda partita 
tra San Giovanni e Aquileia, 
senz'altro una delle più belle 
Viste in questi ultimi anni a 


| Trieste in campo dilettantisti- 


co. E° terminata sullo 0-0, ma 
il risultato non inganni: le due 
antagoniste, infatti, hanno da- 
to vita, su un terreno partico- 
larmente insidioso per le re- 
centi piogge, a un'ora e mezzo 
di gioco condotto all'insegna 
della velocità e del più entu- 
siasmante spirito. agonistico, 
reso ancor più spettacolare dai 
continui capovolgimenti di fron- 
te che hanno avvinto durante 
l’intero arco della gara il nu- 
meroso pubblico ‘accorso al 
campo di viale Sanzio, 

Va, detto per onor di verità 
che i rossoneri di Zanon avreb- 
bero meritato la vittoria. non 
solo per quel gagliardo primo 
tempo nel corso del quale han- 
mo sfiorato la rete almeno in 
un paio di clamorose occasio- 
mi, mancate più per fatalità che 
non per demenito, ma. anche 
fer avere costantemente tenu- 
ito a bada, specie fino a che il 
centrocampo ha retto, una 
squadra, che in fatto di tecni 
ca e di omogeneità non è se- 
conda a nessuno almeno nel 
girone di appartenenza. 


Il San Giovanni ha ieri for- 
nito forse la più lampante pro- 
a delle sue attuali condizioni, 
che sono delle migliori e van- 
no considerate il frutto di una 
tbreparazione accorta che ha 
messo in grado tutti o quasi 
Bli atleti di «tenere» anche in 
condizioni proibitive quali era- 
no quelle di ieri. Preprost, 
‘Francini, Marchiò e Palastan- 
ga ci sono apparsi i migliori; 


| Preprost ha forse giocato una 


delle- sue migliori partite: non 
si è mai lasciato- innervosire 
ed è riuscito a controllare spie- 
tatamente. (senza concedergli 
che rarissime evasioni) Rigo- 
nat, a ragione considerato uno 
dei più efficaci attaccanti aqui- 
leiesi; Francini, imbattibile nel 
ruolo di libero, ha sovente ap- 
‘poggiato le azioni offensive dei 
compagni, mentre Marchiò ha 
messo ancora una volta in evi- 
denza le sue notevoli qualità 
di centrocampista anche se tut- 
tora pecca ancora un po’ nel 
tempismo; Palastanga è appar- 
So più vitale del solito ed ha 
costantemente manovrato in 
‘profondità. costituendo uno dei 
‘maggiori pericoli sotto la rete 
avversaria, j 
L'Aquileia è piaciuta; si trat- 
ta di una compagine di con- 
Siderevole rango che pratica 
Un gioco tecnico e dinamico; 
è fuor di dubbio che i friula- 
ni siano stati non poco svan- 
taggiati/dal terreno pesante e 
quindi non consono alle loro 
attitudini; ciononostante, Bar- 
bana e compagni hanno in più 


I marcatori 


9 reti: Corolli (Manzanese); 

" reti: Steffanato (Audax); 

6 reti: Urciolli, Di Bendetto (Arse- 
nale), Rigonat (Aquileia), Dianti, 
Caporale (Cervignano), Ninino (C. 
Rosazzo), Tessari (Torriana); 

3 reti: Della ‘Vedova (Muggesana); 

4 reti: Mottes, Bigot, Podrecca (Ci- 
Vvidalese), Baron (Cervignano), Di 
Zorz, Marangon (Mariano), Cecot- 
ti (Palmanova), Vascotto (S. Anna 
Duke), Ulcigrai (S. Giovanni), Sil- 
vestri e Peressini (Corno Rosazzo), 


Milani (Ronchi), De Angelis COSA 


riana). 


di un'occasione dimostrato la 
legittimità della loro preminen- 
te posizione in classifica. A_Mo- 
derz, Cossar e Zanetti i mag- 
giori. elogi, ma anche i giova- 
ni Rigonat, Clementin e Rosin 
non hanno demeritato mettendo 
in evidenza una struttura tec- 
nica degna della.gloriosa socie- 
tà cui appartengono, 

Perfetta la direzione di gara 
di Sabini, un arbitro senza 
complessi, autorevole e atten- 
to in ogni circostanza, 

Brevissime note di cronaca. 
Al 26° del primo tempo Pala- 
stanga, dalla destra batte un 
calcio d'angolo carico d'effetto, 
Coslovich «gira» di testa e Mo- 
derz si tuffa disperatamente 
rinviando a terra con la punta 
delle dita mentre Clementin è 
pronto a liberare proprio sul- 
la linea bianca. Al 32° azione 
di Ulcigrai sulla destra, cross 
e altra parata in extremis, di 
Moderz. Al 37° angolo di Za 
netti e tiro al volo di Rigonat 


parato in due tempi da Medin. 
Nella ripresa, al 12’, mani di 
Ballaminut sul limite dell’area, 
punizione battuta da Marchiò 
che sbaglia di poco. Clamoroso 
al 25" tiro di Vouch da una 
ventina di metri, mischia in 
area dell’Aquileia, involontaria 
correzione di testa di Rosin che 
spiazza nettamente il suo por- 
tiere, ma la palla picchia sul 
palo e fiinisce a lato. Era de- 
stino che il San Giovanni non 
dovesse segnare. 


Luciano Golinelli 


iaia: 
SENZA TROPPA FATICA 


Mariano - Cividalese 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
13° Sartori, al 17* Valenta: nella ri. 
presa al 27° Bigot, al 37° Battistutta. 
MARIANO: Candussi; Bucciol, Pelos; 
Cantarutti, Monaco, Calligaris; Valen- 
ta (dall'1l’ s.t. Battistutta), Seculin, 
Marangon, Baldassi, Sartori, Fran. 
zot: CIVIDALESE: Amoretti; Skrt, 
Lesa; Mulloni, Mesaglio, Costanti 
Vidoni, Tullio (dal 12° s.t. Guizzo), 
Podrecca, Bigot, Codelupi, Beuzar. 
ARBITRO: Oro di Brugnera 

Mariano, 25 

Pur in formazione rimanesgiata per 

l'assenza di tre titolari, fra i quali 


ULIAN BRAVISSIMO LIMITA IL PASSIVO AMARANTO 


Col cuore in sospeso 
per tutti 1 90° 


PALMANOVA - RONCHI 1-0 


MARCATORI: nel secondo tempo al 7" Cecotti, PALMANOVA: 
Furlanichj Fabio, Cesentti; Sdrigotti, Toriolo, Gon; Buttò, Snide- 
ro, Cecotti, Bon, Piccini, Moechi, Tavano. RONCHI: Ulian; Pivec 
(nel .s.t, Monazzi), Ustulin; Frattuz, Barbana, Gratton; Visentini, 
Milani, Sartor, Moscho, Logozzo, ARBITRO: Barisano, di Trieste. 


Palmanova, 25 


Il Palmanova è finalmente ritornato alla vittoria con 
una bella prestazione, e lo scarto di reti sarebbe potuto 


senz'altro 


sere. superiore se il bravissimo Ulian non 


avesse neutralizzato nel primo tempo due palle-gol e al 
4’ della ripresa non ‘avesse respinto in angolo un calcio 


di rigore. 


Gli stellati si sono mossi in scioltezza, sorretti in-di- 
fesa dal fortissimo Gon ben coadiuvato da Fabio e a 
centrocampo da Sdrigotti. L'attacco ha ritrovato in Ce- 
cotti la sua punta di diamante. Gli ospiti hanno. cercato 
di supplire con la velocità all’inferiore livello tecnico e 
sono stati bravi a reggere per l’intero primo tempo. Pun- 
ti di forza nella manovra isontina sono apparsi Barbana 
e Logozzo, oltre al sempre insidioso Milani; di Ulian ab- 
biamo già detto ed il bravo atleta non può rimproverarsi 


nulla della rete subita. 


Il gioco è stato appassionante, imperniato su passaggi 
di prima e azioni velocissime nonostante la pesantezza 
del terreno, e fino al triplice fischio di chiusura ha la- 
sciato col cuore sospeso i tifosi di entrambe le squadre. 

Si inizia col Palmanova che parte subito all'attacco 
e al 6' Cecotti si smarca bene e scocca un fortissimo tiro 
da distanza ravvicinata: Ulian, uscito alla disperata, rie- 
sce a deviare, I locali premono e registrano una netta 
prevalenza territoriale. Al 10° è Piccini a sparare a, rete: 
dal limite dell’area, ma Ulian neutralizza splendidamente 
in tuffo. L'assedio degli amaranto, oggi in maglia nera 
per dovere di ospitalità, è rotto al 16’ da Frattuz che 
spintosi fino al limite dell’area palmarina lascia partire 
un tiro chiamando în causa Furlanich. Allo scadere dei 
primi 45’ Cescutti tenta di sorprendere Ulian con un pal- 
lonetto, che però il portiere abilmente intuisce e para. 

Sono trascorsi 4’ dall’inizio del secondo tempo e Bon 
viene sgambettato in area; s’incarica di battere il rigore 
lo stesso Bon e Ulian vola all'incrocio dei pali respingen- 
do. Si rifanno gli stellati tre minuti dopo con Cecotti che 
raccoglie di testa un preciso cross di Piccini e insacca 
imparablimente. La rete subita scuote gli isontini che at- 
taccano in massa ma in maniera confusa e la difesa ama- 
ranto ha buon gioco a controllare la situazione 


Mauro Mazzilli 


il regista di centrocampo Dizorz, il 
Mariano non ha faticato molto a im- 
porsi alla Cividalese, apbarsa lette 
ralmente frastornata dalla bartenza 
lampo dei padroni di casa. I maria- 
nesi, infatti, iniziano a gran ritmo, 
mancando fin dai primi minuti alcu- 
ne buone occasioni (da segnalare a] 
3' un palo colpito da Marangon). La 
capitolazione della Cividalese non si 
fa attendere molto: al 13’, su liscio 
di Skrt in arca, Sartori si trova la 
palla fra i piedi e l'infila, con gran- 
de freddezza, alle spalle di Amoret- 
ti inutilmente uscito ‘a restringergli 
l'angolo di tiro. Quattro minuti dopo 
la seconda rete: cross di Marangon 
da. sinistra e bell'intervento di Va. 
lenta, che segna con un gran tiro a 
fil di palo. Il Mariano, spronato da 
queste due segnature, continua ad at- 
taccare per tutto il primo tempo, 
sfiorando più volte la terza rete. 

Nella ripresa l’incontro cambia vol: 
to. La Cividalese appare più decisa 
e comincia a premere con insisten 
za; senza peraltro creare grossi peri. 
coli per Candussi. Più micidiale, in 
vece, il contropiede, marianese: per 
due volte infatti Amoretti deve sal. 
vare con grande bravura su Sartori. 
Al 27° gli ospiti raccolgono il frutto 
della loro costanza con un gol mes: 
so a segno în mischia da Bigot, ma 
le loro illusioni di ristabilire le sor- 
ti dell'incontro vanno frustrate al 
37° da una rapida incurstone del Ma. 
riano, che mette Battistutta, che ave. 
va raccolto un cross di Marangon, 
in condizione di battere per la' terza 
volta Amoretti. 

Vittoria meritata: per i marianesi, 
che continuano così la loro scalata 
aille vette della graduatoria. 

Sergio Delfabro 


TERRENO PESANTISSIMO 


RR 
Fiumicello - Manzanese 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 26° Soldat, su rigore; nel secondo 
tempo al 32’ Corolli. FIUMICEL- 
LO: Visintin; Jacumin, Bertogna; 
Soldati, Sgubin, Lubiana; Dreas, 
Puntin, Cappelletto, Fontana (Mer- 
luzzi Il dall’1’ del secondo tempo), 
Merluzzi I. Andrian. MANZANESE; 
Colavatta; Grazzolo, Mansutti; Cof- 
fieri, Trentin, Sdrigotti;  Braîda, 
Pavan, Corolli, Bosco, Galluzzo 
(Vittori dal 15' del secondo tempo), 
Cumini, ARBITRO: Tonin, di Por- 
togruaro. 

Fiumicello, 25 

Contro la cenerentola del girone i 
locali non sono andati al di là di 
un deludente pareggio; qualcosa di 
più ci si attendeva dall’undici di 
Fontana, che è emerso a sprazzi, Per 
buona parte del primo tempo si è 
assistito, forse a causa del terreno 
teso pesantissimo dalle recenti piog- 
ge, al netto sopravvento delle difese 
sugli attacchi. 

Al 25° del primo tempo Cappellet- 
to ha seminato lo scompiglio nella 
area avversaria, e Trentin, forse in- 
volontariamente, ha commesso fal- 
lo; l'arbitro ha concesso la massima 
punizione e Soldati non ha avuto 
difficoltà a realizzare la prima re- 
te, con un bolide che si è insaccato 
alla destra di Colavetta. La Manza- 
nese ha reagito. rabbiosamente, ma 
invano. (Gli ospìti hanno iniziato la 
ripresa di gran lena, raccogliendo, 
Îl frutto del loro lavoro al 32°, al- 
| lorehé su mischia Corolli non ha 
mancato l'occasione propizia | per 
pareggiare. I locali hanno dimostrato. 
subito di non essere in grado di ri 
| portarsi. in vantaggio. e privi di 
quella preziosa fonte di gioco qual 
è Fontana non ‘hanno combinato 
nulla. 

Al 34° è da segnalare l'espulsione 
dell'ex. saicino. Trentin per un fallo 
ai danni di Merluzzi I. La Manzane- 
se, ridotta in dieci uomini, negli ul- 
timi dieci minuti di gara ha tem. 
‘poreggiato, dimostrando chiaramen- 
te di gradire il pareggio, 

I migliori fra i locali sono stati 
Dreas, Soldati, Sgubîn e Merluzzi 1, 
per gli ospiti Mansutti, Corolli e 
Bosco. 


Giorgio Milocco 


CORNO - MUGGESANA 0-0 


CORNO: Donda, Pelini, Miotti, Lucchitta, Moretto, Riva, Forte, Pe- 


ressini (Orsaria), 


Silvestri, Sartori, 


Mazzaroli. Bernardis, MUGGE. 


SANA: Suraci, Mottica, Saro, Stefanini, Skrem, Dudine, Frausin, De- 
rossi, Pugliese, Minca, Tassan. Babic, Minca. ARBITRO: Fabbri, di 


Pordenone, 


Corno di Rosazzo, 25 

®' finita con un risultato in bian- 
co fra Corno e Muggesana, due 
squadre che accanto a buone qua- 
lità hanno palesato anche carenze 
in tutti i reparti, Certo sulla non 
brillante prestazione dei due com- 
plessi ha influito notevolmente il 
terreno scivoloso al massimo, sul 


| Quale imbastire un'azione degna di 


questo nome era alquanto arduo, 
Nel primo tempo sia friulani sia 
muggesani si sono equivalsi: qual 
che buona azione su entrampi i 
fronti, qualche bello spunto indi- 
viduale, ma niente di più, Comun- 
que è stato il Corno che ha avuto 
a sua disposizione le palle buone 
per passare in vantaggio: al 36° 
Perissini, dribblando due muggesani, 
si è portato a contatto del postie- 
te ma al momento di concludere è 
scivolato e ha mandato a lato; al 
lo stesso Peressini su un Lel 
lancio di Lucchitta, è entrato in 
area ma si è visto fermare da una 
bella uscita di Suraci, uno dei n.i- 
gliori in campo. 

Nella ripresa, sempre il Corno in 


avanti, con la Muggesana stretta 
nella sua area, cne tentava di par- 
tire in contropiede senza riuscirci, I 
padroni di casa hanno attaccato a 
lungo con bella decisione e hanno 
‘anche sfiorato più volte il gol, Al 
14' altra brillante uscita di Suraci 
sui piedi del lanciatissimo Silyestri; 
al 23° conclusione di testa da di- 
stanza ravvicinata di Mazzaroli, che 
obbliga il portiere muggesano a una 
ardua parata; al 27' ancora in evi- 
denza Silvestri, che si porta sotto 
rete ma manca per un soffio, La 
Muggesana continua a difendersi a 
stento, favorita nel suo gioco dal 
terreno che impedisce agli attaccan. 
ti del Corno di concludere il lavoro 
dei loro compagni di centrocampo. 
L'ultima occasione per i padroni di 
casa giunge al 48": calcio d'angolo, 
palla che giunge in area dove Sil 
vestri la indirizza a rete; vola Su- 
racì a deviare e il pallone giunse 
nuovamente sui piedi di Silvestri 
che stanga ma .sulla linea un di 
fensore riesce a fermare. 


Claudio Caltana, 


Sant'Anna-Audax 


° 


(Foto de Rota) 
Sant’Anna-Audax 2-2 — Pareggio nell’anticipo del campionato .di prima categoria disputato 
sabato sul campo di viale Sanzio. L'obiettivo ha fermato uno dei quattro palloni finiti in rete 


GLI OSPITI BADANO PIU A PROTESTARE CHE A GIOCARE 4 


Buono il primo tempo 
deludente la ripresa 


TORRIANA - ARSENALE 2-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 27 e al 42' su rigore Tessari, 


TORRIANA: Sonhon; Santostefano, 


co; De Angelis, Zollia (dal 19° s.t. 


Lacurre; Gioiello, Visintin I, Fran- 
Ballaben), Telari, Tessari, Grion. 


Vendrame, ARSENALE: Baxa; Ruan, Hrusva (s.t. Di Benedetto); Gom- 
bae, Jenco, Godas; Carone, Bon, Gasperutti, Pozzecco, Urcioli, ARBI- 


"TRO: Mozzon, di Pordenone, 


Mossa, 25 

Facile vittoria della Torriana 
che ha battuto, pur senza for- 
nire una prestazione ecceziona- 
le, un dimesso Arsenale. Passa- 
bile, non diciamo buono, è 
stato solamente il primo tem- 
po. Nella prima parte della 
gara, infatti, le due squadre 
hanno giocato abbastanza be- 
ne: la Torriana, come le impo- 
mneva ‘il fatto di giocare sul ter- 
reno amico, ha attaccato siîn 
dall'inizio;  l’ Arsenale, forse 
puntando al pareggio, si è dife- 
so con sufficiente ordine sino a 
quando ha subito la prima re- 
te, poi molti suoi giocatori 
hanno badato più a protestare 
che a giocare al calcio. 

I gradiscani, come abbiamo 
delto, sono partiti in forcing 
sin dal fischio d'avvio; un for- 
cing blando, peraltro, e porta- 
to senza troppa convinzione. 
Così nei print venti minuti gli 


unici pericoli per la porta! di 


fesa da Bara\sono stati portati 
Zollia, l’unico giocatore 


sbrigatîvo melle file della Tor- 


riana. Al 27° la prima rete: una 
azione di alleggerimento triesti- 
na è stata fermata circa a me- 
tà campo da Santostefano che, 
avanzato un paio di metri, ha 
fatto partire un lungo cross 
verso sinistra; sulla palla spio- 
vente in area si è avventato, 
con perfetta scelta di tempo, 
Tessari, il quale di testa l’ha 
infilata alle spalle di Bara. Lo 
incontro è continuato sullo 


stesso tono (Torriana în avanti 
e Arsenale im difesa, anche se 
con contropiede più cisi), 
quando al 42° i gradiscani so- 
no passati di nuovo; una lun- 
ga azione di Zollia è stata fer- 
mata în area da un difensore; 
la palla allontanata di pochi 
metri è stata recuperata da 
Grion sul limite sinistro delia 
arca con le spalle voltate alla 
porta e non in condizioni quin- 
di di tentare il tiro a rete o di 
effettuare il travensone. Sull'ala 
sintistra azzurra è intervenuto 
pero, con un fallo, assoluta 
mente inutile, Ruan e l'arbitro 
ha concesso il rigore; del tiro 
si è incaricato Tessari 

Nel rientro agli spogliatoi, îl 
portiere dell'Arsenale Bara ha 
avuto un diverbio con alcuni 
spettatori; piccolo tafferuglio 
nel quale è intervenuto anche 
àl libero gradiscano Franco ed 
espulsione dei due da parte del 
signor Mozzon. 

La ripresa ha visto l’Arsena- 
le attaccare a lungo senza frut- 
ti. mentre la Torriana è appar- 
sa incapace dì organizzare wn 
contropiede degno di questo 
nome e di concludere a rete: 
infatti Gasperutti, che aveva so- 
stituito Bara, non è stato mi- 
nimamente impegnato nel cor- 
so det secondi quarantacinque 
minuti. Così gli unici fatti da 
segnalare nella seconda parte 
della gara sono prima l’espul- 
sione dell’ allenatore dell’ Arse- 
nale Helmersen, per proteste, e 


poi, al 38’, quella di due altri 
arsenalotti, Godas e Jenco, 
sempre per proteste. Un incon- 
tro iniziato bene è finito dun- 
que mestamente; non resta che 
dimenticarlo al più presto, 
perché Torriana e Arsenale 
possono offrire ben altro 


Luciano Alberton 


1 RISULTATI À 


*Torriana-Arsenale 20 
*Mariano-Cividalese 31 
#S, Anna Duke - Audax bici 
*Corno Rosazzo.Muggesana 0-0 
*S. \Giovanni-Aquileîa 0-0 
*Palmanova-Ronchi 1-0 
*Cervignano-Pro Romans 2-0 
*Fiumicello-Manzanese 1.1 
LA CLASSIFICA | 
Cervignano 15 8 6 1 2610 22 
Aquileia 16 610 0 19 8 22 
Torriana 16 7 6 32011 20 
Mariano 16 7 6 3 1812 20 
Arsenale 16.7 4.5 2321 18 
G. Rosazzo 16 5 7 4 2016 17 
Audax 16 5 7 4 2018 17 
Fiumicello 16 5/7 4 1111 17 
Gividalese 16 475 1720 15 
Pro Romans 16 4 6 6 1823 14 
S. Giovanni 16 5 47 1324 14 
Palmanova 16 4 5 7 1017 13 
Muggesana 15 3 6 6 1419 12 
S. Anna Duke 16 4 4 8 16 23 12 
Ronchi 16 439 1619 1 
Manzanese 16 1.8 7 1120 10 


Muggesana e Cervignano una 
partita in meno, Ù 


LE PARTITE DELL’1.2.1990 
Gividalese - S. Giovanni 
Arsenale + S. Anna Duke 
Audax - Torriana 
Muggesana - Fiumicello 
Ronchi - Cervignano 
Aquileia - Corno Rosazzo 
Manzanese » Mariano 
Pro Romans-Palmanova 


Non temono il fango 
le gambe gialloblù 


A CERVIGNANO - PRO ROMANS 2-0 . 


MARCATORI: nel primo tempo al 45° Baron;, nella ripresa al 25” 


Caporale su rigore. 


CERVIGNANO: Franceschetti; 


Tibald, Domene» 


ghini; Antonietti, Lucchetta, Pascoli, Della Vedova, Caporale, Dianti, 
Baron, Mian. Tugnoli, Carbone. PRO ROMANS: Peres; Miani, Franco, 
Pelos, Candussi I, Gabas, Zanolla, Cantarutti, Bazzeu,  Candussi IL 
Calligaris. Botiussi, Battistutti. ARBITRO: Persoglia di Gorizia. 


Cervignano, 25 

Sudata e faticata ma non per que. 
sto meno meritata la odierna. vitto- 
ria del Cervignano che ha battuto 
la Pro Romans sul terreno di via 
Del Zotto., La sequenza delle reti ot- 
tenute, una allo scadere del primo 
tempo e l’altra su calcio di rigore, 
non deve trarre in inganno, in quan. 
to i cervignanesi avrebbero merita- 
to un risultato ben più vistoso se il 
terreno pesantissimo (in alcuni pun- 
ti addirittura fermava la corsa della 
sfera) non avesse ostacolato le azio- 
ni degli avanti gialloblù, Le due sole 
reti messe a segno dalla compagine 
del cav. Piani non sono altro co- 
‘munque che l’espressione di una su- 
periorità di gioco e di manovra che 
i cervignanesi hanno ‘nettamente e 
per tutta la durata dell'incontro 
marcato nei confronti della Pro Ro 
mans, un’avversaria abbastanza osti- 
ca e dura a cedere ma non per que- 
sto trascendentale. Certo gli ospiti 
erano scesi a Cervignano con la fer- 
ma determinazione di strappare un 
pareggio è per metà gara erano riu- 
isciti nell'intento; una volta però pas- 
sati in svantaggio, sono andati via 
via scomparendo 

La gara, nel complesso corretta, è 
andata avanti a strappi: il Cervigna. 
no cercava la manovra d’affondo, 
‘mentre gli ospiti, con uma stretta 
marcatura e un dispositivo tattico 
piuttosto cautelativo, tentavano di 
ridurre lo spazio agli avanti cervi. 
gnaesi. Più volte il Cervignano è 
stato sul punto di segnare, ma sia 
Della Vedova in giornata nerissima e 


re l'acuto finale. Ci ha pensato però 
Baron, proprio allo scadere del tem- 
po. Così, dopo un primo tempo equi. 
librato, si è potuto ‘assistere a una, 
ripresa nettamente a favore dei cer- 
vignanesi, che hanno segnato, anco- 
ta su calcio di rigore e hanno man- 
cato altre occasioni un po’ per sfor- 
tuna e un po' per la troppa preci. 
pitazione degli uomini di punta. No- 
nostante tutto, però, il Cervignano è 
apparso forte in difesa e a centro- 
campo è manovriero in attacco. Sul 
terreno stronca’ gambe, pesante e 
scivoloso, la. compagine di Mazzero 
ha messo in vetrina una, tenuta atle- 
tica veramente sorprendente; se que- 
sta freschezza atletica perdurerà su 
terreni ‘asciutti il Cervignano sarà in 
grado di far valere a tutti i diritti 
della sua classe. I migliori nelle file 
locali sono stati Baron, Antonietti e 
Lucchetta, 

Dalla Pro Romans non resta mol. 
to da dire. La squadra si è presen: 
tata. piuttosto forte a centrocampo, 
all'attacco però non ha cambiato 
nulla e in difesa è stato all'altezza 
della situazione il solo Peres, il qua. 
le ha risolto con bravura alcune cri- 
tiche situazioni: anche il mediano 
Gabas si è messo in luce nelle file 
ospiti. Ha lasciato a desiderare lo 
arbitraggio del signor Persoglia. 


Franco Sandri 


CALCIO: JUNIORES 
Il La formazione juniores della, Trie- 

stina, ‘che partecipa al campio- 
nato a base regionale, ha colto una 
importante vittoria esterna sul cam- 


sia Dianti non sono riusciti a trova-*po, dell’Aquileia per 2-1, 


I RISULTATI 


|*Reanese-Pro Aviano 
*Cordenonese-Rivignano 
*Buiese-Codroipo 

*Fiume Veneto-Gemonese 
"Treppo Grande-*Rauscedo 
"Tarcentina-*Castionese 
*Maianese-Brugnera 
*Julia-Sandanielese 


LA CLASSIFICA 


Tarcentina 
Maianese, 
Brugnera 
Buiese 
Codroipo 
Fiume Ven. 


235 
197 
Ra 13° 
23 14 
21.19 
14 14 
2917 
16 14 
2017 
1713 
13 19 
10 18 
16 27 
13 23 
827 


Treppo Gr. 16 13 30 


LE PARTITE DELL’1,2.1970 
‘Treppo Grande - Malanese 
Codroipo-Reanese 
Pro Aviano-Cordenonese 
'Tarcentina - Buiese 
Tvugnera » Julia 
Rivignano-Fiume Veneto 
Sandanielese-Rauscedo 
‘Gemonese - Castionese 


NON MOLLA LA CAPOLISTA 


Non muta il vanta 


GIA' AL PRIMO MINUTO 


Tarcentina - Castionese 2-0| Maianese - Brugnera 1-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
27° Casarsa; nel sécondo tempo al 5” 
Floretti, TARCGENTINA: Zoppè; Pa- 
scuttini, Damiani; De Agostini, Oli. 
vo, Facchin; Brunî (Pellarini), Su- 
perina, Casarsa, Zucchiatti, Floretti, 
Coiani. CASTIONESE: Forgione; Ce- 
sarin, ‘Tonetti; D'Ambrosio, Piani, 
Bruno; Sattolo, Avian, Duria, Bal. 
husso, Moro. Franchini, Stocco, AR- 
BITRO: Burri, di Trieste. 


x Castions, 25 

Opposta alla capolista, la Ca- 
stionese ha saputo dare vita a 
‘un incontro di notevole levatu- 
ra, attaccando a fondo, reagen- 
do con tutte le proprie energie 
all’avversa sfortuna. 

La Tarcentina passa in van 
taggio al 27° del primo tempo: 
Casarsa batte una facile puni- 
zione dal limite e Forgione si 
lascia sfuggire la palla nella 
rete. I neroverdi partono al- 
l’attacco e il gioco si fa ancora 
più veloce nonostante il terre- 
no fangoso. Al 5’ della ripresa 
Floretti riesce a mettere a se- 
gno la seconda rete per gli ospi- 
ti. Un fallo su Moro e il suc- 
cessivo calcio di punizione fan- 
‘no sperare in un accorciamen- 
to delle distanze, ma i locali 
non riescono a passare. 


‘Ferdinando Tomasini 


MARCATORE: "Trombetta al 1’ del 
primo tempo. MAIANESE; Tomada; 
Sgrazzutti, Floreani; Pighin, Nilgessi, 
Giaiotto; Riva I, Ambrosini, Trom. 
betta, Artico, Riva Il. Forte, Viezzi. 
BRUGNERA: Poletto; Zanon, Piove. 
sana; Pessotto, Beltrame, Comi 
Fabbro, Carli, Ragogha, Muzzin, Pit- 
ton. Piccolo, Sonego. ARBITRO: Gra- 
ziani di Vicenza. 


Maiano, 25 

Il Maiano si è aggiudicato il 
bottino al primo minuto di gio- 
co con un’incornata di Trom- 
betta che ha sfruttato un tra- 
versone di Riva II; al 25° avreb- 
be potuto raddoppiare con Am- 
brosini. Verso la fine del primo 
tempo e per quasi tutta la. ri- 
presa gli ospibi hanno fatto gio. 
co fallendo ripetutamente per 
un soffio il bersaglio. A 5’ dalla 
fine. dell’infuocato incontro il 
terzino Piovesana del Brugne- 
Ta è stato mandato agli spo- 
gliatoi dall’attento direttore di 
gara per plateale falloso inter 
vento sull’attaccante avversario 
Ambrosini, 

Per il volume del gicco espres- 
so, particolarmente nelia se. 
conda parte della ripresa, gli 
ospiti almeno una segnatura se 
la sarebbero meritata. 


Emilio Paolo Job 


VIVAISTI INCOMPLETI 


Treppo - Rauscedo 2-1 _ 


MARCATORI: al 15° Bano, al 29 
Colussi; nella ripresa al 29° Bano. 
TREPPO GRANDE: Croppo; De Ste- 
fano, Maranzana; Fedrigo, Cossettini, 
Spizzo; Zanier, Bano, Giacomini, An- 
zil; Di Giusto (dal 15° s.t. Lerussi). 
Cobelli. RAUSCEDO: Camerin; Col- 
ladonato, D'Andrea II; D'Andrea IV, 
D'Andrea I, Basso; Giacomello, Gra» 
zioli, D'Andrea III, Pellegrin, Colus. 
si, Candido, De Candido. ARBITRO: 
Della Flora, di Fontanafredda. 


Rauscedo, 25 
Un pareggio avrebbe premia- 
to largamente la prestazione 
del Treppo; invece gli ospiti 
hanno vinto per merito di Ba- 
no che ha saputo sfruttare ap- 
pieno le uniche distrazioni del 
Rauscedo, I vivaisti hanno ri- 
sentito. fin troppo delle assen- 
ze di Amoretti e di D'Andrea 
V, due pedine che sanno dare 

slancio alle azioni offensive. 
Al 15’ Bano parte da metà 
campo e dopo essersi liberato 
di due avversari indovina un 
tiraccio nell’'angolino che Ca- 
merin coperto non vede. Al 29” 
passaggio di D'Andrea III a Co- 
lussi che tira al volo e la palla 
è in rete, Al 29° del secondo 
tempo Di Giusto porge al cen- 
tro a Bano che fa secco Came- 

Tin con un bolide. 1 
Luigi D'Andrea 


TUTTO NELLA RIPRESA 


Reanese - Aviano 2-0 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 16° e al 32° Morandini, REANESE: 
Più; Isola II, Cuttini; Ferro, Isola I, 
Liva; Del Fabbro, Raffin, Morandini, 
Canciani, D'Orlando, Camellini, Ma. 
roso. AVIANO: Zago; Tauzzi I, De 
Zan; Wuaserman, Gonzato, Basso; 
Tauzzi II, Patiet, Montanari, Moro, 
Basaldella. Rodolfo. ARBITRO: Pi. 
nello di Gorizia, 


Reana del Roiale, 25 
Dopo un primo tempo abuli. 
co e senza mordente, la. Reane. 
se è entrata in campo nella ri- 
presa ben intenzionata a fare 
suo il risultato. I locali, partiti 
di scatto e con azioni travol. 
genti, hanno messo subito in 
difficoltà îl pur dinamico com. 
blesso dell’Aviano. Con la dife. 
sa bene impostata e con all’at. 
tacco Canciani in grande for. 
ma, la Reanese ha segnato al 
16° del secondo tempo con l’ot- 
timo Morandini e ha raddonpia- 
to ancora con Morandini al 32° 

Lino Nadalutti 


I marcafori 


10 reti: Montanari (Pro Aviano); 

8 reti: Minni (Buiese), Giacomuzzi 
(Codroipo), Ragogna (Brugnera), 
Morandini (Reanese); 

" reti: Trombetta (Maianese); 


UNA VERA BEFFA 


Julia - Sandanielese 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 10° 
Morini, al 40* Ferro. JULIA: Geretti; 
'Buttaro, Meretto; Barra, Fumolo, Al 


bertini; Zampa, Marini, Nardone, 
Martina, Quaino, Mussoni, Gibert. 
SANDANIELESE: Gortan; ‘Rinaldi, 


Petrizzo; Burbara, Ruffini, Clara; Vi. 
gnando, Sartori, Ferro, Màartinuzzi, 
Fasiolo. Ferigutti, Mesaglio. ARBI- 
TRO: Bortolussi, di Portogruaro. 


Tavagnacco, 25 

Una discutibile decisione ar- 
‘bitrale a soli 5° dal termine ha 
privato la Julia di una meritata 
Vittoria. In quel momento i pa- 
droni di casa conducevano per 
1 a 0 quando Burbara ha sfer- 
rato un pugno allo stopper lo- 
cale Fumolo, questi ha ‘reagito 
ed è successo così un parapi- 
glia generale: il direttore di ga- 
ra ha espulso Fumolo e Marini 
della Julia e ‘ha concesso una 
punizione dal limite in favore 
degli ospiti, lasciando impunito 
‘Burbara. Nella conseguente mi- 
schia si è fatto luce Ferro che 
ha insaccato da pochi passi la 
palla del pareggio. Il risultato 
finale così è apparso per i lo- 
cali una vera e propria beffa. 
Peccato che sia andata così. Il 
campianato però non è finito, 
e la Julia potra ancora farsi 


valere. 
Claudio Milocco 


SU CAMPO PESSIMO  \ 


Fiume V.- Gemonese 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 19° Moro, al 38’ Dorigo, su rigo- 
re. FIUME VENETO:  Crestani 
Pitton, Pezzutti; Riotto, Dorigo, Oli. 
va: Fantuzzi, Cella, Campagnutta, 
Costalunga, Fantuz. Sartor, Artico. 
GEMONESE: Chiopris;  Bernardis, 
Rumiz; Chiandussi, Patat, Perisutti; 
Mainardis, Chiaruttini, Moro, Del 
Bianco, Dorigo (Martino), ARBI- 
TRO: Perrone, di Monfalcone. 

Fiume Veneto, 25 

Il pessimo stato del campo 
ha condizionato l’incontro, 
anche se le squadre si sono 
impegnate a fondo, Il primo 
tempo conclusosi sullo 0-0, ha 
visto il Fiume Veneto esercita: 
te da dominatore una costante 
pressione sotto la porta avver- 
saria. Sono passati in vantag: 
gio per primi i gemonesi al 19° 
del secondo tempo per opera 
di Moro su azione di contropie- 
de. Il Fiume Veneto avrebbe 
potuto. accorciare le distanze al 
al 30°, ma Cella ha fallito un 
calcio di rigore, colpendo il pa- 
lo. Un secondo rigore, al 38%, 
calciato da Dorigo, ha permes- 
so ai neroverdì di ottenere il 
sosvirato pareggio, 

Ottima la prestazione della 
difesi ospite, mentre i locali 
sono da elogiare in blocco. 


Piergiorgio Zannese, 


io della Tarcentina sulla Maianes 


RIGORI NEGATI 


Buiese - Codroipo 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 24° Rizzi; nel secondo tempo al 
15° Baruzzini. BUIESE: Carmassi; 
Traunero, Copetti; Ellero, Casini, 
Bernardinis; Sgrassigna, Buzzolinì, 
Rizzi, Mini, Natalini. Calligaro, Ur- 
sella. CODROIPO: Perosa; Frappa, 
Infanti: Pellizzari, Sambucco 1, 
Croppo; Sambucco II, Felace, Mar- 
chetti, Giacomuzzi, Baruzzini. Del 
Zotto. Morossi. ARBITRO: Figlio- 
la, di Trieste. 

i Buia, 25 

La partita ha assunto un rit- 
mo molto elevato nel primo 
tempo, quindi è calata nella ri- 
presa causa il terreno molto 
pesante per la fitta. pioggia del 
gionno precedente. La Buiese 
sarebbe uscità vittoriosa se lo 
arbitro avesse concesso la mas- 
sima punizione per due eviden- 
ti falli di mano in area di rigo- 
Te commessi dai difensori del 
Codroino, 

La Buiese passa in vantaggio 
per prima al 24’ del primo tem- 
po con un bellissimo tiro a ef- 
fetto di Ri :i. Nella ripresa al 
15° ‘Baruzzini smarcato riceve 
‘un cross da un compagno e con 
un violento tiro al volo trova 
impreparato Carmassi e segna, 

Per i locali si sono distinti 
Copetti e Carmassi. 


Matteo Callegaro 


GRANATA SFORTUNATI 


Cordenonese-Rivignano 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° Nardini; al 24° Padovani, CORDE- 
NONESE: Taffarel; ‘Zaia, Zampese; 
Endrigo I, Baccher, Martin; De Pao- 
li, Zille, Padovani, Endrigo II, Del 
Pup. Bolognesi, De Filippi. RIVIGNA. 
NO: Holman; Neret, Sgrazzutti; Pi. 
ghin I, Beltrame, Parussini; Odorico 
II, Odorico I. Torresin, Salvador, 
Nardini. Campagnolo, Pighin AR- 
BITRO: Morassut di Sesto al Re- 
ghena. 


Cordenons, 25 
La Cordenonese ha giocato 
‘una splendida partita, senz’al- 
tro la migliore dall’inizio di 
questo campionato, ma la for- 
tuna è stata ancora una volta 


avara nei suoi riguardi. Costret- 


ti a risalire lo svantaggio di una 
rete subita dopo appena 5° di 
gioco, i granata hanno intessu- 
to parecchie azioni. pregevoli fi- 
no al raggiungimento del meri- 
tato pareggio. La felice conelu- 
sione è stata di Padovani, il 
quale ha giganteggiato per ge- 
nerosità e visione di gioco; se 
trovasse un'adeguata collabora. 
zione potrebbe diventare vera- 
mente una carta decisiva per la 
squadra locale. 


Luigi De Piero 


e 
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SERIE A MASCHILE: GIORNATA FRUTTUOSA PER IL QUARTETTO DELLA ZONA ALTA 


Tutti fermi in coda salvo la Spliigen Brau 
Cede la Snaidero priva dello straniero 


Il risultato a sorpresa della dodicesima giornata del massimo campionato di pal- 
Jacanestro maschile è venuto da Venezia dove la Noalex è stata sconfitta dalla 
Fides. Ben pochi si attendevano un risultato del genere, vista la bella prova so- 
stenuta domenica scorsa dalla squadraveneziana vittoriosa sul Simmenthal. Il 
quintetto veneziano ha forse risentito dello sfozo sostenuto una settimana pri- 
ma e dopo aver concluso il primo tempo in vantaggio per cinque punti, è crollato 
nella ripresa perdendo la'partita con uno svantaggio di quindici punti. Solo un 


I GORIZIANI ACCIUFFANO IL FRIZZ PELMO A «QUOTA 6» 


IL PICCOLO 


crollo nervoso puà spiegare la differenza di rendimento della Noalex tra il primo 
tempo e la ripresa; naturalmente la Fides, squadra composta da elementi an- 


ziani e quindi espei 
cere l'incontro e mai 


, ha saputo approfittare subito del calo veneziano per vin- 
‘enersi in terza posizione alla pari del Cantù, vittorioso di 


misura a Bologna sull’Eldorado. | milanesi della All'Onestà si sono imposti net- 
tamente sulla Snaidero confermandosi squadra di buone possibilità, anche se an- 
cora non matura per aspirare a grandi traguardi. Per quanto riguarda le due 


Frantumata ogni resistenza 
della Virtus senza Lombardi 


«grandi», entrambe hanno vinto: 


battendo per nove punti il 


perato di trenta punti la matricola Brill Cagliari rimasta 
all’ultimo posto della classifica. < 
e Simmenthal quella per non retrocedere 
riosa in casa sulla Virtus, ha raggiunto il a de 
vicino l'Eldorado a quota otto. Vedremo se i goriziani sapranno agganciare i rivali. 


IN GRANDE FORMA GENNARI, ISAAC, DEROSSI E C.I 


Bisson 


ma ci voleva anche Allen 
All'Onestà- Snaidero 95-77 (52-37) 


ALL’ONESTA’: Derossi 21, Isaac 19, Bovòne 11, Gennari 18, Za- 


Lunedì, 26 gennaio 1970 


ni 


il Simmenthal è passato sul campo di Pesaro 
mentre l’Ignis, impegnata in casa, ha su- 
ormai nettamente sola 
Se la lotta per il primato sembra ristretta a Ignis 
si è allargata. La Spligen Bràu, vitto- 
Frizz Pelmo a quota sei ed insidia da 


Frizz Pelmo, 


è stato ottimo 


na ha aiutato anche di più la 
realizzazione dei micidiali con- 
tropiedi. 

E veniamo alla cronaca. L'Al- 
lOnestà si presenta in maglia 


ster, marcatissimo, deve atten- 
dere l’8’ per riassaporare il gu- 


La Spliigen si è ripresa quel 


n natta 12, Bertolotti 4, Barluzzi 8, Albonico 2. SNAIDERO: Bisson 27, 
lo che aveva perso nell’andata, 


Gergati 12, Cescutti 10, Melilla 18, Sarti 6, Cepar 4, Fiorini, ARBITRI: 


rossa (la sua divisa sociale pre- 


Spligen Bràu-Virtus 86-74 (48-34) 


SPLUGEN: Medeot 11, Jessì 12, Comelli, Pieri, Magnoni 6, Merlati 20, 
Granucci 2, Webster 31, Bernardini 4, N.e.: Krainer, VIRTUS: Zue» 
cheri 8, Rundo 10, Buzzavo 8, Driscoll 24, Serafini 9, Comelli 15, Nan- 
nî, N.e.: Leombroni, Regno e Beretta. ARBITRI: Vietti di Pavia e 
Albanese di Busto Arsizio, Tiri liberi realizzati: 6 su 10 dalla Splugen: 
8 su 16 dalla Virtus. Usciti per 5 falli: Jessi al 16°11” del s. t. (78-62) 
NOTE: spettatori 2500. Ripresa televisiva a circuito chiuso per gli 
esclusi. Presenti in tribuna Joe Allen, il negro, della Snaidero e Pino 
Giergia ex allenatore della Spliigen. Dado Lombardi ha assistito allo 
incontro seduto sulla panchina dei bolognesi, 


-Virtus 86-74 — Im mezzo ad un nugolo di avversari £ 


Gorizia, 25 


Contro la Virtus la Spliigen 
ha sempre disputato dei bellis- 
ssimi confronti, Non si è smenti- 
ta neanche in questa occasione. 
La partita era importante e i 
due punti contavano moltissi- 
mo. La Spliigen se li è aggiudi- 
cati in maniera limpida con una 
superiorità che si potrebbe de- 
finire schiacciante, se non si te- 
nesse rispettosamente conto del- 
la grandezza passata e presente 


della Virtus e del vantaggio con- 
cesso ai goriziani dall’assenza 


Spliigen. nelle file dei bolognesi di Lom-| prendere anche se per un mo- p 
Merlati, ottimo anche ieri, segna un difficilissimo canestro |bardi. E” difficile dire se la Vir- mento pare in difficoltà. Web-|male amministrazione. Giancarlo Bulfoni a segnare 18 punti ha anchel po’ aperta della Snaidero odier- | sa udinese con precisi e genia- 
tus con Lombardi in campo an- li «assist» sfruttati a pieno da 

Derossi e da Zanatta. 


=] 


PER LA «COPPA ITALIA» FEMMINILE 


Vendetta trevigiana: 
le triestine sono battute 


eee eee 


Pepsi- Calza Bloch 57-42 (33-21) 


PEPSI TREVISO: Pausich, Maso 2, Dal Poz, Zandonadi 8, Bianchin 
3, Rizzi, Geroni 16, Persi 11, Fasso P., Fasso T. 17. CALZA BLOCH: 
‘Robolotti, Comel 3, Pacorini 2, Ghietti 4, Carlon 8, Benvenuto 2, Ales- 
sio 8, Longo 14, Cernigai 1, Cuogo. ARBITRI: Pignarotto di Porto S. 
Giorgio e Furlani di Pesaro. NOTE: tiri liberi realizzati: Pepsi 5 su 
10, Calza Bloch 6 su 10. Nessuna è uscita per cinque falli. 


in carniere 8 punti. Verso la fi- 


Treviso, 25 
ne dell’incontro logicamente, in 


Seppure in Coppa Italia, le 
trevigiane si sono prese una 
pronta rivincita sulle triestine. 
La gara è stata tirata, cavalle- 
resca e agonisticamente prege- 
vole. Dopo un inizio di botte e 
risposte, le trevigiane hanno 
preso decisamente il comando 
delle operazioni, accaparrando- 
si un buon margine di vantag- 
gio con una difesa individuale, 
che rendeva nulle le azioni del- 
la Longo, mentre l’Alessio era 
inesorabilmente —francobollata 
dalla Zandonadi. Entrambe Je 
squadre adottavano alternativa- 
mente il modulo 1-3-1 e 122, 
ma in ogni caso erano sempre 
le trevigiane ad avere la meglio. 

Nella ripresa le padrone di 
casa adottavano lo schieramen- 
to a zona, sicché l’Alessio (una 
delle migliori fra le ospitì con 
la Longo) aveva più libertà di 
azione, tanto da poter mettere 


cui la Pausich scendeva sul ter- 
reno solo per onor di firma, le 
padrone di casa tiravano, come 
si suol dire, un po’ i remi in 
barca, accontentandosi di con- 
trollare le avversarie, che pote- 
vano così accorciare le distan- 
ze, tanto da ridurre il risultato 
ad uno scarto più che onorevo- 
le. Sia l’uno che l’altro quintet- 
to in fase offensiva hanno im- 
perniato i loro attacchi sui due 
pivot e sul cinque fuori con 
varianti 1-31. 

Le migliori tra le triestine, 
oltre le già citate Longo e Ales- 
sio, la Ghietti e la Carlon, che 
fra l’altro ha messo a segno 
quattro dei sei personali battu- 
ti. Mentre fra le padrone di ca- 
sa hanno fatto spicco in ordine 
la Tiziana Fasso, la Geroni, la 
Persi e la Zandonadi. 


Emilio Lebreton 


ziché in panchina avrebbe po- 
tuto fare di più: resta il fatto 
che anche senza il suo mattato- 
re la Virtus è pur sempre una 
squadra degna del massimo ri- 
spetto. Forse è la Spligen a 
non essere ancora valutata co- 
me si merita. 

Il successo dei goriziani è sta- 
to ampio e chiaro. Lo si è in- 
travisto fin dall’inizio. Sul ter- 
Teno questi i quintetti: Webster, 
Medeot, Merlati, Granucci, Ber- 
nardini per la Spligen; Driscol, 
Cosmelli, Serafini, Zuccheri e 
Nanni per la Virtus. Squadre a 
zona, con la Spliigen a pres- 
sing sui raddoppi. Lo stacco è 
immediato. Bernadini anticipa 
tutti, rubando palloni su pallo- 
ni e su una sua fuga a razzo la 
Spliigen prende lo slancio (6-4). 
Webster mitraglia il canestro 
ospite e centra che è una mera- 
viglia (10-4). Sui rimbalzi Mer- 
lati ha la parte del leone nel 
confronto con il giovane Serafi- 
ni, Il negro e il pivot fanno mes- 
se di punti. 

Il gancio del piemontese è ir- 
resistibile; la Spliigen all’8' è a 
cavallo (22-9). Il vuoto nelle file 
della Virtus rappresentato dal- 
l'assenza di Lombardi, dà mo- 
do a McGregor e Marini di uti- 
lizzare qualche altro elemento: 
Magnoni e Pieri per esempio, 
mentre Granucci cede il posto 
a Jessi. Paratore sostituisce | 
Nanni con Rundo e più avanti 
immette Buzzavo, Driscol ha le 
polveri bagnate; il marcamento 
di Webster non gli concede 
spazio. 

Merlati continua il suo show 
sotto i tabelloni. Cosmelli so- 


spinge infaticabilmente la ma- 
novra degli ospiti con l’aiuto di 
Zuecheri, ma nelle conclusioni 
la Virtus è sempre più impac- 
ciata. La difesa della Spligen 
è un modello .La marcia dei lo- 
cali continua; il vantaggio oscil- 
la sempre fra 9 e i 13 punti, Si 
ingrossa verso la fine del tem- 
po (48-34). 

Nella ripresa la Virtus cam» 
‘bia tattica: Paratore cerca con 
la difesa individuale di scompa- 
ginare le carte in tavola. La 
Spliigen però non si lascia sor- 


gen che allenta le redini. 


de rapidamente di quota (70-61) 


sto del canestro. Anche se il 
fromboliere non è più presente 


lin scena come nel primo tempo, 


ci sono i compagni a fare la 
sua parte. Una discreta fetta è 
di Jessi, che va come sempre a 
corrente alternata, ma si rifà 
nel finale. Le energie bruciate 
nel primo tempo hanno indebo- 
lito un po” la vivacità della Spli- 


‘Tre canestri in contropiede di 
Cosmelli e il vantaggio che scen- 


fanno squillare un campanello 
di allarme per la Spligen, che 
riparte a testa bassa. Il rientro 
di Bernardini e Medeot rimette 
le cose a loro posto, Le distanze 
all’uscita dal campo di Jessi per 
cinque falli sono ristabilite (78- 
62). Mancano soltanto tre minu- 
ti al termine e la gara non può 
più uscire dai suoi binari. Con- 
trollare il risultato per i bianco- 
celesti diventa un fatto di nor- 


aggiudicandosi i due punti, che 
valgono il doppio. La prova dei 
singoli è stata valida per lo me- 
no quanto quella del comples- 
so. Hanno fatto spicco le gare 
di Merlati e Webster, due pila. 
stri dell’impalcatura di gioco ri- 
creata da MeGregor. Ma anche 
Jessi, Magnoni, Bernardini, Pie- 
ri, Medeot e Granucci hanno 
‘ben meritato gli applausi con i 


Milano, 25 

La Snaidero non ce l’ha fat- 
ta: priva del suo fromboliere 
Allen la cui assenza sì è fatta 
sentire tanto nel tiro da fuori 
quanto e soprattutto sotto i ta- 
belloni, la squadra di Benve- 
nuti ha dovuto accontentarsi 


quali alla fine il pubblico gori- 
ziano, costante e ammirevole 
nell’incitamento ai suoi benia- 
mini, ha salutato questo terzo 
e bene augurante successo del- 
la Spliigen. 

Applausi e non di convenien- 
za anche per la Virtus, che ha 
disputato una bella gara, ma 
che evidentemente non è stata 
in grado di fare di più. L’arbi- 
tiraggio di Vietti e Albanese è 
stato mediocre: grossi errori pe- 
Tò i due direttori di gara non 
ne hanno fatti. 


di una onorevole difesa contro 
gli scatenati milanesi di Sales. 
Probabilmente non vi sono re 
criminazioni nei confronti di 
nessuno dei giocatori; forse il 
solo Cepar è rimasto poco al cli 
sotto della sua media, mentre 
Bisson si è fatto ammirare per 
la completezza del suo bagaglio 
tecnico e per la potenza atleti. 
ca. Questo gocatore, maturato 
lentamente e stimato dapprima 
meno del suo valore, sta impo- 
nendosi all'attenzione di tutti. 
In questa occasione ha segnato 
la bellezza di 27 punti. Che vo- 
lete di più? Degno secondo di 
'Bisson è stato Melilla che oltre 


Minguzzi di Bologna, Degli Espositi di Ferrara. 


svolto un importante lavoro di- 
fensivo. Cescutti ha dimostrato 
di essere ancora in grado di 
fare buone cose, anche se il tel- 
ribile cechino di una volta si 
è trasformato irreversibilmente 
in un distinto signore 
Eccellente dall’altra parte, il 
momento dell’Onestà. La crisi 
sembra definitivamente supera- 
ta, lo choc susseguito all’esone- 
to di Tracuzzi e all'impostazio- 
ne tattica «liberale» della cop- 
pia Sales - Garbosi. Ora la squa- 
dra non esegue più i compli- 
cati schemi predisposti dal tec- 
nico sardo, ma un solo sche- 
ma, di attacco e giochi a due 
sia sulla destra sia sulla sini- 
stra dell’area avversaria. Ovvia- 
mente in questa maniera la 
fantasia viene esaltata, e gio- 
catori come Derossi (detto fa- 
miliarmente diavoletto) Genna- 
ri e Isaac combinano cose da 
strappare frenetici applausi 
agli appassionati. La difesa un 


‘SERIE B MASCHILE: SBANDAMENTO FINALE NONOSTANTE I 5 PUNTI DI VANT&GGIO 


I biancocelesti hanno regalato la vittoria 
quando mancavano 5 minuti alla fine 


Lloyd Adriatico-Gamma Varese 


Nelle ultime battute della 
partita, il Lloyd Adriatico ha 
regalato una vittoria, che pare- 
va ormai quasi certa, alla temi- 
bile Gamma Varese, A_meno di 
cinque minuti dalla fine \Polo- 


(Foto de Rota) 


60-61 - Poloniatto (12) riesce a interrompere un’azione avversaria 


niatto aveva portato il vantag-\ e disponeva una difesa più ag 


gio dei biancocelesti a 5 punti 
(56-51); Asti, allenatore dei 
lombardi, mandava in campo 
Veronesi ad affiancarsi a Cru- 
gnola, Gergati, Crippa e Rodà 


gressiva, con Crugnola e Rodà 
ad affrontare gli avversari già 
nella loro metà campo, Il Lloyd 
Adriatico a questo punto co- 
minciava a pasticciare mala 


Gamma-Lloyd Adriatico 61-60 (34-35) 


GAMMA: Girardin, Guidali 6, Vaccaro, Gergati 22, Grippa 11, Vero- 
nesi, Rodà 9, Colombo, Baroni 2, Grugnola Il. LLOYD ADRIATICO: 
Poli 5, Bicci 6, Fortunati 29, Millo 2, Narder, Poloniatto 14, Di Gioia, 
Lonero, Zovatto, Schergat 4. ARBITRI: Menichetti di Firenze e Ra- 
vaioli di Colleferro. NOTE: tiri liberi realizzati: Gamma 19 su 30. 
Lloyd Adriatico 12 su 20; usciti per 5 falli Bicci (51-44) e Guidali (54 


vede-sia una maglia gialla sia 
una maglia rossa) e scende in 
campo con il quintetto base, 
formato da Gennari, Isaac, De- 
rossi, Bovone e Zanatta. La 
Snaidero presenta Bisson, Ce- 
par, Melilla, Gergati e Sarti. 
Le marcature vengono aperte 
da un canestro lampo di Gen- 
nari così eseguito: Bovone con 
quista la palla nel salto a due 
di inizio, passa sulla sinistra 
da dove il pallone perviene 2 
Gennari appostato a destra; 
doppia finta dell’italo-america: 
no e tiro sottomano appoggiato 
al tabellone; è il sesto secondo 
di gioco. La Snaidero attacca 
furiosamente, ma il canestro 
avversario pare tabù. Bovone 
strappa il rimbalzo per tre vol: 
te a Bisson; Gergati e Melilla 
non riescono a concludere da 
fuori. L’All'Onestà invece è ir- 
refrenabile, nonostante Isaac 
non appaia in forma splenden- 
te. Si incarica Gennari di pre- 
mere l'acceleratore: in pochi 
minuti ottiene sei cesti su sei 
tentativi, e martirizza la dife- 


Nella difesa udinese gigan- 
teggia  Bisson, che strappa gli 
applausi al pubblico con una 
magnifica stoppata a Isaac. 
Benvenuti tenta. la carta Ce- 
scutti, ma il tiro dell'anziano 
ex nazionale non è molto regi- 
strato. Al 10° esce Cepar (che 
non ha brillato molto) e rien: 
tra Melilla, ma non succede 
nulla dinuovo e Bovone colie- 
ziona tiri liberi (ne centrera 
però solo uno su sei). Al 18°30”° 
il gigante locale esce cedendo 
il posto al giovane Bertolotti: 
il pubblico lo applaude frene- 
ticamente. Il primo tempo si 
chide con l’All'Onestà in testa 
per 52 a 37. 

Il secondo tempo vede la 
Snaidero difendere a «zona» e 
presentare Fiorini al posto di 
Gergati. L’All’Onestà manda sul 
terreno Barluchi e tiene in pan- 
china Zanatta. E’ il momento 
migliore della Snaidero che co- 
incide con un periodo di gri- 


SSESEZAGERE, 


51). Non entrati in campo Girardin, Zovatto, Lonero, 


mente, un’entrata di Crugnala 
ed un t. I. realizzato da Crip- 
pa portava la Gamma a soli due 
punti, Orlando rimetteva sul 
terreno di gioco Fortunati, che 
aveva avuto bisogno di tirare 
il fiato, accanto a Millo, Polo- 
niatto, Schergat e manteneva in 
campo anche Poli, che in tutta 
la partita non ne aveva azzec- 
cata una, în attacco (mancava; 
no tre minuti alla fine). 
Fortunati, l’eroe della giorna- 
ta, sì assicura due t. L. con una 


gati dall'angolo ribatte con pre: 
cisione; un tiro, sbagliato co- 
me sempre, di Poli, ridà la pal- 
la alla Gamma la quale ottiene 
due t, l: Rodà ne trasforma 
uno e siamo 58-57 al 1°47” dalla 
fine. Ancora Fortunati cerca di 
risolvere da solo (e sembra pro» 
prio l’unico în grado di farlo), 
ma perde la palla in entrata € 


entrata e li trasforma, ma se 


Da sottolineare ancne il veloce 
contropiede della Patriarca, a volte 
impreciso, ma più spesso micidiale: 
sugli intelligenti passaggi di Pon- 
ton e Savino. Del Ben e Kristancic 


con 14 punti di vantaggio: 37-23. 
L'inizio del secondo tempo è tutto 
dei padroni di casa: conducono per 
47-25 già al 27, per 60-35 al 10' e 
poi, come già detto, a vittoria ac- 
guisita rallentano il ritmo. 

Paolo Scalettaris 


team aziendale si produce ef- 
ficacemente all’inizio quando 
registra l’unico e breve vantag- 
gio (5-2), ma è una fiammata 
di breve durata. Difatti Cavaz- 
zon e soci, che attuano una «zo- 


falsariga degli ultimi 5° del pri- 
mo tempo. Il gioco non sale 
mai di tono. Al 9° il punteggio è 
di 46-35 per i locali, i quali or- 
mai si limitano a contenere le 
iniziative (invero non frequen- 
ti) degli uomini di Damiani. 


ste di realizzatore e regista, Ca- 
stronovo abbastanza insidioso 
nel tiro e Dalla Costa. In fase 
difensiva cose egregie anche da 
parte di Mocenigo e Moreni, 
Nelle file della GD determinan- 


Nanut 13, Bonben 4, Zovi 3. PIERO: 
BON PADOVA: Sfriso 7, Cortellazzi 
2, Vampolucci, Propersi, Menegolli 
16, Stefanelli 12, Schiavon, Meneghel, 
Piccolomini I 14, Piccolomini II, AR- 
BITRI: Gallo di Brescia e Nava di 
Bergamo. 


PARTITE DEL PROSSIMO ‘PURNO 
Nalsider - Patriarca 
Vicenza - Trieste Basket 
Lib. Rimini -R. Marchi 


le avrà luogo un incontro amiche- 
vole di pallacanestro tra la locale 
Cianocolori, partecipante alla Pro- 
mozione, e la squadra jugoslava del 
K.K. Sesana, La partita sarà a in- 
gresso libero, 


giore da parte degli avversari. 
Derossi non tiene molto la sua 
posizione di regista, e scappa 
spesso a fare l’ala pura. Solo 
col rientro di Bovone l’All’One 
stà ricomincia a marciare nel 
migliore dei modi, Gennari ri- 
nuncia al tiro, preferisce esi- 
‘birsi negli «assist» e probabili 
mente è anche provato dal pri- 
mo tempo giocato a pieno re- 
gime. 

AI 15'50” esce Bovone per cin- 
que falli, e la Snaidero pare 
ritrovare il coraggio, ma ormai 


sul contropiede è ancora Rodà 
che ottiene e trasforma due t. 
1.; la Gamma è avanti di un 
punto e manca 1°22°. 

‘A un minuto dalla fine è an- 
cora Poli a tentare il tiro, il 
rimbalzo è di Schergat, ma. è 
corto anche il successivo tiro 
dello stremato Fortunati e la 
palla va agli ospiti. Una lunga 
ed elaborata manovra pone 
Crippa in condizione di segnare 
tranquillamente da sotto (58 @ 
61) a venti secondi dalla fine; 
sul rovesciamento di fronte ti- 
ta Fortunati, nel grappolo sot- 
to canestro gli arbitri inventa- 
no un fallo di Veronesi e dan- 
no due t. l. a Poloniatto, Il pri- 
mo tiro va a segno (59-61). 
Mancano 7” e, dopo un «time- 
out», Poloniatto infila anche il 
secondo: è la fine, perché i va- 
resini controllano agevolmente 
il prezioso pallone negli ultimi 
secondi. È 

Purtroppo lo sbandamento 


prosegue lungo i binari di pri- 
ma. La invocata quota cento 
non viene raggiunta, ed il ri- 


di 95 a #7. Degli arbitri Min- 


infamia e senza lode. 
Riccardo Sigismondi 


Serie A maschile 


I RISULTATI 


finale del Lloyd Adriatico ha pides - *N De 9 

di SERIE h NIA 6 = compromesso l'esito di una esi: sall'Onestà 3 0a DE A 
sa È Dizione che, per tre quarti di| +Ignis . Brill g7.57 co 
(R incontro, si poteva anche COn-| Simmenthal-*Frizz Pelmo 80-71 È 
3 +  _ TT<<—r siderare positiva. Il Llovd| cantù . *Eldorado nam Lt 
Un po’ d'ossigeno ai locali Adriatico ha. infatti dimostrato | +spliigen Briiu - Virtus 86-74 ci 

al 


AENSS RSS egORsshI6o S57 


i giochi sono fatti e la partita 


sultato si stabilizza nella cifra 


guzzi e Degli Esposti si può 
dire che hanno diretto senza 


IE IZEN sus psspesso 


doppiamente amara per i sale- 
siani, perché venuta più per de- 
merito proprio che per merito 
degli avversari n 

La prima frazione di gioco ha 


a condurre con centri strepitosi 
di Rigo e Goina. 

Le sette lunghezze di diffe 
renza alla fine del primo tem- 
po (28-21) sembravano alimen- 
tare le speranze del primo suc- 
cesso dei salesiani. Invece nel- 


(28-28) e passare decisamente 
avanti al 9’ per 3932 grazie a 
Rotta e Blasizza. 

Ma il Don Bosco ritrovava se 
stesso e con provvidenziali ca- 


le, gli arbitri assegnavano una 
Timessa laterale alla squadra o- 
spite anziché ai triestini com- 
promettendo così le speranze di 
successo dei ragazzi di Odinal. 


Severino Baf 


stini 

La partita è stata tirata dal 
principio alla fine, Il Trieste 
ha praticamente giocato tutta 
la partita con Friedrich, Prelz, 


pre, senza riuscire mai ad an. 
nullare i cinque, sei punti di 
scarto. Solo nell'ultimo minu- 
to il Rimini si portava a due 
punti» 

Pietro Bonacci 


dard abituale, mentre Bicci, he 
ha avuto quattro falli a carico 
già alla fine del p. t., ha avuto 
un buon sprazzo all'attacco pro- 
prio prima di commettierne 


razioni dei varesini sul loro 
operato si sono spente dopo il 
regalo fattogli dal Lloyd Adria- 
tico, ma erano pienamente giu- 


stificate. 
Aldo Vidulich 


Gamma Va.*Lloyd Adriatico 61-60 
*Auso Siemens-La Torre R.E. 60-53 
*Iris Forlì-Fluobrene Marghera 81-€9 
*Lîb. Biella . Onda Pavia 82-47 

LA CLASSIFICA 


La Torre R.E.-Iris Forlì 
Unipol Bo.-Lloyd Adriatico 
Lib, Biella-Gamma Varese 
Fluobrene Ma.-Gorena Pd. 
Candy Br.-Pegabo Vig. 
Onda Pavia-Auso Siemens 
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50 Sac fine. La pr è i: | atssider scivola su parquet Pe ica ii Bb co onfdvo E L on sane oiesuna è Taba. ‘Lo | (9.5.0); nella ripresa il copita | -_ Viree- ten 
@eil'agonismo in' quanto. la Patriar- del Palasport contro il GD al|fronte due delle migliori forma- | Lib. Rimini 12 5/7 662 687 10 | Il Don Bosco sì è dovuto in: la ripresa dovevano trascorre | scorso anno perse a Trieste |7,,; Consi do da 3 ATO Fri Serie B hil 
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di stasi, di cui la squadra ospite ha SO proprio entusia ao Sala i ereepea di Trieste Basket 12 3 9 607 740 6 | Bergamo, che si è imposta con | canestro del quintetto triestino. | gorla superiore, mentre in que- 25 andato d ne Pala 1 RISULTATI 
cercato, invano. di approfittare. smante sul piano del gioco, Il , Oggi nella doppia ve- Don Bosco Ts. 12 -012 613 749 0 il minimo scarto e dopo un fi-{I lombardi avevano modo così | sto campionato si è inchinata |. n bene anche Polo- +*Pegabo Vigevano-Unipol Bo. 91-60 
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segnavano i 2 punti, precedendo la | nay non proprio invulnerabile, | te l'apporto dell’esperto Cale Pierobon - Don Bosco visto la compagine triestina ; di i i t. | D’Angeri, Bertoncelli e Zude-|il quinto, Inferiore alla ultime i È 

difesa vicentina. si lasciano travolgere dai felsi- botta dominatore assoluto sot- Birra Wunster-Virtus Imola trasformata rispetto alle medio- iO gno tich, quest’ultimo alternato in |esibizioni Dì Gioîa, nuovamen- 7 TRA "I ‘n ; 5 Bia Si 

si Qualche breve appunto gi crona. [mei ‘assai’ precisi nel tiro da|t0 le piante. Subito dopo Gia Century ‘. G.D. Bologna eri prestazioni precedenti. Ac|(4g45 ai 5 finali). A questo |campo a Quarantotto, Al 10'|te troppo indeciso, ed un MillO| Gorena Padova 12 9 3 789 695 18 

Ù ca. Garano schiera all'inizio Bassi, | «fuori», Al 10° gli ospiti sono in| maroni, Mora e, Bolzani. Fre. dottando un’accorta zona difen- | punto Olivo e Kontadter (que-|i padroni di casa conducevano | che però è stato anche MOUo puro Giunsue lag 4 729.688. 16 
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ta "i L'inizio della ripresa è sulla| Maset 11, Sambin 17, Battistel 6,|91.30 nella palestra di via della Val-| il doppio pivot, per poi passare da "di CO Hi ino rina. FE fs Sr i, gli arbitri: le recrimi- ica Sua ;># O d 


Lunedì, 26 gennaio 1970 IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


fi CON Nixon SI CON LE # POLITICHE Le FUOCO MURI ON DI CHI ( A ( ( 
Wilson partito per l'America T.E» 


Il 25 gennaio il cuore ge- 
neroso e buono del Perito 
industriale 


Gino (Giov. Battista) 
‘—. Nodale 


ha cessato di battere. } 


UN MOTORE A IONI 


PRESSA eis 
per viaggi spaziali 
New York, 25 
La NASA — l'ente spaziale 
‘americano — ha annunciato 
che, probabilmente alla fine 
della settimana prossima, ver- 


Affranta da un indicibile | 
dolore ne dà il doloroso an: } 
nuncio a quanti lo conobbe- H 
to e stimarono la sorella 


con una agenda molto europea 


Altre questioni da trattare sono il Vietnam, il Medio Oriente e l'Africa nera 


con particolare accento sulla Rodesia - Il tasto delicato delle armi nucleari 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 25 

Il Primo Ministro Wilson è 
Partito oggi pomeriggio per Wa- 
Shington. Vi giungerà domani 
Sera e comincerà i suoi collo- 
Qui con il Presidente Nixon 
Martedì, dopo essere stato rag-. 
iunto dal Ministro degli esteri 
Stewart. Ma prima avrà fatto 
Scalo a Ottawa, secondo la con- 
Suetudine di questi viaggi uffi- 
Ciali britannici oltre Oceano, e 
Avrà fatto visita a New York a 

'Thant, il Segretario generale 
delle Nazioni Unite. La sua par- 
lenza da Washington è prevista 
Per mercoledì sera. 

Tutti i momenti di questo iti- 
Nerario si legano fra loro, e an- 
©he altri che nell’itinerario non 
Sono compresi, ma che Wilson 
Sì porta idealmente al seguito 
Nella sua mappa politica e che 


Nixon ha segnati nella sua 
agenda, a cominciare dalla que- 
stione europea. Tale questione, 
ancora una volta, si svolge at- 
traverso l'Atlantico, ma in con- 
dizioni diverse dal passato. E” 
da tener conto anzitutto della 
apertura che l'Inghilterra sem. 
bra aver finalmente trovato ver- 
so il Mercato comune; della 
scelta sempre più accentuata e 
ormai fatale che. l'Inghilterra 
ha'fatto dell'Europa come cam- 
po del suo avvenire economico 
e politico, in sostituzione delle 
zone a Est di Suez, nelle quali 
la grande ritirata strategica è 
in corso; e infine del destino 
sempre più autonomo dell’Eu- 
ropa come prospettiva sia pure 
lontana che le deriva dalla dot- 
trina enunciata da Nixon di 
sganciamento progressivo dagli 
impegni politico-militari lonta- 


= 


VIAGGIO FRA | PROTAGONISTI DEL TERZO MONDO 


INIZIATO 


DA TITO 


UN MESE AFRICANO 


la lunga serie di visite porterà il Maresciallo 
attraverso un itinerario ‘che toccherà sette paesi 


africani che egli si accinge ali due paesi. La delegazione ju-|vataggio della sterlina e il pro-| cano è in lutto per la tragica|tere, Luis Echeverria. Il candi-|di controllo, intanto, cercava in- | basso livello di zolfo esistente Pr — GINA RITA e MARINA SER. 

È Visitare in un giro che lo ter- RA sarà ci dal vice|blema del Vietnam, nel senso|fine di un gruppo di giornalisti | dato presidenziale non sì trova- |vano di ristabilire il contatto |nel greggio libico e della pros- ATTENTATO A GIBUTI GI î | 
Tà assente dalla Jugoslavia per | presidente del consiglio federa-|che il programma americano di | în un incidente aereo, nei pressi | va a bordo dell'aereo precipîta-|radio con il «Convair». Dall’ae-| simità dei mercati. Già il me- Gibuti, 25 | fm 

a Ultre un mese: dopo la Tanza-|le per, la ricerca scientifica, sganciamento di quella zona|del centro petrolifero di Poza to ma in un altro, che è atter-|roporto si provvedeva ad invia-| se scorso, alla conferenza dei gi 7 


- fosse effetto sovrattutto della|appartenente alla commissione La sciagura si è verificata po-| Intanto, sulla pista dell'aero-|sto un aumento delle sue aro- i i i ira SOIA $ 
> | Waggio, il maresciallo è accom- Rsioneo Belem FOR posto necessità per l'Inghilterra deilfederale, di elettricità, avevano | co prima dell'arrivo a porto giungeva l'aereo del can-|yalties» petrolifere. fallo ano i ray CORE l'amore dei suoi cari HE 
3 Pagnato dalla moglie e da nu- Fia Sialoju RASO Mel| soccorsi americani. mentre il|preso posto venti persone, fra|to, quando il pilota aveva già |didato presidenziale. Echeverria | La produzione di petrolio li-|bile, I feriti sono tutti europei, Ch ti ti F it h [h i I 
2 | \ferose personalità dell Governo | Sil ao ugesiavo ne. | miglioramento della sterlina | cui quindici giornalisti, che'han- | iniziato la manovra. per l'atter- |veniva informato dell'accaduto | bico ha raggiunto un nuovo |ed è la prima volta che a Gibu. lISTINE FIITSCH Lote \ 
n aranci Scientifico Che, acer | rende questa medesima necessi-|no tutti perso la vita nella scia-|raggio. Sui motivi che hanno|e si recava subito sul luogo del | massimo di 3.200.000 barili alti avviene un attentato contro| La piangono il marito REGI- 
RSA Shi pe pa Di i " ni inteso ten A too a tà meno vincolante. gura . provocato il disastro non sì han- | disastro per seguire le operazio- | giorno, che fruttano oltre un|europei. NALD, la figlia DIANA, il ge- 
n laral ; n gg e AES AEREO del SEE U0-| 71 giornale sì sofferma sulla| L'aereo aveva: preso il via po-|no per ora informazioni. Secon-|mni di soccorso, visibilmente tur- | miliardo di dollari l’anno. Nel-| Sono stati distribuiti volanti-|nero SERGIO MIHELCICH, gli 19] 
a È qui si Ka SO, gli e-|sa collaborazione fra l'Italia €|comunanza nucleare fra i due|che ore prima da Città del Mes-|do alcuni testimoni, l'aereo sa-|bato. Dalle prime notizie, sem- | l'estate prossima, la produzione | nì dove si incita alla violenza. |adorati nipotini ANDREJ Ù DA i 
aan oe visiterà, |la Jugoslavia. «Siamo certi —|Paesi, fondata sull’accordo di; sico, I giornalisti ed i fotografi, | rebbe stato visto, mentre si tro-| bra che ì soccorritori abbiano | dovrebbe raggiungere 3 milioni | Essi sono firmati dal «fronte di | ALESSANDRO e i parenti tutti 
Ae o le seri del| Da aggiunto — che le trattati- | Nassau, e-sembra insinuare che,|che vi avevano preso posto \in|pava avqualche chilometro ud | trovato in ulla una o due per-|e 500.000 barili al giorno, li-|liberazione della costa dei s0-| Ta cerimonia funebre si svol. | 
Ù Monde tonni SILA Gol “na ve Che apriremo domani saran-| nonostante .tale accordo, la di-| qualità di passeggeri, erano im-| Oriente dell’aeroporio di Poza|sone, che sono state immediata- | vello che porterebbe la Libia al|mali», organizzazione la cui se- gerà domani martedì 27 gen- : 
di bn pisa risultati rag- mo coronate da successo è dijnamica del progresso tecnologi-| pegnati a seguire un lungo giro | Rica, inclinarsi improvvisamen-| mente trasportate 1n ospedale: |terzo posto nella graduatoria | de è fuori del territorio soma-|rnaio alle ore 14.30 presso Pachi Eni 
il Danti a Resi. ; | utilità per i due paesi». co renderà sempre più difficile l elettorale del candidato alla pre- \te su un fianco e precipitare, | sulla gravità delle loro condizio- | dei paesi produttori. lo francese. ircghe 3Tetri VIS 
a lunti da quei paesi nei vari a lsingn d stato recisi mitero Inglese di via dell'Istria } 
ci Te DOLO, i to, REA I che ch. sì pos: |S==== == === = Mae S ial 
ale ed altri», Il Capo dello x pedi i È di “EG CRE ARI Per espresso desiderio della DÈ: 
a % vaga: Musioni, se si i È i LOVE î 
‘o ha poi rilevato che sano fare molte ii a Estinta di 148 
è | {a /ssosievo ha poi Fieto | IN «ESODO STRISCIANTE» IN ATTO DOPO IL COLPO DI STATO |pesc ala viotenza celimpatto | LE AZIONI DI DISTURBO NELLE VIE DI ACCESSO foca al torta con una il 
n fi è in atto una intensa colla Cr goa. ii disintegra- offerta alla Chiesa Inglese di 
‘AZ: i ori. x i È 
rl RE e se in risalto “Come si è detto, le cause del- ® FASE 
a) i paesi del Continente Nero la sciagura sono per ora ignote. (Servizio comunale T. F., tel. 38608) } 
È Rena © difficile anche formularle in ran a Cer INo Ves FESCIETI EA | 
ro) ioni di vario genere, a ten via ipotetica, in quanto le con- È i Dopo lunga laboriosa ed | 
Di tativi di interferenza nei loro dizioni meteorologiche non era- È esemplare esistenza, ieri 25 in 
a î fari interni» e che essi DO po O tego a o | ® ® |gennaio si è spento | a 
CI Tano grosse difficoltà non solo cipitato né la torre di controllo Î Î | ne 
> | generale nei loro rapport CEDONO IL POSTO AGLI EGIZIANI afoso fig cora eco e | DOM CONSUNAFE QI ANGAlI | Michele Stare \ 
tim i paesi dust atene DIE x re che qualcosa non andava a Ra Ro S; Mn Î 
pati, il Presidente jugoslavo Ù SILE bordo. L'impressione, comun- . S di (e danno l'annuncio glio $ 
ha così proseguito: «La situa-| E} i dei izi reti di sser nell izia libica ’ i que, è che si sia verificato un| Previsto per oggi un incontro del Cancelliere |mARIO e i nipoti. tIR 
tono Enel tale al momen: lementi dei servizi segreti di Na sser nella polizia 1 e nell'esercito Ti eo ee IEINIO DEI 007) | NUR ingrato al se 
è preoccupante: contintia la Anche i membri della comunità italiana si preparano a lasciare il paese |she hs impedito gi pilota di po-( con Î comandanti americano, înglese e francese. | gar © 3) personale del V Rep. i 
icmamita; inno e, POIO ce l'aereo per il tempo necessario ITNER SSERATDO oggi do i 
n° Rppoggiano restando nei ter- a compiere un atterraggio di : nedì gennaio alle ore 1 
‘e | Uitori arabi occupati inasprisco-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ) «esodo strisciante», che tende |no andarsene prima ancora che|glio della loro vita a questo|fortuna. Berlino, 25 |con l'URSS. Mosca e Berlino}dalla Cappella dell'Ospedale 
ni SS puo Dego ELA Tripoli, 25 |a farsi sempre più a 53 Lconizzo che li lega al peso La maggior parte delle vitti-| Il SEGCRSIO della na e SONO ola IR Din dena 
va le razzis le] i i ivo: di | Sono partite numerose infermie-|datore di lavoro, compagnia pe- ogna dire che per la gen | me fra è giornalisti e i fotogra-| nia federale Willy Brandt SI ni i 
‘i | {BBrava da situazione non solo a re inglesi, insegnanti americani, | trolifera o altra azienda che sia. |te libica la e egiziana fi cipparesevino a ola di |giunto stasera ‘a Berlino Ovest | anti — ha detto Schueta — 1a | io corriere 
n) a quel continente ma nel mon-| vo ni ‘ufficiali libici porre fine in| centocinquanta appartenenti all Per ora la defezione non ha|nel paese non è molto gradita. | Citta del Messico. Tra loro vi |per prendere parte alle riumoni Repubblica democratica tedesca | 
"i intero, | Indipendentemente | *5che ore al regno del vecchio | corpi della pace americani € de- | ancora intaccato nel vivo gli or-! Il cittadino del Cairo è visto, | erano anche noti scrittori e fi-|che hanno provocato le azioni|non è tanto sovrana come ama Il giorno 24 gennaio è mancata 
si certi mutamenti intervenuti | 7 Taris, l'Egitto ha fatto sua |cine di impiegati di concetto | eanici delle compagnie petroli-| er quanto sia amico e «fratel-|gure eminenti del giornalismo |di disturbo al traffico nelle vie farsi credere: in questi casi agi. 7 all’affetto dei suoi cari 
| REle celazioni tra de grandi pO-/1, causa di Tripoli, Insegnanti, | delle 37 compagnie petrolifere, | fere, ma in giugno, con la chiu-|10», come qualcuno che si sta | messicano. di accesso all'ex capitale tede-|sce, deve agire, dopo consulta 
1Ò ,, continua la corsa agli Arr tecnici e consiglieri egiziani si |iN gran parte americane, che |sura delle scuole e l’evacuazio-|insediando nel mondo del lavo- A.P. sca e discutere la questione con {zioni e in accordo con l'URSS». A i HI V do È 
enti, si fa sempre più dil coro riversati a centinaia nel|operano nel paese. Tutta gente [ne della base americana di|to del paese, a tutto discapito « ** |i comandanti alleati della città. —_+ - Ntonia Vodopivez 
o fovente ricorso alla politica di paese, mutandone radicalmente | che fino ad oggi non si era 1a-|wneelus, le cose potranno cam-|dello stesso elemento indigeno. Brandt ha detto ai giornali. rl d. S 
ifza © di-pressione, aumentano | ja politica estera, fino a. ieri | mentata mai della vita che con: |biare. A'soffrimne sarà anche la|Le autorità di Tripoli hanno ay. LA LIBIA AUMENTERA' |sti. all'aeroporto di Tempeshot,| -TRAFFICANTI D'OPPIO ved. Spazzal 
tativi di TO LS si chiaramente filo - occidentale e | duceva in Libia e che trovava Îl|comunità italiana di Tripoli. |Vvertito questo recondito malu-| , s .  |che ritiene del tutto normale seblotati Ne danno il triste annuncio # figli 
zig mondiali senza ta pertecipa- | oggi altrettanto chiaramente | Paese piacevole, Con la chiusura delle scuole, si | more e, per bocca del ministro| j prezzi del suo petrolio per lui consultarsi con coloro| (iustiziati a LE CCA e 
Y vi Sh Lion Si A p entare | Proclive ad abbracciare e far} Le cose sono ora cambiate e |prestime che saranno molti gli |\del lavoro Abdul El Ubeidi, si CIR che, «come tutti sanno», sono parenti tutti, s 
i i Aa STOa Nt sti | Sud la causa araba. ci si diverte di meno: proibita | italiani a lasciare questo pae-|Sono affrettate ad annunciare h _, ripoli, 25 |responsabili per Berlino Ovest. Teheran, 25 I funerali seguiranno oggi lunedì 
s divario tra i paesi sviluppai Tì numero degli insegnanti egi- |1A_vendita di alcoolici, i nuovilse, che è stato piuttosto ama- che nella ricostruzione del pae-| Il ministro libico per il pe-|Il Cancelliere domani mautina| "Tre trafficanti d’oppio sono | 26 sennaio alle ore 15 dalla Cappella 
3 i arretrati». A SEA Ana noe dirigenti della Libia, tutti di re-|ro per loro. Ottocentocinquanta | se sarà data assoluta priorità al| trolio e le miniere, Ezzedin Ma-|si incontrerà con i comandan-| stati giustiziati oggi a Teheran; | Sell'Ospedale Maggiore, 
ti I Haro # a) “ chi A Erano punta ecelto | ligione musulmana, hanno ch.u-| tecnici italiani hanno già lascia-| cittadino libico e che «nessun|brouk, ha annunciato ieti se-|ti americano, britannico e fran-| erano stati condannati a morté | (servizi RAI 
o SR a HRS - Srna ‘dell'istituzione del consi-|89 i «night club», il casinò dilto la Libia, ma si prevede che | operaio straniero sarà ammes-|ra che martedì prossimo avran- |cese. Interverrà anche a UuNa|dga un tribunale militare. L'ar- ie 
î) Lo Sa Ea RITI slivzivo(fzionarioMinico sa Tripoli e altri ritrovi. Questa at-|in giugno saranno migliaia gli |S0 nel paese, a meno di estre-|no inizio negoziati tra la Libia |riunione del gruppo parlamen-| resto dei tre uomini aveva per- 
1 COnONga PE PRA IR Soltan. | mosfera non invoglia gli stranie-| italiani che faranno ritorno in|ma necessità». e le compagnie petrolifere in- (tare del suo partito, il partito i (n i H 
Da Gite i focolai di guerra.e tutto | sono oltre 550. Ma non è soltan- | i preferi: ia, di edicato il A. P. lternazionali allo scopo di au- |socialdemocratico, che si svol-| messo il sequestro di cinque ntonia Cermelli 
A | cib che costituisce una minaccia | to nella scuola che si avverte la| Ti restare e molti preferisco- | patria, dopo aver dedicato il me-| » P. Tna; p Cer natisniaio GdiAgio e quintali di oppio di contrabban- Ì 
pace». presenza dei cittadini del Nilo. = = I n i del "e | do, che stava per essere smer-| si è spenta serenamente il 25 gennaio, i 
3 | alle Siente fagiano na poi Pooti gior fa, ii aentier» del custa, mel pesi de Mus. | ii nll'iran 1 o Lf al da il 
KChiarato che tutti questi pro-| consiglio. rivoluzionario libico, z° e ° Cancelliere, l'agenzia di notizie| Sale così a diciotto il nume-| tati nipoti ADRIANA ‘e ROBERTO è KDE 
(6 | blemi alli egli ha fatto cen-| Mohammed Kadafi, ha annun. , l’age 5 o ipo! FU 
; eee See Un'italiana regina delle hostess (fori e i 
14: tn formeranno ogg‘ : So di circa C00'imedici e inferi È diffuso una dichiarazione per|ti giustiziati nell'Iran dal 14 di-| I funerali seguiranno oggi 26 gen- LIE 
ti RN O ridadersi ffrica. |iere ‘egiziani, che rimpiazze - protestare per la, presenza di|cembra, in applicazione della | SePomdate Maggiore SPPAlE i 
12 Su doche discusso il pro-|ranno medici ‘e infermieri dei | I è Brandt. A proposito di’quesia|nuova legge che prevede la pe-| °° SOTRO: pa 
10 | Bragpar Anche cori del ‘prassi. | paesi occidentali - protesta, Brandt ha affermato|na di morte per tutti i casi gra. | (Servizio comunale T. F., tel. 33608) 
“dei lavori del pross Pisino PANINO È che non ci si deve far troppo|vi di traffico di stupefacenti. Li 
8. | Mo «vertice» dei «non allineati». || Ancora più indicativo è il tro Ruga ; È ip 
\; WE probabile che il marescial-| vare cittadini egiziani in posti. caso. no: Sai ae: RI È LEA Al lutto le famiglie i i 
6 Tito colga l’occasione offer-|chiave della finanza e della giu- In un'intervista radiofonica, > VINCOLI a TI 5 ili 
2 lapli dagli pone con ai stizia. Il presidente della cor- il borgomastro di Berlino Ovest, cercato da tempo dalla polizia; | MERE it 
Rlanti della RAU e del Sudan|te suprema libica è un egiziano, Klaus Schuetz, ha dichiarato |©T2 stato arrestato insieme ai Il 24 gennaio improvvisamente è {E 
Der uno scambio di vedute sulla | Ali Mansok e uno dei sette di non essere sorpreso per gli|Suoi due complici due mesi fa mancato ai suoi cari‘ i î 
Situazione nel Medio Oriente e | membri che compongono il mas- ostacoli frapposti dalla Germa-|ad Hamadan. LEG 
Îille ‘prospettive di soluzione | simo organismo giuridico è un nia orientale al traffico fra ‘ Carlo Bernetti TRE 
à ii li sol 1 i 
fé contiito Foo SO a Mohammed EORDO Ore da la RODUODCE CRETE E RATTI ga ì IE 
ia, infine, il presidente ju-| You E erale. «Dobbiamo considera» H H fe danno il doloroso annuncio la i 
fostavo SE ra E Non è da ieri, inoltre, che È re — egli ha detto 3 che ì co- T Giuseppina v. German agrell, MARIA, di frateio ERE IT 
problemi, quello connesso |cittadini libici si sono accorti munisti ortodossi dell’ Europa|è mancata all’affetto dei ‘suoi BARONTINI Ot VIS 
c 2 rd ri n A % ipoti e i parenti Ì 
i A e a SERI a disto: creo ateia Gesmania orienta: (RE danno il trist io i Pai SEN luogo domani 27 | 
Un tempo assai feconda ma che cati non solo a ‘Tripoli ma an lle». Pertanto, non sono da esclu-| figli, Ja nuora, il RR gennaio alle ore 14.30 ene Cappella Î 
60 spo gli ultimi avvenimenti m|che a rano i SI dere in futuro «azioni da guer-|relle, i fratelli, i nipoti e i pa-| Via della Pietà. | 
sa Il a pour ui se SAS i ERA Sio o) in Sala Co; fon Meteo sul: ii RR LE, (I. T, Funebri, v, Zonta 3, tel. 38006) i 
H plomagicle bano, poformate pari gna persistere nei tentativi Per| martedì alle ore 14.15 dalla Cap- I 
co La if Do i i Stabilire relazioni normali, aN-|pella dell'Ospedale Maggiore. Commossi per le attestazioni 
cooperazione sclentifica | della RAU dislocati nelle guar- he li elementi ortod b°) DI gg: i { 
43 nigioni di Tripoli e Bengasi. Es- possono vi nonno IS (Primaria Impresa Zimolo) O Da it 
so | DELEGAZIONE ITALIANA |si“pca indossano l'unitorme sci Fo con le loro azioni. Luigi Di Fazio Ì 
i evil 1 ) È » F ) 
i Sec E D'altra parte, ha detto il bOr-|- Con lo stesso dolore di tre anni i 
st; în visita a Belgrado * SE AI gomastro, pali misure, soprat-| fa e. con sempre più intensa nostal: || e stri e i au it 
1a Belgrado, 25 {egiziano e dei soldati sia stata MO (ELL CL AG AL ibEatt CONTI LE A RI IATEOE n REC Sato È PAID e } 
Li fano. | 
1 VRra è Pelerndo eno eo lo Sani sono state prese in. contrasto | ona Maria p ringraziano, 
ione italiana che ibico Kadafy, dopo la - as . CIONI INIT 4 
1: | îù parte ai lavori della primalqi il i 
È ‘un complotto, $ Ri 
10 | KfSione della commissione pa-| Alcune alito. dal sapore de- CHINO ALESSI Luigia Liva v. Mosetti SONE 
| iXAria prevista dall’accordo ita-|cisamente ironico, apparse set. Tidito dalla 8. E. T Trieste, 26 gennaio 1970 i . 
A de igoslavo per la ‘cooperazio» | timane fa sui muri di Tripoli Stab. Tip. Triestino » Via S. Pellico È | same | NEL XIV triste anniversario 
i Scientifica del 1966. Al suo|inneggiavano «ai conquistatori della dipartita dell’indimentica- 


Belgrado, 25 
Il maresciallo Tito è partito 
Questa sera alla volta della Tan- 
ia, il primo dei sette paesi 


la, il Presidente jugoslavo visi 
lerà lo Zambia, il Kenya, l’Etio- 
la, il Sudan, la Repubblica ara 

Unita e la Libia, Nel suo 


| Attivo all’aeroporto interconti» 
mectale di Surcin, a prezzo) 
ite: Che è capeggiata dal sena- 
(ot Giulio Orlando, è stata ri 
lg ta dall'ambasciatore d'Ita- 
tà Folco Trabalza, e da auto. 
© personalità jugoslave. 
Nel corso dei lavori, la come 


missione mista vaglierà i setto- 
ti nei quali si aprono le mag- 
giori prospettive di sviluppare 
la cooperazione scientifica fra 


Zvonimir Damianovie. 


Tì sen. Orlando, in un incon- 
tro con i giornalisti all’aero- 


ni, a cominciare dal Vietnam e 
@ finire chissà dove e come. 
Tutto questo, a sua volta, non 
è che una piccola parte del si- 
stema in evoluzione che i due 
uomini politici dovranno esami- 
nare, Il filone europeo è certo 
immanente in queste conversa. 
gioni che per Nixon, fra l’altro, 
rappresentano la prima fase di 
tre mesi diplomatici fortemen- 
te accentati sulla questione eu- 
ropea, con una visita a Wa- 
shington del Cancelliere Brandi, 
in febbraio e del Presidente 
Pompidou in aprile. Ma anche 
altre questioni incombono: il 
Vietnam, la Nigeria, il Medio 
Oriente e, «last but not; least», 
il problema della Rodesia, che 
aggancia i due Paesi in modo 
diverso: l'Inghilterra come ca: 
po responsabile del Common- 
Wealth, gli Stati Uniti come po- 
tenza mondiale sempre più in- 
teressata all’importanza strate- 
gica dell’Africa meridionale. 
Una condizione nuova influen- 
za tutte le altre: il nuovo corso 
dei rapporti fra gli Stati Uniti 
e la Russia sovietica, A ‘corolla- 
rio: l’attività diplomatica fra i 
due Governi, da Helsinki in poi, 
per la limitazione delle armi 
strategiche, e quella per giunge- 
re a una conferenza per la si- 
curezza europea, che Washing- 
ton preferirebbe come punto di 
approdo di accordi successivi e 
parziali su materie specifiche, 
mentre almeno un Governo eu- 
ropeo, quello di Bonn, parreb- 
be disposto, con la sua politi 
ca di distensione verso l'Est, a 
scorciatoie che Mosca approve- 
rebbe ma che Washington ve- 
drebbe con sospetto. 
L'«Observer», in un commen- 
to al viaggio di Wilson, si sof- 
ferma su altri punti. Nota, per 
esempio, che esiste oggi un 
rapporto meno critico fra il sal- 


svuota parzialmente il ‘dubbio 
che la solidarietà di Londra 
con Washington nel Vietnam 


‘all'Inghilterra tenere il passo, 
sia pure a distanza, con gli Sta- 
ti Uniti. In secondo luogo, l’«Ob- 
server» si domanda quale potrà 
essere il rapporto nucleare del. 
l'Inghilterra con il resto d’Eu- 
topa, e specialmente con la 
Francia. Una stretta solidarietà 
in questo campo fra Londra e 
Parigi, magari come. moneta di 
scambio inglese per qualche fa- 
cilitazione riguardo all’ingresso 
nel MEC, urterebbe tuttora con- 
tro le vecchie pregiudiziali ame- 
Ticane, fondate non solo sui pe- 
ricoli che deriverebbero alla 

curezza collettiva dal moltipli- 
carsi degli armamenti nucleari 
nazionali, ma anche su quello 
di una partecipazione tedesca 
alla gara, con le conseguenti 
complicazioni tra Este e Ovest. 


Eugenio Galvano 


Chicago — Vigili del fuoco e volontari prestano aiuto all’esterno dell’Hotel Hilton, dopo un 
incendio che ha causato due morti e una decina di feriti. Le fiamme si sono sviluppate al 
nono piano dell'albergo che, con le sue 3200 camere, è considerato il più grande del mondo 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


TRAGICO INCIDENTE DI VOLO DURANTE LA CAMPAGNA ELETTORALE 


AEREO PRECIPITA NEL MESSICO 
ON 15 GIORNALISTI A BORDO 


Nessuno di loro si sarebbe salvato - Ancora sconosciute le cause della sciagura 
avvenuta vicino a un centro petrolifero - Eminenti scrittori fra le vittime 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 25 
Il mondo giornalistico messi- 


Rica, circa 200. chilometri a 
nord della capitale. 
Sull’aereo, un «Convair 240» 


sidenza della Repubblica del 


partito istituzionale rivoluziona. | 


rio, partito attualmente al po- 


rato poco dopo regolarmente al- 
l'aeroporto di Poza. Rica, nello 
Stato di Vera Cruz. 


egiziani»: lo slogan era ripetuto 
anche su alcuni manifestini fat- 
ti circolare clandestinamente 
nella città. 

Ma mentre gli egiziani vengo- 
no, gli altri cominciano ad an: 
darsene. Non è ancora una fu- 
ga in massa ma una specie di 


schiantandosi contro îl suolo. 
Qualcuno informava per tele- 
[fora l'aeroporto, la cui torre 


re sul posto le prime squadre 
di soccorso, mentre altre veni- 
vano inviate da Poza Rica. 


N 


(Teletoto UPI al: «Piccolo») 
Punta del Este — Questa bionda dipendente dell’«Alitalia» è stata eletta «Regina delle hostess» per il 1970, al termine del 
concorso annuale che sì svolge in questa celebre stazione turistica uruguayana: la vincitrice, Angela Azzinari, di 24 anni, è 
fotografata fra la concorrente portoghese Couto (a destra) e quella argentina Varmagy, classificatesi ai posti d'onore 


mentare le sue entrate deri 
vanti dal petrolio: la Libia chie. 
de prezzi maggiori a causa del 


paesi esportatori di petrolio 
svoltasi nel Qatar, la Libia ave- 
va annunciato che avrebbe chie: 


vede il lancio di un satellite 
munito di due motori sperimen- 


porizzando mercurio e ionizzan. 


una spinta per effetto di rea- 


tà collaudato nello spazio un 
motore a ioni, che potrebbe es- 
sere impiegato nell’esplorazione 
dei pianeti, 

Il progetto della NASA pre- 


tali a ioni, che funzionano va- 


do gli atomi di vapore con una 
carica elettrica in modo da ac- 
celerare la loro velocità; il mo- 
tore neutralizza poi la carica 
elettrica ed espelle gli atomi ad 
alta velocità, ciò che fornisce 


zione, 

Secondo i calcoli, i motori 
che saranno collaudati dovreb- 
bero fomire una spinta di 2,7 
grammi di fronte ai citca 3 mi- 
lioni 750.000 chili di spinta for- 
niti dai motori di un «Satumo 
5» al momento del lancio. Il 
motore non è quindi di alcuna 
utilità per i lanci spaziali ma è 
leggerissimo e fornisce una bas: 
sa e costante energia con un 
esiguo consumo di carburante, 
caratteristica ideale per i lun- 
ghi viaggi nello spazio, dove 
non vi è gravità o attrito da su- 
perare. Cellule solari fomiran- 
no. l'energia per il processo di 
ionizzazione; e, infatti, il satel- 
lite che verrà lanciato alla fi- 
ne della settimana prossima, 
il quale è denominato «Sert 2», 
è munito di ampie ali, che cap- 
teranno l'energia dal Sole e la 


trasformeranno in energia elet-| 


trica. 

Il satellite sarà lanciato da 
un vettore «Thor Agena D», da 
un centro della NASA in Cali 
fornia e sarà collocato in orbi- 
ta a circa mille chilometri dal 
la Terra, in modo che rimanga 
esposto alla, luce del Sole per 
sei mesi di seguito. Il satellite 
verrà, quindi collaudato. nella 
zona d'ombra della ‘Terra per 
‘un periodo che potrà andare da 
uno a tre mesi e collaudato 
nuovamente nella zona della lu 
ce del Sole per otto mesi. 

Gli scienziati ritengono che 
in definitiva i motori spaziali 
dovranno essere a propulsione 
nucleare; ma fino al momento 
in cui non sarà possibile pro- 
durre motori del. genere ripon- 
gono molte speranze nel moto- 
Te a ioni. 


Uno sconosciuto ha lanciato 
ieri sera due granate contro un 
Tistorante del centro di Gibuti, 
ferendo sedici persone, quattro 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto. 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Nel II anniversario della scompar- 
sa del nostro caro 


Paolo Campanella 


la moglie, i figli, i nipoti e i pa 
renti tutti Lo ricordano con immutato 
affetto, 


ERNA in unione ai parenti 
tutti. 


I funerali del caro Estinto 
seguiranno domani martedì 
alle ore 14.30 dalla via Tizia- 
no Vecellio n. 12 per proce- 
dere alla tumulazione nella 
tomba di famiglia. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t i 


Il giorno 24 gennaio, dopo gra- 
ve malattia, munita dei conforti 
religiosi è spirata serenamente 


Laura Adami 
nata Rangan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIORGIO, il figlio PAO- 
LO con la moglie ANITA NE- 
SCA e i nipotini LAURA, GIAN. 
FARLA e SERGIO e i parenti 
sutti. 

Ringraziano in modo. partico- 
lare i sigg. Medici e il personale 
tutto della Patologia Medica e 
Chirurgica per l'assidua assi. 
stenza .e cure prodigate. 

I funerali seguiranno ‘oggi lu- 
nedì 26 gennaio alle ore 15.15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T\ F., tel. 38608) 
ADERIRE 


np 


Il giorno 25 gennaio si è spen: 
ta la nostra cara 


> Maria Claudio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la desolata mamma ROSA 
CALLEGARI ved, CLAUDIO e 
la sorella RITA. 

I funerali seguiranno oggi 26 
gennaio alle ore. 15,30 parten- 


do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianze 


Si associano al lutto: 
— Fam. GIORGIO BONIFACIO 


T 


Ieri mattina è mancata al 


bile 


Renato Furlan 


con immutato dolore Lo ricor- 
dano i familiari, 


ag. 14 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


GIOVANE militesente offresi 
con mezzo proprio portata 8 
qli a ditta seria e privati. 
Prezzi modici tel. 762760. 

70134 C 

IMPIEGATA nubile, esperienza 
dodecennale, massima indipen- 
denza, contabilità generale, au- 
dit, fornitori, fatturazione e 
corrispondenza, Monfalcone e 
Mandamento anche mezza 
giornata. Scrivere Cassetta 301 
€, SPI. 

OFFRESI ragioniere primo im- 
piego conoscenza sloveno e 
tedesco. 41347 C 


Fotografate! Sviluppa e 
stampa per voi, le vostre 
pellicole a colori o in 
bianco e nero, con la 
massima perizia, « Gior- 
nalfoto », in piazza della 
Borsa 8: il fotografo di 
fiducia del dilettante e 
del fotoamatore esigente. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(c{e) Lire 80 per parola 
ELi\TRICISTI capaci eseguo- 
no - impianti © riparazioni 
prezzi modici telef. 62937. 
20845 CC 
VAILLANT scaldabagni gas 
VAILLANT caldaie gas soltan- 
to ricambi originali. Agenzia 
via Mantegna 3 tel. 734221. 
41493 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AMBOSESSI ovunque residen- 
ti affidiamo lavoro ricalco, 
Scrivere Orac 20099 Sesto 
(Milano). 5231 D 

APPRENDISTE 15-19 anni as- 
sume industria confezioni te- 
lefonare 820196. 40624 D 

CARPENTIERI in ferro . sal- 
datori per officina edile po- 
sto stabile cercasi. Presentar- 
si via Pola 86 orario lavoro. 

70120 D 

CERCANSI facchini pratici al- 
bergo, tel. 68132. 41971 D 

CERCASI apprendista commes- 
sa mercoledì pomeriggio e 
domenica festa, presentarsi 
‘urgentemente panificio Jerian 
via Roncheto 28. ‘70096 D 

CERCASI corrispondente steno- 
dattilografa pratica ufficio 
con conoscenza anche serbo- 
croato, telefonare 724272" ore 
ufficio. 41398 D 

CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopa esito favore- 
vole breve corso teorico-prati- 
co, assegno mensile, rimbor- 
so spese, assegni familiari, 
‘previdenza I.N.AM. precisare 
età, studi compiuti e attivi. 
tà precedenti a cassetta n. 
40027 D, SPI. 

CORRISPONDENTE stenodatti- 
lografo serbo-croato cercasi. 
Scrivere referenziando. Cas- 
setta 70142 D SPI. 

FRANCO VAGO & C. trasporti 
internazionali cerca dichiaran. 
te doganale pratico lavoro 
porto, telef. 30317 61049. 

20793 D 

GUADAGNO immediato oftresi 
a giovani ambosessi per la- 
voro organizzato in Trieste. 
Presentarsi ore 8.30-12.30, 15- 
18, lunedì via Mazzini 30, sig. 
Aprato. 119 D 

IMPRESA costruzioni cerca im- 
piegato pratico paghe e con- 
tributi settore edile. 41355 D 

PELLICCIAIA montratrice ca- 
pace possibilmente esperta 
taglio modelli cercasi. Cas: 
setta 70154 D SPI. 


nuova 
generazione: 


FULVIA 2° serie 


più spaziosa, più 
completa 

più scattante e potente 
con i suoi 95 cv. 


Evitate le lunghe attese 
prenotandola subito 
presso la Concessionaria 


Ditta RODOLFO ROETL 


Trieste Via S. Francesco 46 


Comode rateazioni 


PESATORI provetti cerca im- 
portante cantiere veneziano. 
Indirizzare SPI cassetta 61/A 
30100 Venezia (c. 40288). 

5220 D 

SALONE parrucchiera cerca 

mezza lavorante, tel. 29704. 

70112 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


ISTITUTO Fermi via Rossetti 
"7. Doposcuola decisamente 
superiore per elementari, me- 
die, superiori. Ripetizione 
tutte le materie. Corsi recu: 
pero per geometri. Insegna- 
mento sloveno serbo croato 
tedesco. 92 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A.AA.A.A. AFFITTANSI ap 
partamenti 3, 4 camere bagno 
cucina, lussuose zone, Giulia, 
Ospedale Militare, Stazione, 

Grignano in villa; (apparta-!4 


mento mobiliato lusso 4 ca- 
mere servizi città). Locale di| 33. 
affari centralissimo 50 metri| APPARTAMENTI. in palazzina 
pronta entrata; altri Barcola, 
altro 130 metri Barcola lusso 
3 camere, servizi, Aurora, Gin- 
nastica 1, tel. 50323. 41513 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti tre quattro camere cu- 
cina. Altri camera cucina af- |APPARTAMENTO MARINA, 4 


fittansi. Magazzini affittansi. 


signorili, panoramici 23 stan- 


centralnafta, ascensore, affit- 
ta primo ingresso. Immobi 
liare CIVICA Piazza S. Gio- 
vanni 4, tel 61712. 41450 I 


stanze, stanzetta, cucina, ba- 


UN NUOVO SERVIZIO PIU COMODO E PIU MODERNO 
PER I LETTORI DE «IL PICCOLO» 


70.70.76 


è il numero del servizio accettazione telefonica 
avvisi economici. 


Un avviso economico può risolvere tanti problemi 
e risponde alle più svariate necessità della vita. 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI 


® Un avviso economico da pubblicare su «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e dettandolo al telefono. 


@ Il committente dovrà fornire. al nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico, 

© La dettatura dell’avviso avverrà in risposta alla chiamata di controllo în 
partenza dall'ufficio accettazione telefonica avvisi economici. 

© Il servizio funziona tutti i giorni feriali con il seguente orario; 9-12.30 e 16-19. 

® Il servizio accettazione telefonica comporterà un maggiore addebito di 
L, 250 per ogni avviso. 


® Copia dell'avviso dettato, con l'indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento diretta- 
mente agli sportelli dei nostri uffici pubblicità SPI, via S. Pellico 4, nei 
tre giorni immediatamente successivi. 


® Il pagamento potrà anche venire efiettuato presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12598/4, 


Nel versamento si prega d’indicare sempre il ‘numero di controllo dell’avviso. 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 gennaio 1970 


pensandoci bene 
io bevo Cynar 


perchè: e Il carciofo è salute 


Tanto buono e ricco di virtù salutari 
il carciofo è il nostro potente e fe- 
dele alleato nella difesa quotidiana 
contro il logorio della vita moderna. 


e Cynar è limitatamente 
alcoolico 


La gradazione alcolica del Cynar è 
dosata nei limiti consigliati dalla 
moderna alimentazione. 


e Bastano 40 grammi 


40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seltz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene, e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


Agenzia Service, corso Saba, gno, poggiolo, riscaldamento, DUE stanze, cucina, gabinetto 

41401IÌ affitta. Immobiliare CIVICA 
Piazza S. Giovanni, 4 tel. 61712 
; d 41450 I 
ze, cucina, bagno, POSEiolo, | APPARTAMENTO PONZIANA 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affitta 30.000. Im- 
mobiliare CIVICA. Piazza S. 
Giovanni, 4 tel. 61712. 41450 I. 


affttasi 15.000 ultimo piano. 
Rossetti. Agenzia GENTILE, 
Toro 8. 41397 I 
PRIMO INGRESSO Valmaura 
3 stanze, cucina, bagno, cen- 
tralnafta. Affitta prontamente 
40.000. Immobiliare Carducci 
28 telef. 734257. 41415 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 

L Lire 90 per parola 
APPARTAMENTO Centrale 46 
> stanze tutti conforti cercano 

affitto coniugi soli. Cassetta 

20779 L 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A. AQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie, telefonare 68657. 

41452 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi, mobili vari. Telefonare 
37872. 20184 N 

ACQUISTIAMO quadri sopram- 
‘mobili pianoforti mobili sa- 
lotti antichi giacenze eredita- 
Tie. Telef. 30358. 41452 N 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


GUADAGNO immediato offresi 
a giovani ambosessi per lavo» 
ro organizzato in Trieste. Pre- 
semtarsi ore 8,30-12.30, 15-18 
lunedì, via Mazzini 30, sog. 
Aprato. 119 


AUTO, MOTO, GIGLI 
Q Lire 120 per parola 


ic 
Fiay 124 Special consegna ua- 
mediata km. 7000. telefonare 
65933. 20825 Q 
OCCASIONISSIMA Fiat 124 due 
anni accessoriata tel. 767837 
ore 8-12, 19-17 giorni feriali. 
70128 Q 


Vendesi. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A.A,A. CEDONSI bar, cattè, 
gelateria, totocalcio, enalotto 
città, chiosco giornali centra- 
lissimo, incasso controllabile, 
trattoria centro, parrucchiere 
‘per signora zona lusso, riven- 
dita tabacchi, negozio camice- 
ria lusso vasta licenza, bar 
buffet, bottiglieria. AURORA, 
Ginnastica 1. 41513 R 

A. RIVENDITA tabacchi gior- 
nali centralissima vendesi, via 
Carducci ll Bar. Ininterme- 
diari. 20779 R 

‘ABBIGLIAMENTO tutte licen- 
ze, cedesi causa malattia 2 mi- 
lioni, Agenzia GENTILE, To- 
To 8. 41397 R 

ALIMENTARI, tutte licenze, 
vendesi 2.500.000; altri diverse 
posizioni cedonsi. . Agenzia 
GENTILE, Toro 8. 41395 R 

BAR centralissimo vendesi cau- 
sa' partenza. Altro Bar buf- 
fet spaccio vini vendesi, Al- 
tro con grande giardino ra- 
ra occasione vendesi. Alimen- 
tari centrale vendesi negozi 


P|APPARTAMENTI liberi Piccar 


INTERAPPIA 2396 


CONTRO IL 
‘ LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


frutta cedonsi gerenza. Altri 
negozi vendonsi vero affaro- 
ne. Trattoria vendesi. Agen- 
zia Service c. Saba 33. 414011 
BAR, tutte licenze, vendesi 5 mi- 
lioni; altro centro 12.000,000; 
altro 7.000.000. Agenzia GEN- 
TILE, Toro 8. 41395 R 
FRUTTAVERDURE, salumeria 
detersivi cedesi compresa mer- 
ce 1.500.000, Agenzia GENTI: 
LE, Toro 8. 41395 R 
FRUTTAVERDURA fortissimo 
lavoro cedesi 3.000.000. contan- 
ti. Agenzia GENTILE, Toro 8. 
41397 R 

LATTERIA, gelati - anaicoolici, 
ottimo lavoro vendesi 2.000.000. 
‘Agenzia GENTILE, Toro: 8.| 
41395 Ri 

RIVENDITA pane, oltre .50' chi- 
lì giornalieri, vendesi 2.500.000. 
Agenzia GENTILE, Toro 8. 
41395 R 

TRATTORIA tutte zone vendesi 
anche condizionando paga 
mento. Agenzia GENTILE, v. 
Toro 8. 41397.R 


centralnafta, ascensore, ven- 
de Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4 tel. 61712. 


41450 S| Offerte cassetta. 


quilla, verde signorile 2 stan- 
ze, salone, servizi, confort, 
grandi terrazze, portico Ven- 


donsi informazioni tel. 734257. 
4415 S 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


A.A.A,A. VENDONSI apparta- 
menti città 4 camere tinello 
timesso nuovo. Altro attico 
panoramicissimo zona Ciami- 
cian. San Luigi 3 camere tut- 
ti comforts. Villa esentasse pa- 
‘noramica Sara Davis. Casa pa- 
dronale 10 vani garage giardi- 
no, La Quiete, panoramica. 
Terreno (Beatitudini) 1700 
metri. AURORA, Ginnastica 1 
telefono 50323. 41513 S 


di Giulia Cologna Strada Fiu- 
me Barcola Roma Tigor due 
tre quattro camere servizi. Al. 
tri piano attico vista pano- 
Tamica vendesi facilitazione 
pagamento. Altri Appartamen- 
ti Locali affari vendesi con- 
dominio Soffitte camera cu- 
cina vendonsi 650.000. Altra 2 
camere cucina Corso Saba 33. 
Agenzia Service. 41401 S 
APPARTAMENTI consegna im- 
minente piccoli e grandi pa- 
noramici con giardini, vista 
mare. Posteggi e box. Prezzi 
convenientissimi. Mutui oltre 
80%. Soc. EGENA via Roma 
28 - tel. 811225. Orario 9-12.30; 
14-18,30, Festivi: 10-12. 41219 S 
APPARTAMENTI paraggi SON- 
CINI 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore vende Immobiliare CI- 
VICA Piazza S. Giovanni 4, 
tel. 61712. 41450 S 
APPARTAMENTO zona VIALE, 
stanza, soggiorno, cucinetta, 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a conilizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 1, tel. 30088-35107 


L’Ufficio VENDITE sarà 

disposizione del pubblico da 
ie ore 9 alle 12 e dalle 16 alli 
19, Sabato dalle ore 9 alle l: 


Per informazioni e preventivi rivolgersi a: 
S. P. L — Servizio Estero — 
Via A. Manzoni n. 37 - 20121 Milano 
oppure 
Succursale S. P. L 
via S. Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) 


bagno, poggiolo, ripostiglio, | LOCALE magazzino centrale 
vendesi mq. 720, 5 fori su stra- 
da attrezzati con vetrine ed 
impianti . Accesso autocarti. 
41217 S 
INIZIO costruzione zona tran-!VILLE panoramiche 5. camere 
cucina 2 servizi garage giardi- 
no. Altra 4 camere servizi ga- 
rage giardino vendesi. Altra 
Barcola vendesi. Corso Saba 
38 Agenzia Service. 41401 S 


A VOSTRA DISPOSIZIONE 


ORARIO. FERROVIARIO | 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

610 R Venezia - Bologna + Mila» 
no - Genova (*) 

645 D. Venezia - Milano - Torino» | 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia ., Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia - | 
Milano - Genova - Parigi » | 
Calais (WL da Atene - Istan- 
bul - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13,05 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.08 L Portogruaro 

19.54 DD ( Simplon £xpress ) Vene 
zia - Roma Milano Lam- 
brate - Domodossola . Par 
gi - (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 

19.32 L Portogruaro 

20.20 D Venezia - Bari - Lecce (cuo- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano , Torino « 
Genova - Marsiglia (WI @| 
cuccette Trieste - Genova) | 
v. Mestre - Roma (WL @ 
cuccette Trieste - Roma): 


(*) Solo prima classe con prenota: | 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 
7.25 L Portogruaro 
1.50 DT Marsiglia - Genova - Tork 
no - Milano - Venezia (WD 
e cuccette Genova . Trie: 
ste) Roma - Bologna v. Mer 
stre (WL e cuccette Roma 
Trieste) 
9.18 D Venezia 
10.15 DD (Simplon Express) Parigi * 
Domodossola - Milano Lam: 
brate . Roma - Venezisi 
(cuccette Parigi . Trieste): 


11,30 R. Venezia 


13.25 D Lecce - Bari » Venezia (cuo 
cette Lecce » Trieste) 


13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R. Bologna + Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.30 DD (Direct Orient) Calais - P& 
rigi « Milano Venezia (WI! 
da Parigi per Atene - Istat! 
bul . Sofia) 

21.00 R' Milano - Roma - Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.28 DD Torino - Milano . Genova ‘ 

Roma - Bologna - Venezii 


(*) Solo prima classe con preno! 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBUR30 - MONACO | 


PARTENZE 
3.50 L Udine » Tarvisio 
6.20 L_ Udine 
6,15 D Udine » Tarvisio 
6.30 L Udine 


1.18 D Udine . Pordenone , 
sio . Vienna 

10.00 L Udine . Tarvisio 

12.25 D. Udine 

12.46 L Udine 

14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.15 D. Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17,50 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 LUdine 

20.50 D Udine - Tarvisio - Vienné 
Monaco (cuccette Triesté | 
Monaco) 

22.40 L_ Udine 


(1) St effettua nel ‘giorno feriò 
precedente 1 festivi dal 13-12-" 
al 21-22-70. 
ARRIVI 
0,31 LD Udine 
6.55 L Udine 
7.3? L. Udine 
8.18 D Pordenone - Udine 
8.50 D Monaco - Vienna . Tar 
sio - Udine (cuccette MÎ 
naco - Trieste) 
9.07 L_ Udine 
12.00 L Tarvisio » Udine 
14.05 D Udine 
15.10 L Udine 
16.03 D Udine 
17.587 Udine 
19.00 DD Tarvisio + Udine 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone - Udine 
22.20 L_ Udine 
22.41 D Vienna - Tarvisio . Udin@ 
23.35 DD Calalzo . Udine (1) 


(1) Sì effettua nei giorni festivi & 
14-12:'69 al 22-2-70 (escluso 
25-12-'69). 


TRIESTE - VILLA OPICI | 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


02° D Villa Opicina - Lubiana - DI 
gabria | 
7.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana È 
10.35 DD ( Simplon Express) VA 
Opicina - Lubiana - Ze 
bria - Belgrado . Budap 
(WI di La e 2a 
giorni di lunedì - merco! 
dì - venerdì per Mosca; 
Torino - ‘Togliattigrad 
domenica) cuccette Parif 
Zagabria | 
14.25 L Villa Opicina - Lubiana l 
18.12 L Villa Opicina (1) | 
19.00 D Villa Opicina - Lubiana | 
20.09 D (Direct Orient) \Villa Upîî 
na . Lubiana - Bi 
Skoplie . Atene . Sofff] 
Istanbul (WL per Belg 
do - Atene . Istanbul 
fia, cuocette Trieste - 
grado) 
20.28 L Villa ©picina 


ARRIVI 
6.10 D Zagabria - Lubiana + Y 
+Opicina 


9.10 L Villa Opicina (1) 
825 D (Direct Orient) rstanbil) 


Belgrado (cuccette Belf 
do - Trieste) 

9.00 D Lubiana - Villa Opicina 

13.40 L Lubiana . Villa Opicina. 

18.32 D (Simpion Express) BU" 
pest.. Belgrado Zaganr!9). 
Lubiana Villa Opicina (| 
Mosca . Roma giorni di ‘| 
nedì mercoledì e sabî"| 
cuccette Zagabria 7 
fl venerdì WL [Log 
grad - Torino) 

21.87 L Villa Opicina 

21.45 D Lubiana + Villa Opicid® 


